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MAFIA Il comandante dei Ros si lamenta dell’operato dei «colleghi». Oggi tutti a rapporto dal ministro Bianco 


Polizia e Arma: scontro su Provenzano 


La mancata coll 


. LA STORIA 


PALERMO Il tema lo ha posto 
a gennaio, parlando ai lice- 
ali di Brancaccio, Luciano 
Violante: non è ammissibi- 
le una latitanza, una sfida 
mafiosa lunga quasi 38 an- 
ni. Bernardo Provenzano 
come un'ombra che solo di 
rado si intravede, ma 
quando ciò accade, il boss 
è già molto lontano. Quell' 
analisi ha funzionato co- 
me una sferza, ha prodot- 
to intensificazioni di atten- 
zioni, rinnovate indagini, 
arresti. Al tempo stesso 
ha dato una sterzata alla 
polemiche di dicembre se- 

ite all'analisi di Pino Ar- 
acchi, al convegno Onu di 
Palermo sulla criminalità 
internazionale, che secon- 
do alcuni osservatori ridi- 
mensionava e quasi bana- 
lizzava il peso ed il' ruolo 
di Provenzano, rispetto ad 
interessi criminali che ora 
scorrono sulle autostrade 
telematiche : di Internet. 
La mafia come criminalità 
arcaica. 

Da quella presa di posi- 
zione di Violante è però 
partita una escalation in- 
vestigativa. Provenzano 
ha di certo avvertito, forse 
per la prima volta, il fiato 
dei segugi, i suoi sonni so- 
no ora meno tranquilli, 
mentre sua moglie, i figli, 
in generale la rete di prote- 


MAFIA Le polemiche non annullano i risultati raggiunti 


Il padrino non è più un'ombra: 
passi avanti nella grande caccia 


zione che quella prodigio- 
sa latitanza consente, si è 
sfilacciata. 

Il dato resta, Provenza- 
no è ancora ombra, ma no- 
nostante le polemiche tra 
corpi di polizia, significati- 
vi passi in avanti sono sta- 
ti compiuti. Intanto arre- 
sti ed un rapporto di de- 
nuncia, di un mese fa, illu- 


Bernardo Provenzano 


strano alcuni canali attra- 
verso i quali il boss avreb- 
be riciclato, investendo in 
terreni, al confine tra le 
province di Palermo e Cal- 
tanissetta. Anche dopo 
quell'operazione non man- 
carono le polemiche. Il pro- 
curatore della repubblica 
Pietro Grasso sottolineò in- 
fatti come fughe di notizie 
avrebbero potuto sia favo- 


rire le persone sulle quali 
si stava indagando, sia in- 
dicare allo stesso latitante 
il pericolo incombente, ri- 
spetto ad eventuali covi 
nelle terre oggetto di inda- 
gini e di sequestri. 

Dieci giorni dopo si è re- 
istrato l'arresto di Bene- 
etto Spera, latitante da 

nove anni, boss della cosca 
Belmonte Mezzano. Ma 
Spera era soprattutto uno 
dei capisaldi del sistema 
di protezione e di collega- 
mento tra «Binnu» e la cer- 
chia dei familiari del boss 
che risiedono a Cinisi, nel 
palermitano. Spera è stato 
stanato dalla squadra mo- 
bile della Polizia. Era ospi- 
te di altro mafioso, Nicolò 
La Barbera, in un casale 
di Mezzojuso, sulla provin- 
ciale Palermo-Agrigento. 
L'arresto di Spera avrebbe 
dovuto riempire di gioia i 
poliziotti, invece non fu co- 
sì. Gli investigatori erano 
«certi» che in quel casale 
fosse nascosto Provenza- 
no. Ammanettare Spera, 
ed un medico palermitano 
che era andato a visitarlo, 
fu magra consolazione. 
Ma furono trovate delle 
lettere. Per catturare Pro- 
venzano sarà importante 
decrittare i codici segreti 
contenuti nei fogli del pa- 
drino. 


Rino Farneti 


ROMA La cattura di Bernardo 
Provenzano è vicina, come so- 
stiene il procuratore naziona- 
le antimafia Pier Luigi Vi- 
gna, o per ora è quasi del tut- 
to sfumata come denuncia il 
renerale dei carabinieri Sa- 
ato Palazzo, capo dei Ros, 
in una lettera ai procuratori 
della Repubblica di Palermo 
e Caltanissetta? La polizia 
ha messo 1 bastoni fra le ruo- 
te dei carabinieri mandando 
in fumo anni di paziente lavo- 
ro RSA O o il coordina- 
mento delle indagini è anco- 
ra nelle salde mani della ma- 
Senza: I capi delle forze 
i polizia dovranno risponde- 
re a queste due domande, og- 
gi, convocati al Viminale dal 
ministro dell’Interno Enzo 
Bianco che ha chiamato a 
raccolta il comitato per la si- 
curezza. 
In breve la vicenda. Qual- 


che settimana fa la polizia ar- 
resta Nicola La Barbera. 
L'uomo ha in tasca alcune let- 
tere indirizzate a Provenza- 
no dai familiari. Una lettera 
d’amore della moglie, reso- 
conti puntuali sugli affari di 
famiglia dai figli. La Barbera 
Vieve catturato perché dà ri- 
covero a Benedetto Spera, 
uno dei superlatitanti di Co- 
sa Nostra. Un reato, non c'è 
dubbio, ma il suo ruolo è più 
delicato e importante per gli 
investigatori. Di fatto, conclu- 
de il generale Palazzo, è l’uni- 
co in grado di consentire il 
bis della spettacolare cattura 
di Totò Riina. Lo sfogo del ge- 
nerale viene pubblicato da 
Repubblica. E si apre il cielo. 

ja rivelazione del docu- 
mento autografato da Palaz- 
zo - sul quale lo stesso gene- 
rale ieri ha tentato di mini- 
mizzare nella forma, ribaden- 


aborazione avrebbe fatto sfumare la cattura del malavitoso 


do tutti i sospetti nella so- 
stanza - piomba su un pano- 
rama già intriso di nervosi- 
smo. È più di un anno che po- 
lizia e carabinieri sono torna- 
ti a guardarsi con animo spi- 
goloso, da quando i successi 
ottenuti con la riforma delle 
forze di sicurezza hanno ria- 
pero antiche lotte di potere. 
ja polizia ha ottenuto la dire- 
zione del dipartimento di 
Pubblica sicurezza, i carabi- 
nieri sono diventati quarta 
forza armata, la Guardia di 
finanza - e mai era successo - 
avrà addirittura lo stato mag- 
giore della Difesa. Tutti con- 
tenti, si potrebbe immagina- 
re. Invece no, perché ciascu- 
no avrebbe voluto di più. È lo 
stesso Cocer dei carabinieri 
a lasciarlo intuire, dichiaran- 
do a chiare lettere che l’arre-. 
sto di La Barbera non avreb- 
be avuto altro scopo che im- 
pedire ai Ros di funzionare. 


MAFIA Latitante dal 1964, è il boss della cupola degli affari contro quella delle armi. Di lui esiste solo una foto 
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senza volto 


prima di terminare la seconda 


ergastoli 
@ È latitante dal 5 maggio 1963 


Provenzano, il latitante 


@ Bernardo Provenzano nasce a Corleone il 3; 
gennaio 1933. Lascia la scuola elementare 


@ Gli sono intestati decine di processi: è 
stato condannato per associazione 
mafiosa e, con sentenza definitiva, a tre 


famiglia risiede oggi | 
a Corleone 


Celibe, sino ad Ufficialmente .. Dirigele 

‘aprile 1992 nullatenente, | holding di Cosa 
convivente con conserva intatto il suo | Nostra, negli 
Saveria Benedetta patrimonio. Confiscati | ultimi anni ha 
Palazzolo. Dalla alla convivente un ‘ riorganizzato 
loro unione sono monolocale a quadri 

nati Angelo e Palermo, un terreno | manageriali 
Francesco Paolo. La agricolo neltrapanese | della mafia 


ed una quota 
societaria 


ANSA-CENTIMETRI 


A nulla valgono le parole 
rassicuranti del procuratore 
di Palermo Pietro Grasso: «I 
carabinieri sapevano delle in- 
dagini». A nulla vale neppu- 
re il rammarico del generale 
Palazzo per la pubblicazione 
di un documento scritto. per 
restare riservato. Il nervosi- 


smo si fa sentire nei palazzi 
della politica e ancora una 
volta il Polo ne approfitta 
per reclamare le dimissioni 
del ministro Bianco, accusa 
to di fare la «figura dello 
struzzo» fra polizia e carabi- 
nieri. . 
Lucia Visca 


«Binnu il ragioniere» è quasi una leggenda 


ROMA Una lettera con molte 
firme: Pietro Aglieri, Pid- 
du Madonia, Nitto Santa- 
paola, Pippo Calò e Giusep- 
pe Farinella. In pratica la 
cupola di Cosa nostra. Sa- 
rebbe stata recapitata 
l’estate scorsa alla procura 
nazionale antimafia, vi si 
proponeva la consegna di 
Bernardo Provenzano in 
cambio della dissociazione 
e magari dello sdogana- 
mento di molti beni seque- 
strati ai mafiosi. Vero, fal- 
so? Quando la notizie, a 
più riprese, sono trapelate 
tutti si sono affrettati a 
mentire con sdegno: «Con 


la mafia non si tratta». Ep- 
poure da alcuni mesi qual- 
cosa sta succedendo. La li- 
te e le rivelazioni su Cosa 
nostra si rinfocolano di tan- 
to in tanto e al centro c'è 
sempre lui, Bernardo Pro- 
venzano, «Binnu il ragio- 
niere», latitante dal 1964, 
padrino della mafia degli 
affari contro quella delle 
‘armi, Se non ci fossero que- 
ste rivelazioni e le lettere 
dei familiari si potrebbe 
pensare addirittura che or- 
mai Provenzano è una leg- 
genda. Di lui esiste solo 
una foto, degli anni ‘60. 
Lui è stato accusato di mol- 


ti delitti, ma mai catturato 
per risponderne. 

In questi mesi lo scontro 
su Provenzano, e su che co- 
sa oggi.sia la mafia, si è 
riacceso a più riprese. A no- 
vembre Angelo Siino, mini- 
stro dei lavori pubblici del- 
la cupola, pentito, in una 
intervista parla di collega- 
menti con la morte di Enri- 
co Mattei, presidente Eni 
della lotta alle sette gran- 
di sorelle del petrolio. A 
gennaio le rivelazioni di 
un altro pentito, Francesco 
Di Carlo, sulla scomparsa 
negli anni ‘70 di Mauro De 
Mauro: il giornalista dell’« 


Ora» sarebbe stato ucciso 
proprio da Provenzano per- 
ché troppo vicino a svelare 
i rapporti fra mafia e ever- 
sione nera. 

Proprio Provenzano sa- 
rebbe stato fra i killer di 
De Mauro. 

Poi la Guardia di Finan- 
za arresta un vero e pro- 
prio comitato d’affari a Ci- 
nisi, paese della moglie del 
boss, ma gli sfugge Proven- 
zano, E anche Vito Rober- 
to Palazzolo, uomo del pa- 
drino nella finanza inter- 
nazionale riparato in Sud 
Africa, è imprendibile per- 
ché se ne nega l’estradizio- 


ne. Poi c'è l'operazione di 
Mezzojuso, quando la poli- 


zia arresta Benedetto Spe- | 


ra e Nicolò La Barbera, 
ma non riesce a mettere le 
mani su Provenzano. 

I bene informati sosten* 
gono che in Sicilia si va 
consumando una guerra 
torbida e che l’arrivo di 17. 
mila miliardi dell'Agenda 
2000 dell’Unione europea 
non è estraneo allo scon- 
tro. La mafia vuole mette: 
re le mani su una parte di 
quei soldi. E per ora sta: 
remmo assistendo solo alle 


schermaglia. 
LV 


Martedì al Senato il voto sul conflitto di interessi. Respinte le eccezioni di costituzionalità del Polo 


Berlusconi: «Pronto a vendere, se costretto» 


L'Ulivo dice no all'idea che il capo dell'opposizione scelga il gestore dei suoi beni 


numero uno di Forza Italia è stato ricevuto dal cardinale Sodano. Il premier sloveno Drnovsek in via del Plebiscito 


I Cavaliere corregge sulla riduzione delle tasse 


ROMA Le hanno chiamate le consultazioni del Vaticano. Il 
cardinale Angelo Sodano, segretario di Stato, il braccio 
destro del Papa, che incontra i politici italiani per sape- 
re che cosa c'è nei loro programmi riguardo ad alcune 
questioni fondamentali: scuola cattolica, famiglia, abor- 
to, eutanasia, clonazione umana. Il primo ad andare da 
Sodano è stato Francesco Rutelli, poi, lunedì, nel corso 
delle celebrazioni del nuovo concordato fra Stato e Chie- 
sa (quello di Craxi, 18 febbraio 1984), incontro con il go- 
verno, Giuliano Amato in testa. 

«Incontri legittimi», come dice il segretario dei Ds, 
Walter Veltroni? Oppure un'«aggressione allo stato lai- 
co» come commenta Oliviero Diliberto, segretario dei Co- 
munisti? I no e i sì all’iniziativa sembrano equivalersi. 
D'accordo Irene Pivetti, Udeur, Pierluigi Castagnetti, 
Ppi che ammonisce: «E auspicabile un atteggiamento so- 
brio e corretto come quello di Rutelli: la Chiesa non è 
una lobby elettorale». Alza il tono della polemica Grazia 
Francescato, leader dei Verdi, che si augura che «i laici 
non diventino dei panda, dei soggetti in via d’estinzio- 
ne». Ieri a varcare l’accesso del Vaticano è stato Silvio 
Berlusconi, leader del Polo e della Casa delle libertà. 

Colloquio di un'ora, «cordiale», «in merito alle questio- 
ni relative alla collaborazione tra Chiesa e Stato nell'ora 
presente». La stessa formula che aveva commentato il 
colloquio fra Sodano e Rutelli. 

Un eventuale governo Berlusconi, intanto, non taglie- 


rà le tasse di 10 o 15 punti, ma del 10-15 per cento sul 
Pil. Sembra nulla, ma la differenza fa circa 160 mila mi- 
liardi. Il Cavaliere fornisce la sua nuova versione nel cor- 
so di «Radio anch'io», e accusa: «E solo una sinistra in 
malafede che continua a ripetere falsità inducendo in er- 
rore la gente». La replica arriva però a tamburo batten- 
te: «Il 6 ottobre in televisione ha detto esattamente il 
contrario», sottolinea Fabio Mussi. «Il controllo è facilis- 
simo, le parole inequivocabili». In occasione di quella 
puntata di «Porta a porta», in effetti, tutte le agenzie 
stampa concordavano sulle parole usate dal Cavaliere: 
parlò di «una riduzione della pressione fiscale nell’arco 
di tre-quattro anni, di 10-15 punti». Significherebbe mi- 
nori entrate per lo Stato fra i 220 e i 340 mila miliardi. 
Una enormità per il bilancio dello Stato. Una riduzione 
del 10-15 per cento sul prelievo, la nuova versione del ta- 
glio berlusconiano, si tradurrebbe invece in un minor 
ettito «solo» fra i 60 e i 90 mila miliardi. Dall'inizio del- 
a campagna elettorale, ironizza'Mussi, «i cittadini han- 
no già perso, nelle promesse del padrone della Casa del- 
le libertà, 160 mila miliardi. Ci sarebbe da ridere, se go- 
vernasse». È 
Il leader della Casa delle libertà, Silvio Berlusconi, ha 
infine ricevuto a via del Plebiscito il premier sloveno Dr- 
novsek, dopo il colloquio che questi ha avuto in Vaticano 
con il cardinal Sodano e quello con il Presidente della Re- 
pubblica Ciampi. 


ROMA Berlusconi è deciso a 
dedicarsi alla politica ri- 
nunciando alle sue aziende 
ed alle tv. Il leader della 
Casa delle Libertà, mentre 
al Senato è in corso la bat- 
taglia sulla legge sul conflit- 
to di interessi, ha annuncia- 
to che, se le norme, definite 
ingiuste ed assurde, doves- 
sero, essere approvate, egli 
sceglierà di dedicarsi al go- 
verno del Paese a tempo 
pieno vendendo le sue 
aziende in «modo chiaro», 
cioè non vendendo ai figli. 
Sul conflitto di interessi 
il Senato va intanto avanti, 
nonostante l'ostruzionismo 
del Polo. Il voto finale sul 
provvedimento è previsto 
per martedì prossimo. 
L'assemblea ha dato il 
via alla discussione genera- 
le ed alle prime votazioni 
dopo aver bocciato le ecce- 
zioni di incostituzionalità 
presentate e la proposta 
della Casa delle Libertà di 
occuparsi prima del decreto 
sulla «mucca pazza» e del 
pacchetto sicurezza. In ri- 
sposta l'opposizione ha an- 
nunciato che darà batta- 


di 


Berlusconi al lavoro fra conflitto di interessi e incontri. 


glia, confermando i propri 
1300 emendamenti, convin- 
ta che la maggioranza vo- 
glia una legge sul conflitto 

i interessi con l'unico 
obiettivo di impedire a Ber- 
lusconi non solo di fare il 
presidente del Consiglio 
ma anche di candidarsi al 
Parlamento. Berlusconi ha 
presentato intanto la sua 
proposta per risolvere il 
conflitto di interessi che è 
stata però subito bocciata 
dall'Ulivo: la legge, secondo 
il leader della Casa delle Li- 
bertà, dovrebbe prevedere 
che un'Autorità esterna 
scelga una rosa di nomi al 
cui interno il politico-im- 
prenditore possa scegliere 
il gestore fiduciario delli 
sue imprese. ; 

La proposta non piace all' 
Ulivo che non intende la- 
sciare a Berlusconi la scel- 
ta del gestore dei suoi beni. 
La maggioranza nega però 
che intenda varare una leg- 


Verso l'accordo tra verdi e socialisti che hanno già concluso un patto sul simbolo comune 


Girasole, l'intesa sembra più vicina 


ROMA Entro oggi potrebbe 
nascere il Girasole, la ter- 
za lista dell'Ulivo, allean- 
za tra verdi e. socialisti. 
Non è andato male, dopo 
tante riunioni tra Sdi e So- 
le che ride concluse senza 
nulla di fatto, e all'inse- 
gna del pessimismo, il 
pranzo di lavoro tra i ver- 
di Paolo Cento e Stefano 
Boco, e i socialisti Roberto 
Villetti e Rapisardo Anti- 
nucci. A loro il compito di 
affrontare e risolvere le 
questioni «tecniche» dell' 
intesa, prima di un nuovo 
incontro tra i rispettivi lea- 
der Grazia Francescato e 
Enrico Boselli. 


Ma non si tratta certo di 
problemi di poco conto, a 
partire dal simbolo. Sem- 
bra raggiunta una prima 
intesa su un girasole af- 
fiancato da una rosa e le 
scritte «Verdi» e «Sdi». Un 
compromesso con i verdi 
che non volevano compa- 
risse nel simbolo la parola 
«socialisti». Sulla bozza 
del logo si continuerà a la- 
vorare anche oggi, come 
sull'altro importante nodo 
da definire, quello di quo- 
te e candidature. C'è però 
ottimismo e Villetti ha an- 
mnunciato una decisione en- 
tro 24 ore, mentre Cento 


ha previsto che lunedì si 
potrebbe già andare dal 
notaio per ratificare l'ac- 
cordo. . 

Francesco Rutelli, che a 
tutti i costi chiede una 
semplificazione dell'allean- 
za e non vuole che l'Ulivo 
si presenti agli elettori 
frammentato in cinque li- 
ste, continua a spingere 
per l'intesa, chiedendo an- 
che di stringere il più pos- 
sibile i tempi. 

Nella coalizione rimane 
da decidere la sorte eletto- 
rale dei comunisti di Ar- 
mando Cossutta, ormai 
esclusa la possibilità, per 


il no dei socialisti, di entra- 
re nel Girasole. Il segreta- 
rio dei Ds Walter Veltroni, 
di fronte alle difficoltà dell' 
accordo tra verdi e Sdi, 
aveva proposto che Sdi e 
Pedi si riunissero sotto la 
Quercia, primo nucleo di 
un soggetto politico della 
sinistra, «con pari dignità 
e dove nessuno debba an- 
nullare se stesso». Per Vel- 
troni è «naturale» che for- 
mazioni come i Ds e lo Sdi, 
peraltro nella stessa orga- 
nizzazione internazionale, 
stiano insieme. 

Questa soluzione è però 
rifiutata da Villetti, per il 


Francesco Rutelli 


quale «non sì può tornare 
adesso a una sorta di Cosa 
2». Alla casa dei riformisti 
bisognerà sì lavorare, ma 
dopo le elezioni. A questo 
punto il Pedi potrebbe pre- 
sentarsi da solo, con l'ipo- 
tesi di non raggiungere il 
4%, oppure fare da lista ci- 


Il Pdci potrebbe 
correre da solo 
o unirsi ai diessini 


vetta dell'Ulivo, 
unirsi ai Ds, 
Quello delle liste civetta 
è un problema più che mai 
aperto. Oggi Fausto Berti- 
notti, Sergio D'Antoni e 
Antonio Di Pietro, in una 
conferenza stampa, denun- 
ceranno insieme questa 
«truffa» ai danni dei parti- 
ti più piccoli. Il segretario 
di Democrazia europea si 
propone di fare un appello 
al Presidente della Repub- 
blica che, come «garante 
della Costituzione, delle 
regole di questo Paese, è 
giusto che non faccia appli- 
care trucchi e sotterfugi». 
Marina Maresca 


oppure 


ge per colpire solo il capo 
dell'opposizione. Il nuovo 
provvedimento, ha precisa- 
to il capogruppo dei senato- 
ri Ds Gavino Angius, ri- 
guarderà tutti, anche il se- 
natore del Ppi Cecchi Gori, 
politico ed imprenditore, 
«che però non si candida al- 
la presidenza del Consi- 
glio». Le affermazioni di 
Berlusconi sono state defi- 
nite «incredibili» dal sotto- 
segretario alle Comunica- 
zioni Vincenzo Vita, soprat- 
tutto perchè il leader della 
Casa delle Libertà ha soste- 
nuto che la sinistra vuole 
colpirlo per «invidia socia- 
le». Il suo «vittimismo», ha 
affermato il presidente dei 
Democratici Arturo Parisi, 
è senza fondamento perchè 
nessuno vuole impedirgli di 
fare politica, ma solo evita- 
re che «facendo politica fac- 
cia i suoi interessi». 

Silvio Berlusconi conti- 
nua ad attaccare il suo prin- 


Il leader azzurro 
ribadisce che non intende 
incontrarsi con Rutelli 

in tv: «È um candidato 
che non riesco 

a prendere sul serio» 


cipale avversario, France: 
sco Rutelli, con il quale, co 
munque, ha Fibadicoi non 
intende affatto confrontar 
si in televisione. È un can” 
didato premier, ha afferma: 
to, che non riesco a «prender 
re sul serio», anche perchè 
in 30 anni ha fatto di tutto 
in politica «cambiando 
idea, senza mai varcare la 
soglia di un posto di lavor 
ro». E poi ha dimostrato la 
sua «massima impreviden* 
za» dichiarando di aver? 
«meno di 10 milioni» sì 
suo conto corrente in ban 
ca. Gli è stato fatto notare 
che anche Gianfranco Fin! 
e Pier Ferdinando Casin! 
hanno solo fatto politica 
nella loro vita senza ma! 
«lavorare». Ma Casini, ha 
risposto Berlusconi, non 5! 
candida a diventare cari 
del governo come Rutelli: 
Sia Fini che Casini, comun” 
que, ha aggiunto, posson0 
«progredire» ed in futur0 
potranno aspirare a diven” 
tare presidenti del Cons! 
glio. Oggi, però, no: perch 
«serve un uomo del fare 
non del dire». 

Elvio Sarrocc0 
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>| Sabato appuntamento in pieno centro per i militanti della peù europea: in piazza della Borsa braccia tese e slogan 


A Trieste Il G8 avrà un prologo nero 


TRIESTE Braccia tese, camicie nere e slogan pensando al G8. 
Anche l'estrema destra avrà il suo raduno e Trieste si tro- 
verà costretta a rivedere quelle scene rimaste impresse 
nella dolorosa memoria dei più anziani. Sabato pomerig- 
gio in piazza della Borsa sfileranno iscritti e simpatizzanti 
non Sr di Forza Nuova, il movimento politico che si ispi- 
ra all'ideologia fascista, ma anche delle varie organizzazio- 
ni europee che propagandano lo stesso credo. L'altra sera 
Fabio Bellani, leader locale del movimento, ha annunciato 
i. pubblicamente l’happening triestino confermando la pre- 
senza sia del segretario nazionale di Forza Nuova, Roberto 
Fiore, sia di Udo Voigt, leader della Npd, che sarà accom- Ma per i capigru cu della Lista «con Illy per Trieste», 
pagnato dal suo vice, Horst Mahler. «Riteniamo che la glo- Renato Chicco, e dell'Ulivo, Giorgio De Rosa, il raduno or- 
. balizzazione sia uno dei rischi peggiori ai quali andiamo in- Cia da Forza Nuova, ‘contro la legge sulla tutela del- 


meriggio ci saranno anche centinaia di bambini vestiti con 
gli abiti in maschera di carnevale, accompagnati dalle 
mamme e dai papà. Voleranno coriandoli e stelle filanti. 
«Voglio far sapere da subito - ha precisato Bellani l’altra 
sera, anticipando le prime reazioni - che intendiamo anda- 
re in piazza animati da spirito pacifico. Certo - ha aggiun- 
to - siamo arrabbiati per l'approvazione di una legge sul bi- 
linguismo che GidanAne profondamente ingiusta e con- 
tro la quale combatteremo finchè avremo forza, saremo 
nelle strade di Trieste per protestare, ma ciò non ‘significa 
automaticamente che ci saranno disordini». 


Soli oi 
ANSA-CENTIMETRI 


- contro — ha sottolineato Bellani — in quanto svilisce ina- la minoranza slovena è pericoloso. 

zionalismi, le produzioni autentiche, cancella l'italianità e Secondo Chicco e De Rosa, la legge «ha riconosciuto, fi- 

3 le identità nazionali». nalmente, a Trieste quelle caratteristiche di città europea 
azzi Braccia tese camicie nere e slogan in piazza sabato a Tri- e aperta alla pacifica convivenza» e, la città ha «finalmen- 
una este e intanto ieri all’alba a Bolzano sono scattate le ma- te intrapreso una strada dove rancori e divisioni sono stati 
fitta nette per tredici naziskin che che ap, encnnO alla divi. consegnati al passato» Chicco e De Rosa, infine, hanno 
ioni | sione austriaca («Divisione Osterreich») dell'organizzazio- chiesto al sindaco Riccardo Illy «di farsi interprete nel Co- 
usa” ne internazionale neonazista «Blood & Honour» (Sangue e mitato per la sicurezza e ordine pubblico delle preoccupa- 
lello onore). zioni che tale raduno sfoci in azioni violente, xenofobe e 
abi: E sempre ieri la questura ha fatto sapere che sarà con- razziste che tutta la città respinge in maniera non violen- 
. sentito solo un banchetto e non permetterà nessun corteo ta e democratica». pina 
isca Per il G8 si profila un prologo nero in una città blindata. lungo le strade cittadine: in piazza della Borsa sabato po- Corrado Barbacini 


«Decapitato» un gruppo meranese di estrema a oltre agli arrestati per violazione della legge Mancino, anche 11 denunciati 


1 Blitz a Bolzano, manette a 13 naziskin 


»pe 
“i \ T è 0 | x d 1) b O h | Ù ] Ù e oqo O 
“al rresti domicil 
\ Tra loro pure una skingirl: è mamma di un bimbo, per lei solo arresti domiciliari 

sen 

va LA SCHEDA BOLZANO Tredici giovani altoa- Sa gli incontri tra i zioni della destra america- normativa vigente in mate- 
Tra tesini sono stati colpiti da i tedeschi, austriaci e na, manifesti, ritratti di Hit- ria di discriminazione raz- 
| su Ni La Î un ordine di custodia caute- Sr lo meranese. ler e Rommel e materiale di ziale, etnica e religiosa. 
nda alla Musica al anatismo: lare emesso dalla Procura La skingirl. Tra gli arre. propaganda. Trovate anche upremazia della raz- 
pea della Repubblica di Bolzano. stati c'è anche una giovane armi come mazze corte da li skin altoatesini di 
son* TA r la violazione della legge donna di Rablà, un piccolo baseball, tirapugni e coltelli lingua tedesca hanno ribadi- 
tte che COS @ «Blood & Honourn Mandino sulla discriminazio- centro della Val Venosta. La a farfalla. to'in'una serie direcenti ino 
, di ne ESD vpi e Io, i “o DE i La band. SE RO “ quoti- 
WSi, sa. ri undici (tra cui tre neficiato degli interno della iano «Alto Adige» la supre- 
le BOLZANO L'organizzazione Belgio e Repubblica Ceca, | Minorenni) sono stati denun- arresti domici- sezione merane- mazia della razza ariana 


ciati. La maxi operazione an-  liari perché ma- La maxi-operazione se . skinheads precisando che gli italiani so- 


di livello internazionale sono state create le «Divi: 


striaca dell’organizzazione 
internazionale neonazista 
“Blood and Honour” (San- 
Gue ‘e Onore). Le forze del- 
‘ordine hanno individuato 
s Achim Johler, lo “stranie- 

°, la mente del gruppo. Il 
2.0 tedesco che vive e la- 
vora ad Innsbruck avrebbe 


gati, gli inqui- 

renti hanno raccolto “corpo- 
si elementi probatori” con il 
sequestro di materiale di va- 
rio genere e in “quantità in- 
dustriale”. Si tratta fra l’al- 
tro di bandiere con croci un- 
cinate, libri come il “Mein 
Kampf” di Hitler e pubblica- 


del sud), al cui 
interno due dei cinque com- 
ponenti fungevano da refe- 
renti del gruppo per “Blood 
and Honour”, l'organizzazio- 
ne internazionale neo-nazi- 
sta. Tutti gli appartenenti. 
al gruppo di skinheads sono 
accusati di aver violato la 


dotta in stretta collaborazio- 
ne con la direzione centrale 
della polizia di prevenzione 
del dipartimento della pub- 
blica sicurezza di Roma e, vi- 
sta la sua complessità, ha ri- 
chiesto l’impiego di un centi- 
naio persone e l'utilizzo di 
quaranta automezzi. 


re stato espulso dal parti- 
to di estrema destra ingle- 
se Fronte Nazionale, è di- 
Ventato leader 
della band mu- 
Salicra ole 
«Skrewdri- 
Ver». Un lea- 
der carismati- 


Merano del ‘uppo 
skinheads: del Tirolo 5 
striaco. All'interno del di- 
staccamento 
meranese ave- 
va assunto 
una posizione 
di elevato li- 
vello interna- 


Un termini 
espliciti Donal- 
son chiede di 
operare al fine 


ziskin, due dei 
quali in stret- 
to contatto 
con le divisio- 


ati Ono, ara ti-naziskin è stata messa a dre di un bimbo ha assunto una no una razza Inferiore per-' 
Dop la cli traduzione se In celo I tedici | SONO lab di ivi da un di ue anni. 1 detta mesa A 6BNO pilone Sen: Ché noo appartenenti al ep 
i n ai centinaio di agenti di poli- I materiali all'alba-di ieri trale una band _ po anglo-sassone. 
gen do ita 3 SE GR LISI jeri dl zia. sequestrati. A (EE RI) musicale, com- L'operazione. Tutta 
tuita nel 1988 & î rta E, in. provincia ca Gli arrestati. Sono tutti | carico dei tredi- Ma Citta Un centinaio posta da cinque l'operazione “Schwarz, weis 
Fondatore inni tici soveno parte | giovani della zona di Mera- ci naziskin arre- di agenti di polizi naziskin, deno- und rot” (nero, bianco e ros- 
na- della Divisione austriaca i agenti di polizia ) 

Tan Dona] no tra i 19 e i 27 anni. Ap- stati e degli al- minata “Std- so - i colori della bandiera 
zista Ian Donalson (alias  (Oesterreichische Divi- partengono alla divisione au- tri undici ind front” (Fronte del Terzo Reich) è stat. 
Tan Stuart) che, dopo esse- sion) e della sezione di de 1 A o 


SICUREZZA 


Il leader locale di Forza Nuova promette: «Manifesteremo con spirito pacifico» 


TRIESTE «Ci aspettiamo il 
peggio. Si parla di miglia- 
ia di contestatori del G8, 
ma bastano due, trecento 
facinorosi...». Mancano 
dieci giorni al summit in- 
ternazionale sull’ambien- 
te e già si pensa al peggio. 
Le immagini che scorrono 
nella mente dei responsa- 
bili delle forze dell’ordine 
sono quelle 
dei disordini 
di Genova, di 
Praga e di Se- 
attle. «Stiamo 

redisponen- 

o tutto il ne- 
cessario per 
evitare che il 
G8 si trasfor- 
mi in un’occa- 
sione per le 
frange estre- 
miste di porsi 
all'attenzione 
del Paese», ha 
dichiarato po- 
chi giorni fa il 
prefetto di Tri- 
este Vincenzo 


migliore dei 
modi. Chiedo 
ai ‘triestini di 
accettare questa prova 
con serenità e confido nel- 
l'equilibrio anche di colo- 
roi quali si pongono in an- 
titesi con il vertice». 

I riflettori oggi sono 
puntati su Lubiana dove 
avrà luogo la prova gene- 
rale della manifestazione 
triestina. Parteciperanno 
numerosi giovani dei Cen- 
tri sociali del Nordest ma 
anche anarchici, e aderen- 


Città blindata per il summit internazionale 


E il traghetto «EI. Venizelos» 
diventerà uno degli alberghi 
di 3500 agenti antisommossa 


Grimaldi. Teri | presidiarla sa- 
il questore .  Tanno almeno 
da Estenuante calendario Soa nol 

la De) pa 0 ® Di | 
SIONE CALDO di riunioni Operative SO 0 
Rigo fraapesiere prefollo on o 
cheremo di in- @ comandanti t'Italia. Per la 
tervenire nel di varie forze militari 1070 sistema- 


ti al movimento dell’anti- 
globalizzazione provenien- 
ti da tutta Europa. «Ci so- 
no uomini e donne del- 
l'Est e del Sud del mondo 
che cercano una vita mi- 
gliore mentre i poteri eco- 
nomici ricavano profitti 
enormi con il traffico di ri- 
fiuti tossici, la delocaliza- 
zione di produzioni noci- 
ve, l’apertura 
di impianti nu- 
cleari proprio 
nel Sud del 
mondo e nel- 
l'Europa  del-, 
l’Est a noi così 
vicina», sì leg- 
ge nel volanti- 
no della «Rete 
di intervento 
contro il G8 
Ambiente». 

A Trieste, 
intanto, sì 
aspetta il ver- 
tice temendo 
il peggio e alle- 
stendo una cit- 
tà blindata. A 


zione è stato 
addirittura no- 
leggiato il tra- 
ghetto «El. Venizelos» che 
sarà attraccato al molo 
della Stazione Marittima: 
Intanto ogni giorno da set- 
timane si incontrano que- 
store, prefetto e coman- 
danti delle varie forze mi- 
litari. Ore e ore di este- 
nuanti riunioni operative. 
Per un summit internazio- 
nale che tutti sperano fini- 
sca presto. 

cb. 


co che ha la- zionale, la 

Sciato prima band musicale 

di morire un «Su dfront| Il Tribunale per il riesame nega la libertà all'unico arrestato giuliano finito nei guai per l’agsressione a tre marocchini nell’ autogrill tra Bolzano e Trento 
estamento (Fronte del 

Morale che fa sud) composta 

rabbrividire. da cinque na- 


Il triestino Matteo Apollonio resta tra le sbarre 


di proteggere ni e sezioni 


a razza bian- estere. 
ca costituendo L ì Ù Nel 1994 la 
Organizzazione va 

Una vera e pro-._° più grande se- se 4 
pe =. è stata fondata zione dell'or- | Oltre che le immagini dell’aggressione riprese dalle dra ca sto podi si croce celti- 

«| ae 0 ° ° . CI ba 
ds» detteral. a Londra nel 1988 {Division | telecamere pesano anche le ostinate e irriverenti di e ite ne e urogrii  ca stampata sulla sua ma. 
mente: teste ma si è diffusa presto Deutschland» |  chiarazioni degli incarcerati. Stessi skinheads incarcerati. skinhead non ha saputo dire 
tasate). Nell' sede a Al magistrato che chiedeva nulla sull’area di diffusione 


con 
nel resto d'Europa Berlino, viene 
i sciolta dal mi- 
nistero dell'In- 
terno della Repubblica 
germanica, perchè consi- 
derata a tutti gli effetti 
un movimento prettamen- 
te neonazista. L'ideologia 
nazional-socialista veniva 
diffusa attraverso la pro- 


arco di pochi 
anni l'organiz- 
zazione «Blo- 
od & Honour», traduzione 
del motto della Gioventù 
itleriana «Blut und 
hre», si è sviluppata in 
numerosi Stati europei. 

In Austria, Germania (i 
aesi con maggior espo- 
nenti), Danimarca, Sve- i ; È i 
zia, Finlandia, Norvegia, Mozione di concerti musi- 
lovacchia, Serbia, Spa- cali e pubblicazioni. 
gna, Grecia, Bulgaria, 1.0. 


TRIESTE Braccio di ferro per 
Matteo Apollonio, 24 anni, 
l’unico triestino tra gli 
skinhead arrestati nell’ambi- 
to delle indagini sull’aggres- 
sione a tre marocchini avve- 
nuta in un autogrill tra Bol- 
zano e Trento. Un’aggressio- 
ne che secondo la Procura è 
avvenuta per fini razzisti. Il 
Tribunale del riesame gli ha 
negato la libertà, per quanto 
«vigilata». Ora di fronte al 
. difensore, l'avvocato Paolo 
Spaccini, si aprono due vie 


per evitare che Apollonio re- 
sti in carcere per mesi e me- 
si. C'è il ricorso per Cassazio- 
ne, ma c'è anche la possibili- 
tà di presentare un’altra senta il simbolo del Friuli- 
istanza al Gip. Se verrà ri- Venezia Giulia, la mia regio- 
sposto «picche», com'è già av- ne». Un altro arrestato ha 
venuto, il Codice prevede un sostenuto di essere un culto- 
nuovo ricorso al Tribunale re di etnografia quando lo 
del riesame. Non c'è limite stesso magistrato gli ha chie- 
‘al numero delle istanze. Ec- 
co perché rischia di instau- 
rarsi un braccio di ferro. 

Del resto sull’inchiesta pe 
sano, oltre che le immagini 


quale significato attribuisse 
all'aquila tatuata sul suo 
petto, uno dei giovani ha ri- 
sposto «che il rapace rappre- 


della cultura di quel popolo. 

Matteo Apollonio ha ta- 
tuato il simbolo del «White 
power» su uno dei suoi pol- 
pacci, Ha detto al giudice 
che quello per lui è solo il no- 
me di un gruppo musicale di 
cui apprezza le capacità. 
Non si tratta di una dichia- 
razione politico-programma- 


Parla uno dei leader altoatesini delle teste rasate di lingua tedesca: ha 25 anni e veste con bomber, scarponi e sciarpetta 


«Da anni facciamo feste senza incidenti» 


MERANO Venticinque anni, 
Meranese. Tenuta stan 
rd: bomber nero, scarpo- 
Ni neri, sciarpetta nera. Te- 
È rasata. Suona nel grup- 
bo Sidfront, band locale di 
t Usica «White power» («Po- 
SN bianco», il genere dei 
Quppi rock neonazi, ndr). 


ne. In Alto Adige teniamo «Un centinaio». 
Ein tutto il Tirolo? 


«No comment. "Blood & 


no. Potrei anche farmi cre- 
feste e concerti da anni sen- scere i capelli o indossare 
za che si siano mai verifica- giacca e cravatta, ma den- 
ti incidenti. Nel ’99 abbia. tro sarò sempre uno Honourha però regole mol- 3 
mo organizzato un concerto ii LA +,s. to dure. C'è una selezione: 
a Merano con duecento ca- de a fate attività politi- niente ubriachi, niente casi- 
merati provenienti da Ger- sr fi nari. Vogliamo solo gente 
mania, Austria e Svizzera. ‘a Verità è che non ci dio si dat disci 
Eravamo a 50 metri dal ci- pro muovere. Fare po- D POee 


: $ lina». 
è uno dei punti di riferi-  mitero ebraico. Eppure non litica per noi è impossibile. p AREESIGIRI 
mento i in Alto Adige dell’or- è successo nulla, né al cimi- a LE at SO 42 ma anche con tedeschi. Al-  ziano a guardarti storto. 
Zzazione «Blood & Ho- tero, né alla città». po Immigrato le feste di paese». Noi dobbiamo anche difen- 


Quindi? 
«Ormai essere skin è più 
che altro un modo di esse- 


Ù re, uno stile di vita, nulla DE 3 r 
sciolte... più. Ascoltiamo la nostra  Pocchini e albanesi sono il 


«E cosa sciolgono? Non musica, facciamo feste. Tut- VOTO problema di questa ter- 
abbiamo una struttura or- . to qui». ra». 
ganizzata, né una sede. So- uanti siete in Alto Ha mai fatto a botte? 
no minacce che non servo- Adige? «Sì. Risse con italiani, 


«Non cadiamo nelle pro- 
vocazioni. Certo, quando li 
Vedo mi danno fastidio. Ma- 


Nour Tirol», che raccoglie 
puasi tutti gli skinhead di 
gua tedesca. 
“1 ‘Ono mesi che parlate di 
t Mergenza naziskin” - at- 
CCA -, ma state esageran- 
ci în ovete finirla di metter- 
litti nello stesso caldero- 


Dalle ‘questure arriva 
un monito: le vostre or- 
ganizzazioni verranno 


Quindi c'è una propen- derci...». 

sione alla violenza... Beh, vi rifate a Hitler, 
«Non capisco l’osservazio- al nazismo, siete razzi. 

ne. Il punto è che ovunque sti... 

andiamo veniamo provoca- «Quante storie... E Stalin 

ti e insultati. Anche gli im- allora? Quanta gente ha uc- 

migrati... appena vedono  ciso? Eppure nessuno si stu- 

che hai la testa rasata ini- pisce se esiste Rifondazio- 


tica. «Mi interesso di musica 
celtica, per questo ho parte- 
cipato a quel concerto con al- 
tri amici di Monfalcone, Por- 
denone, Lignano e Udine». 
Apollonio è dipendente di 
‘una cooperativa che si occu- 
pa dello scarico di bestiame. 
Rischia il posto di lavoro, 
l’unica fonte di reddito per 
lui e per sua moglie Imma 
Medvescek, 36 anni, anche 
lei denunciata a piede libero 
con l'accusa di aver parteci- 
pato all'aggressione ai due 


Nell'area dell'Alto Adige gli skinhead militanti sono all'incirca un centinaio. 


ne comunista. Vorrei vede- 
re, sé poioni Rifondazio- 
ne nazista... 
7 Ma lo Sietminio degli 
ebrei non vi inorridisce? 
«Montature. Perché non 
parliamo invece dei tede- 
schi morti nella seconda 
guerra mondiale o delle vit- 
time del comunismo?». 


L'avvocato che lo difende può fr ricorso alla Cassazione o presentare un'altra istanza al Gip 


marocchini. Lei era già sta- 
ta sposata con Holger Ri- 
chter, il cittadino tedesco 
che nel 1993 ha fondato la 
cellula naziskin di Trieste. 
Richter è morto nel 1994 
stroncato da un'overdose di 


* eroina. Apollonio qualche 


tempo dopo ne ha preso il po- 
sto in tutti i sensi. Secondo 
la Digos lui e la moglie sa- 
rebbero i referenti a Trieste 
del Fronte veneto skinhead. 
«Sono solo un appassionato 
di musica celtica» ha ribadi- 
to Apollonio. Forse SES 
questa affermazione ha 
sato in qualche modo sul Ta 
decisione di non rimetterlo 
in libertà, per quanto vigila- 
ta. 


c.e. 


«Noi facciamo politica? 
Ma se non ci possiamo 
neanche muovere... » 


Che cos'è il 

Daron 

la supremazia della 
razza bianca. L’europeo an- 
glosassone che primeggia 
su gli altri popoli. Noi tede- 
schi facciamo parte di que- 
sta razza superiore, gli ita- 
liani no». 

Quindi vi sentite supe- 
riore a un coetaneo ita- 
liano... 

«Sd. 

E in cosa si manifesta 
questa superiorità? 

«E come per i cavalli: ci 
sono i purosangue e gli in- 
croci. Noi siamo i purosan- 
gue». 


«White 


Luca Fregona 


i 


4. mpiccOLO 


ROMA A nome di tutti e 44 i 
nuovi porporati parlerà il 
cardinale Giovanni Batti- 
sta Re rivolgendo il ritua- 
le discorso di saluto e di 
ringraziamento al pontefi- 
ce. E dato che in Vaticano 
i momenti simbolici spes- 
so sono i più importanti, 
anche questa scelta ha un 
suo significato preciso. A 
questo cardinale di origi- 
ne lombarda, attualmente 
alla guida della SEE a 
zione dei vescovi, dalla for- 
tissima esperienza in Se- 
gretaria di Stato ma an- 
che dai contatti profondi 
con la rigorosa tradizione 
cattolica del Nordest, vie- 
ne affidata dal papa una 
Da cospicua del futuro 

‘ella Chiesa. Dopo l'omag- 
gio del card. Re il rito più 
suggestivo: la professione 
di fede, il giuramento di 
obbedienza al 
Santo Padre 
e la consegna 


importanti e 
vitali ordini 
religiosi, eserciti particola- 
ri compresi nell'esercito 
iù grande della Chiesa di 
toma. Dietro ognuno di es- 
si c'è una storia, una tradi- 
zione, una «regola», una 
gerarchia. Così è possibile 
che si stabiliscano legami 
e intese interne al collegio 
cardinalizio anche in base 
alla comune derivazione 
da un certo ordine. Da sot- 
tolineare in questo caso 
che i gesuiti vantano il 
maggior numero di presen- 
ze, otto, anche se solo sei 
sono elettori; sei sono an- 


. 


Oggi la cerimonia in Vaticano . 
Giurano i nuovi cartlinali 
Gesuiti e francescani 

sono i più rappresentati 


A nome dei 44 


delle pt lo n gli ordini 
rosse da par- tI 2 religiosi più 
te dello stesso porporati parlerà noti sono rap- 
pontefice, Giovani Bafista ie: presentanti 
Gole non po- poi il Papa consegnerà a retia n i 
chi saranno issionari fi- 
quelli che pro- le qherrette rossen gli del cuore 
vengono da immacolato 


«pontefice e non a caso dal 


che i francescani e in que- 
sto caso tutti elettori. 

Tra i nuovi cardinali 
che si sono formati nella 
Compagnia di Gesù spicca 
il nome dell'arcivescovo di 
Buenos Aires, card. Bergo- 
glio, e quello del card. Tuc- 
ci, che per anni ha accom- 
pagnato il papa nei suoi 
viaggi. Tra 1 «nuovi» fran- 
cescani figurano invece il 
card. Hummes arcivesco- 
vo di San Paolo e il card. 
Napier sudafricano. Sui 
sei salesiani presenti nel 
Collegio cinque avranno 
diritto di voto, tra di loro 
il card. Maradiaga, arcive- 
scovo di Tegucigalpa, Hon- 
duras, assai conosciuto 
nel suo continente dove è 
stato presidente della po- 
tente Conferenza dei ve- 
scovi latinoamaericani; at- 
tualmente è considerato 
tra i possibili 
futuri papabi- 
li. Ma non so- 


di Maria) con- 

tano ad esem- 
pio da qualche settimana 
un. loro VORO 
nella figura del card. Sara- 
iva Martins, già prefetto 
della Congregazione per 
le cause dei santi, Il porto- 
ghese Saraiva Martins è 
anch'egli uomo vicino al 


98 ad oggi sotto la sua gui- 
da sono state portate a ter- 
mine beatificazioni diffici- 
li (Padre Pio, Faustina 
Kowalska, Edith Stein, 
Pio IX, Giovanni XXIII e i 
due pastorelli di Fatima). 

Francesco Peloso 


Salute a rischio, cure private rimborsate 


ATTUALITA' 


In situazioni gravi il cittadino può farsi operare senza l'autorizzazione dell’Usl che deve però pagare le spese Si 
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Su un caso verificatosi in Lombardia rivoluzionaria sentenza della Cassazione 


Un paziente cardiopatico venne operato in una cli- 
nica e ottenne dal giudice che l'Unità sanitaria sal- 


dasse 180% dei costi. 


ROMA I cittadini con la salute 
a rischio possono farsi opera- 
re nelle cliniche private, se 
le liste di attesa negli ospe- 
dali e nelle strutture conven- 
zionate sono troppo lunghe, 
e le Ussl li devono rimborsa- 
re delle spese sostenute sen- 
za pretendere di dare il loro 
assenso preventivo al ricove- 
ro nella struttura privata. 
Lo ha stabilito la Cassazio- 
ne. In particolare la Supre- 
ma Corte ha respinto il ricor- 
so del direttore generale del- 
la Ussl lombarda n. 11 di 
Ponte San Pietro che si oppo- 
neva alla restituzione di 50 
milioni a un cittadino - San- 
to C. - che si era fatto opera- 


re al cuore in una clinica pri- 
vata senza che prima la Us- 
sl avesse dato il suo assen- 
so. Infatti Santo, dopo esse- 
re stato ricoverato il 25 otto- 
bre '95 al Policlinico di Pon- 
te S. Pietro per un infarto al 
miocardio, era stato inviato 
al centro cardiologico della 
Fondazione Monzino di Mila- 
no per essere sottoposto a in- 
tervento chirurgico. Qui era 
rimasto in degenza fino al 
16 novembre, quando fu di- 
messo perchè la struttura 
non era in grado di effettua- 
re l'operazione in tempi bre- 
vi. Vana si rivelò la ricerca 
di un'altra clinica convenzio- 
nata che potesse operarlo 


con la necessaria urgenza. 
Così Santo fu costretto a ri- 
coverarsi nella casa di cura 
privata «La Madonnina», do- 
ve fu operato il 28 novembre 
con successivo ricovero - in 
data sei dicembre - in un'al- 
tra struttura privata, la cli- 
nica «Quarenghi» per il recu- 
pero post-operatorio. Torna- 


; to in salute Santo chiese al- 


la Ussl la restituzione di 
quasi 61 milioni, pari 
all'80% della somma pagata 
alla clinica privata. Ma la 
Ussl negò questo diritto rile- 
vando che il cittadino non 
aveva richiesto l'autorizza- 
zione preventiva limitando- 
sia inviare la nota delle spe- 
se sostenute. 

Santo C. si rivolse alla ma- 
gistratura che gli diede ra- 
gione e dispose che la Ussl 
gli restituisse subito 50 mi- 


Mucca pazza: la Procura di Brescia vuole vederci chiaro sul terzo caso di Bse 


Sequestrati quattro allevamenti 


ROMA Per chiarire il giallo 
scoppiato attorno al terzo 
caso sospetto di mucca paz- 
za italiana, la procura di 
Brescia ha messo ieri sotto 
sequestro probatorio ben 
quattro allevamenti lom- 
bardi, tutti quelli che dome- 
nica hanno portato bestia- 
me ai mattatoi Bramieri 
Carni di Piacenza. 

La prassi seguita dall’au- 
torità giudiziaria - che ha 
aperto un fascicolo contro 
ignoti per commercio di so- 
stanze contraffatte o adulte- 
rate nell’ambito di delitti 
colposi contro  l’opinione 
pubblica - è la stessa che è 
stata adottata per la casci- 


na Malpensata, l’alleva- 
mento di Pontevico dove a 
gennaio fu individuato il 
primo caso nazionale di 
Bse. A tre giorni dalla ma- 
cellazione, affermano le au- 
torità veterinarie, è ormai 
certo che il campione di tes- 
suto cerebrale sotto esame 
al centro di zooprofilassi di 
Torino appartenga alla 
mucca proveniente dalla ca- 
scina di Verolanuova, nella 
bassa bresciana. 

Ma il Pm Paolo Savio 
vuole capire come e dove si 
sia verificato il presunto er- 
rore di catalogazione che 
ha generato tanta confusio- 
ne e tanto imbarazzo. Vuo- 


le capire cosa sia accaduto 
con esattezza dentro il ma- 
cello piacentino, come sia 
stato possibile confondere 
teste e carcasse di animali 
diversi. Da qui i provvedi- 
menti di sequestro per tut- 
ti gli allevamenti che dome- 
nica hanno inviato i loro ca- 
pi nella struttura emiliana. 

Il dissequestro, invece, è 
arrivato per l’altro alleva- 
mento bresciano dal quale, 
in un primo momento, sem- 
brava provenire la mucca 
sospetta. La carcassa della 
mucca uscita dall’azienda 
«Dolfini», a quanto sosten- 


«gono i tecnici della Asl di 


Brescia, sarebbe infatti 


Il Presidente Ciampi ha presenziato a Vaglia, nell'Appennino tosco-emiliano, all'abbattimento dell'ultimo «diaframma» 


Alta velocità, avanza la galleria più lunga d'Italia 


lioni per il costo dell' opera- 
zione. Contro questa decisio- 
ne il direttore della Ussl 
lombarda si è rivolto alla 
Cassazione sulla base della 
legge regionale 36/98 che 
revede la possibilità di rim- 
Orsi per ricoveri e interven- 
ti in strutture private solo 
per casi gravi e solo se «l'as- 
sistenza indiretta viene pri- 
ma autorizzata dalle compe- 
tenti Ussl». 
Per la Cassazione «la que- 
stione che si pone è dunque 


se la preventiva autorizza- 
zione della Ussl abbia carat- 
tere inderogabile o invece 
non trovi applicazione allor- 
chè il cittadino si trovi in 
‘una situazione di grave crisi 
di salute, con imminente pe- 
ricolo anche per la sua vita». 
In proposito i supremi giudi- 
ci hanno stabilito che «la se- 
conda alternativa appare 
meritevole di accoglimento». 
Perchè si fonda «sulla consi- 
derazione che il diritto dei 
cittadini all'assistenza sani- 


Confagricoltura protesta davanti a Montecitorio 


anagraficamente più giova- 
ne rispetto alla testa del- 
l'animale allevato a Verola- 
nuova. 

La protesta degli. alleva- 
tori, intanto, aumenta. La 
Confagricoltura li riporta a 
Roma. E ieri, sotto le fine- 
stre della Camera dei depu- 


tati c'erano oltre 400 perso- 
ne, giunte soprattutto dalle 
province di Parma e di Reg- 
gio Emilia, a gridare la loro 
rabbia per come viene gesti- 
ta l’emergenza. Sono stres- 
sati da tre mesi e mezzo di 
crisi e chiedono l’applicazio- 
ne immediata delle norme 


to di incondizionata protezio- 
ne». Dunque la Cassazione 
ha bocciato qualunque ipote- 
si di ingerenza delle Ussl 
nella scelta del cittadino di 
ricorrere alla sanità privata, 
tutte le volte che ricorre il 
«pericolo di vita o di aggra- 
vamento della malattia o di 
non adeguata guarigione, 
evitabili soltanto con cure; 
tempestive non ottenibili 
dalla struttura pubblica». In 
simili situazioni alla Ussl 
«manca ogni potere autoriz- 
zatorio». 


Confagricoltura protesta 


a Roma: servono altri 
200 miliardi. 


Ue per la soppressione dei 
bovini di oltre 80 mesi, in- 
terventi decisi per la distru- 
zione delle farine animali e 
nuovi aiuti. Quanti? «Alme- 
no altri 200 miliardi» spie- 
sto Bocchini, presi- 


Î 


ga Au 
ente di Confagricoltura ag- 
praigsndo che «l’Italia è 

‘unico paese dove gli alle- 
vatori non hanno ancora 
preso una lira». 

E un vitellino è stato la- 
sciato legato ad una cabina 
telefonica a due passi da 
Montecitorio. A rivendicare 
l'azione un volantino, sigla- 
to ‘Potere contadino 2001, 
con la scritta «Abbattimen- 
ti senza test, no grazie». È 

n.a: 


Si estenderà per 18 chilometri dentro il Mugello sulla tratta Firenze-Bologna 


IN BREVE 


un istituto tecnico, 


Tentano di rapinare una casa 
Il proprietario uccide un ladro 


PISA Il giovane proprietario di una villetta nelle campa- 
gne di Casale Marittimo, nel pisano, ha fatto fuoco con 
un fucile da caccia, uccidendolo, contro un giostraio di- 
ciottenne che era entrato nel giardino della villa insie- 
me ad altri due giovani, che sono fuggiti: Il responsabile 
dell'omicidio, Francesco Lauria, 20 anni, è stato arresta- 
to in serata per omicidio preterintenzionale - per ora è 
agli arresti domiciliari - e avrebbe confessato, spiegando 
che la villetta era stata bersaglio di quattro o cinque fur- 
ti. Non si conosce l'identità della vittima. I carabinieri 
hanno spiegato solo che si tratta di un giostraio di 18 an- 
ni, nomade ma di nazionalità italiana. Si suppone che il 
giovane abbia sentito l’intrusione e abbia imbracciato il 
fucile. I tre presunti ladri sarebbero fuggiti, mentre il pa- 
drone di casa avrebbe sparato colpendo il giostraio. 


Reggio, ucciso e bruciato 


REGGIO EMILIA È stato identificato, non senza difficoltà, 
l'uomo ucciso e bruciato ieri notte davanti al municipio 
di Reggio Emilia. Si tratterebbe, secondo notizie non 
confermate ufficialmente, di un abruzzese, Venanzio 
Patricelli, di 33 anni, chietino. Ad ucciderlo sarebbe 
stato, dopo una lite, Calogero Pecoraro, 29 anni, agri- 
gentino, rimasto ferito (guarirà in 7 giorni). Gli inqui- 
renti stanno lavorando per ricostruire l'esatta dinami- 
ca dei fatti. Si era parlato di una lite, forse per una que- 
stione di donne. Îl sospetto omicida è ricoverato al- 
l'ospedale. Ad accorgersi del corpo che bruciava sono 
stati i primi ambulanti giunti in piazza Prampolini per 
piazzare i banchetti del tradizionale mercato del marte- 
dì. Il corpo era steso su una pedana in legno, accanto 
all'edicola più vicina al Municipio. 


Violenza sessuale con scopa 


FORLÌ Una violenza sessuale, forse scatenata da una sor- 
ta di raptus, compiuta con un manico di scopa. Ne è ri- 
masta vittima una donna di 34 anni, poi costretta a ri- 
correre al pronto soccorso dell'ospedale per un'emorra- 
gia. Autore dell'aggressione un insegnante, 52 anni, di 
osto in stato di fermo dalla 
E accaduto a Forlì, dove la squadra mobile della Questu- 
ra ha mantenuto un totale riserbo sulla vicenda, limitan- 
dosi a confermare il fermo, che oggi potrebbe essere tra- 
mutato in arresto. Da quanto si è potuto apprendere, tra |. 
la donna, attualmente disoccupata, e il professore non 
c'era una relazione. Forse i due si conoscevano, ma di vi- 
sta o poco più. La violenza sarebbe avvenuta nello stabi- 
le dove abita l'insegnante che, sempre secondo indiscre- 
zioni, avrebbe agito in preda ad un raptus sessuale. 


olizia. 


VAGLIA Il Presidente della Re- 
ubblica Carlo Azeglio 
iampi ha partecipato ieri 

alla cerimonia per l'abbatti- 

mento dell'ultimo diafram- 
ma della galleria di Vaglia, 
la più lunga galleria ferro- 

viaria d'Italia. Con i suoi 18 

chilometri dentro il massic- 

cio del Mugello e di Monte 

Morello, la galleria è l'ulti- 

ma da nord della serie di 

tunnel che, snodandosi inin- 

terrottamente per 73 dei 79 

chilometri della linea «alta 

velocità» Firenze-Bologna, 
costituiscono insieme il tun- 
nel più lungo del mondo. 

Un abbraccio, una stretta 

di mano, un saluto caloro- 

so: così Ciampi, ha reso 

omaggio alle maestranze. 

Rispondendo a chi gli chie- 

deva un commento sulle 

proteste degli ambientalisti 
per gli effetti dell'alta velo- 
cità sul territorio, Ciampi 
ha detto: «L'innovazione tec- 
nologica porta a fare molte 
cose in tempo reale ma uo- 


mini e merci si devono anco- | 


rà spostare fisicamente e 
qui i bisogna tener conto 
si CU esigenza». 
«Siamo giunti alla metà 
dello scavo della più lunga 
galleria ferroviaria d' Italia 


- ha dichiarato l'ammini- 
stratore delegato della Tav 
Antonio Savini Nicci - in 
contemporanea con quello 
di oltre la metà di tutte le 
gallerie della tratta Firenze- 
Bologna. Questo significa 
che abbiamo rimosso più di 
sette milioni di metri cubi 
di terra, abbiamo messo in 


© opera un milione e mezzo di 


metri cubi di calcestruzzo 
per i rivestimenti e oltre 80 
mila tonnellate di ferro per 
centine e armature. Un'ope» 


ROMA Accordo raggiunto per 
il rinnovo del contratto dei 
dirigenti pubblici. Lo han- 
no riferito i sindacati, preci- 
sando che l'intesa, che ri- 
guarda circa settemila ma- 
nager di Stato (di cui 500 
superburocrati) e prevede 
un aumento massimo di 80 
milioni l'anno, è stata fir- 
mata ieri. L'accordo preve- 
de anche la possibilità di 
contratti a termine e di li- 


ra ciclopica che ben rappre- 
senta la sfida ingegneristi- 
ca senza precedenti condot- 
ta dalle Ferrovie dello Sta- 
to, Tav, Italferr con Cavet, 
il consorzio costituito dal ge- 
neral contractor Fiat sotto 
la forte spinta che negli ulti- 
mi anni è venuta dal gover- 
no e dalle istituzioni centra- 
li e locali per il rilancio dei 
grandi investimenti ferro- 
viari nel nostro Paese». 
L'amministratore delega- 
to delle Ferrovie Giancarlo 


cenziamento in caso di gra- 
vi inadempienze, I dirigenti 
pubblici saranno sempre di 
più omologati ai manager 
privati sia sotto il profilo 
della retribuzione, sia sotto 
quello del raggiungimento 
degli obiettivi. Gli 80 milio- 
ni di aumento varranno per 
i dirigenti generali e saran- 
no legati per 69 milioni alle 
questioni accessorie e per 
11 milioni come aumenti le- 


Cimoli ha sotto- 
lineato che «l'ab- 
battimento del 
diaframma del- 
la galleria di Va- 
glia. ese lo 
sforzo che le Fer- 
rovie hanno com- 


piuto negli ulti- (Olimpiadi) 


Alta velocità, le cifre 
da 


<D Tratto attrezzato tecnologicamente: 900 km | 

«d Comuni attraversati: 150 (oltre ai 46 della 
Roma-Firenze) 

*D Connessioni alla rete: 15, anche 
da,stazioni non servite direttamente 

“«@ Riqualificazione e rinnovamento: 
Bologna, Firenze, Roma e Napoli 

‘d' Nuove stazioni: Reguio Emilia, Bologna, — 
Firenze, Afragola + Sw 

“ Nuove strade al servizio dei cantieri: 370 km 

“«@ Barriere antirumore: 220 km. 

“d Opere a verde: 1.550 ettari 

‘<d Accordìsottoscritti con enti locali; 300 


# Avanzamento lavori (2001): 9.600 mid — 

‘D Cantieri attivi 63 

5 Lavoratori Smila (arriveranno a 10mila) 

Roma-Napoli (204 km, 1.600 occupati): 
pronta al 75% : 

+ Milano-Bologna: inizio fine 2000, al 6% di 
avanzamento. di 

% Torino-Milano: in funzione per il 2006 


Milano: 
43mila mid 


Inizio lavori 
2001 


mene In @SETCIzIO 
(da adeguare) 


In: progetto/ 
approvazione 
Da In costruzione 


ANSA-CENTIMETRI! 


mi anni: rimuo- 
vere gli ostacoli 
per conseguire e garantire 


equità territoriale, accessi- 
bilità dei cittadini a una 
sempre maggiore quantità 


Dirigenti pubblici: più soldi ma potranno essere licenziati 


gati all' inflazione program- 
mata. Peri circa 6.500 diri- 
genti di seconda fascia l'au- 
mento dovrebbe essere di 
circa 17 milioni annui come 
indennità di posizione, ma 
questa cifra. potrà. anche 
crescere fino a 82 milioni in 
caso vengano raggiunti tut- . 
ti gli obiettivi. Sindacati 
soddisfatti: l'intesa prevede 
aumenti retributivi signifi- 
cativi ma soprattutto lega 


Ma è meglio essere prudenti: si prevede infatti l’arrivo di aria fredda proveniente dalla Siberia 


La primavera ha bussato in anticipo 


ROMA Primavera anticipata 
di un mese. La primavera 
del 2001 ha bruciato ogni 
record e, secondo l'Istituto 
di Biometeorologia del Cnr 
di Firenze, si è presentata 
ufficialmente trenta giorni 
prima rispetto alla tradizio- 
ne. Il fenomeno sarebbe le- 
gato essenzialmente a due 
ragioni: la persistenza del 
flusso atlantico che rallen- 
ta la circolazione da nord- 
est e le alte temperature 
del mar Mediterraneo e 
dell'Atlantico. In qualche 
modo, c'entra sempre e co- 
munque il cosiddetto «effet- 
to serra»: la terra si surri- 
scalda sempre più. In que- 


sto caso, almeno per ora, 
nessuna paura: si tratta so- 
lo di un anticipo della sta- 
gione mite. E il caldo di 
questi giorni non tragga in 
inganno: è in arrivo una cir- 
colazione di aria fredda pro- 
veniente dalla Siberia, ol- 
tre a una zona di alta pres- 
sione sul Mediterraneo. 

In regione predicano pru- 
denza all'Osservatorio Me- 
teorologico dell'Arpa del 
Friuli-Venezia Giulia. «Se 
ci teniamo alla constatazio- 


ne di quanto avvenuto ne-‘ 


gli ultimi mesi - ha detto il 
meteorologo dell'Osmer, 
Marcellino Salvador - pos- 
siamo dire che quest'inver- 


no è stato particolarmente 
tiepido, piovoso e non mol- 
to lungo. Ma chi può azzar- 
dare previsioni per il futu- 
ro? Meglio, quindi, andare 
cauti perchè - ha aggiunto - 
potremo avere il mese di 
marzo più freddo del seco- 
lo». I dati, finora, conferma- 
no però che l'inverno è sta- 


to fra i più miti degli ultimi. 


decenni: a gennaio, a Udi- 
ne, si sono registrate tem- 
perature medie di 2,5 gradi 
centigradi più alte rispetto 
alla media, mentre a Trie- 
ste, sempre a gennaio, le 
temperature sono state ad- 
dirittura più alte della me- 
dia di 4 gradi centigradi. 


Del tutto anomala, poi, la 
piovosità. A Udine e provin- 
cia sono caduti a gennaio 
237 millimetri di pioggia, 
contro una media di cento 
millimetri. A Trieste sono 
caduti 133 millimetri con- 
tro una media di 70. 

E la salute dei ghiacciai 
alpini è in serio pericolo. I 
giganti bianchi stanno 
scomparendo anno dopo an- 
no, vittime del riscaldamen- 
to globale e dell'intenso 
sfruttamento turistico. I ri- 
cercatori del progetto Cocco- 
lino - il ramo italiano della 
campagna mondiale Save 
the Glaciers promossa da 
Unilever - lanciano l'allar- 


di servizi di qualità». 

Erano presenti’ anche il 
ministro dei Trasporti Pier 
Luigi Bersani, il presidente 
della Fiat Paolo Fresco, il 


la retribuzione ai risultati 
raggiunti dagli alti burocra- 
ti rispetto agli obiettivi fis- 
sati dalle amministrazioni. 
I sindacati ricordano che 
gli 80 milioni sono l'incre- 
mento retributivo «massi 
mo» che sarà erogato solo 
ad alcuni altissimi dirigen- 
ti sulla base di valutazioni 
positive e solo se le ammini- 
strazioni avranno le risorse 
necessarie. 


Effetto-serra, i «giganti bianchi» in pericolo 


me. Teri a Milano sono stati 
presentati i risultati del 
monitoraggio realizzato lo 
scorso anno. Dall'osserva- 
zione dei ghiacciai del Pre- 
sene, della Marmolada, di 
Plateau Rosà, di Punta In- 
dren, di Glogo Alto e dello 
Stelvio, si evidenziano trac- 


residente di Rcs, Cesare 
omiti, il O delle 
Fs, Claudio De Mattè, il pre- 
sidente e l'amministratore 
delegato di Impregilo, Pao- 
lo Savona e Piergiorgio Ro- 
miti. à 
. Una parcella da 120 mir 
liardi di lire in compensi 
per i 10 collaudatori nomi: 
nati nel 1995 dalle Ferrovie 
dello Stato per i lavori dell 
Alta velocità sulla tratta Fi- 
renze-Bologna, è lo «scanda” 
lo» denunciato dal capo: 
gruppo dei Democratici t0- 
scani Erasmo D'Angelis in 
una lettera al presidente 
Ciampi; «Una beffa visto il 
rovinoso impatto dei lavor! 
er un ecosistema come 1 
ugello, I cantieri sono ri- 
masti chiusi per mesi poi 
ché sono state intercettate 
falde che hanno allagato le 
gallerie». 


..! 


ce di inquinamento provocs: 
to dall'uomo. Nel PreseNi 
sono stati trovati alc a 
tensioattivi, nella Marmo È 
da del piombo. Il solo Ste È 
vio in un anno ha par 
quasi un milione di me 

cubi di neve. 


taria trova il suo fondamen- 
to nell'art. 32 della Costitu- 
zione (la Repubblica tutela 
la salute)» che ha esplicita- 
mente enunciato: «il diritto 
rimario alla tutela della sa- 
fute, quale fondamentale di- 
ritto dell'individuo, rientra 
fra quelli inviolabili della 
| 
CALL 


persona ed è oggetto, pertan- 


001 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2001 


ATTUALITA' 
SERIAL KILLER Confermato il fermo dell'uomo per l'omicidio del tassista Paolo Lissandron e dell'immobiliarista Walter Boscolo 


Padova, crolla l'alibi di Profeta 


zi. Solo e soltanto indizi». 


Concetta Mordino è stata interro- 
gata, come testimone, ieri pomerig- 
gio al quarto piano del palazzo di giu- 
Stizia. Con una giacca di lana e una 
gonna scura è entrata nell’ufficio del 
Sostituto procuratore Paolo Luca che 
l’attendeva insieme con il procurato- 


ripetuto 


rezza. 


re Calogero e i colleghi Fietta e Ce- 
scon, Erano le sedici. La donna è sta- 
ta sentita dai quattro magistrati per 
quaranta minuti. È 
Tempo perso? Forse. Ai magistra- 
ti, questa minuta donna del 
uello che già aveva detto 
ai giornalisti: la certezza dell’inno- n 
cenza di Michele Profeta. Nonostan- dell’ 
te il marito da anni, ormai, stava, a 
Mestre, con un'altra donna, pure sici- 
liana, lei non ha avuto mai nei con- 
fronti del padre dei suoi figli, una pa- 
rola di critica, di delusione, di ama- 


Nel faccia a faccia con gli inquiren- 
ti, Concetta Mordino ha dimostrato 
nervi saldi anche quando un magi- ta. 
strato le ha ricordato che sul marito 


ud ha 


stura di 


di Adria. 


_. 


pende un'accusa da ergastolo. Lei, 
tranquilla, ha risposto che continua 
a credere alla sua innocenza. Alla 
donna, i magistrati avrebbero chie- 
sto, tra l’altro, notizie su alcuni no- 
‘mi che sono stati trovati in un’agen- 
da di Michele Profeta. Ma dalle sue 


interrogatorio, agenti della que- 
l’abitazione della donna, nel centro 


bero trovato «nulla d’interessante». 
Così come nella perquisizione com- 
piuta e ieri DOO dagli 
uomini della mobil. 

domicilio siciliano di Michele Profe- 


nessuno aiuto. Poco prima 
ovigo hanno perquisito 
Gli investigatori non avreb- 


e di Palermo, nel 


R. A. 


La Camera approva norme ancora più severe per stabilire se l'automobilista è in stato di ebbrezza 


| Guida proibita dopo due bicchieri 


PADOVA Il gip di Padova Or- 
nella De Nardus ha ieri con- 
validato il fermo di polizia 
contro Michele Profeta e ha 
disposto la custodia cautela- 
re per il presunto serial kil- 
ler, accusato dell'assassinio 
del tassista Pierpalo Lis- 
sandron e dell'agente immo- 
biliare Walter Boscolo. Ma 
più passano i giorni dalla 
sua cattura più crescono gli 
elementi probatori che gli 
investigatori riescono a tro- 
vare tra le «cose» che appar- 
tengono al cinquantatreen- 
ne siciliano trapianto al 
Nord. Prove sempre più 
schiaccianti nonostante 
Profeta continui a profes- 
sarsi completamente inno- 
cente ed estraneo all'intera 
vicenda. 

Ma le prove crescono. Da 
un foglio di carta da lettera 


È IL CASO 


FORDIGMERA Ho solo richia- 
ne O in classe l' attenzio- 

SUl mio nuovo profu- 
mo, «Nao magie». Si è av- 
Vicinato anche il mio com- 
pagno che l'ha voluto sen- 
tire. Con lui non c'è stato 
alcun contatto fisico», La 
studentessa dell'istituto 
«Montale» di Bordighera 
sospesa dal preside insie- 
me al suo compagno di 
classe si difende così dal- 
l'accusa di riprovevoli ef- 
fusioni in classe, ovvero 
di un bacio galeotto. 

La ragazza è sconcerta- 
ta e non accetta le severe 
accuse del suo capo d' isti- 
tuto. «Ancora adesso - ha 
| Spiegato - non riesco a ca- 
Pire come abbia fatto il 
Preside a riconoscere, in 
Quel gesto innocente, un 
bacio». «Lo può testimo- 
hiare tutta la mia classe - 

a commentato - io ho 
Semplicemente detto che 
avevo un nuovo profumo e 
anche il mio compagno si 

avvicinato per sentirlo. 
Im quell'istante il preside 

a aperto la porta della 
classe ed è scoppiato lo 
Scandalo». 

I genitori di Simona so- 

No molto contrariati per 
Uuanto è accaduto ma cre- 
ono alla figlia. Anche se- 

condo loro è assurdo che 
due ragazzi si bacino pro- 

Prio in classe, soprattutto 


Bordighera: i genitori credono alla figlia 
Voleva sentire il mio profumo, 
non mi ha haciato in classe»: 

Il preside sospende tutti e due 


se tra loro - lo hanno con- 
fermato entrambi - non 
esiste alcuna relazione 
sentimentale. «Si è tratta- 
to di un vero e proprio pro- 
cesso alle intenzioni - ha 
commentato il ragazzo - ; 
non vedo quale oscenità ci 
sia nel sentire la fraganza 
di un ECO, davanti 
agli occhi di tutta la clas- 
se e della bidella che si 
trovava nell'aula appunto 
per sorvegliarci». 

La sospensione da scuo- 
la per un bacio è stata già 
un caso, in Francia, nello 
scorso mese di dicembre. 
Ad incorrere nell'ira della 
preside bacchettona del li- 
ceo di Ribeauvillè, in Alsa- 
zia, furono Celine e Seba- 
stien, 17 anni, che hanno 
affermato di essere stati 
«perseguitati» dalla re- 
sponsabile del loro istitu- 
to: Il bacio vero e proprio, 
che provocò la sospensio- 
ne, avvenne sui sedili dell' 
ultima fila del pullman 
scolastico, nel buio. Il pa- 
dre di Sebastien, un ex in- 
segnante, scrisse scanda- 
lizzato al ministro dell' 
Istruzione, Jack Lang: 
«Quando un paese intito- 
la scuole a Prevert e Bras- 
sens, quando si distribui- 
sce la pillola del giorno do- 

0, come si possono pren- 
lere ancora certe decisio- 


ni». : 


ROMA Attenzione a bere pri- 
ma di mettersi al volante: 
due bicchieri di vino baste- 
ranno per essere considera- 
ti «in stato di ebbrezza» e 
far scattare le sanzioni. La 
legge quadro approvata dal- 
la Camera (che passa al Se- 
nato) è severa: basterà una 
concentrazione di 0,5 gram- 
mi di alcol per litro di san- 
gue (circa due bicchieri, ap- 
punto) invece degli 0,8 at- 
tuali. E i controlli su strade 
e autostrade saranno inten- 
sificati soprattutto nelle 
ore in cui maggiore è il ri- 
schio di incidenti legati al 
consumo e all'abuso di al- 
col. Le pattuglie saranno 
dotate di attrezzature per 
la misurazione del tasso al- 
colico «secondo una distri- 
buzione territoriale  suffi- 
ciente a garantire un'attivi- 
tà di controllo continuati- 
va». 

PUBBLICITÀ? SÌ, MA 
OCCHIO AI BAMBINI I 


Dalle 22 alle 6 niente superalcolici nelle aree autostradali di servizio 


pubblicitari sono avvisati: 
inserzioni e spot (spesso pa- 
tinatissimi) di superalcolici 
(whisky, grappa, rum, vo- 
dka, e altro) e anche di vi- 
no dovranno essere pubbli- 
cate e trasmesse con accor- 
tezza per evitare un impat- 
to distorto sui bambini, 
Quindi niente pubblicità 
sui giornalini, nei cinema 
prima o dopo film destinati 
ai ragazzi, durante le tra- 
smissioni Tv per i ragazzi 
(e nel quarto d'ora prima e 
dopo questi DISSI e 
comunque nella fascia po- 
meridiana dalle 16 alle 19. 
In nessun caso si potrà rap- 
presentare bambini che be- 
vono alcool. Salate le san- 
zioni: da 5 a 20 milioni (il 


SOLNDTO i recidivi). 

E SUPERACOLI- 
CI DI NOTTE IN AUTO- 
STRADA È vietata la ven- 
dita al banco nelle aree di 
servizio delle autostrade 
dalle 22 alle 6. La sanzione 
varia dai 5 ai 10 milioni. 


SSSSST... 


Nel suo garage di Mestre trovate cinque cartucce e un bossolo. Lui insiste: sono innocente 


INTERROGATORI 


Donne in lite: la convivente lo molla, la moglie lo difende 


PADOVA Le donne di Michele Profeta 
si dividono: la convivente di Mestre 
lo molla, mentre la moglie di Adria 
lo difende. Davanti alle telecamere e 
davanti ai magistrati. Lei, signora, 
spera ancora nell’innocenza di suo 
marito? «Io non ho la speranza, ma 
la certezza che Michele è innocente». 
‘Anche di fronte alle prove che hanno 
raccolto gli inquirenti? «Prove? Indi- 


che si trovava nella sua au- 
to sono emerse chiare trac- 
ce latenti di una frase «an- 
che questa non è una rapi- 
na» che era stata scritta 
con il normografo sulle let- 
tere inviate alla questura 
di Milano e su quella trova- 
ta accanto al cadavere di 
Walter Boscolo. Ma c'è di 
più. Durante una perquisi- 
zione nel garage della sua 
abitazione in via Paruta a 
Mestre,.dove conviveva con 
Antonia Gemmati, gli inve- 
stigatori della squadra mo- 
bile di Venezia hanno trova- 
to cinque cartucce e un bos- 
solo. Nello stesso locale, su- 
bito dopo l'arresto, era sta- 
ta tovata una delle tre pi- 
stole che appartengono al 
presunto serial killer. 

Le altre che erano nasco- 
ste nell'appartamento dello 


NON HAI 
SENTITO 


DELLA NUOVA 
LEGGE SULL, 
ALCOLISsMo® 


PATENTE Non solo do- 
vranno essere integrati i 
programmi d'esame e i quiz 
con informazioni sui rischi 
che si corrono guidando 
ubriachi (o quasi) ma an- 
che gli istruttori dovranno 
parlare con gli allievi della 
questione. 

UNA LAUREA AD HOC 
Entro l'anno (se la legge sa- 
rà approvata) potrà essere 
varato un corso universita- 
rio in «alcologia» (per medi- 
cina o per psicologia). 
FARMACI GRATUITI - F 
medicinali antialcol saran- 
no inseriti nella fascia H 


del prontuario e saranno 
gratis. 

UNA «SAN PATRIGNA- 
NO» ANCHE PER GLI 
ALCOLISTI? - Ci saranno 
centri regionali per il trat- 
tamento dei malati in fase 
acuta e apposite sezioni 
presso gli ospedali. Per la 
seconda fase, post acuta, (e 
per non più di 80 giorni) so- 
no previste specifiche strut- 
ture, Gli enti locali potran- 
no stipulare convenzioni 
con enti e associazioni pub- 
bliche e private convenzio- 
ni per cura, e prevenzione e 
reinserimento. 


È accaduto davanti a una scuola: forse l’obiettivo doveva essere un pregiudicato colpito di striscio a un piede 


Sparatoria a Napoli: ferito dodicenne 


NAPOLI Un ragazzo di 12 anni è rima 
sto ferito da un colpo di pistola ad 
una gamba mentre si trovava nei 
pressi di una scuola alla Pignasecca, 
quartiere a ridosso della centrale 
Piazza Carità. Nella sparatoria, avve- 
nuta, nei pressi di Vico Formale, è ri- 
masto ferito ad un piede anche il pre- 
giudicato Antonio Di Meglio, 27 anni. 
Sia il ragazzo che il pregiudicato non 
hanno saputo dare spiegazioni su 
quanto avvenuto ed hanno dichiarato 
che, a causa del frastuono, si sono ac- 
corti solo di essere feriti. Entrambi 30- 
no stati ricoverati all'Ospedale dei 
Pellegrini, ma non sono gravi. 


Il ragazzo è stato sottoposto subito 
dopo il ricovero a un intervento chi- 
rurgico per estrarre il proiettile dal 
polpaccio della gamba destra. Il pre- 
giudicato Antonio Di Meglio, colpito 
al piede destro, dimesso poche ore do- 
po dall'Ospedale Pellegrini, è stato 
condotto in Questura per chiarire la 
dinamica dei fatti. Di Meglio ha soste- 
nuto di non essersi accorto di nulla e 
di non aver visto nessuno. Non ha vo- 
luto denunciare l'accaduto al posto di 
polizia del nosocomio partenopeo. 

Secondo gli elementi raccolti dagli 
investigatori, sono stati almeno quat- 
tro i colpi ‘sparati in Vico Formale ri- 


trovati dagli agenti sull'asfalto. Diffi- 
cile, tuttavia, la ricostruzione del- 
l’oscuro episodio perchè nessuno di 
abitanti del luogo è disposto a parla- 


re. 

La sparatoria è avvenuta intorno 
alle 14,30 quando il ragazzino era ap- 
Bela uscito da scuola e stava tornan- 

lo a casa. Non è ancora del tutto chia- 
rito se l'obiettivo dell'agguato fosse 
Bioprio Antonio Di Meglio. Non è im- 
probabile che il pregiudicato sia sfug- 
gito all’ultimo istante a un agguato 
proprio in seguito al ferimento del ra- 
gazzo, una circostanza che avrebbe 
scompaginato i piani del misterioso 
sparatore. 


stesso stabile dove viveva 
bale un affitto di un mi- 
ione e 300 mila lire al me- 
se. Ieri intanto il procurato- 
re generale di Padova Pie- 
tro Sorci ha incaricato 
il prof. Luciano Cavenago 
di Genova, lo stesso perito 
che identiticò l'arma del se- 
rial killer Bilancia, di fare i 
confronti tra le pistole recu- 

erate a casa di Michele 

rofeta e i proiettili che ha- 
no ucciso il tassista, l'agen- 
te immobiliare e anche il 
netturbino di Padova Furio 
Dubrini, assassinato all'al- 
ba del 14 ottobre scorso 
mentre si recava al lavoro 
con due colpi di pistola alla 


IL PICCOLO 5 


posizione 
di Michele 
Profeta, 
l'uomo che 
secondo gli 
inquirenti 
avrebbe 
ucciso più 
volte in 


spinta di 
un folle 
progetto 
di 


arricchi- 
mento. 


nuca. Nel contempo l'attivi- 
tà investigativa è continua- 
ta con l'audizione della mo- 

lie di Michele Profeta, 

‘oncetta Mordino che abi- 
ta a Adria in provincia di 
Rovigo e ha scoperto solo 
dopo la cattura del marito 
che il suo uomo conviveva 
con un'altra donna a Me- 
stre. 

Da Palermo, ieri pomerig- 
gio, negli uffici della Procu- 
ra è giunto un fax: l’imputa- 
to ha un altro legale, l’avvo- 
cato siciliano Antonio Scalo- 
ne che affiancherà nella di- 
fesa l’avvocatessa di Adria, 
Elena Maltarello. 

Giulio Carolini 


Portofino: spunta un nuovo superteste 


«Ho visto la contessa Vacca 
molto dopo la sua sparizione»: 
gli inquirenti non ci credono 


MILANO Tirso Chazaro e Su- 
sanna Torretta saranno 
sentiti con ogni probabili- 
tà oggi come testimoni 
per l'inchiesta sul presun- 
to fornitore di coca della 
contessa Agusta. A Chia- 
vari il pm Ravera non 
esclude nuovi interrogato 
ri, mentre il testimone 
che afferma di aver visto 
la contessa dopo la scom- 
parsa viene giudicato non 
attendibile. L'uomo affer- 
ma di avere visto la con- 
tessa intorno 
a mezzanotte 
dell' 8 genna- 
io, quindi cin- 
que ore dopo 
la sua scom- 
parsa, di fron- 
te al cancello 
di Villa Alta- 
chiara. Il teste 
aveva raccon- 
tato l’episodio 
una settimana 
fa in un' inter- 
vista al quoti- 
diano «Il Seco- 
lo XIX», e per 
questa ragio- 
ne era stato in- 
terrogato dai 


carabinieri di Susanna Torretta 


Santa Marghe- 

rita. Il suo racconto, che 
verrà ripreso anche sul 
prossimo numero del setti- 
manale «Oggi», è apparso 
però incerto e non è stato 
considerato attendibile da- 
gli investigatori. 

Per l'inchiesta sulla co- 
caina, il luogo e l'ora dell' 
interrogatorio vengono te- 
nuti segreti dal sostituto 

rocuratore di Genova 

assimo Terrile e dai po- 
liziotti della narcotici che 
conducono l'inchiesta. 
Quasi certamente i due 
ospiti di Villa Altachiara 
verranno sentiti questa 


mattina in questura dal 
magistrato e dagli investi- 
gatori. Ieri pomeriggio è 
stato convocato nei locali 
della Narcotici il presunto 
spacciatore, un barista di 
Nervi assistito dall' avvo- 
cato Andrea Boselli. 

L'amante e l'amica del- 
la contessa saranno senti- 
ti come persone informate 
dei fatti, mentre il barista 
è stato indagato per spac- 
cio. Chazaro e Torretta, 
dopo la scomparsa di 
Francesca 
Vacca Agusta, 
avevano  di- 
chiarato agli 
i inquirenti di 
Chiavari che 
la sera dell' 8 
gennaio avreb- 
bero dovuto re- 
carsi con la no- 
bildonna in 
un locale di 
Nervi, dove il 

‘estore avreb- 

e fornito loro 
la droga. Il ba- 
rista si difen- 
de afferman- 
do che quella 
sera attende- 
va la contessa 
e i suoi amici, 
ma per loro aveva prepa- 
rato solo cinque bottiglie 
dello champagne preferito 
da Vacca Agusta. 

A Chiavari il pm Mar- 
gherita Ravera, che con- 
duce l' inchiesta sulla mor- 
te della contessa, non 
esclude di sentire nuova- 
mente i testi. Da quanto 
trapela, però, non sono 
previsti interrogatori nei 
prossimi giorni. Gli inqui- 
renti attendono ancora gli 
esiti degli esami autoptici 
francesi e delle analisi sui 
reperti da parte del Ris di 
Parma. 
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ATTUALITA' 


SICUREZZA «Amichevole» monito del Presidente Mubarak in visita in Italia, preoccupato per un rigurgito di fondamentalismo 


«Europa, guardati dai terroristi» 


SICUREZZA © 


Il rais: «Il Medio Orien 


ROMA Per la strage dell'Ita- 
licus e per quella nella 
stazione di Bologna po- 
trebbero esserci delle pi- 
ste internazionali non an- 
cora chiarite. A fare que- 
sta ipotesi, destinata ad 
alimentare i troppi miste- 
ri d'Italia, è stato il presi- 
dente del consiglio Giulia- 
no Amato: non ha voluto 
dire di più. I due attenta- 
ti, ha affermato al conve- 
gno in cui è stato presen- 
tato il libro sulle stragi 
del presidente della Com- 
missione che indaga sul 
terrorismo, Giovanni Pel- 
legrino, «forse si collocano 
sul versante di un qua- 
drante internazionale. È 
bene fermarsi qua per l'in- 
carico che momentanea- 
mente ricopro». 

Amato ha ricordato che 
la strage sul treno Itali- 
cus «rimane inesplicabi- 
le». Senza motivazione è 
anche la strage di Bolo- 
gna, anche se gli autori so- 
no stati identificati e con- 
dannati. Di queste stragi, 
ha aggiunto, «si può an- 
che ipotizzare una matri- 
ce non proprio provincia- 
le». Amato ha aggiunto 
che bisogna inoltre capire 
cosa è successo a Ustica, 
dove precipitò l'aereo par- 
tito da Bologna. 

«La storia d'Italia - ha 
affermato - è stata attra- 
versata dalla cortina di 
ferro». Una situazione che 
ha provocato «due Patrie 
e due Gladio: la Gladio 


Amato: «Matrici internazionali 
per le stragi di Bologna e Italicusn 


bianca e quella rossa». 
Ciascuna delle due colle- 
gata «con i capi del mondo 
e i capi di Stato maggio- 
re» dei due diversi imperi. 
Un'ipotesi, questa, ha det- 
to Amato, difficile da ac- 
cettare e «digerire» a 
esempio da chi ha milita- 
to nel Pci. Ma l'eversione 
non è stata certo tutta 
opera di Gladio, anche se 
«suona non credibile» l'ipo- 
tesi che di Gladio abbiano 
fatto parte solo 630 perso- 
ne. 

Il presidente del Consi- 
glio si è detto d'accordo 
che non tutte le stragi sia- 
no state opera di antico- 
munisti. Alcuni attentati 
sarebbero stati causati 
dalla «liquidazione della 
manovalanza» del terrori- 
smo da' parte dei servizi 
segreti. La «manovalan- 
za» avrebbe reagito vendi- 
candosi, come forse a Bre- 
scia, dove la bomba era 
forse destinata ai carabi- 
nieri e non ai partecipanti 
alla manifestazione anti- 
fascista. Quanto al caso 
Moro, ha definito fondata 
l'ipotesi di Pellegrino sul 
«doppio prigioniero» nelle 
mani Br, ovvero la perso- 
na di Aldo Moro e i segre- 
ti di cui era detentore. 

Il presidente dei Ds 
Massimo D'Alema ha ne- 
gato che in Italia ci sia 
stata una «Gladio rossa» 
legata al Pci perchè non 
sarebbero state trovate 
ace d’attività illega- 
e». 


Il più autorevole mediatore tra palestinesi e israelia- 
ni, tra Oriente e Occidente, avverte: «Intervenite 
nelle trattative di pace o sarà un disastro» 


ROMA Il presidente egiziano 
Hosni Mubarak è arrivato 
ieri in Italia per una visita 
ufficiale. Fedele al suo ruo- 
lo di ponte tra Oriente e Oc- 
cidente, il leader del Paese 
di Suez ha messo in guar- 
dia l'Europa dal rischio del 
terrorismo islamico. «Atten- 
zione - ha ammonito duran- 
te l'incontro con il presiden- 
te della : Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi - perchè il 
Medio Oriente è una pento- 
la che scotta. E l'Europa, il 
continente più vicino, sarà 
la prima a rischiare di bru- 
ciarsi». 

Mediatore fra due mon- 
di, Mubarak non poteva esi- 


I guerriglieri prosperano 
dove non c'è Stato, come 
in Cecenia e Albania 


ROMA Il terrorismo islamico 
è attorno a noi. 

Gruppi armati che com- 
battono nel nome di Allah 
non si trovano solo in luoghi 
«al di fuori dalla civiltà» co- 


. me l'Afghanistan o la Cece- 


nia. Esistono anche in Euro- 
pa, soprattutto in Gran Bre- 
tagna e Francia. A lanciare 
l'allarme è stato ieri il presi- 
dente egiziano Mubarak in 
visita di Stato nel nostro Pa- 
ese. Ma le prime avvisaglie 
si notano già da sei-sette an- 
ni. Quello del terrorismo 
islamico è un fenomeno va- 
riegato, sfaccettato. Ogni 
gruppo ha sfumature diver- 
se. 


mersi dall'invocare una par- 
tecipazione più attiva dell' 
Unione Europea nei nego- 
ziati di pace fra israeliani e 
palestinesi. «Intervenite 


nel processo di pace - ha 
detto al capo di Stato egizia- 
no - altrimenti la situazio- 
ne diventerà esplosiva». 


Osama Bin Laden 


Le varie cellule cercano 
di confondere le carte bat- 
tezzandosi spesso con nomi 
nuovi. Si distinguono in ba- 
se a sottili sfumature teolo- 
giche. Ma per lo più sono 
unite da una fitta rete di 
rapporti che aiuta gli inve- 
stigatori a muoversi lungo 
l'intricata matassa. 

Principali motori della 
jihad nel mondo sono l'Af- 
ghanistan dei taleban e di 
Osama Bin Laden e l'Alge- 
ria, la terra di nessuno dove 
da sette anni a questa parte 
i fondamentalisti islamici 


Il Presidente russo presenta al segretario generale Nato il progetto «alternativo» a quello Usa 


Scudo stellare «firmato» Putin 


E «di teatro», mobile e colpirebbe i missili nemici già in partenza 


MOSCA Uno scudo europeo - 
mobile, non strategico ed 
economico - in alternativa al 
sistema di difesa antimissi- 
le americano (Nmd), faraoni- 
co e controverso progetto da 
60 miliardi di dollari. È la 
po che la Russia ha ri- 
‘anciato ieri, consegnando 
un piano tecnico dettagliato 
al segretario generale Nato 
George Robertson in visita a 
Mosca. Visita che ha ruotato 
sul tema dello scudo, ma che 
ha dato spazio anche alla di- 
scussione sull'allargamento 
a Est della Nato, altro tema 
critico per la Russia. Il cli- 
ma d'altronde è stato di di- 
sgelo, dopo il brusco strappo 
ai TOBERE bilaterali provo- 
cato dai raid Nato sulla Ju- 
goslavia, del '99: un clima 
confermato dalla riapertura 
di un ufficio informazioni 
Nato a Mosca e dall'invito ri- 
volto da Robertson al presi- 
dente russo Vladimir Putin 
affinchè visiti il quartier ge- 
nerale di Bruxelles in otto- 
bre e tenga un discorso di- 
nanzi ai vertici Nato. Un 
evento senza precedenti. 

La missione di Robertson 
in Dedo luogo ha riaperto il 
dialogo a tutto campo, an- 


che sui temi che erano e ri- 
mangono più spinosi. Dopo 
il faccia a faccia, Putin ha 
detto di aver apprezzato le 
rassicurazioni del segretario 
generale sul fatto che l'Alle- 
anza non percepisce più la 
Russia «come un avversa- 
rio» ma la considera «un 
partner». Robertson ha ga- 


li con esattezza. 


Hanssen ha alle spalle 27 anni di 
carriera e si ritiene almeno 15 come 
spia di Mosca. Ha quasi sempre pre- 
stato servizio nella sezione anti-terro- 


rantito che le preoccupazio- 
ni di Mosca su un ulteriore 
allargamento della Nato 
(specie con la possibile inclu- 
sione delle ex repubbliche so- 
vietiche del Baltico, a ridos- 
so dei confini russi) saranno 
«prese in debita considera- 
zione» e che la questione 
non è ancora decisa e non lo 


ZIOSO. 


Il 22 aprile il voto per il rinnovo del Parlamento sonderà le forze secessioniste 


Montenegro: test per la «fuga» 


BELGRADO I cittadini del Montene; 
no il 22 aprile per il rinnovo del loro Parla- 
mento ma la posta in gioco è ben più alta: 
dalle urne scaturirà un primo, importante 


responso sulla sopravvivenza 
zione jugoslava. Il voto anticipato, ufficializ- 
zato ieri dal presidente Milo Djukanovie, 
era stato deciso la settimana scorsa dopo la 
crisi che in dicembre aveva investito il go- 
verno. Il Partito popolare (Ns), una delle tre 


della Federa- 


o voteran- 


A Dj 


deciso di boicottarlo. Risultato: i suoi nemici 
politici interni del Partito socialista popola- 
re (Snp) si sono trovati come gli unici monte- 
nezini rappresentati nel Parlamento fede- 
rale. anovie, in calo di popolarità in 
Patria per la 
non è rimasto che spingere sulla carta della 
secessione, già minacciata durante l’era Mi- 
losevie. Ha presentato alle nuove autorità di 
Belgrado una piattaforma di future relazio- 


erdurante crisi economica, 


formazioni della coalizione di maggioranza e la piena indipendenza di Serbia 
G 


Vivere meglio, si era dissociato dagli alleati 
ir polemica con la ROTTE indipendenti- 
odgorica alla Serbia. 

Le radici del terremoto politico nella picco- 
la repubblica nascono paradossalmente col 
rovesciamento di Slobodan Milosevic, per 
‘ande avversario di Djukanovic. Il 
ino, non credendo in 


sta presentata da 


anni 
presidente montene; 


ontenegro in vista di una fumosa unione 
che non comprende settori essenziali come 
la politica monetaria o il commercio con 
l'estero. Podgorica aveva adottato fin dal no- 
vembre ’99 il marco come valuta parallela, 
poi resa moneta ufficiale creando una Ban- 
ca centrale. La settimana scorsa i deputati 
montenegrini hanno votato anche una legge 


rismo con l'incarico, fra l'altro, di col- 
laborare a individuare agenti russi 
Tee States. E anche stato distaccato 
al Dipartimento di Stato, come consi- 
gliere per la sicurezza. Fra le molte 
informazioni passate ai servizi segre- 
ti di Mosca, le procedure e il funziona- 
mento di attrezzature Fbi 
veglianza elettronica. Specie negli ul- 
timi anni tuttavia ha avuto accesso a 
«file» riservatissimi, con la possibilità 
di DERE materiale ancora più pre- 
i ‘osì, sembra che abbia contri- 
buito a far saltare la copertura di al- 
cuni agenti Usa, confermando infor- 
mazioni già state consegnate dal più 
illustre fra i Ser o, 
ria della Cia, rich Ames, arrestato 
nel ’94 dopo che aveva svelato un cen- 


una vittoria della coalizione democratica ser- 
ba Dos al voto federale di settembre. aveva 


er un referendum da tenersi in giugno sul- 
a secessione dalla Jugoslavia. 


sarà fino al 2002. Sulla dife- 
sa antimissilistica, l'iniziati- 
va del Cremlino sullo scudo 
europeo approfondisce 
un'idea avanzata l'anno scor- 
so da Putin. Il progetto reve- 
de tre tappe, favorendo dap- 
prima il dialogo. In ultima 
istanza si farebbe ricorso a 
batterie mobili da schierare 


Insospettabile agente Fbi da 15 anni spiava per Mosca 


WASHINGTON Negli ultimi 15 anni è il 
terzo agente del Federal Bureau of In- 
vestigation a finire in manette con 
l'infamante accusa di spionaggio. Phi- 
lip Robert Hanssen è stato arrestato 
domenica nella sua abitazione in Vir- 
nia, dopo aver lasciato in un parco 

locumenti riservati, ma la notizia è 
stata diffusa solo ieri. Il direttore dell' 
Fbi Louis Freeh ha illustrato alcuni 
particolari dell'operazione e spiegato 
che i danni provocati dal traditore 
vanno considerati gravissimi, anche 
se non è ancora possibile quantificar- 


per la sor- 


iochisti della sto- 


L'anziana moglie esce a cercare il marito nella tempesta e muore: 


Tragedia siciliana a 


NEW YORK Commuove Broo- 
klyn la tragica storia d'amo- 
re di una coppia d’anziani 
immigrati siciliani. Angeli- 
na Manfredimi, 78 anni, è 
morta per il freddo mentre 
cercava disperatamente il 
marito Giovanni, 87, scom- 

arso da casa da due giorni. 

‘uomo è stato ritrovato in 
stato confusionale su una 
panchina. La vicenda è av- 
venuta lunedì e ha avuto 
una vasta eco in tutta New 
York. La coppia era molto 
conosciuta a -Marine Park, 
quartiere di Brooklyn dove 
viveva da decenni. Angelina 
aveva il morbo di Alzheimer 
e Giovanni è sordo. «Ma que- 
sto non impediva loro di fa- 


tinaio di operazioni «coperte» e tradi- 
to una trentina di agenti segreti, 10 
dei quali giustiziati di i 
In cambio delle sue soffiate, Ames 

ricevette l'equivalente di quasi sei mi- 
liardi di lire e l'Fbi è convinto che an- 
che Hanssen abbia agito 
Amici, vicini e colleghi lo 
come un uomo molto riservato ma at- 
tento e brillante. 56 anni, sposato e 
padre di sei figli, pare che conducesse 
una vita tranquilla e priva di sfarzi. I 

rimi sospetti su di To 

‘a: un'indagine interna rivelò la pro- 
babile esistenza di un infiltrato. Docu- 
menti da archivi dell'ex-. 
vano spinto a ritenere che la spia fos- 
se proprio Hanssen, posto sotto sorve- 
glianza stretta. Domenica l’arresto. 


Ciampi, di ritorno da una 
visita di Stato in Giorda- 
nia, ha risposto positiva- 
mente al leader egiziano, 
un moderato con un occhio 
sempre attento alle vicende 
europee. Proprio come il so- 
vrano di Amman Abdallah 
II. La situazione di tensio- 
ne in Medio Oriente non 
può che favorire l'estremi- 
smo islamico, che nel no- 
stro continente - in partico- 
lare in Francia e Gran Bre- 
tagna - trova un terreno fer- 
tile per prosperare. 

«In Europa - ha continua- 
to il presidente egiziano - 
sono presenti alcune cellu- 
le di terroristi. Il pericolo è 
che esse prosperino, decida- 
no di rimanervi e creino de- 
gli immensi problemi». Con 
molta diplomazia Mubarak 
ha anche dichiarato di non 
avere preclusioni di sorta 


SICUREZZA In Francia e in Gran Bretagna, ma anche in Italia, l’estremismo religioso musulmano ha ormai stabili basi 


La ragnatela di Bin Laden ha molte sigle 


impongono la propria legge 
del terrore. Da questi Paesi, 
tramite una rete di collega- 
menti che utilizza le moder- 
ne tecnologie informatiche, 
si sono create cellule in 
Francia, Belgio e Italia, con 
campi di reclutamento e ad- 
destramento perfino a Lon- 
dra (tre anni fa vennero in- 
dividuati dei volantini scrit- 
ti in arabo che invitavano a 
frequentare i campi della 
jihad). In Albania, altra na- 
zione senza legge nè autori- 
tà, il Dipartimento di Stato 
Usa ha individuato dei pic- 
coli gruppi terroristici ira- 
cheni e siriani, pronti a infil- 
trarsi nel cuore dell'Europa. 

Parigi, a causa dei suoi le- 


Robertson a Mosca. 


nelle aeree più minacciate. 
L'obiettivo pare d’inserire 
un cuneo tra Usa ed Euro- 
pa, e forse anche tra le varie 


‘ai sovietici. 


er soldi. 
escrivono 


ui quattro mesi 


b poi ave- 


re passeggiate quotidiane a 
braccetto e prendersi cura 
del figlio handicappato» di- 
ce Earl Fish, vicino di casa. 
Quando Angelina non ha vi- 
sto rincasare il marito per 
due giorni consecutivi, ha 
deciso d’andarlo a cercare 
da sola, nelle strade di Broo- 
Lante battute da un vento ge- 
lido. «Ha preso il cappotto 
andando a cercare mio pa- 
dre» racconta il figlio Carlo, 
che vive su una sedia a ro- 
telle con i genitori. La poli- 
zia ha cominciato le ricer- 
che lunedì mattina presto, 
setacciando l'intera area. I 
familiari non hanno dato su- 
bito l'allarme perchè Gio- 
vanni era solito fare lunghe 


te scotta e voi, i più vicini, rischiate di bruciarvi» 


nei confronti del nuovo pre- 
mier israeliano di destra 
‘Ariel Sharon. Ma ha anche 
precisato che fino alla for- 
mazione di un governo di 
unità nazionale ogni mossa 
diplomatica potrebbe rive- 
larsi controproducente. Me- 
glio quindi attendere, pri- 
ma di convocare un nuovo 
vertice di pace fra israelia- 
ni e palestinesi. «Non dob- 
biamo cadere nello stesso 
errore che commise Clinton 
convocando il summit di 
Camp David» si lascia sfug- 
gire un diplomatico al se- 
guito del rais egiziano. 

Nel pomeriggio il leader 
del Cairo ha incontrato il 
Pontefice. Capo di un Pae- 
se dove l'islam è prevalente- 
mente moderato e dove non 
manca una componente cri- 
stiana, Mubarak non ha 
avuto difficoltà a intender- 


‘ami storici con le nazioni 
lel Maghreb, si è ritrovata 
a essere la culla di una folta 
comunità di terroristi algeri- 
ni appartenenti al Gia 
(Gruppo islamico armato). 
Negli ultimi due anni sono 
stati catturati quasi una de- 
cina di algerini che si erano 
addestrati nei campi della 
jihad di Osama Bin Laden, 
in Afghanistan. ; 
Poichè la via d'accesso al- 
la Francia passa per l'Ita- 
lia, anche nel nostro Paese, 
a Napoli, l'anno scorso sono 
stati effettuati alcuni fermi 
per sospetta attività terrori- 


‘ stica. Il clima di tensione ha 


raggiunto l'apice a gennaio 
pena di un possibile 


- 


Non violerebbe i trattati 
e sarebbe economico. 
Mosca corteggia gli 
europeî: subito l'Ue 
nella stanza dei bottoni. 
Powell diplomatico 


fazioni interne all'ammini- 
strazione Bush, sull’Nmd, 
RICCIO sempre osteggiato 

‘a Mosca e Pechino e che su- 
scita perplessità pure in al- 
cuni Paesi europei. E per il 
quale mancano oltretutto 
certezze tecniche e finanzia- 


e. 

Il sistema di difesa regio- 
nale europeo di Mosca non 
sarebbe strategico e non in- 
taccherebbe quindi l'Abm. 
La differenza radicale tra la 
proposta Usa e quella russa 
consiste è che la prima pre- 
vede uno scudo globale e la 
risposta difensiva nella fase 
di caduta dei missili mentre 
l'altra prevede una «difesa 
di teatro» Con) per 
neutralizzare gli ordigni ne- 
mici nella fase di partenza. 
Il segretario di Stato Usa 
Powell ha diplomaticamente 
affermato che il migliora- 
mento della difesa europea 
non indebolirebbe la Nato, 
mentre Putin ha auspicato 
una rapida risposta Nato e 
agli europei ha rivolto un'al- 
tra avance: ipotizzando fin 
da subito un coinvolgimento 
dell'Ue nel centro di control- 
lo internazionale sul lancio 
di missili, finora aperto ai so- 
li russi e americani. 


l'intero quartiere si commuove 


Brooklyn 


passeggiate, dirigendosi in 
genere verso un centro com- 
merciale a poche centinaia 
di metri, ma riuscendo sem- 
pre a trovare la via di ritor- 
no. Angelina è stata trovata 
dalla polizia in un parcheg- 
gio dietro al centro commer- 
ciale. Era stesa in una poz- 
zanghera d'acqua ma anco- 
ra viva: è morta subito dopo 
in ospedale, La polizia ritie- 
ne ‘che possa essere caduta 
dopo essere scivolata sul 
ghiaccio o che abbia avuto 
un attacco cardiaco per il 
freddo: l'autopsia determine- 
rà le cause della morte. Gio- 
vanni è stato trovato non di- 
stante da casa: non si è an- 
cora reso conto del dramma. 
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Il Presidente egiziano Mubarak incontra Ciampi. 


si con Giovanni Paolo II Il 
presidente egiziano ha in 
particolare espresso il pro- 
Doo sostegno a un'idea da 

ecenni caldeggiata dalla 
Santa Sede: la trasforma- 
zione di Gerusalemme in 
città aperta, sottratta a 
ogni conflitto e in cui la li- 
bertà di fede sia garantita 
a tutti. Sia Egitto che San- 
ta Sede condannano le du- 
re condizioni di vita cui gli 
israeliani costringono la po- 
polazione palestinese. Al- 
tro terreno d'intesa fra i 
due è stato l'Iraq. Sia il pre- 
sidente che il Pontefice han- 


attentato contro l'ambascia- 
ta statunitense a Roma. Al- 
tra nazione permeabile al 
terrorismo a causa della 
sua vicinanza con la Fran- 
cia e con la Gran Bretagna 
è il Belgio. Nel '99 due citta- 
dini francesi d’origine algeri- 
na sono stati condannati 

er l'attentato nel metrò di 

‘arigi nel '95 e per aver mi- 
nacciato, due anni fa, di 
«provocare un bagno di san- 
gue a Bruxelles». In quell'oc- 
casione il ministro degli In- 
terni belga Johan Van Der 
Lanotte lanciò l'allarme: 
«Sappiamo. con sicurezza 
che gruppi del Gia si sono 
infiltrati con delle basi in In- 
ghilterra, Francia, Italia, 


i DAL MONDO : 


no condannato l'embargo 


CA dall'Onu ai tempi CAP 
della Guerra del Golfo e il la; 
raid aereo anglo-americano cui 
di venerdì scorso a Ba- del 
puo Mubarak in quanto dai 
leader islamico, lontano (e edi 
un pò annacquato) erede ani 
del panarabismo di Nasser. Par 
Il Papa in quanto protetto ta. 
re di una comunità cristia- le 
na che nel Paese del Golfo str 
conta il 5% di fedeli e vive che 
in sintonia con il regime di lia; 
Saddam, da cui riceve fonti mo 
di sostentamento e protezior 4 
ne, È to. 

Elena Dusi to, 
der 
TO 
ci 

di 
ipo 
ne, 

di 
del 
col; 
Olanda e Danimarca». Ma cor 
forse il Paese che più soffre Via 
oggi la piaga del terrorismo Acc 

islamico è la Russia, impela- 


gata da oltre un decennio 
nella guerriglia con la mu: 
sulmana Cecenia. I guerri- 
glieri di Grozny sono finan: 
ziati da una rete mondiale 
di fondamentalisti islamid 
e lanciano via internet il lo: 
ro appello alla jihad. I fedeli 
di Allah non sono rimasti! 
inerti alla chiamata e ne 
settembre '99 hanno scoss0 
la Russia con una serie d’at: 
tentati a ripetizione, provo: 
cando centinaia di morti. 
messaggio è chiaro; giocare 
coni seguaci di Allah è co 
me giocare col fuoco. 

i 


Tardivo ordine d'arresto: l’uomo èlatitante 


Albania: trafficava in droga 
il superpoliziotto | 
«eroe» contro gli scafisti 


TIRANA È scandalo in Albania dopo l'incriminazione per 
traffico di droga di Sokol Kociu, l'ufficiale di polizia che 
nel febbraio ‘98 fu protagonista di una clamorosa opera- 
zione contro gli scafisti di Valona dai quali venne persi- 
| no preso in ostaggio. Kociu, finora considerato un incor- 
ruttibile super-poliziotto, è accusato di aver organizzato 
e diretto un traffico internazionale di cocaina che passa- 
va per Albania, Italia e Sud America. La Procura genera- 
le di Tirana ha spiccato nei suoi confronti ordine d'arre- 
sto. L'uomo, al momento latitante, è stato fino a due set- 
timane fa comandante generale della polizia giudiziaria 


poi rimosso dall'incarico dopo essere stato sorpreso in 
auto con Arben Berballa, narcotrafficante arrestato a Ti- 
rana su ordine della Procura antimafia di Lecce. Nel se- 
guito delle indagini la stessa procura generale albanese 
alla quale Kociu aveva lavorato, ha scoperto gli stretti le- 
gami tra lui e gli altri membri dell'organizzazione crimi- 
nale. Finora sono state arrestate tre persone. 


Scientology, la «chiesa» dei divi di Hollywood, 
tagliata fuori dai finanziamenti federali Usa 


WASHINGTON George Bush contro Scientology di Tom Crui- 
se e John Travolta. Il presidente Usa e la controversa 
organizzazione religiosa cara a molti divi di Hollywood 
sono entrati ieri in rotta di collisione. Causa del conflit- 
to: l'apertura di ieri, per iniziativa di Bush, di un nuovo 
ufficio federale incaricato d’incoraggiare, a suon di dol- 
lari, opere di assistenza sociale da parte di organizzazio: 
ne religiose. Il presidente aveva lanciato il programma 
alcuni giorni fa affiancato da esponenti religiosi cristia- 
ni, ebraici e musulmani e non vi sono dubbi che Bush 
ha sempre avuto queste fedi in mente quando ha mess0 
a punto questa iniziativa. Ma Scientology ha già fatto 
sapere che intende chiedere fondi al nuovo ufficio per le 
sue iniziative, già in corso da tempo, per il recupero dei 
drogati e l'assistenza agli analfabeti. Ma Bush non ha 
mai nascosto la sua avversione per Scientology. Sarà 
difficile che i funzionari incaricati di considerare la ri: 
chiesta di fondi della Chiesa fondata da uno scrittore 
fantascienza ignorino i sentimenti del «capo». 


Etiopia-Eritrea: le truppe di Addis Abeba 
iniziano il ritiro secondo il piano Onu 


ASMARA Le truppe etiopiche hanno iniziato ieri il loro riti" 
ro dal Sud i che occupavano dal maggio sco” 
so. L'operazione deve essere conclusa entro il 26 febbra 
io. Ieri sono partiti circa un migliaio di soldati dalla 2009 
di Senafe (130 km a Sud dell'Asmara), con numerosi pe?” 
zi d’artiglieria, anche pesante. In tempi brevi anche 12 
truppe eritree dovranno arretrare, in modo che tra l@ 
due linee ci siano SSaDIE almeno 25 km di distanza, 0P&” 
razione che le truppe dell'Asmara debbono concludere eD: 
tro il tre marzo. In quell'area, una zona cuscinetto lung? 
circa 1.000 km, si schiereranno 4.200 caschi blu dell'UD: 
mee (Missione Onu in Etiopia ed Eritrea)'che dovranno 
garantire il rispetto del cessate il fuoco, in vigore dall 

scorso giugno. br concordano nel ritenere ci 
almeno al momento, le cose stiano procedendo nel 505° 
migliore, e che la zona cuscinetto sarà effettiva nei temP 
previsti se non prima. Il conflitto tra Etiopia ed Eritrea 
esploso nel maggio ’98, è stato sanguinosissimo: decil! 


albanese, praticamente il capo di tutti gli investigatori, || 


di migliaia di morti, centinaia di migliaia di profughi. 


001. 
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ISTRIA, LITORALE E 


fax (dall’Italia 00386- 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


Piccolo —7 


L'azienda portuale ha varato un piano di investimenti per dotarsi di ulteriori infrastrutture | Incendi in varie località, barche affondate, traghetti interrotti 


Capodistria avrà un nuovo molo 2 Dalmazia spazzata 


Sarà lungo 250 metri e verrà inaugurato nel febbraio 2002 da Una bora micidiale 


All'asta l'ex convento 
Capodistriano 
che ospitò l'ospedale 


CAPODISTRIA. Convento  al- 
l'asta. E’ la proposta di al- 
cuni consiglieri municipali 
(el capoluogo costiero per 
are un futuro allo storico 
edificio che fino a qualche 
anno fa aveva ospitato il re- 
Parto di maternità. Si trat- 
ta di uno stabile di notevo- 
le valore architettonico, co- 
Struito cinque secoli fa, 
che, poprio per le sue pecu- 
liarità, è stato proclamato 
Monumento culturale. 

Attualmente l’ex conven- 
to è di proprietà dello Sta- 
to, che lo ha lasciato in un 
deplorevole abbandono. E 

Iroprio per evitare che l’edi- 
cio crolli è stato proposto 
di venderlo. Tra le varie 
Ipotesi sulla sua utilizzazio- 
ne, è stata ventilata quella 
trasformarlo nella sede 
del rettorato e di alcune fa- 
coltà della nuova Universi- 
tà del Litorale, i cui primi 
Corsi dovrebbero essere av- 
Viati con il prossimo anno 
accademico. 

Alla notizia della propo- 
Sta fatta in sede locale, si è 
Mosso il ministero della Sa- 
Nità. Il suo portavoce, 

‘tane Stanonik, dopo aver 
Tibadito che si tratta di un 
Sdificio di proprietà statale 
Mazionalizzato nel ’92), ha 
affermato che il ministero 
non ha intenzione di proce- 
ge a restauri per cui va 
e la proposta di metter- 
E all’asta. Però Stanonik 
messo subito le mani 
SVanti: il ricavato potrà es- 
Te utilizzato soltanto per 


e; 

le e 

Sigg; i 
tari, RS nze del settore sani 


> 
col Potesi ‘quindi che l’ex 

NVento, diventi sede uni- 
Versitaria Ros essefe pre- 
sa In considerazione soltan- 
to se l’edificio fosse acqui- 
Stato dal ministero del- 
l'Istruzione oppure da enti 
locali, come il Comune, che 
0 destinino a questo scopo. 
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Avviata pure la costruzio- 
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CAPODISTRIA Dopo aver otte- 
nuto la gestione del Molo 
VII a Trieste, l’azienda por- 
tuale capodistriana ha va- 
rato un piano di investi- 
menti per i prossimi quat- 
tro anni, che consentirà di 
potenziare ulteriormente le 
capacità ricettive. L’obietti- 
vo è quello di realizzare 
una serie di infrastrutture 
che permetteranno allo sca- 
lo di raggiungere l'ambizio- 
so traguardo dei 15 milioni 
di tonnellate annue di mer- 
ci manipolate. 

E veniamo alle opere che 
sono in previsione: in que- 
sti giorni il consiglio di am- 


Il porto di Capodistria si dota di nuove infrastrutture 


ministrazione della Luka 
Koper ha deciso di accende- 
re la luce verde al progetto 
di prolungamento della 
banchina operativa in dire- 
zione del fiume Risano e al- 
la costruzione di una serie 
di capaci magazzini, capan- 
noni e terminali, che esten- 


deranno su una superficie 
di 80 mila metri quadrati. 
Per quasti impianti verran- 
no spesi quest'anno. due 
due miliardi di talleri (cir- 
ca 20 miliardi di lire). 
Sempre in questi giorni è 
stata completata la docu- 
mentazione tecnica relati- 


Dalla mezzanotte di ieri i prezzi dei carburanti sono stati ritoccati del due per cento 


Slovenia, rincara la benzina 


LUBIANA La corsa al rialzo 
dei prezzi dei carburanti 
prosegue inarrestabile in 
Slovenia. Le tariffe alle sta- 
zioni di servizio vengono ag- 
giornate con scadenza quin- 
dicinale, nel pieno rispetto 
delle norme approvate dal 
governo, che prescrivono 
l'adeguamento dei prezzi 
sul mercato nazionale ai co- 
sti del greggio e al corso del 
dollaro americano. Ogni 
oscillazione che comporti ri- 
tocchi di almeno 15 lire al 
litro, fa scattare gli aumen- 
ti 0, eventualmente, le ridu- 
zioni. Nelle ultime settima- 
ne la tendenza è al rialzo. 
Dalla mezzanotte di ieri 
le benzine e il gasolio sono 
più cari, in media, del due 
percento. La benzina «ver- 
de» a 95 ottani, la più ven- 
duta, sale di circa 81 lire, e 
precisamente dalle 1596 al- 
le 1630 lire per un litro. 
Molto simile anche il costo 
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delle «ecologiche» a 91'e 98 
ottani. La super 98 ottani 
raggiunge quota 1760. Non 
va meglio ai proprietari di 
automobili diesel. Il gasolio 
per autotrazione è passato 
dalle 1450 lire al litro alle 
1490, con un aumento di ol- 
tre 32 lire. 

Pesante la mazzata pure 
per le famiglie che usano il 
gasolio per il riscaldamen- 
to. Il corso del dollaro e i 
prezzi della materia prima 
dettano un pesante aumen- 
to, di circa 70 lire, per un 
costo di 912 lire al litro. A 
determinare questa situa- 
zione la forte richiesta in 
quest’ultimo scorcio della 
stagione invernale. Non 
consola molto l'annuncio 
dalle stazioni di servizio, se- 
condo il quale il prezzo è al 
dettaglio. Le ordinazioni di 
notevoli quantità di combu- 
stibile daranno diritto a 
sconti e a pagamenti dila- 
zionati. 


aUUiare 


.| Talleri/l 176,10 = 1672,57 Lire/i 


SLOVENIA p 
Tallero 1,00 = 9,04 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0047 Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


251,19. Lire 
0,1297 Euro 


SLOVENIA 


CROAZIA 


Kune/l 6,88 = 1728,21 Lire/l 


en 
SLOVENIA 
Talleri/l 162,70 = 1545,29 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 6,64 = 1667,92 Lire/i 
(’ Dato fornito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 
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va alla nuova banchina ope- 
rativa, i cui lavori dovrebbe- 
ro iniziare tra qualche setti- 
mana. Se non insorgeranno 
intoppi si prevede che il 
nuovo molo della lunghez- 
za di 250 metri, verrà inau- 
gurato tra un anno, dun- 
que nel febbraio del 2002. 
La direzione dell’azienda 
portuale ha inoltre annun- 
ciato che già nel prossimo 
autunno cominceranno i la- 
vori dei sei magazzini e ter- 
minali per l’accoglimento 
di cereali e carichi genera- 
li. 

Infine, per un più effica- 
ce smistamento dei traffici 
all’interno dello scalo, ver- 
rà realizzato gradualmente 
un nuovo regime di traspor- 
to ferroviario interno, colle- 
gato alla nuova entrata del- 
lo scalo capodistriano. 


SPALATO Ci sono volute ore e 
ore di strenua battaglia per 
domare l’incendio divampa- 
to lunedì mattina a una 
manciata di chilometri da 
Spalato. Le fiamme, provo- 
cate dal crollo dovuto alla 
bora dei cavi di un traliccio 
della rete elettrica, sono 
state poste sotto controllo 
nella giornata di ieri, riu- 
scendo a divorare circa 35 
ettari di macchia e pineta. 
Sul posto sono comunque ri- 
masti una trentina di vigili 
del fuoco per impedire che 
le fiamme, magari alimen- 
tate dalla bora, riprendesse- 
ro vigore. Non vi sono stati 
danni alle persone, né a ca- 
se d’abitazione, mentre an- 
che Spalato è stata per di- 
verso tempo invasa dal fu- 
mo di un incendio che di- 
vampava a 5-6 chilometri 


L'Edit cerca partner italiani 
con l'aiuto della Finest 


TRIESTE L’Edit è a un bivio: 
diventare proprietà del- 
l'Unione Italiana oppure 
entrare a far parte di un 
gruppo editoriale italiano. 
La casa editrice fiumana 
(che pubblica il quotidiano 
«La Voce del Popolo», il 
quindicinale «Panorama», 
libri e altri periodici) sta at- 
traversando una grave cri- 
si finanziaria e deve trova- 
re una via d'uscita a una si- 
tuazione che minaccia la 
sua stessa sopravvivenza. 
Il «caso» viene affrontato 
dal senatore triestino Giu- 
lio Camber (Forza Italia) in 
un’interrogazione al mini- 
stero degli Esteri. Camber 
premette l’Edit ha dato 
mandato a una società spe- 
cializzata italiana di verifi- 
care se ci siano gruppi edi- 
toriali italiani intenzionati 
ad acquisire e rilanciare 
«La Voce del Popolo». E con- 
tinua affermando ci sareb- 
be «un importante gruppo 
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italiano intenzionato a inve- 
stire in Croazia rilevando 
detto quotidiano». Intenzio- 
ne comunicata sia al vice 
premier croato Slavko Li- 
nic, sia all’Edit, tanto che 
«ci si accinge ad ‘avviare 
l'iter di privatizzazione e 
cessione dell’Edit agli inve- 
stitori italiani». 
L’interrogazione di Cam- 
ber prosegue chiedendo lu- 
mi su un incontro, svoltosi 
a Zagabria il 14 febbraio 
scorso nell’ambasciata ita- 
liana, tra l'ambasciatore Pi- 
gliapoco, il direttore genera- 
le Paesi Europa del ministe- 
ro degli Esteri, Moreno, e 
la direttrice dell’Edit, Mari- 
nella Matic, presente an- 
che il consigliere Orizio, du- 
rante il quale Moreno e Pi- 
gliapoco «avrebbero dichia- 
rato — scrive Camber — che 
gli investitori italiani non 
sono graditi, ma che di con- 
tro vedrebbero meglio che 
l’ente editoriale Edit fosse 
ceduto all’Unione Italiana 


dal capoluogo dalmata. Al- 
l’opera di spegnimento han- 
no partecipato 150 pompie- 
ri, un canadair (i velivoli 
anti-incendio) e un elicotte- 
ro delle forze armate. Incen- 
di di minori proporzioni so- 
no stati spenti nell’area di 
Ragusa, nell’isola di Curzo- 
la e sulla penisola di Sab- 
bioncello. In quasi tutti i ca- 
si si è trattato di crolli di 
strutture degli elettrodotti 
causati da una bora fortissi- 
ma. A Makarska e dintorni 
gli anemometri hanno regi- 
strato raffiche fino a 180 
chilometri orari. Infatti, ini 
diverse aeree della Dalma- 
zia centrale e meridionale 
si sono avute interruzioni 
nella distribuzione elettroe- 
nergetica, mentre è rima- 
sto paralizzato anche il traf- 
fico via mare, con traghetti 


Il senatore Giulio Camber 


di Fiume». Se fossero vere 
tali dichiarazioni, aggiunge 
il senatore, dovrebbero es- 
sere censurate «perchè con- 
trasterebbero una regolare 
operazione di investimenti 
all’estero di un gruppo ita- 
liano». 1 

L'ambasciatore Pigliapo- 
co smentisce categorica- 
mente e replica di «non 
aver mai rilasciato pubbli- 
che dichiarazioni sul caso 
Edit. Ci siamo limitati ad 
ascoltare la signora Matic 
per avere un quadro della 
situazione della casa editri- 
ce». 

Marinella Matic rifiuta 
di fare dichiarazioni e man- 
da un fax in cui sottolinea 
che «dalla direzione del- 
l’Edit non è trapelata indi- 
secrezione alcuna sull’incon- 


in tilt. Si è trattato della 
prima, vea bora nel 2001 e 
che ha fatto colare a picco 
diverse imbarcazioni nel 
fiume Cetina, nell’entroter- 
ra di Almissa. 

Difficoltà sono state regi- 
strate anche nella ue 
zione lungo la Litoranea 
adriatica, per gli improvvi- 
si quanto violenti regoli di 
bora che colpivano gli auto- 
Veicoli. Tanti gli alberi sra- 
dicati o spezzati, mentre le 
temperature sono calace in 
media di una decina di gra- 


1 
Sulle alture alle spalle di 
Spalato la colonnina del 
mercurio è scesa sino a 10 
gradi sottozero. In città re- 
istrati zero gradi, mentre 
urante il week end si sono 
sfiorati i 20 gradi, in un cli- 
ne tipicamente primaveri- 

e. 


Interrogazione del senatore 
Camber su un incontro 
avvenuto a Zagabria 


tro avuto a Zagabria presso 
l'ambasciata d'Italia» e con- 
clude che non intende «pro- 
nunciarsi sull'argomento». 

E allora chi ha informato 
il senatore Camber? L’inte- 
ressato risponde di non co- 
noscere la Matic, di aver sa- 
puto da altre fonti dell’in- 
contro, ma che proprio per 
saperne di più ha presenta- 
to l'interrogazione. 

Per quanto. riguarda la 
società specializzata a cer- 
care partner per l’Edit. Si 
tratta della Finest, la finan- 
ziaria che cura i rapporti 
con l'Est europeo. Lo confer- 
ma il presidente Paolo Peti- 
ziol, spiegando che ci sono 
più gruppi editoriali inte- 
ressati. Ma non fa nomi per- 
chè «le trattative sono in 
corso». E specifica che se si 
troverà un partner per rea- 
lizzare un’eventuale joint- 
venture anche Finest po- 
trebbe entrarci con una 
quota. 

Pierluigi Sabatti 


8° Ipiccoro 


MIBTEL ORO _E MONETE (Valori in Euro, BORSE ESTERE (Indici CAMBI PARITA IN LIRE DOLLARO 


Moneta Domanda Offerta Moneta Domanda Offerta Indici Var.% 


Borsa 


Monete €uro Lire. Monete €uro Lire 772% Paesi UEM}}}\x 


Indici Var.% Indici Var.% 


OroFino (per Gr) 8988 (9,57 MarengoSiizzero 5216056810 


Londra 


S0878 2008 


MarcoT: 969,999 Liraln 246856 


Argento (per Kg)__151,972_161,683 Marengo tliano 54740 59910 


Londra Ewlop 100 - 239088 — 0463 


Dolo USA SITO 2194807 © ComnaNwegese 82/05 25557 


Ven Giepponese 1046600 18465 CornaDanese 74630 25040 Franco F. 205,183. Solino A. 40,715 


Sterina NO) 66110 71,270 MerengoBelga 52,160 55200 


Madrid Ibex gb 96805 1883 
Mosca: È 


scudo! 


‘Sterlina (n.G) 1 Marengo Francese _52,160_56290 
Sterlina (post74) ‘66,110, Marengo Austriaco 52,160 _55,260 


Nasdaq Comp row] 1259980 


Stefina Inglese 06314 306663 DolatoCanadese 13928 12902 


Franco B. 47,900. Marco. 305658 


NeverMamt Xeta 231061 _-tae 


Franco Svizzero 1,5351 (SEO Dollaro Australiano _1,7316_1118197: 


FrancoL. Diacma Gi 56824 


Krugerrand 280,950 314,520 20Marchi 64560 69720 


Titolo 


La 


NE Preo, Var Nin 


New York (prov) 


Corona Svedese 89645 215999 Corona Estone” 15646, 12975 


-1,799% | 
104,860 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2001 


0,118% 


0,05% 


215,6414 7,7076 


‘ > È x n ANDAMENTO DELLE VALUTE RISPETTO ALL'EURO 


_— 
Prec. Varo 


ù ci 
OggiinLire / in Prec. Var% 


510585 10607 
20042, 


NUOVO MERCATO 
2I2TTT 10089 


£ N Acotel Group: 150 9500 11495 
B.Agr VIE N] hi 1 10110290 
E Bilbao Viz Arg ITA DD 9606 db 
BPBeri 1172675 SI55î 9400 017 87900 11600 
BP. Berg. Cv 107 n 2096 1.186 TOT (M491 019 3805 860 
era CvW E Gim Rn 2192 162 3,700__4,10 5 _6900 Ca 165678 9392 9319 220 19750 000 
Cassa Risp Firenze Grl'espresso _ 14696 7559 7, 8,700. 11,060 1560018990. Cairo Communication TOM6 dii7 d0gi Di9 2716 5400 
Cattolica Ass Grandi Navi Veloci 1595 16790) 93200 2,950 3290 CdbWeb Tech Invest 8488 8928 192 7810 10890 
c Grandi Viaogi — 1.760 34801771 0.1760 _0,1985 Cda 2990-2868 98526109800 
5,190. ’ag Gialle nc. 2391 1, 1, 1,1001495 26° (2 2226 349 
Centenari &/Zinelî 3540182 2915 | Seat Pagine Gialle 33071708 1,719 -029 1665 246 Clo 2409 036 DIST 9600 
i Centrale Latte To 86224463 4.40 175 {gi 1590 Simnt 9918 5.122 50657 129 450 ada EL) 
9935 2,092 2.047 _-073 005 05710 0,630 9669 1895 1891 021 Dale Serie 
372 _0,1920 01925 _-026 1.20__0,5040 05700 “Smi 1285 06635 0,675 -060 Dalemat 
21144 10,820 10718 1,88 1097 1370 1625 SmiMetaliAno 1263, 106502 0,6548_-040, 
2759 1425 1409 1,14 -1,96 0,460 _,0,5500 “Smurfit Sisa 1426 0,7966 0,7976 0,14 
2912 1,194 1,151 378 107 02725 0570 Snai DTTS 11246 11,972 ci 
200 104 102 245 0001175 190 Snia 41302183 2152 088 
Comit — 19918 7.188 7223 046 f_-1,57 0,5700 _0,8980 ‘Snia Rev. 4250 2,195 261 157 
Comit Ance 13451 6947 6935 07 Imm Metanopofi = LE 1878 056 4110 580 Snia Ano. 3631 1875 1864 059 Co 
cal Con.Acque Torino, _12005 6200 6200 00 Imm Lombarda 99/03 VW ‘92 0,0475 0,047 1,39. 04920 _0,7090 4783 PATO 2480 -040 1140 
3.780 4690 Cr Bergamasco 37192. 19,208 19,144 0,33” Immobikare Lombardi 429 02204 02221 2872250 2650 9718 1920 1897 121 30,10 4600 
5,390 7,090 CrFondirio Ind ‘1417 _0,7319. 0,7319000 Immsi 661 1640 2440 7635 3,948 3908090. 1865055 
£ CrValtelinese 17386 89799010. 034 Impreglio 3046 2.725 3040 ‘1317 0,680 0,6593344 50, 
Ced. Valt. 2001.W 2969 -189 mpregio 2001.W 21,60 1525 180 QTA 05030 05004 ‘052 0A7I0 05610 00 
Credem 4708 0,96 Impregio Arc 0 ‘230 0810 1065 11251 016463 06016 073 06400 07620, 640 
Credito Artigia 01 Îna. 20503500 0,2590__0,2650. 1,19 10,2500 02040 28ST 1972 1,978 044 1975 140 9800 
2 Credito Artigiano — 150 17,148 17.195 008° 19800 17200 112959 11,525 1,505, 0,00 0 1,401 1700, 620 
2056 9,100 Cremonini 9 0,52 BIT 4220. I) ‘98,15: DEI 
4088714230 70709990 sN 
esa 902 4 116 400 500 TRE 
Ba Intesa Bci W. 1669 _0,9662 05770 SK] 
Bra Intesa Ane 57892900 E 106780 107950 ws | 
08 i 05220 0,600 to 
2458422, 11,490 19900 3500 
79 2055 2084 -139 i__5970 7140 4800 
wi 20350 10510 10,695 173 i 5; 5901 PIù 5 96 086 1,380 1650 pad 
Bca Pop Spoleto 0 188 4Î20 2,128 D.fe5_ 014 11,104 o 9720 ‘3340, 16901925 1080 0,00 1,000, 82 1,4 7095 1130 
Bco Desio Br Ancog 20901 7428 3836 3838 _-005 3770 4180 32,09 9254 -077 2950 ‘20986. 14,120 16850 13 2028 4165 4785 ) 440 "8900 4765 


Fondi €uro Lire. v.% 


Fondi 
faceanquestee. sei 


€uro Lire v& 


3975 


Fondì €uro Lire v% Fondi 
Eptabond. 17,175 33255 006 Aureo Alto Rend 


€uro Lire v% 
5023 11275 078 


Ultimo Prec: 


dI 
2,965. 


Eurom Evo Long Tem_——_6i 
ori Red. 


Geo Eur An Equity 


E È 
Fafs Eur 
Gel Rel 


ightech 


4, 8956 1,45 
Geslcredi Euroaz 19408 37610 085 


enel Emelg or 
Duca 066P 


cm > 7,498 __16604 
Find 5963 10084 060 


Select lit 5.797 11205 109 
oPo 1067020660 
567 14652 


rondinvesì Paesi Em 8 
Fonditalia Em Am Lat 9.790_18056 
ondiala Em Mi Asa 3, 
Font 


11956 0,98 


CENE em iS 
acne 


nen 
301 


i 102,630 
105,740 


este tan Ter 


stele Phamateo ds 
Gestielle Worid Comm ___S 9916 
Gestiele World Net. 3: 


EA 
Qua 
Gestnord Te 2A ni E 
semo Ted 

Ta 00 


88 23 
im MA Bona [81937 19400 057 
Fondicri Bond Plus 5, 07 


® 
$ 12002 6,25% 101 
i 


2 
Da Conn Tecndogy 304) 
ingl. 


Gepobont Pe 


E 
Gros Part Tedi Fund Ceptalcred 
Mo Hueaz Sett 


Geode Bond Em MAI 6517 I 


02 19108 


TALLERO MY KUNA | 


Titolo o Mat 
Bo Desio E Brianza 41284172 -105 3660 694-0196570 lelmobiiare Ano MIE__17619 171658 «022. 16900 18500 RasAno 23218. 11991 2,1082160 196 1900 2500 
6608 3454 Bco Napoli 1521 019 1510 J ti EA10. 
iter 585 co Napoli At 
20736 10,708 Bo Sardegna R Si 2.299 02 kb 
07 i 61963200 5200000 Reno De Mec 3682 I 
7 BII8 4907 4350 088 Ricchetti [98/01 5) I 
33607 1720 1720000 Richard Ginori 1755. Til i 
8m 2066 1592 15Î6 092 11853 6270 
di E] ET] 00 È 1578 0G19 06196 045 [ol 5000 
2680 — 15236 00014760 Lauro Group 729615190 15054 050 To 
1,665 19616657 ef 25171900 1,912 _00f Risanam Napoli 4024 rin Lavor 
13162 4620.3000 enuli Rubber 31061604 1,616 «074 Risanamento Napoli #07 es 
Boero Barilomeo 1686 -089 1,650 n ni 6709 3465 3910 468 Roland Europe 3106) a 
i ICI 02748 0160 26007 Marcolin 31851606 1600 «107 Rolo Banca 1473 40294 for 
Bonaparte si 04779 04728 1,197 04200 Varia Burani Fa 12088 6708 6752 065 Roncedin 7 
Boneparte no Finmeccanica Marzo Di 19204 439 a 
Brembo Fondiari Ass Marzo Risp 12833 164 ss 
Brioschi Fondiaria Ass Marlo ne 8201 8125 204 14 00072 00080 -1000 00080 
Brioschi Fin. 2006, 22190, 11,429 iI,I7O 290 _NR NANA 000-000 
8 29712 12246 12,170 082 O IE AT 
de OTTO 00130 "3077 00005 


BTP. 01.05.2031 6% 103,950 104,160 — 
BTP.01.07.2005 4,75% 99830 99960. 
102,780). 
105,700. 


370 _101,400 
112,790 


110,10 
— 116220 


Cedo 118 
elle Li Euro” 5166 1 
i jestiele Mt Euro: 11,157. 


OBBL. 
AltoInt. Obi 


650. 142,060 


ra Mn:1:11) i 
cr 3.862 _H1 
ne 


interf Euro Short Dice 
ite Ero Boi ——— 


100497 1,97 


20,96 
Romages Az Eur 15,487 _DI0B7 _OAf 
Femmes Brini O 198 © 000 


907 


BT 
BTP._1.112027:6,5% 
Bu 20295 


sun 


1 15591 -0,97 
63 


nio ui 


19593 
10415 
5,901 [0569 


IE 07, 
Leonar 0,08 
Mc Oro Lu 29 
i 


DE 
Interf Em Mk Europe 12623 SE 


i 
Inter Em Mit Lat Am 9,504 18402] 
10063 071 


o] 


BT 5% 120,250 120400 


120040 
10851 


1651 


115% 112770 112880 


110,700) 110810 


IERICA® 
Az 


mai 
i AzEm 


Fondo Centrale 


condi 19.184 
Fondinvest Filuro 233397461 
I RE 


120,730 120.860 


5402110694 03 
GI10__13109 019 


SERE 


‘5,4257 _10504 
5,994 10444 


. 
5 
alal 


Finanza. 


DI ai Pae 
CEL 09 SanpaoiEcononÉ 


ipiemme Ris Base d 
Bn Commodites — — 


101, 


195% 100,830 100, 
108,100) 108,160 


240 100,310 
000 100190 


6,110 96266 


450 101,470 


Eu 


21824 0.48 Eurom Rendifit 7 
‘22201 054 


LE IERET] 
34 976 075 

Di, 188, 41026 078 

entale 1952 

Centrale Em Amor 9,101 

Comit Nordamerica 

Ducato Az Amer. 7.833 1516; 


Arcaci le E io I 
uestel 

(5 ll E 

fmi Int È 


SR 


= 


Can Mi Graecia Az 
Centrale G8 Blue Ch_ 
ni 


Comit int. 
Credit Suisse Az Int 
Ducato Az Int 


sa 


30005 L 
(088 


ee 


Ducato Imm Afivo. 


pa DM 

see Roloamerica 14765 28589 095 
AZ. AREA EURO Romagest Az Nord Am 16360 31605 065 
Api ANI Di vst or Am ing 23.414 -_901 
Sali 16,177 31993 Ì 

Ame f9160 25470 00 


Anima Europa 
A EU 


- 


5 
TIE A Errani 
8061 10106150 Rorimest Unversal int 6097 


(Và 

G807__19180 007 

FRf Lagest Mon Euro. 6.829 19223 007 
Cr e ole 


BT 1.7,2001 45% DO 


BTP 1.6.20035% 100,780. 100.850 
BTP 1.6:2003 11% 118300113390 


93099940 


[CET en 
Nordcapial 


Nordmix 19.6: 
asiFin Pers 25 5259 Il 


si Ro 1997 _0, 


ci 


Sis 


BTP-1.7,2001 8,25% 101, 


“in Pers. 
‘Open Fund Bil 4,846! 
Gen (ls 
Fi Canin Ei 


n 
Sal 
ss 
s 
iS 
Se 


106 
9I9T 19951008 


SE 


BTP 11.8.2004 8,5%. Ii 


[11218 009 
riti sai 


193 _-002 
10160 002 


DAI 
T6Aî 
6877 


CE 
ser: 
193 


190__101,250 


o 417,900 116070 


Gi 0761 109,700. 109,900 
BTP:1.8.2009 10% > 112.100 1122 


430 111, 


BIP.1.9.2001 12% 103,240 108,270 


Carif Finanza, 


i 08 | BTP1.92000.12% 110.330 110,30 


26,980! 
12,798 
fi 


Geo Eur 5931 
GeoEUrShTB3, "5283 10/92 2007 
Ge 04 


00 EU 52 
Geo EurShT 5231 10129 004 
Geo Eur Si 5,246 10156 1» 


Inte. Manag 
Investire Global Bond 
È tale 10. 

nT85 

Tue [e 


ortune Cat 
Fortune Cat Cs 


Carl Teen Avanze 72 
Centrale Az Imm Int 


33 11708. 003 
OBBL. AREA EUROPA: >> 
‘Aureo Rendi. i 


B,280 102 


13410 2598 - | BIP192000375% 98790 
122.670 122,840 


25% 101,800 101.970 


e 
906. ida Ob 


7 19949 -048 
[10502 008 
=! 


952 

meri 

BTP-15.01.2003 4,5% 99, 
008 5967 100, 


DI 9756 04 
00 10970 21088 056 
810015684 002 (esse BTP.15/4.2001 4,5% ‘99,930 
i 


0.06 OasiBondRsk BTP:15.9.2001/7,75% 101,650 101,670 
006 Di Ii BIP 15.2.2002 3% 98,530 560 
IU OlrenaeBod — 


830 
74010070 


BTP.04.2003 4,75% 100, 


260 100,98) 


Fund. sai gO Fi POI £ i Deva 
na Fashion, 5 z A 02 x se 12663 -006Lomcostcash È 10 Fasore con 
Bi 8.566 7 NordfondoCasi TB 16 adifoglo Obi 


as Lux 


BTP.15.10.2003.5,25% 101. 


BIP 15.7.2003 45% 99710 09610 


420. 101,500 


BTP. 22.12.2003 8,5% 110, 


33565 08 
1009997 


00011000) 


.2004 5% 100,680 100950 
BTP_154.2004 9,05% 95,790 95000 
BTP.15:7.2004 4% 710 9760 


BTP:22.12,2023 8,5% + 140,000 140, 


il 
Zeta In e_N a GCT 01/08/2007 IND. 100,320 100390 
IS OBBL.ALTRE SPECIALZZ fog | CCTIIINO — sonno 10070 
Agri 13566 200 | CC 


100,360 100,99 


ni Lo 
5 Pl) Fondata Bond Usa 
TRI 
109 Geo Usa 


ti900 059 Ci II 
(6 15 22 Cooperonaosa + AREA EURO MIL.T.f-77 
19 Trieste ObbI Alleanza ObbI 3, 


#15 1018507 

136 BD 96 Debmis 
“1.18 « Epta MubFf Ca; 

EI [e 


Alpi ObbI. 
Ama 


Intefe 

20007 mn 

5240 {0150 008 Nod 
0 10070 ha 


08 400 0669 022 | CCT1,1.2006IND 100.520 102,500 
tico 0 05 d, CCT.1.1.20062IND___ 10210010270) 
OBBL. MISTI e o 100,230 100,2 
lo Ob 6637 12881 005 0 100,640_100670 
Anita Fondimpleoo (AIDS i i 430100498 
AA pere O] Loi Da) COT1.11.2002/ND 100740. 100760 
Azimut Lc cane, RIG de I OT 1.11.2003 IND 100,360 100560 
Bpiele Red, GdL EE] OI Ducato Mon, 087 oo Enia 2001 IND 400,300__100. 
Bpemme PUS DDR _00 Q0i | DicaioObb] Dolo E IND" 100,800 100810 
posa 1 Ride DEL AIR Cono si Ba Pos Sondio OT 142: 100,330 + 
Bin Per'Teelion —————— 50009757 006 EA Bca Pop Adi COT.1.2.2002 INDI 100290. 100900 
fepoio 6928 19407 -006 sE serva Doll B CCT 1.2.2003 IND 100,820 100890 
palo — Bat ORIO Faido 7 CRIMP__101,750. 101790 


100,340 100.90 


100,300__100% 


SRI 


141412419 


15.8 P.Novar 06 0v 


AZ. INTERNAZ. NTT 2/0 
Azimut Intemet 2,79 5768 


RE) 89, 
2000, 8922 17075 -178Bipiemmelnnovazione 12323 23861 -092 
Pao 17,308 39513 SA74 Cai Hi Te 79950 6487 121 

: 9,953 6499 095 


2.125 8. 


2 Indi/Creval 99-04 


99949 Ii 

CIZ303201 — — 99543 9 
19005 N95 | Crzisszoni 08075 SI 
115/852 0,08 | CIZ415/102007 e 97,139 WS 
350 1 o 


007 
De da 
0.08 OasiDol. Titoli Ultimo v.% 
so 03 108,857 -016 | cc TR 0 
Sen 5872 11370 007 126,791 -0,09 | CCT1.6.2002 IND 100,510 
et Cep 30M to 0) 900 || CCT122008IN0 
BIL. AZIONARI 831006 001 45.066, 0,83 
Royal & Sunll Equi 590 11489 <idî | AureoFi Dinamico 4 Bia 1e8I7 05 198,359 _-0,20 
su dI TI Sanpaso ____100.073 0,00 
i na 3 IVO OBBL'AREAVENMEia n i 
Du Giob È RR eo Ore 5 ida Deo na, TS 
Fai lagesi Pi 4.375 Bp Lodi 03 Cv 107,964 _0,06 
i Ti 2.5 Bom 08 Cv 98,1867 0,01 
OasiFinPar 4 
5 
Senpeolo SG 2285 
Si 978 A 


1999 
‘6056 


al di 2001 96, 
$ o] 233 0,00 UNI 9O,00: 
BIL. BILANCIARE ae Dita Dee. Da 7,608 I 
3/95 7948 «188 Comt Susi È: Ato Bil 16,353 2016 6:31 20685 -014 —EfeObbIEUMI. Term Romimesta parcni DIRT EI DI i De = qua dio 
5498 10526 «168 ComitWe GG 601093 31,803 61637 _-015 | RomagestProfPrude 531010280 “02 EpisCa Senpa GOT 19M 080 n 95,30 
300 IR Duoatovieo 24 I 10 rtf -046 RomagestValPot85 5009 9685 00 Epali OBBL. PAESI EMERGENTI» 161,185 1,07 
356012807 158, Be BetSeir s67 GO 07 DIS IT Romegisi Va — 600 Gi Gu EpaM Aca Bon PesiEm: — 7512 (546 08 | cMbSaiRNCOR01 — M078 017 


VERSATILITÀ, —— 
PROFESSIONALITÀ 
E RISERVATEZZA 
SONO LE NOSTRE 
REGOLE 
FONDAMENTALI. 


e 


Pagina in collaborazione con: 


Ch : . ; i 
FrilAdria Stivate Vanking =-—’1‘Î° diana 


GESTIONE: PERSONALIZZATA DEL PATRIMONIO Gruppo Intesa 


Fonte dati Telekus 


40098467 
110,440 110,540 
99,250 CE 
119.940 114, 

105790105900 


93590 9060 


Ra) BTP.1.9.2001.4% 99.650 99660. 


pa 


fr 


SI: 


È 


Resa 


BSE 
= 


(a 
ia 


"i 


Meaeata 


Fucanuanaraeaeizeeeate 


GEREs 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2001 


EconoMIA 


IL PICCOLO 9 


La nuova fiammata (+0,7 per cento congiunturale) investe la generalità dei beni di consumo complice il rincaro del petrolio 


L'inflazione colpisce duro a Trieste 


Male casa, acqua e energia. Forti rincari per tutti i generi alimentari 


TRIESTE Carissimo fare il pie- 
ho di benzina. Quasi proibi- 
tivo cenare in ristorante 
(ma anche un pasto veloce 
in piedi adesso è impegnati- 


vo). Più salato pagare la ‘ 


retta di fine mese nelle ca- 
se di riposo. 

E° una fiammata inflazio- 
Nistica improvvisa, imprevi- 
Sta, preoccupante. Trieste, 
già nota a livello nazionale 
per la sua propensione al 
Tialzo dei prezzi molto più 
marcata che altrove, stavol- 
ta ha superato se stessa: il 
+ 0,7% congiunturale (dato 
che mette a confronto gli ul- 
timi due mesi) registrato in 
febbraio è addirittura in- 
Quietante e bisogna risalire 
all'indietro di molto tempo 
per ritrovare un numero si- 
Mile. E ciò che fa riflettere 
è anche un altro elemento 


dell’analisi resa nota ieri 
dall’Osservatorio dei prezzi 
del Comune: tutti i capitoli, 
con la sola esclusione di 
quello relativo alle comuni- 
cazioni (ma il comparto è 
condizionato al ribasso dal- 
la diminuzione delle tariffe 
di telefonia fissa), mostra- 
no un segno più, Spicca, fra 
tutti, quello legato ai tra- 
sporti, complice ovviamen- 
te il rincaro del petrolio e 
la forte ripresa del dollaro 
rispetto all’euro: + 8,6% la 
benzina super, + 7% quella 
verde i dati più eclatanti. 
Ma in generale tutto l’indot- 
to dell'automobile è netta- 
mente cresciuto: + 10,4% il 
lavaggio, + 4,6% la sostitu- 
zione della cinghia, + 3,9% 

uella delle pastiglie, + 

,1% il cambio ha pneuma- 
tici, + 1,2% il costo dell’au- 
torimessa. 


Il balzo generale all'insù 
dei prezzi in città è confer- 
mato anche dal parametro 
tendenziale, quello che met- 
te a raffronto l’ultimo mese 
preso in considerazione in 
ordine di tempo (febbraio 
in questo caso) e lo stesso 
mese dell’anno precedente: 
+ 3,4% (era stato del 3,3% 
a gennaio). Tornando a 
spulciare nei singoli capito- 
li e addentrandosi in quello 
che comprende alberghi, ri- 
storanti e pubblici esercizi, 
ecco alcuni picchi”: + 7,7% 
il cappuccino, + 6,1% il pa- 
sto al fast-food, + 5,5% la 
rosticceria, + 5,8% le bitite, 
+ 4,7% le pastine, + 2,9% il 
pasto al ristorante, + 2,6% 
(ahinoi: Trieste è in testa 
alle classifiche per consu- 
mo a livello nazionale) la 
birra. Vastissima la gam- 


ma degli aumenti nel com- 
parto dell’alimentazione e 
delle bevande, fortemente 
condizionato, e non poteva 
essere diversamente, dal fe- 
nomeno della mucca pazza: 
+ 10,4% il coniglio, + 7,4% 
il pollo, + 6,2% la carne 
equina, + 3,6% il petto di 
tacchino, per quanto riguar- 
da le alternative al manzo. 
Ma corrono anche i prezzi 
dei pesci: + 15,7% le orate, 
+ 7,/% i sardoni, + 5,5% le 
vongole e così via. Non re- 
sta che suggerire l’unico pa- 
sto abbordabile da tutte le 
tasche: antipasto di gambe- 
ri rossi (- 2,7%), un secondo 
a base di spigole (- 17%) 
con contorno di sedani (- 
7,1%). Ma c'è poco da ride- 
re, andando a pescare qua 
e là fra le voci più dispara- 
te, quelle che riguardano 


I primi dati dalle.città campione confermano che l’Italia supera la media europea. L'effetto mucca pazza 


| prezzi crescono ancora del 3 per cento 


ROMA È una brutta sorpresa. 
Trieste, Udine, Napoli le cit- 
tà più care. L'attesa frenata 
della corsa dei prezzi a feb- 
braio non c'è stata. I primi 
dati del mese dalle città 
campione confermano che 
l'aumento medio rispetto ad 
Un anno fa è del 3% mentre 
Su base mensile si registra 
Un +0,4%. Si tratta dei livel- 

più alti negli ultimi quat- 

To anni e mezzo. 

Conferma piena, insom- 
a, per i primi segnali di al- 
larme arrivati con il dato di 
Sennaio del 3% su base an- 
Sh con una salita brusca 

°Poil 2,7% di dicembre. Co- 


sì l'Italia resta al di sopra 
della media europea. 

Se a gennaio furono l'effet- 
to Mucca Pazza, il canone 
tv e il Superenalotto a spin- 
gere i prezzi, questa volta 
ad aumentare sono stati i 
servizi, i generi alimentari 
e l'istruzione, In particolare 
la sindrome della Bse ha fat- 
to erescere i consumi e i 
prezzi delle carni alternati- 
ve alla bovina e del pesce. 
Rincari anche-per alberghi, 
ristoranti e per il capitolo 
abitazione su cui gravano le 
spese per riscaldamento e 
luce oltre alla rilevazione 
trimestrale per l'arredamen- 
to. In leggero calo invece il 


Boccata d'ossigeno anche per Fincantieri 
Cantieristica: via libera agli aiuti 
Sgravi fiscali per mille miliardi 
Antonini e il dumping coreano 


TRIESTE Sospiro di sollievo per l'armamento e per la cantie- 
Tistica nazionali. Dopo un iter parlamentare durato circa 
Sei mesi, ieri la commissione lavori pubblici del Senato, in 
Sede deliberante, relatore il diessino Carpinelli, ha final- 
mente approvato il disegno di legge di sostegno alle impre- 
Se marittime: un provvedimento che consente alle azien- 
de, che hanno ordinato navi entro il 31 dicembre 2000 con 
| Consegna prevista entro il 2003, di ottenere sgravi fiscali 
ber un ammontare complessivo di mille miliardi. 
Per quanto il varo della legge sia avvenuto nel 2001, es- 
So produrrà effetti per le commesse dello scorso anno: il te- 
Sto del «ddl» è stato lungamente vagliato da Bruxelles e, 


come è noto, ih 
No il regime 


roprio dal 31 dicembre scorso è venuto me- 
i aiuti pubblici alla cantieristica, che preve- 


deva un massimale di sostegno fino al 9%. «Questa legge - 
Spiega Corrado Antonini, presidente di Fincantieri e di 
isonave - rappresenta una traduzione innovativa delle 
Vecchie misure di supporto pubblico e appone il suggello 
definitivo alle trattative concluse entro il 81 dicembre 
2000». Viene quindi meno la ’suspence” determinata dal- 
a tradizionale lentezza della navigazione parlamentare. 
Soddisfazione è stata espressa dal sottosegretario ai 
rasporti, Mario Occhipinti, il quale ha ricordato anche la 
Tecente leg e che prevede la demolizione delle cosiddette 
e 


«carrette mare». 


Il discorso degli aiuti Atei] alla cantieristica non è co- 


Munque esaurito, anzi. 


a partita - avverte Antonini - ri- 


Comincerà a maggio, dopo che Commissione Ue e Wto 
Avranno nuovamente monitorato le intenzioni dei produt- 


ori sud-coreani. Se il 


aese asiatico continuerà a fare 


Orecchie da mercante sulle questioni del dumping e della 
Yasparenza dei supporti statali, in sede comunitaria si ri- 

Proporrà il problema. Favorevoli al ripristino di forme di 

Sostegno pubblico sono Germania, Italia, Spagna, Porto- 

filo; contrari Regno Unito, Olanda, i partner scandinavi. 
eutrale, nella sostanza, la Francia. 


Massimo Greco 


Nella classifica della Ragioneria dello Stato (guidata dal Trentino-Alto Adige) il Friuli-Venezia Giulia è preceduto solo da Valle d'Aosta e Lazio 


comparto comunicazione. I 
cartellini dei prezzi hanno 
riservato brutte sorprese an- 
che ai cittadini di Ancona, 
Venezia, Milano e Palermo. 
Più contenuti, invece, gli au- 
menti a Genova e Perugia. 
Immediate le reazioni, an- 
che se i dati sono ancora 
provvisori (per la conferma 
si dovrà attendere il 2 e il 
16 marzo). «E necessario 
adottare immediatamente 
misure anti-cicliche che met- 
tano un freno all'incessante 
rincorsa delle tariffe» chie- 
de una nota di Confeommer- 
cio. Che lancia anche un al- 
larme. L'inflazione potrebbe 
subire ulteriori ripercussio- 


ni quando a marzo scadrà il 
blocco delle tariffe Rc auto. 
Intanto gli analisti sono 
obbligati a rivedere le previ- 
sioni per il 2001. Appare dif- 
ficile mantenere l'indice ten- 
denziale al 2% mentre 
l'obiettivo ufficiale del gover- 
no - l'1,7% - pare a questo 
punto irraggiungibile. Le 
stime del costo della vita, 
che prevedevano un calo ge- 
neralizzato dei prezzi con 
un'inflazione media al 2,1% 
per l'anno in corso, dovran- 
no essere riviste al rialzo. 
«Una dinamica dei prezzi co- 
sì alta per due mesi consecu- 
tivi contribuisce a peggiora- 
re lo scenario» ammonisce 


un po’ tutti: + 14,5% le foto- 
copie, + 6,1% la pulizia del- 
l'orologio, + 4,6% l’apparec- 
chio per misurare la pres- 
sione, + 6,3% i giochi per 
neonati, + 4,6% le matite, + 
3,7% la riparazione del tele- 
visore, + 1,8% quella del vi- 
deoregistratore. 

La fiammata dei prezzi 


ha colpito soprattutto (+ 
6,4% il dato tendenziale), 
la casa, l’acqua e l’energia. 
In definitiva si possono con- 
solare solo gli appassionati 
di informatica: i persona] 
computer a febbraio hanno 
fatto registrare un - 4,9% 
sul prezzo di vendita. 

Ugo Salvini 


e tasso annuo di inflazione 


L'inflazione nelle città campione 


n base ai dati delle città campione i prezzi al consumo 
‘sono cresciuti in un mese dello 0,4%. Variazione % 
mensile dei prezzi al consumo del mese di febbraio 


== Ancona +0,5, 
Do 


ANSA-CENTIMETRI 


l'economista della Rasfin 
Marialuisa Iascone. Da par- 
e sua Unioncamere indica 
una media annua del 2,4%. 
Ma gli esperti, che spostano 
nel tempo il riassorbimento 
del carovita, prevedono una 
quota più alta: il 2,7%. Le 
prospettive sono preoccu- 
panti anche per ciò che ri- 


guarda il gap con gli altri 
Paesi europei, soprattutto 
sotto il profilo della competi- 
tività. Secondo Paolo Guida 
di Ubm l'inflazione «resterà 
sopra al 2% per tutto l'anno 
mentre è quasi certo il rien- 
tro :sotto questo livello in 
Germania e Francia». 
Antonio Pennacchioni 


ROMA E due. Sono proprio 
convinti i rappresentanti 
dell’Authority per le comu- 
nicazioni che l’affare tra 
Seat e Cecchi Gori è fuori 
dalle regole. Ieri sera, per 
la seconda volta, nono- 
stante il parere opposto 
del Tar del Lazio e la pres- 
sione di gran parte del- 
l'opinione pubblica che ve- 
de nel business la rottura 
del duopolio Rai-Media- 
set, l’organo di garanzia 
diretto da Enzo Cheli ha 
detto «no» all'acquisto da 

arte di Seat-Pagine Gial- 
e delle reti Tv di Cecchi 
Gori. 

Una riunione anche du- 
rata poco quel- 
la dell’autori- 
tà, giusto il 
tempo di ascol- 
tare le relazio- 
ni dei due com- 
missari Silvio 
Traversa e Al- 


fredo Meocci 
poco dopo le 
15,30. In po- 


che ore, il da- 
do è stato trat- 
to ed il nuovo 
no è piovuto 
sulle spalle della società 
guidata da Lorenzo Pellic- 
cioli. L'aria era negativa 
già nelle prime ore del po- 
meriggio nella parterre 
della Borsa, dove dopo 
una seduta al rialzo, il ti- 
tolo Seat ha cominciato a 
perdere quota fermandosi 
ad un meno 0,41. Si è ri- 
preso poi e, tutto somma- 
to, la nuova tegola non ha 
trovato grandi speculato- 
ri, e Seat ha chiuso a 
+0,86. La parola definiti- 
va spetta comunque il 28 
marzo al Tar che dovrà fa- 
re un esame di merito dei 
ricorsi presentati proprio 


Nonostante il parere opposto del Tar 
L'Authority non ha dubbi: 
secondo semaforo rosso 
al matrimonio Seat:Tmc 


Roberto Colaninno 


sul primo no dell’organi- 
smo di controllo. I giudici 
del Tar avevano fatto no- 
tare che ai tempi della fir- 
ma del contratto Seat e 
Telecom non lavoravano 
già più in concessione, ma 
erano in regime di licen- 
za, ossia di mercato aper- 
to e privatizzato. Sicchè 
doveva considerarsi deca- 
duta l’obiezione della so- 
cietà in posizione domi- 
nante che si accaparra 
un’altra fetta di mercato 
delle telecomunicazioni e 
che contravviene alla leg- 
ge Maccanico. Ma l’invito 
del Tar a Cheli di rivede- 
re la propria posizone non 
è servito a nul- 
la. «Il consi- 
glio dell’autori- 
tà per le ga- 
ranzie nelle co- 
municazioni, 
concluso il rie- 
same dell’ope- 
razione Seat 
-Tme, ha riba- 
dito» si legge 
nella nota fi- 
nale «le conclu- 
sioni riportate 
nella delibera 
51/01, secondo le quali 
l'operazione non risulta 
autorizzabile». Il Tar del 
Lazio aveva sospeso l’effi- 
cacia della delibera del- 
l’Authority, che era rima- 
sta in piedi nella sua for- 
ma legale e ieri è stata 
confermata. Secondo Che- 
li è valida l’applicazione 
della norma 4 della legge 
Maccanico, indipendente- 
mente dalla concessione o 
licenza, in quanto quell’ar- 
ticolo fu fatto apposta per 
evitare l’ingresso di Tele- 
com negli affari televisivi. 

Antonella Fantò 


Il gruppo guidato da Desiata archivia un forte balzo dei premi nel 2000 a quota 86 mila miliardi (+17 per cento). Le decisioni assunte dal cda 


Generali, utili in orbita. Parte il riassetto dell'Ina 


MILANO Non c’è pace a Piaz- 
za Affari. Ieri il mercato 
azionario si era mosso al 
rialzo, sospinto dagli acqui- 
sti di chi ritevana i prezzi 
ormai più che abbordabili 
dopo gli ultimi scivoloni. E 
gli indici erano arrivati a 
guadagnare anche mezzo 
punto percentuale. Tutto, 
però, è svanito in poco più 
di un'ora. Infatti nel pome- 
riggio è arrivato un nuovo 
tonfo del Nasdaq (in chiu- 
sura ha perso il 4,41 per 
cento), l'indice che com- 
prende i titoli tecnologici 
americani, e le Borse euro- 
pee hanno subito ripiega- 
to. Il Mibtel chiude con un 
ribasso dell’1,39% (peggio 
fa il Mib80 a -1,70%) e van- 
no male anche Londra 
(-1,87%), Parigi (-0,64%), 
Zurigo (-0,81%) e Franco- 
forte (-0,35%). A due ore 
dalla chiusura, il Dow Jo- 


nes si presenta invariato e 
il Nasdaq accusa una per- 
dita superiore ai 2 punti. 
Sono stati i titoli telefonici 
e tecnologici a subire i cali 
iù vistosi. Tim perde il 
,22% e arriva a 6,97 euro. 
Olivetti lascia sul terre- 
no l’1,49% a 2,87 euro, mol- 
to vicina ai 2,3 euro che è 
ritenuto il limite inferiore 
di convenienza per aderire 
all’aumento di capitale. Te- 
lecom ha limitato le perdi- 
te allo 0,51%. Fra gli edito- 
riali, male iSpresso 
(-4,40%), Hdp (-5,09%), Me- 
diaset (-2,03%). Deboli an- 
che bancari e assicurativi 
mentre segnano il passo i 
titoli tradizionalmente di- 
fensivi come Eni ed Edi- 
son. Il Numtel, indice del 
Nuovo Mercato, perde lo 
0,68% dopo aver toccato in 
lornata un rialzo del 3%. 
iscali annulla i guadagni 
e finisce a +0,80%. Ancora 


in ribasso Finmatica, Vita- 
minic, e.Biscom, Freedom- 
land e Digital Bros. 

Sul fronte valutario, in- 
vece, l'euro ha mostrato se- 
gni di.reazione. La valuta 
europea è scivolata in mat- 
tinata fino a 90,5 centesi- 
mi nei confronti del dolla- 
ro, a un soffio dal minimo 
del 2001 di 90,28 centesi- 
mi, A spostare nuovamen- 
tei capitali verso la divisa 
statunitense hanno contri- 
buito anche i nuovi dati 
sull'inflazione italiana di 
febbraio. E sale l'attesa 

er l'indice Ifo, che sarà 

iffuso oggi, e che misura 
la fiducia "RIoSona te- 
desca, con i timori di un de- 
terioramento del quadro 
economico anche in Euro- 
landia. Nel tardo pomerig- 
gio, complice la TSEolezzA 
del Nasdaq, l'euro è torna- 
to poco sopra i 91 centesi- 
mi. 


Spesa pubblica: in regione 16,2 milioni a testa 


ROMA Cade uno dei miti dell’ 
Ussistenzialismo in Italia: 
Secondo i dati della Ragio- 
neria Generale dello Stato 

e ha esaminato la regio- 
Nalizzazione della spesa sta- 
&ile, il Nord nel suo com- 
Plesso assorbe il 49% degli 
olire 740.000 miliardi di 
'asferimenti dal centro con- 
so il 22% del Centro e il 
i % del Sud. Su 100 lire, 
nvomma, quasi 50 finisco- 
ter tasca alle regioni set- 
su ttrionali, mentre della 
mina totale ben 133.900 

Îliardi vanno alla Lom- 
Urdia. Dalla scomposizio- 
el trasferimenti che si 


estende anche al bilancio 


dell'intera amministrazio- 
ne pubblica, emerge poi un 
dato interessante per quan- 
to riguarda la distribuzio- 
ne pro-capite della spesa în 
ciascuna regione italiana: 
dalla ricerca, riferita agli 
ultimi dati disponibili del 
1998, emerge così che la più 
spendacciona è il Trentino 
Alto Adige con oltre 20 mi- 
lioni di trasferimenti a te- 
sta per abitante, seguito 
dalla Valle D'Aosta con cir- 
ca 19 milioni e il Lazio con 
oltre 17 milioni di lire. AI 
quarto posto il Friuli-Vene- 
zia Giulia con 16,2 milioni 
di spesa pro-capite seguito 
dalla Liguria (15,5). 


Importi pro-capite al di 
sotto della media nazionale 
(18,3 milioni di lire per ita- 
liano) si riscontrano poi per 
la Sicilia (solo 9,1 milioni 
n) il Veneto 10,6), 

a Campania (10 milioni), 
la Puglia (10,3) e le altre re- 
gioni meridionali. 

, Quanto ai diversi compar- 
ti della spesa pubblica, 
l'analisi della Ragioneria 
evidenzia come quella per il 
personale e per l'acquisto 
di beni e servizi sia forte- 
mente concentrata nel La- 
zio (rispettivamente il 
16,5% e il 19,6%), ovvia- 
mente per la presenza dei 
ministeri, così come la regio- 
ne della capitale è al primo 


posto nella classifica della 
spesa per acquisto e costru- 
zione di immobili. 

Intanto il ministro del Te- 
soro, Vincenzo Visco, in- 
terviene ancora una volta 
sulla spesa regionale, tor- 
nando a chiedere «l'obbligo 
di pareggio del bilancio per 
le Regioni». A preoccupare 
il responsabile del dicaste- 
ro di via XX settembre è so- 
prattutto la spesa sanita- 
ria. «Le Asl - spiega interve- 
nendo a un convegno sul fe- 
deralismo amministrativo - 
spendono come pare loro. 

oi, a fine anno mandano i 
conti alla Regione, che li 
mette assieme e li spedisce 
al ministero della Sanità». 


Vincenzo Visco 


Premi consolida: 


86.000 miliardi (+ 17% rispetto al’99) 
Î ibilmente superiore a quello del ‘99 


RAMO VITA 
RAMO DANNI 
INVESTIMENTI 


TRIESTE Le Generali bruciano 
le tappe del piano di integra- 
zione con l’Ina e archiviano 
un forte balzo degli utili 
Duemila «sensibilmente su- 
periori a quelli dell’anno 
Fica (l’utile consoli- 

ato ‘99 era stato di 1.595 
miliardi). I vertici del grup- 
po triestino presieduto da. 

fonso Desiata si sono 
riuniti ieri a Roma per esa- 
minare le previsioni sui con- 
ti dell’ultimo esercizio: la 
crescita dei premi di gruppo 
è stata a due cifre raggiun- 
‘endo GIO 86 mila miliar- 
i (+17 per cento). In forte 
ascesa il ramo Vita (+10 per 
cento a condizioni omoge- 
des î 1: 
ja sola capogruppo ha re- 
gistrato 14 CREARE di 
premi (+11 per cento) con 
una crescita significativa 
nel lavoro diretto italiano 
del ramo Vita a 4.600 miliar- 
di (+12 per cento) mentre 
sul ramo Danni i premi am- 
montano a 3.900 miliardi 
(+8,5 per cento). Gli investi- 
menti della casa madre han- 
no poi pagsiunto quota 
18.850 miliardi con una cre- 
scita del 26 per cento. 

I redditi ordinari della ca- 
pogrup o superano i 3.600 
miliardi mentre gli utili rea- 
lizzati attraverso la cessio- 
ne di titoli e immobili sono 
superiori al ’99 e raggiungo- 
no quasi 2 mila miliardi. A 
fine esercizio il portafoglio 
dei titoli SUOR presenta 
una plusvalenza latente di 
circa 16 mila miliardi: «Il 
miglioramento dei risultati 
tecnici e l’intensa attività di 
negoziazione — finanziaria 
che ha consentito di realiz- 
zare consistenti plusvalen- 
ze —si legge in una nota del 
gruppo triestino— permetto- 
no di prevedere un risultato 
finale migliore di quello del 
precedente esercizio». 


14.000 miliardi 


68.850 miliardi 


4.600 miliardi 
3.900 miliardi 


Il cda ha anche autorizza- 
to la vendita della partecipa- 
zione di controllo ti una s0- 
cietà argentina che operava 
nel settore dei fondi pensio- 
nea un prezzo di 75 milioni 
di dollari. 

I cda di Generali e Ina 
hanno poi approvato ieri le 
linee guida di una ristruttu- 
razione che Trieste vuole 
completare entro l’esercizio 
2001: essa prevede il conferi- 
mento da parte dell’Ina di 
tutte le attività Vita in una 
nuova compagnia intera- 
mente controllata dall’Ina 
stessa. La società di Via Sal- 
lustiana, dopo avere scorpo- 
rato così la sua attività prin- 
cipale, sarà poi fusa nelle 
Generali chiudendo il cer- 
chio sull’operazione. La neo- 
nata Ina Vita, così come Ge- 


La Bsi punta 
su Internet 


TRIESTE Bsi, controllata 
svizzera nel private 
banking di Generali, ha 
archiviato un esercizio 
2000 record. L'utile net- 
to è ammontato a 187 
milioni di franchi svizze- 
ri, con una crescita del 
20% sul '99. Nel 2000, si 
legge in una nota, è pro- 
seguito il rafforzamento 
del gruppo Bsi con la co- 
stituzione di Bsi Online, 
con sede a Pregassona- 
Lugano e della sua affi- 
liata Banca Merich a 
Lussemburgo, le quali of- 
friranno a breve servizi 
finanziari su Internet. 


La compagnia romana scorporerà il ramo Vita in una nuova società: poi si fonderà con Trieste 


Il Mibtel ha chiuso con un ribasso dell’1,39 per cento. Euro in affanno poi recupera 


Il Nasdaq affonda le Borse europee 


Alfonso Desiata 


nerali Vita, che resta auto- 
noma e distinta, sarà sotto 
il controllo del gruppo trie- 
stino. Alla nuova società 
(che conserverà la sede a Ro- 
ma) saranno conferite tutte 
le funzioni tecniche, gestio- 
nali e amministrative della 
vecchia Ina, destinata a spa- 
rire. Il piano di «sganciare» 
le attività Vita della compa- 
gnia romana era stato un 
obiettivo dichiarato di Trie- 
ste sin dal lancio dell’Opa 
nel (Og: L’operazione 
=Spiega una nota delle 
Generali— «consente la pie- 
na focalizzazione della mis- 
sione Ina nel core business 
Vita mantenendo autonome 
le sue caratteristiche di rete 
e di prodotto». Il piano si in- 
quadra «nel più ampio dise- 
0 strategico di riassetto 
el gruppo Generali sul mer- 
cato finanziario italiano con 
l’obiettivo di razionalizzare 
e integrare le singole strut- 
ture organizzative e societa- 
rie sia di affari, sia di servi- 
zi comuni» come la Sgr di 
feuppo e la stessa Generali 
ita. Il cda dell’Ina, presie- 
duto da Fabio Cerchiai (a.d. 
Generali), ha intanto esami- 
nato ieri il preconsuntivo 
2000 che evidenzia premi in 
crescita del 6,7 per cento a 
quota 4.670 miliardi. Giam- 
paolo Brugnoli (a.d. di Assi- 
talia) è stato intanto nomi- 
nato direttore generale Ina. 
Piercarlo Fiumanò 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2001 


Riordinati gli uffici di presidenza degli organismi consiliari con un'unica importante variazione a sorpresa 


Commissioni, la «quinta» va alla Lega 


E’ Beppino Zoppo 


Adesso 


Michele Degrassi (Ds) 


TRIESTE «Siamo stati commis- 
sariati». Bruna Zorzini Spe- 
tic, consigliere del Pdci, con- 
sulta le liste, frutto dell’en- 
nesimo week-end di lunghi 
coltelli, e si scopre più che 
mai in minoranza. Alla gui- 
da della Quinta commisio- 
ne, al posto del diessino 
Alessandro Tesini, arriva in- 
fatti il leghista Beppino Zop- 
polato, vero asso pigliatutto 
del momento, e accanto a 
lui Franco Baritussio (An) 
invece di Gianluigi Pegolo 
(Pre), con segretario Bruno 
Marini (Ccd) al posto di Bru- 
no Di Natale e un solo ricon- 
fermato, Franco Brussa del 
Cpr. Una vera rivoluzione 
in una commissione chiave, 
visto che tratta di affari isti- 
tuzionali e statutari, elezio- 
ne del Consiglio regionale, 
disciplina del referendum, 
autonomie locali, rapporti 
con l' Unione Europea e rap- 
porti esterni. O, per dirla fi- 
losoficamente con un altro 
diessino, il capogruppo Ren- 
zo Travanut, il ritorno a 
un'antica tradizione che pre- 
vede per l’opposizione la pre- 
sidenza di una sola commis- 
sione. Nella fattispecie la 


L'argomento, ostico per la maggioranza, arriverà direttamente in aula 


Pres.: Roberto Asquini (Fi) 
Vice: Claudio Violino (Lega) 
Michele Degrassi (Ds) 


Segretario: Gianfranco Moretton (Cpr) 


Segretario: Adriano Ritossa (An) 
al posto di Moretton 


Pres.: Alessandra Guerra (Lega) 

Vice: Paolo Fontanelli (Pdci) 
Francesco Serpi (Misto) 

Segretario: Renzo Petris (Ds) 


Segretario: Adino Cisilino (Fi) 
al posto di Petris 


Pres.: Giovanni Castaldo (An) 
Vice: Bruno Zvech (Ds) 

Roberto De Gioia (Sdi) 
Segretario: Pietro Arduini (Lega) 


Vice: Franco Dal Mas (Fi) 
al posto di De Gioia 


Pres.: Roberto Molinaro (Cpr) 
Vice: Mario Puiatti (Verdi) 
Federica Seganti (Lega) 


Segretario: Enrico Gherghetta (Ds) 


Vice: Bruno Di Natale (An) 
al posto di Puiatti 
Segretario: Giulio Staffieri (Fi) 
al posto di Gherghetta 


Pres.: Alessandro Tesini (Ds) 

Vice: Gianluigi Pegolo (Prc) 
Franco Brussa (Cpr) 

Segretario: Bruno Di Natale (An) 


Pres.: Beppino Zoppolato (Lega) 
Vice: Franco Baritussio (An) 
al posto di Pegolo 
Segretario: Bruno Marini (Ccd) 
al posto di Di Natale 


Quarta, affidata a Roberto 
Molinaro del Cpr. 

I nuovi Uffici di presiden- 
za nascono dunque all’inse- 
gna e nell’onnipresenza del- 
l’asse Polo-Lega. Alla guida 
della Prima (Affari della 
presidenza, programmazio- 
ne, bilancio, finanze, ordina- 
mento.degli uffici e degli en- 
ti regionali e stato giuridico 
ed economico del loro perso- 
nale) rimane Roberto Asqui- 
ni (Fi), mentre la leghista 
Alessandra Guerra conti- 
nuerà a seguire le temati- 
che di agricoltura, foreste, 
artigianato, commercio, in- 
dustria, turismo, economia 
montana, lavoro e coopera- 


Oggi approderà in Consiglio 
una mozione congiunta 

che chiede di creare la sesta: 
in corsa Michele Degrassi 
dei Democratici di sinistra 


zione, pesca marittima e ac- 
quacoltura nella Seconda e 
Giovanni Castaldo (An) 
quelle di istruzione, igiene e 
sanità, assistenza sociale, 
formazione professionale, 
emigrazione, attività e'beni 
culturali, sport e attività ri- 
creative nella Terza. 


L'opposizione forza la mano 
sulla riforma delle autonomie 


TRIESTE Cacciata dalla porta, 
rientrerà dalla finestra. Si 
tratta della legge di rifor- 
ma delle autonomie locali, 
il cui approdo in sede di 
commissione consiliare è 
stato sbarrato dalla maggio- 
ranza regionale Polo-Lega, 
tuttora alle prese con lo 
scioglimento, al proprio in- 
terno, di una serie di nodi; 
per cui, di vertice in verti- 
ce, slitta perfino la defini- 
zione dell’articolo introdut- 
tivo, che dovrebbe sintetiz- 
zare l’intera «manovra» isti- 
tuzionale. Ma ieri i Ds si so- 
no fatti ufficialmente cari- 
co di portare l'argomento di- 
rettamente in aula, avva- 
lendosi della facoltà conces- 
sa alle opposizioni di fruire 
di una determinata percen- 
tuale dei tempi consiliari 
per la proposizione di pro- 
prie iniziative di legge. 

Così anche la riforma del- 
le autonomie locali è stata 
inserita ieri dai capigruppo 
consiliari nel calendario 
dei lavori concordato per le 
prossime sedute. Le quali 
avranno luogo oggi e doma- 
ni per proseguire il 28 feb- 
braio, l’1 e il 2 marzo e ri- 
prendere infine dal 27 al 
29 marzo e dal 10 al 12 
aprile. Ed ecco il program- 
ma dei lavori: modifiche al- 
la legge sul personale boc- 
ciata da Roma (ma la parte 
che regolamenta i concorsi 
interni e i «salti» di catego- 
ria viene stralciata per es- 
sere affrontata dopo le ele- 
zioni); la legge che recepi- 
sce le norme nazionali per 
l’inserimento lavorativo dei 
disabili; una legge sulla 
montagna proposta dal 
Cpr; e la legge istitutiva 
del Corecom. Poi la maggio- 
ranza ha annunciato una 
leggina sulle riserve di cac- 
cia e norme semplificative 
in materia di rifiuti agrico- 
li. Nella parte riservata al- 
le opposizioni i Ds porteran- 
no appunto la riforma delle 
autonomie locali e il Cpr 
due norme sull’uccellagio- 
ne. 


anche aj 
della nai 


Sergij Pahor (Sso) e Jole 


vanti alla 


regionali. 


Romoli alla minoranza slovena: 
«Fideiussione sì, ma senza fretta» 


TRIESTE La fideiussione promessa dal 
PCN regionale Roberto Antonione agli sloveni in Ita- 
ia? Non cè fretta. Nel corso di un incontro con le organiz- 
zazioni culturali della minoranza etnica, ieri l'assessore 
alle Finanze Ettore Romoli ha ribadito l'intenzione del- 
l’esecutivo di provvedere all’erogazione da parte della Re- 
gione dell’anticipo dei miliardi stanziati dal Parlamento 
con la recente approvazione della legge di tutela; ma ha 
unto che la Finanziaria 2001 è ormai sulla via 
licazione sul Bur e che quindi non può più es- 
sere corretta. Qualcosa si potrà fare in sede di variazioni 
di bilancio, ma non si è sbilanciato né sulle cifre né sui 
tempi necessari a rendere operativo il provvedimento. 
’incontro hanno preso parte, oltre a Romoli, anche il 
presidente del Consiglio regionale Antonio Martini e i 
IAP IResCni ani dei vari gruppi politici, da Forza Italia a 
Rifondazione comunista, A Sa ubblico si sono rivolti 
amor 
Natisone) e ricordando, fra l’altro, la loro perplessità da- 
roposta creazione dell'Istituto degli sloveni 
del Friuli-Venezia Giulia, previsto dalla Finanziaria 
2001, attraverso passeranno tutti i contributi ritenuti 
ammissibili: «Non siamo contrari alla sua creazione - 
hanno detto - ma così formulato la statuto dell'Istituto 
scavalca il nostro concetto di rappresentatività», Boris 
Gombac (Comunità economico-culturale slovena) ha infi- 
ne ribadito la richiesta di erogazione del miliardo e mez- 
zo destinato agli sloveni ma fermo da tre anni nelle casse 


residente della 


sloveni delle valli del 


Ordinaria amministrazio- 
ne, tranne che nel caso del- 
la Quinta. E’ attorno a quel 
posto che si sono intrecciate 
le richieste dell’ora «sorpre- 
so». Zoppolato («Non me 
l'aspettavo proprio», giura) 
e il gran rifiuto di un altro 
esponente del Carroccio, 
Gianpiero Fasola. «Preferi- 
sce seguire al meglio le te- 
matiche della sanità», ta- 
glia corto il commissario, 
ma anche i muri in piazza 
Oberdan parlano di scelta 
simbolica dell'ex assessore 
alla Sanità, che non a caso 
milita nel gruppo dei «con- 
tras» che si oppone a Zoppo- 
lato. 


Ogil, Cisl e Uil si rivolgono al presidente per sbloccare la situazione di stallo: |’ 


lato il nuovo responsabile, dopo il rifiuto del «contrasy Faso 


Gianpiero Fasola (Lega) 


I Ds, veri penalizzati nel- 
la vicenda («La presidenza 
Tesini non c'entra — assicu- 
ra Travanut — semplicemen- 
te la maggioranza voleva un 
altro posto») potranno però 
rifarsi a breve. Una mozio- 
ne con le firme dello stesso 
Travanut, di Gottardo (Cpr) 
e, pare, Saro (Fi) e Narduz- 
zi (Lega Nord) approderà 
stamane in consiglio chie- 
dendo di creare la Sesta 
commissione, che per prati 
cità definiremo della traspa- 
renza, con la richiesta non 
scritta di arrivare a un'ap- 
provazione in tempi stretti, 
diciamo un paio di settima- 
ne. Niente dubbi, pare, sul- 
la presidenza, già promessa 
ai Ds. Se poi consideriamo 
che l’organismo dovrebbe 
trattare di controllo e razio- 
nalizzazione della spesa, si 
può vedere che il tema coin- 
cide singolarmente con quel- 
lo del cosiddetto «Rapporto 
E», un progetto di legge lan- 
ciato a suo tempo da un al- 
tro consigliere diessino, Mi- 
chele Degrassi. Che sia pro- 
prio il suo il nome più auto- 
revole pal il vertice della 
«Sesta»! 

Furio Baldassi 


di : 
Un pool di esperti 
na x 
studierà come prevenire 
la n PUOI aa 
gli infortuni nei cantieri 
UDINE La Regione intende 
creare un gruppo di lavo- 
r6 tecnico che faccia ca- 
po all'Agenzia regionale 
della sanità con lo scopo 
di fornire consulenza ai 
professionisti e alle im- 
prese per la prevenzione 
degli infortuni sul lavo- 
ro. L'iniziativa è stata 
annunciata dall'assesso- 
re alla Sanità Renzo 
Tondo a Udine durante 
una tavola rotonda orga- 
nizzata dall'Ordine de- 
gli Ingegneri. Tondo ha 
rilevato che nel Friuli- 
Venezia Giulia «spesso 
la prudenza e la preven- 
zione sono messe da par- 
te con leggerezza per pri- 
vilegiare la produttività. 
Occorre dunque - ha ag- 
giunto - favorire un sal- 
to di qualità culturale e 
di costume; serve far 
comprendere agli 
prenditori che la sicurez- 
za rappresenta un valo- 
re aggiunto e può favori- 
re la qualità dei prodot- 
ti». 

Accanto all'iniziativa 
annunciata da Tondo - è 
stato rilevato durante la 
tavolta rotonda - occorre 
un quadro normativo di 
settore più semplice e 
che responsabilizzi i pro- 
fessionisti, scindendo, 
per quanto riguarda l'at- 
tività nei cantieri, il ruo- 
lo del direttore dei lavo- 
ri da quello del coordina- 
tore della sicurezza. 


la 


im- | 


La lunga vacanza sembra agli sgoccioli 


Un triestino 


è vicino 


alla presidenza del Frie: 
l'avvocato Emilio Terpin 


TRIESTE Sta prendendo cor- 
po una presidenza triesti- 
na per il Frie. L'incarico è 
vacante da due anni, e ora 
sarebbe alla firma del mi- 
nistro del Tesoro la nomi- 
na dell'avvocato Emilio 
Terpin. Nel frattempo — 
scaduto il pordenonese Pie- 
tro Martini — 
il Fondo di ro- 
tazione per le 
iniziative eco- 
nomiche di Tri- 
este e Gorizia 
è stato gestito, 
in regime di 
supplenza, dal 
consigliere an- 
ziano, Bruno 
Longo, monfal- 
conese. 

Dallo stesso 
Tesoro era sta- 
ta suggerita 
questa soluzio- 
ne provviso- 
ria, dopo che 
la candidatura 


Intanto la R 


Emilio Terpin 


dito a entrambi gli schiera- 
menti politici, e ora il de- 
creto di nomina di Emilio 
Terpin (già Dc, poi Ppi e 
infine tra i fondatori della 
Lista Illy) sarebbe alla fir- 
ma, avendo già superato il 
vaglio della commissione 
senatoriale. 

Intanto ieri 
l'assessore re- 
gionale Ettore 
Romoli ha li- 
cenziato l’atto 
con cui il Friu- 
li-Venezia Giu- 
lia chiederà al- 
lo Stato di pro- 
nunciarsi sul- 
l’annosa que- 
stione del tra- 
sferimento di 
giacenze ‘sui 
conti correnti 
cui affluiscono 
i rimborsi del 
Frie. La relati- 
va norma’ si 
presta finora a 


del i n i io- 
Aiiherto 005 cate e Rao CI 
naggio avanza- sollecita al ministero cui la Regione 
n da Drena il trasferimento solleciterà ca 

eni a A - 
sa DEL della gestione A ie 
le Roberto An-. di tutti i fondi statali tii fondi stata- 
tonione , era li debbono es- 


stata stoppata 
(con la motiva- 
zione dei molteplici incari- 
chi detenuti contempora- 
neamente dall’allora presi- 
dente della locale Camera 
di commercio) dalla compe- 
tente commissione parla- 
mentare, cui spetta un pa- 
rere vincolante. 
Successivamente Anto- 
nione avrebbe concordato 
insieme col sindaco Illy la 


scelta di un candidato gra- 


alternativa è lo sciopero” 


sere trasferiti 

al Frie, al loro 
rientro, per essere reinve- 
stiti. 

Con il trasferimento in 
capo al Frie dell’intera 
quota statale, che è di 780 
miliardi, il Fondo avrebbe 
così la diretta gestione, 
sommando gli ulteriori 
900 miliardi messi a dispo- 
sizione della Regione, su 
un complesso di quasi 
1700 miliardi. 


dano 


_- i 


Personale, appello dei sindacati ad Antonione 


Belci: «Inaccettabili altri rinvii e la Cisal propugna posizioni demagogiche» 


TRIESTE Vogliono un accordo, 
ma prima ancora chiarezza. 
Una soluzione ragionevole 
che eviti le sparate demago- 
giche, anche di parte del sin- 
dacato, e riporti il personale 
sul terreno della certezza 
contrattuale e della merito- 
crazia. Cgil, Cisl e Uil lancia- 
no l’ultima «cima» al presi- 
dente Antonione e alla giun- 
ta. Una risposta negativa 
conciderà con il definitivo af- 
fondamento della lunga que- 
relle attorno ai dipendenti 
della Regione e, contestual- 
mente, con l’avvio del più 
volte minacciato sciopero 
dei tremila. «Siamo in una 
situazione curiosa — raccon- 
ta Franco Belci della Cgil — 
perchè il presidente della 
giunta era sembrato seria- 
mente intenzionato a risolve- 
re il problema. Chiedeva 
una proposta condivisa e 
l’ha avuta: si sarebbe intro- 
dotta una prova d'esame in 
forme semplificate e traspa- 
renti e contestualmente isti- 
tuti economici contrattuali, 
legati alla capacità professio- 
nale per quanti sono stati 
coinvolti nel blocco dei con- 
corsi. Che non sono tutti, 
perse c'è chi in questi anni 
a fatto doppi salti...». 


Il presidente Antonione 


I guai, continua il referen- 
te Cgil, sono però iniziati 
con la proposta di un Anto- 
nione comunque più che pos- 
sibilista, di allargare il con- 
fronto a una delegazione del- 
la maggioranza. Ed è in que- 
sto contesto che è emersa la 
posizione del «rinvio» sine 
die della trattativa. Uno slit- 
tamento al quale, secondo la 
triplice, non è estraneo il sin- 
dacato Cisal. Dice Belci; «La 
Cisal sembra proporsi come 
il sindacato di riferimento di 


questa maggioranza, e pro- 
pugna posizioni da ’grande 
abbuffata”: passaggi di livel- 
lo per tutti, senza eccezioni, 
tanto per non scontentare 
nessuno. Un'operazione che 
verrebbe camuffata da nuo- 
vo ordinamento, anche se è 
chiaro che nè il Governo nè 
la Corte dei Conti accette- 
rebbero simili soluzioni. Co- 
sa che dovrebbe essere chia- 
ra. anche al segretario della 
Cisal, visto che è uno degli 
avvocati della Regione...». 

A questo punto le vie 
d’uscita possibili sono obbli- 
Fate: Da un lato Cgil, Cisl e 

il auspicano che la maggio- 
ranza dia prova di realismo, 
ammettendo che è impossibi- 
le accontentare tutti 0, vice- 
versa «assumendosi Ja Te: 
sponsabilità di propinare ai 
dipendenti l'ennesima pol- 
petta avvelenata». Ad Anto- 
nione, infine, l’ultimo appel- 
lo: «Non diventi prigioniero 
di queste logiche — auspica 
Belci — visto che ha un ruolo 
istituzionale oltre che politi- 
co. A lui la scelta tra le no- 
stra posizione TRID 
ela SAmMazoRia di chi, essen- 
do incapace di scelte, preferi- 
rebbe tirare avanti all’infini- 
to», 


Avviato dall'assessore Salvador il gruppo di lavoro per fare del capoluogo regionale un punto di riferimento nel settore 


A Trieste il polo internazionale della bioedilizia 


TRIESTE Una regione all'avan- 
guardia nel campo della bio- 
edilizia e delle energie rinno- 
vabili. Alla vigilia del verti- 
ce G8 sull'ambiente, l'asses- 
sore regionale Maurizio Sal- 
vador ha dato l'avvio ieri al- 
la fase di programmazione 
per l'istituzione, a Trieste, 
del Polo internazionale per 
la bioledilizia, quale emana- 
zione diretta della Fiera del- 
la Bioedilizia che si svolge 
da due anni (prossima edi- 
zione in concomitanza con i 
G8, dal 2 al 4 marzo) prima 
manifestazione in Italia a ri- 
volgersi a questo particolare 
settore, 

L'obiettivo finale della Re- 
gione è quello di essere all' 


avanguardia: produrre nor- 
me in grado di favorire bioe- 
dilizia e bioarchitettura, in- 
centivare l'utilizzo di mate- 
riali «bio», proporre corsi di 
formazione, e lavorare, so- 
prattutto, sulle certificazio- 
‘ni di qualità dei materiali. 
Per fare tutto ciò - ha dichia- 
rato l'assessore Salvador, 
nel corso di un incontro tec- 
nico svoltosi ieri mattina in 
assessorato - serve la colla- 
borazione di enti ed istituzio- 
ni che già hanno un know 
how specifico in materia. 
Per questo, il gruppo di lavo- 
ro che dovrà «giungere entro 
breve termine a un progetto 
concreto che fissi gli obietti- 
vi a medio e lungo periodo» 


è composto dalla Fiera di 
Trieste, dai rappresentanti 
degli Ater di Trieste e Udi- 
ne, dall'Area di Ricerca, dal- 
la Facoltà di Architettura 
dell'Università di Trieste, 
dalla Consulta regionale dei 
costruttori, e ancora dai rap- 
presentanti di Anci e Upi, a 
segnalare l'interesse in que- 
sto campo anche degli enti 
pubblici. 

«La bioedilizia è oggi un 
settore particolarmente atti- 
vo, anche se manca la dovu- 
ta regolamentazione, e un'in- 
formazione corretta e com- 
pleta», ha osservato il presi- 
dente della Fiera di Trieste, 
Riccardo Novacco, a cui l'as- 
sessore Salvador ha affidato 


il compito di coordinare il 
gruppo di lavoro per giunge- 
re al più presto alla defini- 
zione di un programma. 
«Siamo chiamati - ha conti- 
nuato Novacco - a predispor- 
re proposte operative che si- 
ano utili alla giunta regiona- 
le per legiferare in materia: 
vi è la necessità di coinvolge- 
re a livello scientifico l'Area 
di Ricerca, che si è detta di- 
sponibile a diventare il pri- 
mo laboratorio italiano in 
grado di certificare l'effetti- 
va valenza »bio« di prodotti 
e materiali commercializza- 
ti, e della facoltà di Architet- 
tura dell'Università di Trie- 
ste per quanto concerne 
l'aspetto urbanistico e pro- 
gettuale». 


Dalle istituzioni scientifi- 
che arriva il massimo appog- 
io, così come dalla consulta 
lei costruttori, che vorrebbe 
realizzare un vero e proprio 
sito «bio», una sorta di casa 
test costruita completamen- 
te secondo i canoni della bio- 
architettura e i materiali 
della bioedilizia. 

Si tratta di un progetto di 
POTiota regionale: alla fase 
pianificazione, come det- 
to, parteciperà anche l'Arpa 
li Palmanova e l'Ater di Udi- 
ne, oltre allo studio Bioco- 
struire di Udine, che da an- 
ni risulta essere all'avan- 
guardia nell'utilizzo e nella 
conoscenza di prodotti in 

campo bioedile. ‘ 
r.c. 


UDINE Si delinea un'intesa 
(o quantomeno un calo 
della conflittualità) tra i 
sindacati del settore della 
Sanità e l’assessore regio- 
nale competente Renzo 
Tondo. Nel corso di un in- 
contro tra le parti a Udi- 
ne, si è parlato dei criteri 
generali d'intervento dell' 
amministrazione, ma so- 
prattutto del contratto di 
lavoro e della retribuzio- 
ne. In particolare, sembra 
essersi sbloccata la que- 
stione dell'utilizzo delle ri- 
sorse aggiuntive, pari a 
81 miliardi di lire, e dalla 
somma di nove miliardi 
già stanziata per l'eserci- 
zio precedente, destinate 
ai costi relativi al persona- 
le. Secondo Tondo, «le ri- 
sorse assegna- 
te in aggiun- 


lo scopo di fa- n 
I ù pro- al dipendenti 
‘essionalità e 

l'utilizzo di MON Saranno 
personale 
adeguatamen- 
te preparato nei diversi 
settori del sistema sanita- 
rio, a vantaggio della fun- 
zionalità delle strutture e 
quindi della qualità del 
servizio, hanno consentito 
di raggiungere i traguardi 
che la Regione si era pre- 
fissata». 

Lo stanziamento di que- 
ste somme per il persona- 
le sanitario, pari comples- 
sivamente a oltre 40 mi- 
liardi di lire, secondo Ton- 
do «è avvenuto nonostan- 
te la non facile situazione 
del bilancio regionale cau- 
sata dai continui tagli ese- 
guiti dallo stato, aggrava- 
tasi con l'abolizione dei ti- 
cket, che ha privato le Re- 
gioni di ulteriori entrate». 


Tregua sul contratto della Sanità 
Tondo assicura: «I soldi ci sono» 


ta ai fondi yr a che uno stru- 
già destinati L'assessore conferma: mento di in- 
alle - aziende «Gli stanziamenti tervento 7 i 

ei e 
sanitarie con del 2000 destinati MERE S So i 


«Gli stanziamenti del 
2000 per il personale - ha 
annunciato l'assessore - 
saranno dunque conferma- 
ti anche per l'anno in cor- 
so», É dunque confermato 
anche l'orientamento del- 
la giunta, condiviso dalle 
organizzazioni sindacali, 
di mantenere saldi gli in- 
dirizzi già indicati e volti 
a favorire il processo di 
aziendalizzazione del Si- 
stema sanitario regionale 
anche mediante la razio- 
nalizzazione dei servizi e 
la riduzione dei costi. 

«Le somme che la Regio- 
ne metterà a disposizione 
per il personale della Sa- 
nità - precisa Tondo - rap- 
presentano un'incentiva- 
zione retribuiva importan- 
te, ma nel 
contempo an- 


tarie in diffi- 
coltà rispetto 
al. personale 
di assistenza. 
Peraltro le ri- 
sorse aggiuntive destina- 
te all'area contrattuale 
medica e dirigenziale deb- 
bono puntare a remunera- 
re piani di valorizzazione 
dei settori in difficoltà, il 
miglioramento delle pre: 
stazioni e la riduzione det 
tempi di attesa per l'ero- 
gazione delle stesse anche 
attraverso l'utilizzo otti 
male delle strutture e del- 
le tecnologie». 

Sulla base di queste pre 
messe sarà redatto un do- 
cumento che verrà esami” 
nato da un apposito «tav0” 
lo tecnico» convocato per! 
prossimi giorni: il risulta” 
to sarà sottoposto all'as- 
sessore Tondo e ai sinda- 
cati il 5 marzo. 


decurtati» 


Po «ob 


pe ERA EEA 


na 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2001 


REGIONE 
Venerdì nel palazzo della giunta regionale in piazza Unità l’incontro tra Italia e Slovenia sull'alta velocità ferroviaria 


Corridoio 5, vertice decisivo a Trieste 


Ml | I ministri dei Trasporti Bersani e Presecnik stabiliranno quale tracciato scegliere 


era- 


TRIESTE L'assemblea dei so- 
ci dell’Interporto Spa (capi- 
tale 2,45 miliardi), società 
dello scalo intermodale di 
‘ervignano cui fanno par- 
te Autovie Servizi (2,15 mi- 
‘liardi), il Consorzio tra- 
Sportatori friulani spa 
(200 milioni) e il Comune 
della Bassa friulana (100 
Milioni), riunitasi ieri a 
Trieste ha provveduto a no- 
minare il nuovo consiglio 
d’amministrazione. Nell’oc- 
casione è stata pure data 
indicazione sul nome del 
presidente della Spa. Si 
tratta di Angelo Sandri. 
Quarantasei anni, resi- 
dente a Cervignano, San- 
dri é presidente dal 1999 
della Società di gestione 
Interporto Alpe Adria di 
Cervignano e dal luglio 
scorso ricopre l’incarico di 
Segretario organizzativo 


Troppo presto ci ha lasciati il 
Nostro buono, generoso e ama- 
tissimo 


Mauro Miot 


Ne danno il triste annuncio la 
Moglie ERICA, gli adorati fi- 
Sl LORENZO e ILARIA, la 
"aMmma ENRICA, il papà RO- 
MANO, ja zia MARCELLA 
Con GIANNI, la suocera ZO- 
RETTA, gli zii ADA e NUC- 
CIO, MAURIZIO con PATRI- 
ZIA e le nipotine LETIZIA e 
PAOLA. 

La famiglia ringrazia il M.llo 
PIVA e il finanziere FERRA- 
CIN per la professionalità e 
l'umanità dimostrata. 

I funerali seguiranno domani, 
Biovedì 22, alle ore 12.20, da 


Via Costalunga. 


lheste, 21 febbraio 2001 


Mauro 


Ti ricorderemo sempre e sare- 
Mo sempre vicini a ERICA, 
LORENZO e ILARIA. 

VADA e NUCCIO 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Sinceramente addolorata parte- 
Nea al lutto famiglia ZORZI- 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Li attecipano al lutto dei familia- 
Ni gli amici MARIO e PIERO. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Ti ricorderemo sempre: GIAN- 
RANCO e BETTY. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Vi Siamo vicini con affetto: 
EDOARDO, LIETTA, LARA, 
OBERTA. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


i Presidente dottor AMILCA- 
E BERTI, l'amministratore 
legato ingegner SERGIO 
ì ISCHI e i dipendenti della 
isiel Spa partecipano con pro- 
Ondo cordoglio al dolore della 
Amiglia per l’improvvisa 
Scomparsa del collega 


Mauro Miot 
Trieste, 21 febbraio 2001 


1 colleghi della Insiel Spa si 
igcono al dolore della mo- 
‘© per la prematura perdita di 


Mauro 


MATdandolo con affetto e sti- 


Dtieste, 21 febbraio 2001 


nazionale di Rinascita del- 
la Democrazia cristiana. 
Dovrà attendere una 
prossima convocazione del 
neo eletto Cda per vedere 
formalmente ratificata la 
propria nomi- 
na a presiden- 


Nominato ieri il consiglio di amministrazione della Spa dello scalo intermodale di Cervignano 


Sandri punta tutto sull'Interporto 


ranza dell’Interporto spa 
attraverso Autovie Servi- 
zi. I suoi detrattori, e tra 
questi il più agguerrito il 
sindaco di Cervignano, il 
ds Mauro Travanut (San- 
dri è pure, con- 
sigliere di mi- 


te, ma già ieri CAPI) noranza nel 
il «candidato Il neodemocristiano centro della 
unico» si era Indicato come futuro Poi friula- 
premurato di o na), sostengo- 
inviare alle re- Lera oh no che la nomi- 
dazioni giorna- lemiche). Îo na a presiden- 
listiche il suo pol i ) " 299 te  dell’Inter- 
curriculum. Sala Il suo vice porto altro 


Grande spon- 
sor di se stes- 
so, Sandri ha appreso i 
meccanismi della comuni- 
cazione collaborando con 
varie testate giornalisti- 
che. 

Il neodemocristiano go- 
de dei favori del governo 
regionale, socio di maggio- 


Mauro Miot 


Il direttivo e i soci del Cral In- 
siel sono vicini alla famiglia 
dell’amico 

Mauro 
in questo triste momento. 
Trieste, 21 febbraio 2001 


Partecipano al lutto le famiglie 
BORRUSO, CARTA, GRE- 
GORIN, TORRE, VIVIANI. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Si associano al dolore LAU- 
RA, LUISA, GIORGIO. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Partecipano con immenso dolo- 
te NOVELLA e FRANCE- 
SCA PADOVANI. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


LORENZO, ti siamo vicini: i 
tuoi compagni di classe e i 
tuoi insegnanti. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


sE 


Un uomo buono ci ha lasciati. 


È mancato al grande amore dei 


suoi cati 


Silvestro Samà 
Silvano 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VIOLETTA, la figlia 
ELENA con GIULIANO, GIU- 
LIA e LUCA, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 22, alle ore 9.40, nella 
Cappella di Costalunga. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Partecipano al dolore: famiglie 
SPONZA, COVRE. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Ti ricorderemo sempre: nipoti 
TERESA, RAFFAELE, ANTO- 
NIO, MARISA e CLAUDIO. 


Trieste, 21 febbraio:2001 


Tr 


t 


Non è più con noi 


Gavino Isoni 


Ne danno l’annuncio i figli 
TULLIA e PIERO con LAU- 
RA e gli amici tutti. 

Le esequie seguiranno domani, 
giovedì 22 febbraio, alle ore 
13.20, da via Costalunga. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Partecipano al lutto i cugini 
ISONI, PANIZON, BORGHI. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


non sia che 
una sorta di 
«scambio». Le origini di 
questo accordò vengono fat- 
te risalire al ritiro di un ri- 
corso da parte della Dc che 
avrebbe potuto comporta- 
re l'annullamento delle ul- 
time elezioni regionali che 
hanno visto uscire vincen- 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari y 


Giuliano Gavinelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RITA, i figli LOREN- 
ZO, GIULIANA e GABRIEL- 
LA, i generi, la sorella CAR- 
MEN, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle ore 12.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Ciao 
Giuly 


- GINO, LUCILLA e VALEN- 
TINA 


Trieste, 21 febbraio 2001 


È vicino alla famiglia: PINO. 
Trieste, 21 febbraio 2001 


Partecipano al dolore ROBY e 
RAFFA. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Sempre nei nostri cuori. 
= SERGIO è MARIAGRAZIA 


Trieste, 21 febbraio:2001 


Ciao 
santolo— 


- ELISABETTA ed ELEONO- 
RA 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Ti ricorderemo sempre: il co- 
gnato FRANCO, i nipoti FA- 
BIO, ROBERTO TUCCI e fa- 
miglie. 

Trieste, 21 febbraio 2001 


A 
Giuliano 


fraterno amico negli anni più 
belli della nostra giovinezza. 
Grazie. 

- CHARLY 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Partecipano le famiglie DE- 
RIN, FINZI, DE SILVE- 
STRO, DELCONTE,. MONI- 
CA, MARINA, MADONIA. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


La Banda «Refolo» partecipa 
con dolore per la prematura 
scomparsa del caro amico. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Partecipa al dolore della fami- 
glia GAVINELLI la ditta VI- 
MA Controsoffitti. 


Trieste, 21 febbraio 2001 
i 


Nella necrologia di 


Fausto Pian 


è stata erroneamente omessa: 
la nipote EMMA e famiglia. 


Muggia, 21 febbraio 2001 
--eeegntoneti 


ti i partiti del centrode- 
stra. 

Per quanto attiene più 
strettamente al rinnovo de- 
gli organi sociali è stata 
confermata la logica che 
ha presieduto alla composi- 
zione del precedente Cda 
volendo garantire la pre- 
senza di persone espressio- 
ne di tutti i più importanti 
enti regionali interessati 
all’attività dell’Interporto 
e cioè, oltre alle società. 
controllanti, i tre porti del- 
la regione (Trieste, Monfal- 
cone, Porto Nogaro), i tre 
autoporti (Fernetti, Gori- 
zia e Pordenone) l’aeropor- 
to di Ronchi dei Legionari. 

L'assemblea di ieri ha 
pure indicato alla vicepre- 
sidenza Adalberto Donag- 
gio, presidente di Autovie 
Servizi. 


Domenico Diaco 


rr ___l 


tr 


«Ti avrò sempre nel mio cuo- 
re» 
La tua LILLI 


Un uomo buono ci ha lasciati 


Lino Predonzan 


Lo ricordano la moglie LILLI, 
la figlia SURANA, il genero 
GIORGIO, il nipote CRI 
STIAN, i cognati UCCI con 
CELLINA, GUERRINO con 
EMILIA e TEDDY, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 22 febbraio, alle ore 
11, dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Ciao 
nonno 


CRISTIAN. 
Trieste, 21 febbraio 2001 


Si associano i consuoceri PI- 
NO. e ARMIDA. ò 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Ciao 
Lino 
non ti dimenticheremo. 


- ADELINA, GIORGIO VIN- 
CI 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Partecipa al dolore DARIO e 
famiglia. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Tri ricorderemo affettuosamen- 
te: TEDDY, GIULY. 


Trieste, 21 febbraio 2001 
-——_ —_—_—_____—_—__—_____—_——————ei 


t 


È mancato ai suoi cari 


Nicolò Aragona 


Lo annunciano il fratello AN- 
TONINO, la nipote SABRINA 
con WALTER unitamente ai 
parenti tutti. 

Si ringraziano il personale del- 
la Casa di riposo «La Tua Ca- 
sa» - via Giulia 1 e il dottor DI- 
NO TRENTO per le amorevoli 
cure prestate. 

I funerali seguiranno venerdì 
23 febbraio alle ore 10.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


t 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara mamma e nonna 


Giuseppina Babic 
Ved. Sossi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LUCIANA con MILAN, 
i nipoti CHIARA, CRISTINA, 
ALEX e la nuora MAIDA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 22, alle ore 10.20, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


TRIESTE La trattativa tra Ita- 
lia e Slovenia sul Corridoio 
5 è giunta alla stretta fina- 
le. Dopo l'accelerazione im- 
posta dai vari incontri bilate- 
tali (non ultimo quello dei 
iorni scorsi tra il premier 

rnovsek e il presidente del 
Consiglio Amato), venerdì si 
incontreranno a Trieste il 
ministro dei 
Trasporti, Pier- 
luigi Bersani, e 
il suo omologo 
d’oltreconfine, 
Jakob Presec- 
nik. Il vertice si 
svolgerà nel pa- 
lazzo di piazza 
Unità della 
cima regiona- 
e e avrà come 
unico tema al- 
l'ordine del gior- 
no la definizio- 
ne degli ultimi 
dettagli — sulla 
questione, ap- 
punto del Corridoio 5. 

«Cosa ci aspettiamo? Ma è 
chiaro: un'intesa di massi- 
ma». La previsione è dell’as- 
sessore regionale ai Traspor- 
ti, Valter Santarossa, che 
nel confermare la notizia 
dell’arrivo in città da Roma 
e da Lubiana delle due dele- 


È 


È mancata ai suoi cari 


Angela Frausin 
Ved. Salvagno 
(Lina Tacina) 


Ne danno l’annuncio i figli 
CORALIE con LUCIO, GIOR- 
GIO con LIDIA, nipoti, paren- 
ti tutti. 

Si ringrazia la Casa di riposo 
Arianna. 

I funerali seguiranno domani 
alle 11 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 21 febbraio 2001 


Ciao 
nonna bis 


‘DAPHNE, ZENO, SORAYA. 
Muggia, 21 febbraio 2001 


Ciao cara 


zia Lina 
i nipoti LUCIANO, GIANNA 
e famiglie. 


Muggia, 21 febbraio 2001 


Si associano al lutto: VALE- 
RIO, LICIA, MORENA, GA- 
BRIELE. 


Muggia, 21 febbraio 2001 


Vi sono vicini MARIA, GIGI, 
NADIA, PIERO, FRANCA, 
FRANCO. 


Muggia, 21 febbraio 2001 


Partecipa al lutto: famiglia 
MILLO. 


Muggia, 21 febbraio 2001 


t 


Per noi si è spenta una stella. 
Ci ha lasciati la nostra amata 


Lidia Balbi 
ved. Gerdolini 


lasciando nel dolore la sorella 
GINA, la nipote LILLY con 
OTTAVIANO, il nipote PINO 
e famiglia, la nipote ANNA e 
famiglia, la cognata, i nipoti 
(assenti) e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 22 febbraio, alle ore 
11.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Ricordando la nostra cara 
Lidia 

ELDA, PINO, LICIA, DAI 

LA, SUSI, PAOLA e famiglia. 


‘Australia-Trieste, 


21 febbraio 2001 
_eceetettti 


Rimpiangono commosse l’ami- 
ca 


Gigliola Ramani 


ELEONORA, MARIUCCIA, 
SERENA. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Pierluigi Bersani 


‘azioni, non nasconde la sod- 

isfazione: «Finalmente po- 
tremo affrontare il tema del 
Corridoio 5 in termini con- 
creti». 

Sul tavolo Bersani e Pre- 
secnik verrà stesa (e non so- 
lo idealmente) la carta topo- 
grafica dettagliata dei luo- 
ghi candidati a ospitare il 

assaggio del- 
Falta velocità. 
ormai certo 
che in quella se- 
de verrà indica- 
to una volta 
per tutte il trac- 
ciato della li- 
nea ferroviaria 
incaricata — di 
collegare Bar- 
cellona a Kiev, 
con l’attraversa- 
mento della 
Francia meri- 
dionale, dell’Ita- 
lia settentriona- 
le, della Slove- 
nia, dell'Ungheria e del- 
l'Ucraina. Si saprà quindi 
quale delle opzioni della co- 
siddetta soluzione «bassa» 
verrà prescelta: quella che 
passa per Aidussina che tan- 
to piace all'area goriziana; 
oppure quella di Divaccia, 
preferita dall’area triestina? 


T 


Claudio Mikac 
Non c’è più 
Per la tua mamma continuerai 
a vivere sempre. 
I funerali si svolgeranno vener- 
dì 23 alle ore 11 nella chiesa 
di via Carsia. 


Opicina, 21 febbraio 2001 


Non ti dimenticheremo mai: 
LILIANA, RENZO, ROBER- 
TO. 


Opicina, 21 febbraio 2001 


Resterai sempre nei nostri cuo- 
ri: ALESSANDRO, MANUE- 
LA, SARA. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


GELI, IRMA, SONIA, DA- 
NIEL nel ricordo del caro 


Claudio 


partecipano al dolore di ELVI- 
RA. 


Capodistria, 21 febbraio 2001 


Si uniscono al dolore di ELVI- 
RA parenti e amici tutti. 


Opicina, 21 febbraio 2001 


Partecipano al dolore: MARI 
NO e famiglia. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Rimarrai nel mio cuore. 
- SONIA 


Trieste, 21 febbraio 2001 


;F 


Si è spento serènamente il 20 
febbraio 2001 
Ohio - Usa 


Nerone Decaneva 


nato a Trieste 
il 29 luglio 1906 


in Warren - 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MIRELLA e i nipoti 
MONICA e NICOLA con le 


loro famiglie, 


Trieste-Warren, 
21 febbraio 2001 


Partecipano le famiglie NICO- 
LAIDI, SPERANZA, TRAM- 
PUS. 


Trieste, 21 febbraio 2001 
oe ceci 
IV ANNIVERSARIO 


Gemma Berroso 
in Scaramella 
Mi manchi. 
Tuo marito MARIO 
Gorizia, 21 febbraio 2001 


IN BREVE 
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+ 


È mancata al nostro affetto 


Paola Rizzotti 
ved. Bossi 


Lo annunciano con dolore i fi- 
gli DUILIO con MARIUCCIA, 
ARMIDA con ALDO, la sorel- 
la IDA con NARCISO, le nipo- 
ti CRISTIANA con ALBERTO 
e FEDERICO, CHIARA con 
STEFANO e parenti tutti. 

Un ringraziamento alla «COO- 
PERATIVA DELLA TERZA 
ETÀ». 

I funerali seguiranno, giovedì 
22 febbraio, alle ore 12, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma offerte pro 
Associazione de Banfield 


Trieste, 21 febbraio 2001 


Si associano al lutto GABRIEL- 
LA e VILLI. 


Muggia, 21 febbraio 2001 


Partecipa al lutto Cooperativa 
della Terza Età. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


t 


Ci ha lasciati 
lolanda Hrovatin 
Ved. di Manzano 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio i figli, i nipo- 
è 


ti e tutti i congiunti. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


IV ANNIVERSARIO 


"Più forte della morte è l'Amo- 
TOS 


Andrea Bottali 


Ti ricorderemo nella Santa 
Messa domani, giovedì 22 feb- 
braio, ore 19, chiesa S. Vincen- 
zo de? Paoli. 


La famiglia 
Trieste, 21 febbraio 2001 


Si è anche ferito con una lametta 


Marocchino aggredisce 
un medico e un agente 
nel carcere di Udine 


UDINE Un medico e un agente di polizia penitenziaria so- 
no stati aggrediti, in momenti diversi, da un cittadino 
marocchino detenuto nel carcere di Udine che si è poi 
ferito da solo con una lametta facendo andare del san- 
gue su un altro agente di custodia. Quest'ultimo ieri è 
stato sottoposto a esami clinici, dal momento che il de- 
tenuto è noto come tossicodipendente. La vicenda, si è 
appreso ieri, ha avuto inizio sabato scorso, quando il de- 
tenuto ha aggredito un medico che lo stava visitando. 
Il giorno dopo, mentre un responsabile della sicurezza 
lo stava interrogando sull'aggressione, il detenuto-ha 
estratto una lametta e si è ferito ripetutamente al pet- 
to, ha ferito a una mano un agente e ha fatto andare 
del sangue su un altro agente. 


Spese pazze di un palermitano nel Pordenonese 
I suoi biglietti da 50.000 lire, però, erano falsi 


AZZANO DECIMO Un artigiano edile di 26 anni, di origine pa- 
lermitana ma da tempo residente ad Azzano Decimo (G. 
M. le sue iniziali) è stato arrestato ieri dai carabinieri 
del luogo per spendita di banconote false. Nella sua abi- 
tazione gli investigatori hanno trovato banconote false 
per oltre due milioni e molte altre - secondo l'accusa - ne 
aveva spese, in un arco di parecchi mesi, in bar e negozi 
della Destra Tagliamento. Le banconote false erano tut- 
te da 50 mila lire e dalle segnalazioni raccolte l'uomo le 
stava utilizzando per acquistare merce varia almeno dal- 
lo scorso dicembre. «Tracce» del passaggio di G.M. sono 
state trovate in esercizi commerciali di Fiume Veneto, 
Cordovado, San Vito al Tagliamento e Azzano Decimo: 
si trattava di spese sempre inferiori alle 20-30 mila lire 
e comporatavano, così, anche un resto in moneta vera. 


Depositate in un canale udinese tre bombe Srcm 
Rinvenute dagli operai in mezzo alla fanghiglia 


UDINE Tre bombe a mano del tipo Srem, classificate co- 
me forniture militari e risalenti agli anni '60, sono sta- 
te trovate ieri a Udine, nel letto di un canale, messo in 
secca per la manutenzione. Gli ordigni non sono parti- 
colarmente pericolosi. Le bombe, nascoste nella fanghi- 
glia, sono state trovate nel tratto di canale tra piazzale 
Cella e via delle Ferriere, da operai che hanno dato l'al- 
larme. Le bombe sono state portate in un luogo sicuro, 
in attesa delle disposizioni della magistratura. 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 

Luigi Poljsak 

(Gigi) 

Addolorata lo annuncia la mo- 
glie MARIZA, la cognata CRI- 
STINA, ‘nipoti, pronipoti, pa- 
renti tutti. 
Un ringraziamento particolare 
al medico curante, dottor LU- 
CIO CHIESA. 
Il funerale avrà luogo domani, 
giovedì, alle ore 10.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste-Postumia, 
21 febbraio 2001 


Ciao 

Dedè 
- Famiglia DE VITO 
Trieste, 21 febbraio 2001 


Partecipano al lutto SONIA 
PRASEL e famiglia. 


Trieste, 21 febbraio 2001 


t 


Si è spento serenamente 


Danilo Cepar 
Lo annunciano la moglie EL- 
DA, il figlio DORINO, nuora, 
nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 
23, alle ore 10.40, da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 21 febbraio 2001 
_ —T ni 


Accettazione | 
necrologie 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 


MONFALCONE 

Largo Anconetta 5 

Tel, 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30. 


GORIZIA 
Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30. 
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OGGI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso o variabile per nubi alte e stratifor- 
mi che potranno velare e a tratti, localmente, anche coprire il cielo. Sulla costa soffierà 
un moderato vento di Libeccio. 

DOMANI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo in prevalenza da poco nuvoloso a variabile per nubi alte stratifor- 
mi che potranno velare e a tratti anche coprire il cielo. 


TENDENZA PER VENERDÌ PB 
Cielo poco nuvoloso o variabile. 
IERI 
TRIESTE ; | d 
GORIZIA ù 
MONFALCONE ’ Ù 
UDINE . e 


PARIGI 


712 PORDENONE 


{MADRID 
I 12/1 


‘LISBONA 
À 6 1411 


LUBIANA 
-713 


Min. Max. 


BANGKOK 33 22 . DI IO 24 LUI za 
BOGOTA 7 9 DUBLINO. îî 0 MONTEvibEO 29 
| BOSTON 8 1 FRANCOFORTE 3 0 MONTREAL sl 
BRUXELLES 42 JOHANNESBURG 23 18 NAIROBI 26 
BUDAPEST 3-1 LAPAZ 11 6 NEWYORK 9 
‘BUENOS AIRES 33 23. L'AVANA np np NUOVADELHI np 
CARACAS 29 22 LIMA 26 20 PECHINO 9 
CHICAGO np np LOSANGELES np np = RIODEJANEIRO 34 
©. DEL CAPO 28 18 MANILA 32 SANFRANCISCO 13 


21 SANTIAGO 30 12 


14 SANTODOMINGO np np 
;9 SANPAOLO 30 22 
14 SEOUL 2 7. 
5 SINGAPORE 33 24 
np SYDNEY 24 15 


tnt. 
ae 
| FRONTE 


caldo freddo 


A 


Per quanto riguarda l’eti- 
chettatura, la presentazio- 
ne e la pubblicità dei pro- 
dotti alimentari il Consi- 
glio europeo ha emandato 
una ulteriore direttiva che 
riassume e rettifica (ove 
necessario) le direttive pre- 
cedenti. L'obiettivo è quel- 
lo di fornire delle norme 
che siano comuni per tutti 
i Paesi della comunità, ma 
anche di impedire che pre- 
«esistenti normative nazio- 
nali possano in qualche 
modo interferire e ostaco- 
lare la libera circolazione 
CRGPEIE 
Jene precisato, innanzi- 
tutto, che l'etichettatura, 
la presentazione e la pub- 
blicità dei prodotti alimen- 
tari non devono assoluta- 
mente indurre l’acquiren- 
te in errore circa le loro ef- 
fettive caratteristiche, ma 
non possono nemmeno at- 
tribuire proprietà di pre- 
venzione, trattamento o di 
cura di malattie umane. 
Ci sono poi indicazioni 
obbligatorie che devono es- 
sere comunque riportate 
in etichetta e cioè: la deno- 
minazione di vendita nello 
Stato di produzione e nel- 


sinfonia di sapori 


2GPANO «I00°C BNOTC 1N20%0 20/90°0 sp 
300 


RESSIONE Pri ba, fl 


ocecluso 


alta APERATURA 


SPECIALE 


CONSUMATORI 
La presentazione dei prodotti non può assolutamente trarre in inganno 


Alimentari, nuova norma Ve 
sulle etichette e la pubblicità 


OPERÀ 


Uomo 


da poco mossi a localmente mossi l'Alto Adriatico e il Mar Ligure. 


AI Nord: sereno o poco nuvoloso, con addensamenti sulle zone alpine e sul Triveneto. Centro e 
Sardegna: sulle regioni adriatiche, al mattino, da parzialmente nuvoloso a localmente molto nu- 
Voloso. Sulle restanti regioni sereno o poco nuvoloso con locale addensamenti durante la matti- 
na. Sud e Sicilia: al mattino molto nuvoloso con piogge sparse, localmente temporalesche, spe; 
cie sulle regioni joniche ma con tendenza a rapido miglioramento a iniziare da Campania, Moli- 
se e Puglia: Le precipitazioni risulteranno nevose a quote intorno ai mille metri. 


in aumento al nord e sulla Sardegna: in diminuzione sulle restanti regioni centro-meridionali. 


deboli settentrionali al nord, con tendenza a provenire da Ovest sulla Liguria. 


UNA FIALA LA SETTIMANA PER 4 MESI 83% DI RISULTATI POSITIVI* 
*Test clinici in ambiente ospedaliero |. 


PERDI | CAPELLI? .... 


O ANTI-CADUTA ALLA PLACENTA VERDE® 


S.MARIA DIL. 6 
RR, CALABRIA 
PALERMO 


MIN MAX. 


ca 10/14 


Tmi do 


10 
1 
1 


TrousA 


1 
1 
1 
n 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


2.000 m-2°C 
1.000 m +4 "C 


Tmax. 13/16 
Tmin. 6/9 


MEDIA DEI VENTI 


MODERARE FoRn 
S-inis. più ibae 


Boga 
dre disolo 


r_Masr li 


GOTI suareasse 


Li) $ Z*8 
ore di sole pre disole Lore di sole 


BIOGI 


PIOGGI 


Siem 10-30 mm sug 30m 
moderala abbondante 


Dina 
debole 


PHYTOPOLLEINE PLUS: 


lo Stato di commercializza- 
zione, A ciò si deve aggiun- 
gere, nei casi in cui tale 
omissione dovesse genera- 
re confusione, l’indicazio- 
ne sul tipo di procedimen- 
to fisico di trattamento del 
prodotto che può presen- 
tarsi liofilizzato, in polve- 
re, surgelato, concentrato, 
affumicato, ecc. 

Gli ingredienti, elencati 
con il loro nome, in ordine 
decrescente di importan- 
za, devono essere precedu- 
ti dall’indicazione specifi- 
ca di «ingredienti». La loro 
elencazione non è obbliga- 
toria quando il prodotto 
contiene un solo compo- 
nente che si identifica con 
il nome del prodotto. Rima- 
ne sempre fermo l’obbligo 
di indicare la quantità de- 
gli ingredienti e delle cate- 
gorie di ingredienti espres- 
sa in percentuale quando 
ciò è essenziale per carat- 
terizzare un determinato 
elemento. Altre indicazio- 
ni essenziali sono la quan- 
tità netta nonché la data 
di durata che deve com- 
prendere giorno, mese e 
anno tranne che per gli ali- 
menti che hanno durata 


"Opera rinfreschi” 


presso GINNASTICA TRIESTINA 
SABATO 24. FEBBRAIO 
ORCHESTRA GLI ASSI 
VEGLIONISSIMO DI CARNEVALE 
CENA AL TAVOLO CON PRENOTAZIONE - ANIMAZIONE - MAGIA 
dal 22 al 27 OGNI POMERIGGIO dalle 15.30 
CARNEVALE per MAMME e BAMBINI 


ANIMAZIONE, MUSICA DAL VIVO, PREMI 
SPETTACOLO DI MAGIA 


INFOLINE 040/3477665 
PARCHEGGIO GRATUITO 


inferiore a 3 mesi, nel 
qual caso è sufficiente il 
giorno e il mese. Per gli ali- 
menti di durata massima 
di 18 mesi è sufficiente il 
mese e l’anno, mentre per 
la durata superiore a 18 
mesi è sufficiente l’indica- 
zione dell’anno. 

Per i prodotti alimenta- 
ri particolarmente deperi- 
bili occorre indicare, oltre 
alla data limite di consu- 
mo, anche quelle che sono 
le condizioni particolari di 
conservazione e di utilizza- 
zione, il nome o la ragione 
sociale e l'indirizzo del fab- 
bricante e del confeziona- 
tore, ovvero di un vendito- 
re con sede nel territorio 
della comunità. Per il bur- 
ro, sempreché prodotto sul 
territorio. di uno Stato 
membro, può essere suffi- 
ciente l’indicazione del fab- 
bricante, del confezionato- 
re o del venditore. Altre in- 
dicazioni obbligatorie solo 
il luogo di origine o di pro- 
venienza, nonché le istru- 
zioni per l’uso, ove siano 
indispensabili per il corret- 
to impiego del prodotto. 

Luisa Nemez 
Ote-Adoc 


Ariete 21/3 19/4 


Non pretendete 
troppo dai vostri colla- 
boratori, rischiate di in- 
dispettirli, anche saper 
coordinare è un gran 
pregio. Vi conviene non 
rischiare oltre con un 
Sagittario, potreste poi 
pentirvene. 


Gemelli 21/5 20/6 


Dopo avere at- 
tentamente osservato 
la situazione potrete 
prendere le decisioni 
professionali più giu- 
ste. In amore qualche 
momento difficile, sia- 
te più vicini al vostro 
partner. 

Leone 


23/7228 


Negli affari vi 

conviene non perdere al- 
tro tempo con persone 
che non arrivano mai al 
punto. L'amore vi dà 
molto più di quanto vi 
sareste aspettati è una 
gran cosa sentirsi ap- 
prezzati a pieno. 


Bilancia 23/9 22/10 


Dopo un perio- 
do di routine professio- 
nale nuovi e più produt- 
tivi impegni che però ri- 
chiederanno tutta la vo- 
stra partecipazione. In 
amore siete dotati di 
un forte magnetismo, 
sfruttatelo bene. 


Sagittario 22/11 21/12 


Con il vostro at- 
teggiamento diretto e 
determinato influenze- 
rete positivamente un 
superiore che saprà ri- 
conoscere i vostri meri- 
ti. Percorso ad ostacoli 
in amore, ma non sem- 

pre facile è bello! 


Aquario 20/1 18/; 


Un superiore 
ha scommesso su di voi 
e ora non potete pro- 
prio deluderlo: rischia- 
te un capitombolo: im- 
pegno e determinazione 
saranno fondamentali. 
In amore un periodo 
«freddo». 


Toro 20/4 20/5 


[rel Cercate di esse- 


re più costanti nel lavo- 
ro: i superiori vi daran- 
no maggiore fiducia. 
Concentratevi su un af- 
fetto consolidato senza 
passare di fiore in fio- 
re, è giunto il momento 
di «crescere». 


Cancro 21/6 22/7 


E inutile girar- 
ci intorno e tergiversa- 
re: prendete di petto 
una situazione profes- 
sionale che non vi va 
più a genio. Ottimi in- 
flussi in amore. Godete 
appieno di questo mo- 


mento positivo. 

Vergine 23/8 22/9 
- Qualcosa bolle 
in pentola nel vostro 
settore professionale: 
cercate di scoprire in 
fretta cosa. Talvolta le 


soprese possono essere 
sgradite. Amore diffici- 
le ma molto stimolan- 
De: 


Scorpione 23/10 21/11 


Cercate di sta- 
bilire nuovi contatti 
professionali o, se è il 
caso, seguite corsi di 
aggiornamento che pos- 
sano farvi emergere. 
Bella storia d'amore. 
Curate anche le amici- 
zie e le relazioni sociali. 


Capricorno 22/12 19/1 


Cercate gli ap- 
poggi giusti per realiz- 
zare un ambizioso pro- 
getto professionale. Le 
vostre riserve mentali 
tolgono spontaneità ad 
una storia d'amore; fa- 
tevi coinvolgere mag- 
giormente. 


Pesci 


19/2 20/3 


La prontezza 
di riflessi e la padro- 
nanza della situazione 
vi permettono di fron- 
teggiare al meglio una 
difficile emergenza nel 
lavoro. Buone prospet- 
tive sentimentali da co- 
gliere al volo. 


ORIZZONTALI: 1 Privo di comfort - 7 Barto: 
lomeo, navigatore portoghese - 11 Vale in- 
sieme - 12 Sfortuna, disgrazia - 14 Una Do- 
menica... della tv - 16 Il nucleo della stella - 
17 Prime di trecento - 18 Detto di scarpe ro- 
vinate sul tallone - 22 L'attrice protagonista 
del film «Rosemary's baby» - 23 Tra «» e 
«u» - 25 Assai preoccupata - 26 L'erbio - 27 
Avviare in una determinata direzione - 28 
Un giocatore di baseball - 29 Antico sì pro- 
venzale - 30 Dopo te in teatro - 31 Scandalo: 
80, assai spinto - 32 Basso, infimo - 33 Isola 
greca nel mar Egeo - 36 Unità Socio-Sanita- 
ria Locale - 37 Distribuzione di acqua e me- 
tano - 41 Restituita - 42 Scottature. 
VERTICALI: 1 Un distacco di fedeli - 2 Magi- 
Strato che dirime cause di limitata portata 
economica - 3 Onorevole in breve - 4 In 
ogni modo - 5 Impossibilitate a difendersi - 
6 Iniziali di Sharif - 7 Uno Stato Usa - 8 Ro- 
manzo di King - 9 Aspettate - 10 L'ultimo fu 
Nicola Romanov - 18 Indicare, esprimere - 
15 Il senso del naso - 19 Città belga - 20 
Soldato in un tank - 21 Insegna gerarchica 
militare - 24 Crac finanziari - 28 Chet jazzi- 
sta - 29 Organizzazione Mondiale della Sani- 
tà - 32 Il lago di Pisogne - 34 Si lancia nel 
pericolo - 35 Richiesta di ripetizione - 36 
Precedono gli altri -38 Iniziali di Armani - 39 
Cambio d’iniziale: Un po' di zucchero - 40 Al centro della grot- 
TENDE, BENDE ta. 
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LUCCHETTO (7/7 = 6) 
Volubile amante 
Fa sovente la corte, con un tocco 
— nella sua voce — di malignità; 
poi se il soggetto non vale la pena 
lo rimette ben presto in libertà 


INDOVINELLO 
La capretta 


Su peri colli. per le macchie va. — 
e di latte ne ha sempre in quantità 


Metatesi 
PACIERE, PIACERE 
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Il Valletto 


10108 Ogni mese 


in edicola 


go zi pagine di giochi 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI e rubriche 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 
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CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


TEMPORALE || 


ZZZ, 
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OGGI 


IlSole: sorge'alle 


6.57 


tramonta alle 17.40 


San Pier Damiani 


La Luna: sileva alle 


6.18 


cala alle 


15.45 


trascorsi, ne 


8.a settimana dell’anno, 52 giorni 
rimangono 313. 


precetti. 


L'esempio è più efficace dei 


Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Temperatura: 5,5 minima Alta: ore 
10,2 massima ore 
Umidità: 50 per cento Bassa: ore 
Pressione: ‘11020,3 stazionaria ore 
Cielo: poco nuvoloso DOMANI 
Vento: 112,2 km/h da N-W Alta: ore 
Mare: 10,4 gradi Bassa: ore 


È mancato l'abbraccio di Trieste: ai funerali un centinaio di persone 


La boxe di ieri e pochi tifosi 
dietro il feretro di Tiberio Mitri 


Uechi lucidi e qualche fo- 
to ingiallita. Ma non c'è 
Stata adesione popolare 


Poco più di un centinaio di 
bersone hanno partecipato 
ale esequie funebri di Tibe- 
Tio Mitri, sepolto da ieri in 
Un angolo del Campo IV 
€l cimitero di Sant'Anna. 
letro il feretro, soprattut- 

© Dugili appartenenti alla 
Merazione del campione 
vece barso. È mancata, in- 
Dazio a sorpresa, la parteci 
im (RE popolare. I tifosi di 
Ù @mpo hanno disertato 
Occasione dell’ultimo salu- 
0 a un personaggio che è 
Tiuscito con le sue imprese 


Sul ring a ritagliarsi un po- 
Sto importante nella storia 
Sportiva di Trieste. 
Con gli occhi umidi, ac- 
canto alla sorella di Mitri, 
anna, ai due nipoti e ai 
rappresentanti delle autori- 
à politiche e sportive, han- 
ho sfilato tristemente i te- 
Stimoni di un mondo, quel- 
0 della boxe, profondamen- 
cambiato dai tempi in 


| Sui il campione triestino sfi- 


dava sul ring del Madison 
quare Garden il mitico 
Vack La Motta. 
«Non passavano inosserva- 
Hi molti nasi segnati e le 
ani forti e quasi sagoma- 
di veterani dell’età d’oro 
ella nobile arte triestina, 
Quella sorta a cavallo degli 
Anni Cinquanta e Sessanta 
‘on i vari Barbadoro, Pravi- 
Sani, Lepre, Sanna, Donag- 
fio, Cabati, Bernardinello, 
Carbi e altri. Una schiera 
autentica che ha tradotto 
la cerimonia di ieri con com- 
Dosta commozione ma con 
Cordi, immancabili aned- 
Oti e aspetti quasi leggen- 
ari di un’epopea romanti- 
‘a che continua ad alimen- 
are di rimpianti le analisi 
€lla boxe contemporanea. 
Presenti all’ultimo saluto a 
‘litri anche le società pugi- 
Istiche della provincia e al- 
Sine anche dalla regione. 
che il campione monfal- 
Conese Stefano Zoff, pur re- 
‘Uce da una recente vitto- 
tia a livello internazionale, 
On è mancato al tributo. 


In alto, il dolore straziante di parenti e amici (si 
intravvede a sinistra il campione monfalconese Stefano 
Zoff); sotto, un gruppo osserva una vecchia foto di Mitri, 
esposta per ricordarlo nella giornata più triste. (Lasorte) 


Un aspetto onorato anche 
dalla full-contact, una disci- 
plina in qualche modo fi- 
glia anch'essa della boxe e 
rappresentata ieri dai suoi 
esponenti di spicco locali. 


Tra i più commossi alla , 


cerimonia il maestro Bruno 
Fabris, uno degli. artefici, 
unitamente all'insegnante 
Tiralongo, della formazione 
tecnica di Mitri ai primordi 
della carriera e ascesa. Bru- 
no Fabris, ottant'anni, di 
cui quasi sessanta al servi- 
zio vocazionale del pugilato 
è colui che ha saputo resta- 
re a contatto con Mitri sino 
a pochi giorni dalla sua tra- 


gica scomparsa. Fabris 
stringeva con sè ieri alcune 
fotografie dell’epoca in bian- 
co e nero. Una particolar- 
mente intensa ritraeva i 
primi piani di Mitri e lo 
stesso Fabris immortalati 
sul ring dopo un’affermazio- 
ne negli anni Cinquanta. 
Un'immagine che poi fu 
scelta per corredare una 
raccolta di poesie di Fabris 
dedicata interamente al pu- 
GUCE e. al suo mondo fatto 
‘i emozioni, paure, gloria e 
tormento. Tutti quei percor- 
si attraversati in vita, e 
non solo sul ring, da Tibe- 
rio Mitri. 
Francesco Cardella 


28/2/2001 


D AL 


alla Nuova Lancia Y 


licato a tutti porti, a 


Trieste e Ravenna hanno 
chiesto al Governo una pro- 
roga di tre anni alla diretti 
va che, dal 31 marzo, esten- 
derebbe ai porti dell'Alto 
Adriatico i divieti di acces- 
so a petroliere e navi che 
trasportano prodotti chimi- 
ci senza particolari sistemi 
di sicurezza (doppio scafo e 
doppio fondo). Divieti già 
scattati giovedì scorso per 
il porto di Venezia. 

Un telegramma in que- 
sto senso — firmato dal sin- 
daco Illy, dal suo collega 
ravennate Mercatali e dal 
presidente della Provincia 
di Ravenna, Albonetti — è 
stato inviato ieri al presi- 
dente del Consiglio Giulia. 
no Amato, ai ministri del- 
l'Ambiente Willer Bordon 
e dei Trasporti Pierluigi 
Bersani, e ai sottosegreta- 
ri ai Trasporti Angelini e 
Occhipinti. 

«Condividiamo lo spirito 
e le finalità che la diretti- 
va si pone, in quanto rite- 
niamo di primaria impor- 
tanza la tutela del nostro 
mare — si afferma nel tele- 


Si accende ulteriormente la querelle sulla destinazione del padiglione italiano di Hannover 


Riccardo Illy 


gramma —. Ciò non toglie 
però che i tempi e i modi di 
applicazione di tale diretti- 
va rischiano di produrre ef- 
fetti negativi e danni rile- 
vanti al nostro sistema eco- 
nomico». 

Rischi ecologici che la 
nuova direttiva potrebbe 
spostare sulla sponda 
orientale dell'Adriatico, 
mentre i danni economici 


Itrimenti ci penalizza» 


verrebbero sofferti solo dai 
porti italiani. «Il provvedi- 
mento — si legge ancora 
nel telegramma inviato al 
Governo — se non inquadra- 
to in un'ottica di regole in- 
ternazionali, valide ad 
esempio anche per i porti 
sloveni e croati, perde effi- 
cacia e rischia di spostare i 
traffici sull’altra sponda 
dell’Adriatico, senza con 
ciò accrescere il livello di si- 
curezza». 

A parte la richiesta della 
proroga, secondo il sindaco 
Illy il decreto del ministro 
Bordon andrebbe esteso a 
tutti i mari italiani. «Se vo- 
gliamo verante tutelare il 
Mediterraneo — sottolinea 
— allora la direttiva deve 
valere per tutte le coste 
del nostro Paese. Non si ve- 
de perchè proteggere dai ri- 
schi di disastri ambientali 
solo l'Alto Adriatico, e non 
la Sardegna o la Calabria 
o ancora altre regioni». 

Se la nuova direttiva do- 
vesse scattare comunque il 
381 marzo, sarebbero una 
trentina (sulle 150 che arri- 
vano ogni anno nel nostro 
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porto) le petroliere che non 
potrebbero più attraccare 
al terminal della Siot e al 
porto petroli. 

La richiesta di proroga 
avanzata ieri da Trieste e 
Ravenna ha naturalmente 
sollevato un certo malumo- 
re negli ambienti portuali 
di Venezia. La speranza, si 
fa capire, è che il ministro 
Bordon mantenga gli impe- 
gni, e cioè non conceda pro- 
roghe agli altri scali. Altri- 
menti il flusso di navi che 
da qualche giorno non può 
più accedere alla Laguna 
si riverserebbe su altri ter- 
minal petroliferi. E. Vene- 
zia, si sottolinea nella città 
lagunare, rimarrebbe con 
il cerino in mano. 


Anche se è presto per fa- 
re un bilancio degli effetti 
del decreto Bordon sul traf- 
fico marittimo di Venezia, 
va detto che in questi pri- 
mi giorni non si sono regi- 
strati particolari problemi. 

Grazie all’inclusione del- 
le petroliere a doppio fon- 
do fra le unità ammesse in 
Laguna, per il momento 
non si sono registrate ridu- 
zioni di traffico. Inoltre i 
controlli alle navi sono faci- 
litati dal fatto che, se 
un'unità ha già ricevuto il 
permesso di ingresso in un 
porto dell’Unione europea 
nei sei mesi precedenti, 
questa autorizzazione è 
già sufficiente a consentir- 
ne l’accesso al porto di Ve- 
nezia. 


gi.pa. 


La tenda dell'Expo diventa un caso politico 


Una copia della relazione conferma: è stato Dini a proporre la Fiera di Roma 


Bufera politica sulla maxi- 
tenda di Hannover. Il man- 
cato arrivo a Trieste del pa- 
diglione dell’Expo diventa 
un «caso», a seguito della 
decisione del governo di as- 
segnarlo alla Fiera di Ro- 
ma. Oggi l'argomento sarà 
all’ordine del giorno della 
Commissione esteri della 
Camera dei deputati. La se- 
duta è stata sollecitata da 
due parlamentari, il triesti- 
rualberto Niccolini (For- 
za Italia) e il barese Vito 
Leccese (Verdi), i quali ri- 
tengono che la decisione di 
dare alla capitale la-tenso- 
struttura (costata una tren- 
tina di miliardi) sia tutta 
da chiarire. Di più: «è ille- 
gittima» secondo Niccolini, 
in quanto il ministero degli 
Esteri (che ha stilato la re- 
lazione. da presentare 
consiglio ei ministri) 
avrebbe in sostanza scaval- 
cato la Camera. «Doveva es- 
sere il parlamento - sottoli 
nea Niccolini - a pronun- 
ciarsi». In settimana, intan- 
to, è annunciato un incon- 


FINO A 
4 MILIONI 


per il tuo usato che vale zero 


per passare 


tro a Roma tra 
il Comune di 
Trieste (non sa- 
rà presente il 
sindaco Illy), il 
ministero degli 
Esteri e l’asso- 
ciazione — del- 
l'Expo, nel cor- 
so del quale ver- 
rà probabilmen- 
te affrontata 
anche ‘la que- 
stione del ten- 
done. 


Il gigantesco 
stand (3 mila 
metri quadrati di spazio 
espositivo), che ospitava il 
padiglione italiano all’espo- 
sizione universale di Han- 
nover dello scorso anno, 
avrebbe dovuto far ritorno 
in Italia in queste settima- 
ne, per venire donato al Co- 
mune di Bari. Il quale, tut- 
tavia, non era riuscito a re- 
perire 16 miliardi. Questa 
era la cifra ipotizzata dai 
baresi (mentre sono appe- 
na 8 i miliardi stimati per 
trasportare e rimontare il 


padiglione in Porto Vecchio 
a Trieste). Il governo aveva 
allora tentato la strada del- 
l'emendamento, per reperi- 
re in sede di Finanziaria i 
mezzi necessari al ritorno 
in patria della struttura. 
Ma l'operazione non era an- 
data in porto. A quel punto, 
ed è storia di queste ultime 
settimane, il ministro degli 
Esteri ha presentato una 
relazione al Consiglio dei 
ministri, nella quale (dopo 
aver segnalato le «candida- 


www.buy@lancia.com 


ture» di Roma 
e Trieste per 
ospitare la 
struttura) ha 
proposto di as- 
segnare la ma- 
xitenda alla 
fiera capitoli- 
i na. «Al riguar- 
do comunico - 
i hascritto il mi- 
fl nistro degli 
Esteri Dini nel- 
la. relazione 
Si consegnata al- 
la Camera dei 
deputati - che 
la Fiera di Roma ha avan- 
zato la propria candidatu- 
ra, manifestando la volontà 
di accollarsi tutte le spese 
necessarie anche per il tra- 
sporto. Successivamente 
anche il Comune di Trieste 
ha manifestato la volontà 
di diventare destinatario 
della donazione». «Sarà 
mia cura - ha aggiunto - in- 
formare le commissioni 
Esteri di Camera e Senato 
su questi emendamenti. 
Per assicurare il rientro in 


Italia del Padiglione, che è 
nel pubblico interesse, pro- 
pongo di dare seguito all’of- 
ferta avanzata dalla Fiera 
di Roma di acquisirlo senza 
oneri per lo Stato e di collo- 
carlo nell’ambito della Fie- 
ra stessa». «Se dovessero 
sorgere difficoltà - ha con- 
cluso - nel trasferimento 
del padiglione alla Fiera di 
Roma, proporrei di cederlo 
ad altro soggetto pubblico 
interessato alle stesse con- 
dizioni». 

La bufera sorta attorno 
al tendone non sembra pe- 
rò impressionare più di tan- 
to il sindaco di Trieste. 
«Non c'è nessuna guerra in 
corso con Roma» sottolinea 
Riccardo Illy. «Come ho già 
detto - aggiunge - mi sem- 
brava logico e coerente che 
il padiglione venisse a Trie- 
ste, perchè candidata per 
l'Expo. E poi perchè è una 
struttura progettata per 
stare in riva al mare. Ma 
non ci faccio una malattia». 
Alessio Radossi 
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IL PICCOLO 


Botta e risposta tra Mauri- 
zio Maresca, presidente 
dell'Autorità portuale, e i 
vertici del gruppo Pacori- 
ni, dopo la decisione di 
quest’ultimo ‘di disimpe- 
gnarsi dallo scalo. e dai 
progetti di riutilizzo del 
Porto vecchio. 

In un'intervista rilascia- 
ta all'«Avvisatore Maritti- 
mo», Roberto Pacorini, tito- 
lare del gruppo assieme al 
fratello Federico, presiden- 
te dell’Associazione Indu- 
striali, ha spiegato che la 
scelta di lasciare il porto 
«è ormai definitiva. Non 
siamo più ricattabili — ha 
sostenuto con forza l’im- 
prenditore — dall' arrogan- 
za di chi qui si muove co- 
me al tempo dei principi. 
Abbiamo perso qualsiasi fi- 
dida nell'Autorità portua- 

e» 

«Resteremo nel com- 
prensorio — ha detto anco- 
ra Roberto Pacorini — ma 
non in una situazione disa- 
strosa come quella attua- 
le». 

Parole dure, che lascia- 
no trasparire l'amarezza 
per non pochi ostacoli a 
progetti e concessioni che 
il gruppo Pacorini si è tro- 
vato davanti non solo ne- 
gli ultimi tempi. Uno sfo- 
go che riprende, con toni 
ancora più amari, quello 
dello scorso dicembre, 
quando Federico e Rober- 
to Pacorini convocarono 
una conferenza stampa in 
cui per la prima volta ven- 
tilarono l’ipotesi di disim- 
pegnarsi dallo scalo triesti- 
no a causa della gestione 
Maresca che li avrebbe pe- 
nalizzati. 

A queste dichiarazioni il 
presidente dell’Autorità 


Botta e risposta fra i vertici del $ruppo e l’Authority 


Pacorini: «Addio allo scalo 
Maresca: «Rispetto le normen 


Maurizio Maresca 


portuale Maresca ha repli- 
cato con una nota in cui 
«constata con rammarico 
che un terminalista deci- 
da di privilegiare gli inve- 


Roberto Pacorini 


stimenti in altri porti ita- 
liani in un momento in cui 
l'Autorità portuale di Trie- 
ste sta riaffermando un 
quadro di regole sulle atti 
vità economiche nell’ambi- 
to del porto». 


Incontro pubblico promosso da Ulivo e Lista Illy 
«La gestione del centrosinistra 
ha rilanciato l'economia 

con un cambiamento epocale» 


L'occupazione è decollata, 


l'economia ha intrapreso 
una strada consona ai tem- 
i e la città ha riconfermato 


- la propria vocazione storica 


di punto strategico. 

e capisaldi, questi, mes- 
si in evidenza ieri in un in- 
contro . pubblico. promosso 
dai gruppi consiliari del- 
l'Ulivo e della lista Illy, per 
sottolineare il lavoro svolto 
da una maggioranza che 
della rinascita economica 
della città ha fatto il suo 
obiettivo più ambizioso. 
«Ripartire dall'economia — 
ha ricordato il consigliere 
comunale Igor Dolenc — è 
stato un particolare impe- 
gno assunto dal centro-sini- 
Stra, premiato oggi da dati 
incoraggianti in tema di oc- 
cupazione ma anche in ter- 
mini di prospettive». 

E su alcune 
questioni diven- 
tate motivo di 


stente, al rilancio di settori 
fin lì penalizzati. Primo fra 
tutti l'artigianato, come ha 
sottolineato Renato Chicco. 
L’amministrazione si è fat- 
ta promotrice di un profon- 
do cambio di mentalità, at- 
trezzando la città con stru- 
menti utili alla riqualifica- 
zione dell'economia in chia- 
ve imprenditoriale. 

«Si è trattato di un cambia- 
mento epocale - ha afferma- 
to l’assessore Neri - che ha 
ridato alla città quel ruolo 
ideale che le avevano attri- 
buito gli austrici puntando 
sulla sua collocazione». 

Il nuovo piano regolatore, 
gli investimenti nelle risor- 
se umane, nella ricerca 
scientifica, la cablatura per 
l’accesso alle reti telemati- 
che, l’informatizzazione del- 
l’amministrazione fanno og- 
gi parte di quel- 
‘a fitta rete di 
servizi necessa- 


contrappoiio: _ Lesesore Mer Ti sl prese 
sta dei prossi- «Restituito alla città facciano alla 
mi appunta- P nuova econo- 
menti SE quel ruolo ideale mia. Ma anche 
Seme al consi Che in passato E 
liere Renato leera stato attribuito» andi sfide 
‘hicco, all’as- el mercato, 


sessore all’eco- 

nomia Fabio 

Neri e ad Ettore Rosato, 
presidente del Consiglio co- 
munale, hanno approfondi- 
to gli aspetti nevralgici sug- 
EE idee e proposte. 

‘unto di partenza dell’ana- 
lisi è stata la grave situazio- 
ne occupazionale che la cit- 
tà, esclusa dai circuiti eco- 
nomici internazionali, regi- 
strava nei primi anni ’90, 
segnando costanti tendenze 
recessive. Una, situazione 
che gli esponenti della mag- 
gioranza hanno inserito nel 
contesto di una conflittuali- 
tà ideologica, che a Trieste 
aveva ulteriori connotati di 
spicciola litigiosità. 

In un quadro internazio- 
nale in profonda trasforma- 
zione, l’amministrazione Il- 
ly si è resa protagonista di 
un’importante inversione di 
tendenza: dalla dipendenza 
rassicurante che il piccolo 
commercio garantiva con 
un flusso economico consi- 


senza però per- 

dere di vista 
quei settori della vecchia 
economia che hanno tutto- 
ra un peso in termini occu- 
pazionali. 

Sul tema dello sviluppo 
equilibrato e di una ricon- 
versione «morbida» è inter- 
venuto il sindaco Illy, il qua- 
le ha ricordato che Trieste 
ha ancora un grosso proble- 
ma: la disoccupazione di chi 
è stato espulso dai cicli pro- 
duttivi e necessita di una ri- 
collocazione. 

Difficilmente queste per- 
sone potranno inserirsi in 
un'economia ad elevato con- 
tenuto tecnologico, La que- 
stione Ferriera s'iscrive in 
quest'ordine di preoccupa- 
zioni. Per scongiurare stru- 
mentalizzazioni in odore 
elettorale, Illy ha lanciato 
la proposta di un convegno 
in cui degli esperti facciano 
chiarezza sull'opportunità o 
meno di mantenerla in Va 

i.de. 


‘zie e di rispetto dei ruoli 


L’Authority ribadisce il 
proprio impegno ad appli- 
care con fedeltà le norme 
che garantiscono la libertà 
di concorrenza e scongiura- 
no il rischio di conflitto di 
interessi tra le diverse at- 
tività svolte dagli operato- 
ri portuali. 

«L'Autorità portuale — 
prosegue Maresca — confi- 
da poi che, come avvenuto 
in passato, questa azione 
sia condivisa dalle istitu- 
zioni locali e compresa dal- 
le categorie imprenditoria 
li. A questo scopo siamo 
impegnati in un rapporto 
di collaborazione con i ter- 
minalisti (inclusa la B. Pa- 
corini) in funzione della 
crescita dello scalo». 

«Per quanto riguarda le 
censure relative al proget- 
to di riuso del Porto Vec- 
chio — continua Maresca — 
siamo lieti di confermare. 
che il progetto di riuso pre- 
sentato dal prof. Stefano 
Boeri, unitamente al qua- 
dro giuridico-organizzati- 
vo dell’area interessata e 
al ruolo della Porto Vec- 
chio Srl, potrà essere fatto 
oggetto d’intesa con le al- 
tre amministrazioni inte- 
ressate sin dai prossimi 
giorni». 

«Trattandosi di un pro- 
getto di rilevanza storica 
che ha accomunato le for- 
ze della città e della Regio- 
ne che si prefiggono il ri- 
lancio dei traffici e dello 
sviluppo dell’attività ma- 
rittimo-portuale — conclu- 
de Maresca — l'Autorità | 
portuale è pronta a render- 
ne conto a qualunque asso- 
ciazione pubblica e priva- 
ta, in un quadro di garan- 


che ciascuno è chiamato a 
ricoprire». 


FERRIERA Il presidente della Regione replica all'intervento del sindaco Illy 


TRIESTE CITTÀ 


La Regione scrive a Comune, Authority e Soprintendenza proponendo di avviare il confronto già sabato 


Porto Vecchio, si accelera 
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La Fiera chiede il cambio del 


la destinazione d'uso per Montebello 


Un'ipotesi 
perla parte 
coperta 
della Fiera 
del mare 
proposta dal 
team 

& dell'architet- 
i toBoerinel 

i quadrodel 
progetto 
perla 
riconversio- 
ne del Porto 
Vecchio 
presentato 
venerdì 
scorso. 


Non era qualcosa di mo- 
mentaneo la voglia di pas- 
sare subito ai fatti mostra- 
ta venerdì scorso, da enti 
e istituzioni, subito dopo 
la presentazione del pro- 
gela per la riconversione 

el Porto Vecchio. Il presi- 
dente della Regione Anto- 
nione aveva raccolto sedu- 
ta stante la proposta del- 
l'assessore comunale alla 
pianificazione, Ondina 
Barduzzi, di un immedia- 
to accordo fra gli enti per 
avviare l'approvazione del 
piano, 

Teri Antonione ha scrit- 
to al sindaco Illy, allo stes- 
so assessore Barduzzi, al 
presidente dell’Authority 
Maresca e al soprintenden- 
te Bocchieri proponendo la 
giornata di sabato prossi- 
mo per avviare il confron- 
to sulla riqualificazione 
del Porto Vecchio. Natural- 
mente sulla base del pro- 
getto elaborato dal team 
dell’architetto Boeri, pre- 
sentato come si diceva ne- 
anche una settimana fa. 

Nella lettera Antonione 
ricorda l’esigenza di opera- 


re in accordo fra le diverse 
istituzioni, per aggiungere 
un'intesa definitiva sulla 
ristrutturazione del Porto 
Vecchio, anche sulla base 
della. sostanziale identità 
di vedute e della comune 
disponibilità manifestata 
venerdì scorso da tutti gli 


. enti in occasione del conve- 


0. 

Disponibilità che risulta 
immutata. E se il Comune 
pare d’accordo per un pri- 
mo incontro sabato prossi- 
mo, l’Autorità portuale si 
spinge più in là. «Spero 
che sabato si possano fir- 
mare le intese previste dal- 
la legge — dichiara il presi- 
dente Maresca — propedeu- 
tiche a una variante all’at- 
tuale piano regolatore. 
L'ordine del giorno per il 
Comitato portuale di mar- 
tedì prossimo è già stato 
inviato ai componenti. Fra 
i punti c'è infatti la varian- 
te al piano regolatore per 
il Porto Vecchio, necessa- 
ria per recepire il progetto 
dell’architetto Boeri». 

Uno degli elementi del 
piano di riconversione è la 


Fiera del mare. E anche la 
Fiera non perde tempo. Lu- 
nedì scorso il consiglio di 
amministrazione ha stabi- 
lito di chiedere al Comune 
il cambio di destinazione 
d’uso dell’area di Monte- 
bello (valore stimato 30-35 
miliardi, ndr), da fieristica 
a residenziale e commer- 
ciale. 


Il progetto dell'arch. Boeri 
verrà presentato a Cannes 
a metà marzo in occasione 
del Mipim, «vetrinan 

del mercato immobiliare 


E ciò per aver pronte le 
documentazioni nel mo- 
mento in cui si decidesse il 
trasferimento in Porto Vec- 
chio. Un traguardo che, al- 
lo stato delle cose, non 
sembra molto lontano. «Il 
consiglio di amministrazio- 
ne — Fece il ‘presidente 
della Fiera (e della Porto- 
vecchio srl) Novacco — ha 


Antonione: «Anti-industriale? Macchen 


Non si esaurisce il dibattito 
sulla Ferriera e sul suo futu- 
ro. Dopo l’intervento del sin- 
daco Riccardo Illy pubblicato 
ieri sul nostro giornale, arri- 
vala replica da parte del pre- 
sidente della Giunta regiona- 
le Roberto Antonione. «Sono 
contento che il sindaco Illy 
sia finalmente passato da un' 
iniziale fase di forte nervosi- 
smo, nella quale mi 'consi- 
gliava’ di capire che la Fer- 
riera non è una roulotte, o 
vedeva fantomatiche conni- 
venze tra la Regione e circoli 
culturali, ad un ragionamen- 
to serio e più pacato. evitan- 
do, mi auguro, di esprimere 
ancora concetti agghiaccian- 


«Basta con le improvvisazio- 
ni, rischiano di fare soltan- 
to danni all’economia. Dob- 
biamo dare certezze a chi 
viene sul nostro territorio a 
investire». E° preoccupato 
Bruno Zvech, consigliere re- 


dibattito sulla Ferriera di 
Servola e l’inquinamento. 
Proprio lui che soltanto 
qualche anno fa era in pri- 
ma fila sulle barricate per 
difendere i posti di lavoro e 
il futuro dello stabilimento. 

Non è soltanto preoccupa- 
to dal clima «esacerbato e 
rozzo», quanto dagli obietti- 
vi della polemica che ri- 
schiano di dare un’immagi- 
ne della città distorta e in- 
comprensibile dopo tutte le 
battaglia per l'occupazione 
e per alzare la soglia di in- 
dustrializzazione, tra le più 
basse d’Italia. 

«Lo stesso Antonione — 
spiega — propone un’impo- 
stazione diversa, non impor- 
ta se è una marcia indietro 
o meno. Mi pare assodato 
però che il problema esiste 
sul lungo periodo ed è ovvio 
che l’impianto siderurgico 
deve rimanere attivo. AI 
tempo stesso è doveroso atti- 


gionale dei Ds, sui toni del * 


ti sulla questione ambienta- 
le, del tipo che le case sono 
state costruite dopo la fabbri- 
ca; come se la gente avesse 
potuto tranquillamente fare 
scelte diverse». 

Antonione aggiunge che 
su questa questione «è or- 
mai evidente come si stanno 
confrontando due filosofie di 
pensiero completamente dif- 
ferenti. Quella di Polo e Le- 
ga, che vedono per Trieste 
un futuro certamente legato 
alla portualità, ma anche al 
terziario avanzato, alla 
scienza, alla new economy, 
all'industria leggera ad alto 
valore aggiunto, al turismo. 
e quella dell'Ulivo e della li- 


varsi da subito, con un mec- 
canismo di concertazione, 
per individuare tutte le stra- 
de che si possono percorrere 
per risolvere i problemi 
aperti sull'ambiente e la 
qualità della vita in città e 
in zone esposte come quella 
di Servola. Bisogna fare pe- 
rò ragionamenti approfondi- 
ti, complessivi, evitando 
svarioni», 

No alla chiusura di stabi- 
limenti dunque, sì invece a 
soluzioni per limitare al 
massimo l’inquinamento. E 
proprio su questo Zvech in- 
siste: «Inviterei a leggere la 
relazione dei periti del Tri- 
bunale di Trieste che si è oc- 
cupato degli imbrattamenti 
della Ferriera (alcuni diri- 
genti sono stati condannati 
ndr), perchè in quel docu- 
‘mento si comprende quanto 
ancora può essere fatto in 
termini di investimenti e 
miglioramenti tecnologici 
dell'impianti per ridurre 
gas e polveri. Molto è stato 
già fatto e si sta facendo. Bi- 
sogna tenerlo presente ed 
evitare giudizi improvvisa- 
ti». 

Secondo Zvech infatti il ri- 
schio che si corre è non dare 


sta Illy che viceversa ritengo- 
no che industrie pesanti ed 
inquinanti come la Ferriera 
non possano essere toccate». 

Antonione fa alcuni ’distin- 
guo’. Nessuno ha mai pensa- 
to di prevedere attività turi- 
stiche nell'area della Ferrie- 
ra. queste possono trovare 
collocazione nell'ambito del 
progetto per la riconversione 
del Porto vecchio. Lo spazio 
della Ferriera deve al contra- 
rio essere destinato ad attivi- 
tà portuali o ad insediamen- 
ti produttivi non inquinanti. 
Questa nostra visione è con- 
fortata anche da quanto al- 
tre realtà stanno facendo. 
Ad esempio Napoli, che, con 


certezza, agli imprenditori, 
sull’uso del territorio, le re- 
gole per l’insediamento, gli 
investimenti e il contorno 
ambientale. «E' su quello 
che possiamo ancora fare 0g- 
gi che chiediamo un inter> 
vento della giunta — aggiun- 
ge-— che ha strumenti finan- 
ziari, normativi, legislativi. 


«La mia giunta ha attirato a Trieste imprese importanti» 


Bagnoli, ha avuto il coraggio 
di immaginare per la città 
un futuro privo di industrie 
pesanti, pur in presenza di 
problemi occupazionali di 
gran lunga superiori ai no- 
stri. Senza dimenticare 
quanto è avvenuto a pochi 
passi da noi, sia nella Bassa 
friulana che nel Monfalcone- 
se, dove è stata categorica- 
mente rigettata l'ipotesi di 
un investimento austriaco 
per qualcosa come 1500 mi- 
liardi, volto alla realizzazio- 
ne di un moderno stabilimen- 
to siderurgico che avrebbe 
dato lavoro a migliaia di per- 
sone», 

Prosegue Antonione: «Non 


ben altri problemi. «Que- 
st'ultimo ha assunto per la 
prima volta un ruolo forte 
di coordinamento per la sal- 
vezza della Ferriera, e lo 
posso dire io, senza retori- 
ca, visto che è stata un’ope- 
razione che ho seguito da 
molto vicino. Il Comune è 
stato un elemento centrale 


Il consigliere regionale diessino Bruno Zvech. 


Ove vi fossero lacune in te- 
ma ambientale o di norme 
sull’inquinamento, potreb- 
be intervenire. Non esiste 
nemmeno il piano paesisti- 
col». Un compito che non 
spetta al Comune di Trieste 
che ha dovuto fronteggiare 


di sintesi della volontà del- 
la gente. Abbiamo avuto la 
prova che Trieste poteva 
avere ed ha un appeal indu- 
striale. La Ferriera si è sal- 
vata ed è stato fatto un di- 
scorso di sviluppo a lungo 
termine», Non c'era soltan- 


dato parere favorevole sul- 
l’area individuata dal pro- 
getto di Boeri, cioè quella 
adiacente il bacino zero, in 
direzione di Barcola. Ades- 
so si tratta di calcolare gli 
spazi necessari e poi discu- 
terne con i vari enti in 
un’apposita conferenza dei 
servizi». 

Altri passi si stanno per 
intraprendere a livello in- 
ternazionale. Il progetto 
per il riutilizzo del Porto 
Vecchio verrà infatti pre- 
sentato fra qualche setti- 
mana al Mipim di Cannes, 
la più importante vetrina 
internazionale del merca- 
to immobiliare, in pro- 
gramma dal 14 al 17 mar- 
zo. Lo scorso anno i visita- 
tori del Mipim sono stati 
12 mila, da 61 Paesi. Oltre 
4 mila gli addetti al com- 
parto dell’investimento im- 
mobiliare. ; 

S «Abbiamo scelto di ini- 
ziare con il Mipim — ha di- 
chiarato Novacco — poichè 
riteniamo sia un qualifica- 
to appuntamento per in- 
contrare potenziali investi- 
tori di tutto il mondo, con 


n. 


un potente ritorno di im- 
magine. A Cannes — ha 
proseguito — presenteremo 
gli elementi multimediali, 
grafici e di illustrazione 
che l’architetto Boeri ha 
esposto al convegno della 
Stazione marittima, e or- 
ganizzeremo una serie di 
incontri e appuntamenti 
dedicati al nostro potenzia- 
le target». 

Una presentazione più 
istituzionale, ma ai massi- 
mi livelli, si sta poi stu- 
diando in occasione del G8 


Ambiente, in programma | 


a Trieste dal 2 al 4 marzo. 
L'Autorità portuale ha in- 
fatti avviato una serie di 
contatti per realizzare, ap- 
punto nell'ambito del G8 
Ambiente, una prima illu- 
strazione ufficiale del pro- 
getto, comprendente la vi- 
sita all’area, ai ministri 
che parteciperanno al ver- 
tice. La visita potrebbe te- 
nerso il 3 marzo; in ogni 
caso si svolgerà via mare, 
con l’archietto Boeri a spie- 
gare i contenuti del piano 
di riutilizzo. 308 
Giuseppe Palladin! 


Sulla questione Ferriera replica di Antonione a Illy. 


è assolutamente vero che la 
maggioranza che sostiene la 
giunta regionale abbia un at- 
teggiamento anti-industria- 
le. Basta pensare a quello 
che il governo regionale, in 
particolare con l'assessore 
Dressi, è stato capace di fa- 
re, contribuendo ad attirare 


FERRIERA Secondo l'esponente dei Ds bisogna offrire sicurezze a chi intende investire nella provincia. Possono coesistere imprenditoria e tutela dell'ambiente . 


Zvech: «Basta con le improvvisazioni, è l'ora delle certezzen 


to la Ferriera in gioco, ma; 
tutto il complesso degli sta- 
bilimenti delle ex Partecipa- 
zioni statali che rischiava- 
no di trasformare l’area in 
cimitero industriale. La Fer- 
riera doveva realizzare le 
sue tre gambe produttive 
per stare in piedi economica- 
mente (impianto siderurgi- 
co, centrale di cogenerazio- 
ne, terminal rinfuse). A fian- 
co sarebbe nata, come è ac- 
caduto, la Sertubi (fabbrica 
di tubi che utilizza la ghisa 
della Ferriera) che ha rivita- 
lizzato lo stabilimento! del- 
l'ex Arsenale San Marco e 


che ha permesso una ri- 


strutturazione morbida alla 
Fincantieri, senza licenzia- 
menti, conclusasi poi con la 
vendita della Grandi Moto- 
ri alla Wartsila. , 
‘Tutto questo però non im- 
edisce di fare REgEStA a 
fungo termine sul «domani» 
della città e sui possibili mi- 
glioramenti ambientali, «E° 
importante discutere anche 
di questo in campagna elet- 
torale — conferma l’esponen- 
te Ds — ma rifiuto interven- 
ti demagogici o gli equivoci. 
Il centro sinistra vuole inno- 
vare l'economia cittadina 
grazie alla tecnologia e il mi- 
glioramento del prodotto. 


a Trieste imprese importan- 
ti, quali ad esempio la Sitip 
o la Pasta Giulia. Trieste 
non rischia in alcun modo di 
tornare ad essere la città del 
‘no se pol', come paventa il 
sindaco Illy, questo è un con- 
cetto che non ci appartiene», 
conclude Antonione. 


Ci sono poi gli altri settori, 
ma evitiamo di fare errori 
mescolando new economy € 
old economy come fossero 
uno sostituto dell’altra. La 
new economy è una realtà 
importante, ha bisogno di 
conoscenza, cultura e con- 
nessioni e non di essere con- 
centrata in uno spazio fisi- 
co. Perdere realtà come la 
Ferriera che produce un ac- 
ciaio speciale destinato alla 
co VSS delle industrie 
lel Nord per lavorazioni 
Barbiconn produrrebbe un 
anno enorme», 

Un monito chiarissimo: 
non ci si illuda di poter tra- 
mutare così facilmente la 20- 
na industriale in una simil: 
Silicon valley. In chiusura 
una stoccata per l'assessore 
regionale all'economia: « 
incredibile che Dressi ap” 
poggi ipotesi di chiusura 

ella Ferriera, giustifica” 
dosi con il fatto che fra 
vent'anni non ci lavorerà 
più nessun triestino. Se que” 
sta fosse la prassi dovrebbe” 
ro chiudere tre quarti delle 
aziende del Nord Est. E° giù” 
sto fare questi discorsi pef 
tutelare la cittadinanza, 
dl) siano seri e si sno 
alla campagna elettor: È, 
RIS Giulio Garal 


o dae 


901 


to 


te 
) 
dal 
et «Ho dimostrato finalmente 
el di essere più cattivo di lui». 
Ni Questo ha detto Roberto 
È uzzier agli investigatori 
della mobile che un attimo 
È prima avevano trovato nel 
t suo appartamento di via dei 
0, Montecchi i sacchi di plasti- 
ca coi poveri resti di Fulvio 
o Schiavon. Era il 10 novem- 
bre 1999. 
Nella sentenza viene cita- 
ta la perizia del dottor Ful- 
m- Vio Costantinides che descri- 
ha . Vei tre sacchi di plastica e i 
mo due fagotti in cui era stato 
ali, rinchiuso il corpo smembra- 
ne to e fatto a pezzi.. «Nel pri- 
ha Mo sacco venivano rinvenu- 
Ia ti...» Si potrebbe scendere in 
Of- Particolari che non aggiun- 
di ‘erebbero nulla all’atrocità 
nti Îì questa vicenda, la prima 
ja- di questo genere accaduta a 
ieste nel dopoguerra. 
iù Secondo la sentenza è in- 
si _ dubbio dubbio che lo scopo 
bue __ del depezzamento del corpo 
GE fosse quello-di consentire di 
na Nascondere la salma in mo- 
zo) NES da sottrarla per sempre 
e alle ricerche». 
di 8 
ap- 
d8 
lu- 
ro- 
vi 
tri 
er- 
Le- 
ni 
re, 
jer 
no 
ini L° 
sil 
Nè libertà, nè arresti domi- 
ciliari. ì 
Il Tribunale del riesame 
ha respinto le istanze dei 
difensori dei due commer- 
Clanti cinesi accusati di 
aver ucciso volontariamen- 
il connazionale Deshui 
Chen. Huanghong Wu e Ye 
‘U restano pertanto in car- 
Cere ripsettivamente a Trei- 
Ste e Gorizia, in attesa del- 
la conclusione 
giell'inchiesta e 
(lel processo 
ber omicidio 
Che inevitabil- 
Mente li atten- | 
n= de, 
bip. Nell’udienza 
s1e davanti al pre- 
di Sidente Alber- 
lel 0 Darin era 
il Smerso che 
n Uno dei testi- 
e»; Moni avrebbe 
Visto che la vit- 
tima usava 
Una spranga 
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Depositate le motivazioni della sentenza di uno dei più atroci fatti di sangue del dopoguerra. Confermata la condanna a 18 anni 


Roberto Ruzzier, un omicida «mite» 


Il giudice: una personalità debole ha armato la mano dell'assassino di Schiavon 


. 


La perizia descrive i tre sacchi di plastica in cui era stato chiuso il corpo della vittima 


«Così venne fatto a pezzi» 


Un cuoco cinese è accusato di aver fatto parte di un’organizzazione di 


Nella macchina dell’impu- 
tato gli investigatori oltre a 
un piccone avevano trovato 
dell’acido muriatico e dell’al- 
col. In un interrogatorio il 
pm Raffaele Tito ne chiede 
ragione a Roberto Ruzzier. 
«L'acido dove l’ha compra- 
to?» Ruzzier nicchia e spie- 
ga che gli serviva per le nor- 
mali pulizie della sua abita- 
zione. Anche il piccone, se- 
condo la tesi della difesa, do- 
Veva essere adoperato per 
lavori di restauro nell’ ap- 
partamento di via dei Mon- 
tecchi. Al contrario il proces- 
so ha detto che l'attrezzo do- 
Veva essere usato per scava- 
re una fossa in un appezza- 
mento sulla Costiera del cui 
cancello Ruzzier aveva du- 
plicato le chiavi, Lì avrebbe 
dovuto finire il corpo. 

«Ruzzier mente sull’acqui- 
sto del piccone e sostanzial- 
mente mente anche sull’aci- 
do muriatico» scrive il giudi- 
ce Zucchetto. Il corpo di Ful- 
vio Schiavon rimase nel sa- 


lotto dal momento dell’omi- 
cidio, avvenuto domenica 7 
novembre 1999, fino alla 
notte del lunedì, quando fu 
fatto a pezzi. Prima con 


Orrore e pietà, picconi, col- 
telli, mannaie, acido muria- 
tico, alcol, sacchi di plasti- 
ca, soldi, assegni, delazioni, 
sangue, rapporti finanziari 
a livello di usura. E un pove- 
ro corpo prima ucciso con 18 
coltellate e poi fatto a pezzi 
assieme alle vite di due fa- 
miglie. 

C'è tutto questo nella sen- 
tenza con cui nel novembre 
scorso il giudice Cesare Zuc- 
chetto ha condannato a 18 


tenza sono state depositate 
pochi giorni fa e in queste 
ore sono al vaglio dei difen- 
sori, gli avvocati Roberto 
Maniacco e Giovanni Di Lul- 
lo. «Vi sono ampi margini 
per ricorrere in ‘appello e 
per tentare di ridimensiona- 
re la pena. Ma una decisio- 
ne non l'abbiamo ancora pre- 
sa. L'ultima parola spetta 
comunque al nostro assisti- 
to». 


L’accusa, al. contrario, 


| 


L'esterno dell'edificio di via Montecchi 9 e Roberto Ruzzier, l'omicida. 


un’ascia rivelatasi inadegua- 
ta; poi con un coltello. L’ope- 
ra di depezzamento prose- 
guì per tutta la notte, fino 
alle 7 del mattino. 


anni di carcere Roberto Ruz- 
zier, il giovane commesso in- 
dicato come lo «squartatore 
di San Giacomo». 

Le motivazioni della sen- 


stampo mafioso 


non può ricorrere ai giudici 
di secondo grado perché il 
Gip Cesare Zucchetto ha ac- 
colto in pieno le tesi sostenu- 
te dal pm Raffaele Tito. Ha 


Dietro le sbarre il «carceriere dei clandestini» 


Nell'inchiesta partita da Bologna sono finiti nella rete al 


li 


I Wu rimangono al Coroneo 
Respinta l'istanza di libertà 


Metallica e col- 
Piva padre e figlio. Questa 
Circostanza, secondo i difen- 
Sori, gli avvocati Lucio Cal- 
lgaris, per il padre e Elisa- 
etta Burla e Roberto man- 
tello per il figlio diciotten- 
Ne, può accreditare la tesi 
della legittima difesa. Inol- 
te Ye Wu, quando è stato 
tinchiuso nel carcere di Go- 
Tizia, presentava numerose 
lesioni agli arti. 


Deshui Chen, la vittima 


Altri testi però, secondo 
uaato raccolto dal pm Fe- 
erico Frezza, dicono, in ac- 

cordo con la perizia medico- 
legale del dottor Fulvio Co- 
stantinides, di una coltella- 
ta vibrata contro Deshui 
Chen con estrema determi- 
nazione. Un colpo di punta, 
entrato per otto centimetri 
nella carne che ha reciso 
l’arteria succlavia determi- 
nando un deva- 
stante choc 
emorragico. 

«Ho usato io 

il coltello. Vole- 
vo difendermi 
da chi aveva 
aggredito con 
‘una spranga di 
ferro mio pa- 
dre e me» ave- 
va affermato il 

iovane cinese 

avanti al pre- 
sidente aggiun- 
to del Gip Nun- 
zio Sarpietro. 
In questo mo- 
do il ragazzo da pochi gior- 
ni maggiorenne si è assun- 
to un fardello di responsabi- 
lità più grandi di lui. 

Anche il padre lo aveva 

in qualche modo «scarica- 
to». «Lui ha impugnato e 
usato il coltello. fr accorso 
in' mio aiuto dopo le prime 
concitate fasi Neo lite inne- 
scata dal mancato acquisto 
di un ombrello». 


E un' organizzazione di 
stampo mafioso quella che 
si occupa della tratta di ci- 
nesi clandestini, portati in 
Italia e poi sequestrati per 
chiedere un riscatto ai loro 
familiari. E uno dei presun- 
ti boss è stato arrestato pro- 
prio a Trieste. Zhou Wei, 
34 anni, che lavora come 
cuoco in un’ ristoranre 
orientale del centro, è stato 
fermato qualche giorno fa 
in via Belpoggio, e portato 
in carcere a Bologna. 

A coordinare l’inchiesta è 
infatti la procura Distret- 
tuale'antimafia del capoluo- 
go emiliano che ha emesso 
cinque ordinanze di custo- 
dia cautelare nei confronti 
di altrettanti cinesi, tutti 
della zona di Zhejiang. 

Sono accusati di aver co- 
stituito un' associazione di 
tipo mafioso finalizzata a 
far entrare in Italia un nu- 
mero indeterminato di im- 


Ladri sempre più scatena- 
ti. Questa volta hanno pre- 
so di mira la ditta di im- 
port-export «Ocean» che si 
trova in via Felice Vene- 
zian. L'altra notte hanno 
forzato la porta degli uffici 
e hanno puntato subito la 
loro attenzione alla cassa- 
forte. Non hanno avuto 
molta difficoltà nell’aprir- 
la. E si sono portati via 


migrati clandestini e al se- 
questro di persona. 

Alla cattura sono sfuggiti 
per ora una donna che si oc- 
cupava di trovare gli allog- 
gi, ma soprattutto quello 
che gli investigatori consi- 
derano il capo della banda. 

L' indagine, condotta da 
un gruppo di lavoro specia- 
lizzato nella criminalità or- 
ganizzata extracomunita- 
ria, formato da’ poliziotti 
della Squadra Mobile e 
dell' Ufficio Stranieri della 


- Questura di Rimini, è riu- 


scita a ricostruire le varie 
frange dell' organizzazione 
criminale specializzate in 
un settore del traffico illeci- 
to. L' organizzazione aveva 
in Cina veri e propri uffici 
di reclutamento. Chi vole- 
va partire in cerca di fortu- 
na doveva versare dai 7 ai 
9 milioni all' organizzazio- 
ne: gli emigranti venivano 
radunati a Pechino da dove 


banconote per l’ammonta- 
re complessivo di 12 milio- 
ni 400 mila lire. Poi hanno 
anche aperto la cassettina 
con il denaro del fondo cas- 
sa portando via altri due 
milioni circa. 

Ad accorgersi della visi- 
ta è stata ieri mattina la fi- 
glia del titolare che ha subi- 
to chiamato i poliziotti del- 
la squadra volante. Quindi 


i 


tri cinque orientali 


partivano in aereo verso pa- 
esi dell'ex Jugoslavia, al- 
loggiati in appartamenti e 
poi smistati, in treno o in 
pullman, per tratti anche a 
piedi, verso l'Italia. 

Ogni gruppo veniva iden- 
tificato con un numero che 
Serviva per individuare pro- 
venienza, rotta, destinazio- 
ne e anche entità dei riscat- 
ti da chiedere. Perchè una 
volta arrivati a destinazio- 
ne il loro calvario era appe- 
na iniziato, Facendo crede- 
re di averli «venduti» a una 
nuova organizzazione, i ci- 
nesi pretendevano l'intero 
pagamento del viaggio, 
compreso l'anticipo, dalle 
famiglie. Per costringerli a 
pagare venivano minaccia- 
ti, percossi, denudati, deru- 
bati dei documenti, chiusi 
in pensioncine e apparta- 
menti. Zhou Wei era uno 
dei carcerieri e fungeva an- 
che da accompagnatore da 
Innsbruck. 


Colpo da 12 milioni in una ditta di via Venezian 


è arrivato il padre Luigi 
Cattaruzza, 73 anni. Gli 
agenti coaudiuvati dai col- 
leghi della scientifica han- 
no accertato che il cancello 
d’ingresso dello stabile do- 
ve ha sede la «Ocean» non 
era stato forzato. Altri rilie- 
vi sono stati effettuati al- 
l’interno degli uffici. Le in- 
dagini sono coordinate dal 
pm Maddalena Chergia. 


L’immissione dei «bisonti» sull'arteria appena riaperta ha rischiato di provocare incidenti. È l'abitudine alla «bretella» tradisce alcuni automobilisti 


Nuovo corso Cavou 


vere 


Se lunedì era stato il 
giorno dell'attesa riaper- 
tura completa al traffico 
di corso Cavour, ieri do- 
veva essere il giorno del- 
la verifica. Lunedì, infat- 
ti, a causa della chiusu- 
ra dei negozi, non pote- 
va essere considerata 
una giornata probante. 
Teri il traffico è stato 
decisamente 
ed è emersa qualche si- 
tuazione che richiede- 
rebbe un aggiustamen- 
to. L’immissione sull’ar- 
teria appena riaperta 
da parte degli automez- 
zi provenienti dall’in- 


sostenuto ‘ 


r, dai Tir i primi brividi 


gresso in Porto vecchio 
ha infatti provocato ral- 
lentamenti e rischi di in- 
cidenti. La risistemazio- 
ne di corso Cavour, co- 
munque, non è ancora 
ultimata. E otto mesi di 
deviazioni forzate han- 
no lasciato il segno: an- 
cora ieri molti automobi- 
listi hanno rischiato di 
provocare tamponamen- 
ti cercando, forza del- 
l'abitudine, di deviare a 
destra per immettersi 
sulla ormai famosa «bre- 
tella» alternativa. Quel- 
la che conduce al Bus 
Park che potrebbe esse- 
re riaperto tra breve. 


detto infatti che Fulvio 
Schiavon è stato ucciso con 
remeditazione come voleva 
accusa. Il Gip non ha poi 
accolto la tesi della difesa 
che puntava sull'attenuante 
della provocazione. La pe- 
na, da molti ritenuta mite, 
è stata comunque ridimen- 
sionata dal rito abbreviato 
chiesto dai difensori. In ba- 
se alle ultime modifiche del 
Codice nessun magistrato 
poteva dire «no» a questa 
istanza. 

Le motivazioni conferma- 
no, oltre che l'impianto accu- 
satorio, anche il ruolo avuto 
da Stefano Polverini, un de- 
tenuto del Coroneo, condan- 
nato anni fa per l'omicidio 
dell'ex fidanzata Marina 
Mosca. Polverini si è messo 
al servizio della legge e do- 
po aver conquistato la fidu- 
cia di Ruzzier, ha fatto in 
modo che parlasse a ruota li- 
bera. Contribuendo a inca- 
strarsi. 

<E' oppurtuno precisare - 
si legge nella sentenza - che 
durante la carcerazione del 
Ruzzier, il Polverini segna- 
lava verosimilmente agli or- 
gani di indagine, che in car- 
cere stava raccogliendo le 
confidenze del Ruzzier in or- 
dine all’omicidio perpetrato. 
Veniva pertanto richiesta è 
autorizzata intercettazione 
ambientale nelle cella occu- 
pata dal Ruzzier». 


3, 
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IL PICCOLO 


Gli attrezzi usati dall'uomo condannato a 18 anni. 


La sentenza appena depo- 
sitata, definisce in modo 
molto chiaro sia i rapporti 
di amicizia, sia quelli econo- 
mici tra Roberto Ruzzier e 
Fulvio Schiavon. «Le dichia- 
razioni dell'imputato lascia- 
no trasparire come il vinco- 
lo di conoscenza e amicizia 
tra i due abbia costituito 
l’occasione per la nascita di 
un rapporto finanziario. Lo 
Schiavon, venuto a cono- 
scenza che Ruzzier operava 
in Borsa, si determinò a con- 
segnargli della somme per- 
ché le investisse. dall’opera- 
zione lo Schiavon avrebbe 
dovuto ricevere una rendita 
fissa, inizialemente pattui- 
ta nel 10 per cento annuo. 
Ad un certo punto, per moti- 
vi che neppure il Ruzzier in- 
dica, lo dA aumenta i 
capitali investiti ma nel con- 
tempo pretende un interes- 
se invero esorbitante del die- 
ci per cento mensile, a sua 
salta capitalizzato e dunque 
generatore di ulteriori inte- 
ressi. Inizia inoltre a preten- 
dere garanzie, da principio 
non richieste, sotto forma di 
assegni e di dichiarazioni di 


debito che si fa sottoserive- 
re dal Ruzzier. Un rapporto 
dunque, che stando alle di- 
chiarazioni del Ruzzier, ma 
confermato dalla consulen- 
za contabile, si connota per 
la sua usurarietà, che co- 
stui, a comprova del vincolo 
di sudditanza del Ruzzier 
nei confronti dello Schia- 
von, passivamente subisce e 
da cui, col passare del tem- 
po, resta travolto». 

Ma non basta. Il giudice 
Zucchetto cita anche la peri- 
zia psichiatrica del dottor 
Mario Novello. «Effettiva- 
mente tra Ruzzier e Schia- 
Von si era instaurato un rap- 
porto fortemente assimme- 
trico e sbilanciato che si ca- 
ratterizzava per la debolez- 
za del primo e per la prepon- 
deranza del secondo. La lo- 
ro relazione economico - fi- 
nanziaria sembra essere sta- 
ta completamente determi- 
nata da tale rilevante assim- 
metria di rapporto». In sin- 
tesi Ruzzier è una persona 
mite, sostanzialmente di- 
pendente, afflitta da forza 
di volontà debole». 

Claudio Ernè 


Il dirigente della Mobile traccia un bilancio di congedo 


Sodano: «Trieste più vivibile 


Per quasi sei anni ha presi- 
diato il confine della legalità. 
Dalla sua scrivania al pian 
terreno della questura ha di- 
retto le operazioni più impor- 
tanti non solo per quanto con- 
cerne i risultati ma anche 
sul piano dell'impatto socia- 
le. E dal prossimo 5 marzo 
Sergio Sodano, 51 anni, la- 
scia l’incarico più difficile e 
spinoso ma anche il più en- 
tuasmante per un poliziotto, 
quello di capo'della squadra 
Mobile andando a dirigere la 
divisione del personale. Lo fa 
perchè, come si dice, ormai 
ha dato. Al suo posto arriva 
un poliziotto «di prima li- 
nea», Mario Bo, 41 anni, at- 
tuale capo della sezione cri- 
minalità organizzata della 
questura di Palermo. 

Il sigaro perennemente in 
bocca, l’aria sorniona e solo 
apparentemente distratta. 
Sodano è un poliziotto d’altri 
tempi che ha sempre privile- 
giato l'aspetto umano a quel- 
lo del Codice. Portano la sua 


DE (i 


Sergio Sodano 


firma i casi più difficili di 
questi ultimi anni. «L’opera- 
zione che ricordo più volentie- 
ri — dice — è la Caravaggio 
perchè ha consentito di bloc- 
care sul nascere a Trieste i 
primi segnali della presenza 
della criminalità organizza- 
ta». 


le alla polizia» 


Il ricordo più doloroso è le- 
cao alla morte dell'ispettore 

muigi Vitulli. Quando ne par- 
la, gli occhi di Sodano si inu- 
midiscono. «Ogni giorno — di- 
ce — rivolgo un pensiero a 
chi si è sacrificato per la cit- 
tà. Superato lo choc di quella 
morte così assurda mi sono 
imposto di andare avanti in 
polizza: per capire ef- 
ettivamente cosa era accadu- 
to. E ci sono riuscito arre- 
stando 39 persone e toglien- 
do per un bel pezzo la' droga 
dalla città». Se Trieste, dun- 
que, è una città tranquilla 


‘un po’ di merito è proprio di 


Sergio Sodano che è stato 
sempre lontano dai riflettori 
della cronaca puntando, da 
vero poliziotto, ai risultati au- 
tentici. «Sono stati anni stu- 
pendi e indimenticabili. I mi- 
gliori della mia vita e della 
mia carriera professionale. 
Me ne vado dalla Mobile per 
una scelta sofferta ma con 
grande serenità. Al mio suc- 
cessore consiglio di studiare 
questa città così diversa». Ù 
c.b. 


Baffi nuovo responsabile delle Volanti 


E° Carlo Baffi il nuovo responsabile della squadra volan- 
te della questura. Il funzionario ha preso ieri incarico 
nel reparto cittadino di pronto intervento che fa riferi- 
mento al 113. Baffi proviene dal commissariato di Duino 
che ha comandato per alcuni anni. Prima di arrivare nel- 
la provincia di Trieste aveva lavorato alla questura di 


Carlo Baffi 


Gestione ambientale 
Programma formativo 
all'Assindustriali 


Per fornire una prepara- 
zione di base in materia 
di gestione ambientale, 
l'Associazione degli In- 
dustriali organizza un 
programma di formazio- 
ne aperto a tutte le 
aziende della provincia 
che si svolgerà oggi dal- 
le 9 alle 13 e dalle 14 al- 
le 18 in Piazza Scorcola 
1. L'ingegner Pietro Mia- 
ni, esperto dell’Aicq, As- 
sociazione italiana cultu- 
ra qualità, introdurrà le 
procedure gestionali rife- 
rite alle norme sulla ge- 
stione ambientale del- 
l'impresa (Iso 14000 e re- 
golamento Emas). 


Milano. 


Affiancherà Baffi un nuovo funzionario della questura 
che ha retto la squadra volante in questi ultimi tempi do- 
po il trasferimento alla questura di Brindisi di Emanue- 
le Bonato. Si tratta di Walter Lo Magno, torinese di na- 
scita, al suo primo incarico operativo. 


‘ APPARECCHI ACUSTICI = PHiLiPs 


invisibili” automatici personalizzati 
CENTRO ACUSTICO PHILIPS 
TRIESTE - Viale XX Settembre, 46 


Tel. 040/775047 
da lunedì a venerdì 


Sconto 


dal 10% a 15% 


9.30 - 12.30 sull'acquisto di apparecchi 
i unico concessionario | CONCILIO 
ISTITUTO ACUSTICO PONTONI PER TRIESTE con supervalutazioni 


AURORA VIAGGI 


Gita in pullman, 7-8 marzoa Otoctec 
Verdi colline, il romantico castello di Otoéec, il Casinò, le Terme... 


Non lasciatevi sfuggire questa occasione per trascorrere 
la festa della donna in maniera diversa. 


Ultimi posti per la «Gita d'inizio stagione» 


aRogaska Slatina 


In pullman, 23-25 febbraio, 
con il ballo mascherato del Sabato Grasso 


Informazioni e prenotazioni in via Milano, 20 - tel. 040.631300 


1619251 


a 


IL PICCOLO 


La sicurezza di scegliere una grande organizzazione, la forza di lavorare coni singoli professionisti 


ROIANO casa d'epoca appar- 
tamento stanza, soggiornetto 
con lato cottura, bagno. GRE- 
BL 040/362486 
MANSARDA CENTRALE 
(zona verde) vero nido, bel 
condominio con ascensore. 
Cucina, soggiorno con sfizio- 
sissimo soppalco, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio. Otti- 
me condizioni. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 


APPARTAMENTINO Sangia- 
comino, cucinona e camerona 
con wc e verandina. Riscalda- 
mento autonomo nuovo e ser- 
ramenti nuovi. 40 mq lumino- 
sissimi, tranquillissimi e spor- 
tivissimi. 59.000.000 (meno di 
1 box!!!) Geom. MARCOLIN 
040/366901 
PAISIELLO/POGGI godibilis- 
simo piano alto, angolo cottu- 
ra con soggiorno e terrazzino, 
matrimoniale, bagno, totali 45 
mq + posto macchina di pro- 
prietà. Occasionissima 
135.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

GHIBERTI (stazione centra- 
le). Tranquillissimo e lumino- 
sissimo alloggio, di ampio 
respiro. Cucinino, - tinello, 
camerona, soggiorno, servizi 
separati. Autonomo nuovo. 
Adattissimo viaggiatori 
140.000.000, Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 
S.GIACOMO coccolissimo 
alloggio con cucinona, stanzo- 
na, cameretta, bagno, totali 60 
mq. Riscaldamento autono- 
mo. Luminosissimo, da non 
metterci neanche 1 chiodo!!! 
Affrettatevi. 129.000.000. 
Geom. MARCOLIN 
040/366901 

OSPEDALE MAGGIORE (S. 
MAURIZIO) mansardina 
ristrutturata arredata 4° p. 
senza ascensore 80.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676 


ADIACENZE PAM tranquillo 
nel verde, ultimo piano: sog- 
giorno con poggiolo, matrimo- 
niale, cucina, bagno, serra- 
menti nuovi, 115.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676 


SANSOVINO adiacenze parti- 
colare appartamento, silenzio- 
so, su 2 livelli, ristrutturato 
stile rustico: cottura, soggior- 
no, matrimoniale, 2 bagni, 
tavernetta, ripostiglio, cortilet- 
to 15 mq, autometano 
160.000.000. PIZZARELLO 
040/766676 


ROIANO luminosissimo 
secondo piano in buonissime 
condizioni, ampia cucina, sog- 
giorno, una stanza, bagno 
rifatto, serramenti nuovi, 
125.000.000. Quadrifoglio 
040/630174 


Inizi SETTEFONTANE, 
monolocale spazioso con 
zona cucina, bagno, riscalda- 
mento autonomo compreso 
arredamento moderno, il tutto 
in ottime condizioni 
110.000.000... Quadrifoglio 
040/630174 


IN STABILE . COMPLETA- 
MENTE RISTRUTTURATO 
vari piani e metrature, sog- 
giorno e angolo cottura, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, da 145.000.000, 
anche più box o p. auto. CEN- 
TROSERVIZI 040/3882191 


.  BAIAMONTI, atrio, soggiorno 


cucinino, stanza, ripostiglio, 
servizio, terrazzino. buone 
condizioni. GEOM. GERZEL 
040/3810990 


f GIORGIO 
VESNAVER 
associato 
PIZZARELLO 


SETTE FONTANE, atrio, 
soggiorno, cucina, stanza, 
ripostiglio, terrazzi; nuda 
proprietà. GEOM. GERZEL 
040/310990 | 
REVOLTELLA adiacenze 
ottimo appartamento ultimo 
piano con ascensore ingresso 
cucinotto soggiorno camera 
bagno balcone cantina posto 
auto condominiale. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 

S. GIACOMO in stabile recen- 
te ottimo appartamento arre- 
dato ingresso cucinino sog- 
giorno camera bagno due 
poggioli. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752 


OASI CENTRALISSIMA. Allog- 
gi ristrutturazione totale. 90 mq 
signorili e raffinati, doppi servizi. 
Alcuni con GIARDINO INTER- 
NO!! Box indipendente. Vivere il 
centro intelligentemente! 
Geom. MARCOLIN 040/8366901 


SEMICENTRALE veramente 
ben organizzato alloggio cuci- 
nino, tinello, matrimoniale, 
cameretta, bagno, poggiolone, 
ripostiglio. 55 mq ottime condi- 
zioni in ottimo condominio; 
solo 128.000.000. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
MANSARDA centrale: cucino- 
na, 3 camere, bagno 80 mq 
con lucernai e finestre in buo- 
nissime condizioni. Movimen- 
tata e molto accattivante. Con- 
dominio d'epoca. 
Regalino/sorpresa compreso. 
125.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 

TEATRO ROMANO PRIMIN- 
GRESSO: cucina, tinello, sog- 
giorno, bagno + mansarda 
finestrata collegata da scala 
interna e composta da: ampio 
disimpegno, 2 stanze e bagno, 
autometano.  PIZZARELLO 
040/766676 

ADIACENZE TRIBUNALE 
tranquillo recente, 5° piano 
ascensore, luminoso, perfetto, 
elegantemente ristrutturato: 
cucina, sala, 2 stanze, doppi 
servizi, ripostiglio, aria condi- 
zionata 250.000.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676 


UFFICIO V. FLAVIA Z. INDU- 
STRIALE 95 mq, in bella 
palazzina, recente con 2 posti 
auto 180.000.000. PIZZAREL- 
LO 040/766676 

VIA RAFFINERIA ottimo 
palazzo d'epoca con facciate 
rifatte, luminoso quarto piano, 
ingresso cucina soggiorno 2 
stanze stanzino, bagno, 
150.000.000. Quadrifoglio 
040/630174 

VIA BECCHERIE signorile 
bellissimo primingresso otti- 
mamente rifinito, ingresso 
cucina soggiorno stanza stan- 
zetta bagno termoautonomo. 
Quadrifoglio 040/6380174 


GHIRLANDAIO luminoso: due 
stanze, stanzetta, cucina, ser- 
vizi separati, cantina. Ter- 
moautonomo. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890 
PANORAMICO piano alto: 
soggiorno, cucina, due stanze, 
bagno, ripostiglio, poggiolo. 
CIVICA & PARTNERS 
040/660890 

TRIBUNALE piano alto: salo- 
ne, cucina, due stanze, doppi 
servizi, balcone. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890 
CENTRALISSIMO ma nel 
verde, tranquillissimo, box, 
appartamento 150 mq, atrio, 
salone, cucinona, 2 matrimo- 


PIZZARELLO 


geom. 
gerzel 


niali, 2 servizi, ripostiglione, 
terrazzo, ascensore, cantino- 
na, ottimo stabile recente.’ 
CENTROSERVIZI 
040/3882191 
SEMICENTRALE nel verde, 
soggiorno con cucinetta e ter- 
razzo abitabile, 2 stanze, ripo- 
stiglio, bagno, ascensore, sof- 
fitta, box, p. auto, in ottime 
condizioni, 230.000.000 trat- 
tabili. CENTROSERVIZI 
040/382191 
SOGGIORNO, 2 stanze, cuci- 
na abitabile, bagno, ripostiglio, 
terrazzo, termoautonomo, 
ascensore, a partire da 
242.000.000, più box o p. auto, 
1° ingresso, rifinitissimi, via 
Caprin. . CENTROSERVIZI 
040/382191 
ULTIMO PIANO CON TRAVI 
A VISTA 1° ingresso, salone, 2 
stanze, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio, terrazzo, 
ascensore, cantina, box o p. 
auto, rifinitissimi, via Caprin. 
MiIRIO:S E RIZZI 
040/8382191 


P.ZZA GARIBALDI adiacenze 
grande appartamento in' otti- 
me condizioni composto da 4 
stanze, stanzino, soggiorno, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
ripostiglio poggiolo e termoau- 
tonomo. GREBLO 
040/3862486 
CENTRALISSIMO 200 mq 
rifinitissimi!!. Adattissimo abi- 
tazione/studio, possibilità 
GIARDINETTO interno esclu- 
sivo. Geom. MARCOLIN 
040/366901 
PARTICOLARISSIMA e nuo- 
Vissima abitazione su 2 livelli!! 
Salone, cucina, 3 camere in 
mansarda, 2 bagni, terrazzino 
sul tetto. Box e ‘cantinona. 
Minicondominio centrale 
recentemente ristrutturato! 
Geom. MARCOLIN 
040/366901 
ULTIMO PIANO su .2 livelli, 
via Giulia. Splendido condo- 
minio Liberti. 200 mq per chi 
ama le comodità (palestra 
inclusa). Vera rarità. Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 
CENTRALISSIMO, bellissimo 
condominio d'epoca ristruttu- 
rato: cucinona, salone, 3 
camere, 2 bagni, 2 ripostigli, 
terrazzino. Tutto nuovo. 
PRIMO INGRESSO! Movi- 
mento interno molto accatti- 
vante. Rarità. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 
INIZIO V. DONOTA PROSSI- 
MITA’? TEATRO ROMANO 
casa signorile piano alto salo- 
ne doppio 2 stanze stanzetta 
cucina bagno 2 servizi cantina 
6 mq. © PIZZARELLO 
040/766676 
FARO splendida vista golfo 
perfetto quarto ultimo piano di 
circa 150 mq, salone cucina, 4 
stanze, tripliservizi, terrazze, 
con soffitta di circa 80 mq 


ampio box. 
040/630174 
GIULIA in palazzo d’epoca 
signorilmente rifatto a nuovo, 
primingresso ottimamente rifi- 
nito ingresso cucina soggior- 
no 3 stanze doppi servizi can- 
tina box. Quadrifoglio 
040/630174 

CAMPANELLE adiacenze 
recente con giardino, soggior- 
no d'angolo, cucina, tre stan- 
ze, bagno, balconi, cantina, 
box auto. Riscaldamento. 
CIVICA & PARTNERS 
040/660890 
CENTRALISSIMO apparta- 
mento mansardato, mq 150, 
ascensore, primoingresso, 
possibilità scelta ultime finitu- 
EOM. GERZEL 


Quadrifoglio 


re. 
040/310990 
GIARDINO PUBBLICO adia- 
cenze in ottimo stabile epoca 
tranquillo soleggiato apparta- 
mento tre stanze letto sog- 
giorno cucina abitabile servizi 
separati cantina. GRATTA- 
CIELO 040/635583 

GIULIA casa d'epoca appar- 
tamento al piano rialzato da 
ristrutturare tre stanze cucina 
servizi separati adatto a uffi- 
cio/ambulatorio. Possibilità 
acquisto posti auto. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/6839752 


AURISINA casa su 3 livelli per 
complessivi 320 mq attualmen- 
te divisa in 2 abitazioni. Possibi- 
lità di ulteriore divisione; prezzo 
ragionevole. GREBLO 
040/362486 x 
STRADA DEL FRIULI recente 
villa su 3 livelli per complessivi 
350 mq e giardino, vista pano- 
ramica e possibile divisione in 
bifamiliare. Prezzo impegnativo. 
GREBLO 040/362486 
VILLETTA CARSICA unifami- 
liare in costruzione bifamiliare. 
Assolutamente indipendenti 
l'una dall'altra. 250 mq. coperti + 
500 mq giardino. Splendide 
strutture in legno. Consegna 
2001. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

CASETTA, via Rossi, 220 mq 
su 2 piani + 500’mq giardino 
con accesso carraio. Assoluta- 
mente indipendente. Nel verde, 
panoramica, rarissima! POSSI- 
BILITA' BIFAMILIARE! 
490.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/8366901 

AQUILINIA, VILLA nuovissima, 
200 mq rifinitissimi + garage, 
porticati, terrazzi e giardino. 
Ipdipendente! Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 

S. BARBARA, VILLA al grezzo. 
250 mq particolarmente movi- 
mentati + terrazzi e giardino. 
Vista! Geom. MARCOLIN 
040/3866901 
CASETTA/TORRETTA — arco 
Riccardo, pieno centro storico! 
Eccentrica abitazione su 4 livel- 
li, 100 mq veramente unici, 


| mutui Fineco sono a Trieste ; 
Corso Italia, 21 ' 


aperto anche il sabato mattina $ 
Tel. 0403480310 - Fax 0403480334 


o N 
The New Bank 


Società del Gruppo BIPOP-CARIRE 


Ta vernenai cucina, matrimonia- 
le, bagno e mansarda. Estima- 
tori!! Geom. MARCOLIN 
040/3866901 

ZONA ROSSETTI signorile otti- 
ma villa d'epoca d’ampia super- 
ficie su tre livelli con giardino e 
garage vendesi nuda proprietà. 
Informazioni riservate. Qua- 
drifoglio 040/6380174 
ADIACENZE VIA D’ANGELI 
per investimento, nuda pro- 
prietà di casetta due livelli con 
220 mq circa di giardino e 
ampia cucina. Quadrifoglio 
040/630174 


OPICINA villa recente ottime 
rifiniture, giardino di 500 mq con 
accesso auto: zona giorno, tre 
stanze, servizi, terrazze, taver- 
na, cantina. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890 

ROIANO, casetta, 2 livelli, con 
cortile e grande poggiolo; pano- 
ramica, vista mare. 
120.000.000. GERZEL 
040/310990 

MONTEDORO; in villa bifamilia- 
le al grezzo, si vendono 2 
appartamenti da “mq 130 e mq 
160 con ingressi indipendenti; 
zona tranquilla nel verde. 
GEOM. GERZEL 040/3810990 
VIA DELL'INDUSTRIA casetta 
su due piani accostata ristruttu- 
rata soleggiata composta da 
soggiorno con angolo cottura 
due matrimoniali doppi servizi 
ripostiglio lavanderia piccolo 
poggiolo autometano. GRATTA- 
CIELO 040/6355883 


INTERESSANTE LOCALE 
AFFARI 142 mq prossimità C. 
Commerciale “Il Giulia” pron- 
toingresso ben rifinito impian- 
tistica completa 380.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676 
LOCALE affittasi Settefonta- 
ne - Vergerio 155 mq, recente, 
3 vetrine, servizi, possibilità 
parcheggi. PIZZARELLO 
040/766676 

LOCALE AFFARI v. Rittmeter 
45 mq affittasi 700.000. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 
FOSCOLO locale d'angolo 
100 mq su tre livelli. Affittiamo 
o vendiamo. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890 

LOCALI D’AFFARI S. Giaco- 
mo, 1° ingresso, varie metra- 
ture, con soppalco, servizio, 
vendiamo. CENTROSERVIZI 
040/382191 

VIALE XX SETTEMBRE 
adiacenze Politeama Rossetti 
in ottimo stabile epoca locale 
d'affari con servizi 4 fori adat- 
to qualsiasi attività o ufficio. 
GRATTACIELO 040/635583 


UNIVERSITA? nuova bell'appar- 
tamento arredato per 4 studenti 
composto da 2 stanze doppie, 


bagno, grande cucina e poggio- 
lo; disponibile da metà. aprile. 
GREBLO 040/3862486 
STAZIONE adiacenze elegante 
ufficio di 100 mq completamen- 
fe arredato composto da 4 stan- 
ze, servizio, ripostiglio e 2 pog- 
gioli con 6-8 prestazioni di lavo- 
ro. GREBLO 040/8362486 
UFFICIO/AMBULATORIO 
MEDICO centralissimo in splen- 
dido palazzo d'epoca ristruttu- 
rato con ascensore. 100 mq 
circa, 4 stanze, servizio. Riscal- 
damento e condizionamento 
autonomi. Consegna a breve. 
Geom. MARCOLIN 
040/3866901 


LOCALE MUGGIA piazza del 


Duomo!! Adattissimo Istituti cre- 
dito o Assicurazioni. 90 mq. 
Geom. MARCOLIN 
040/366901 

UFFICIO POSTA CENTRALE 
ottime condizioni, bella casa 
recente, 1° piano ingresso, 4 
vani, bagno 850.000 mensili. 
PIZZARELLO 040/766676 
ZONA RIVE in condominio 


nuovo, disponibilità primingressi 


composti da cucina soggiorno 2 
stanze doppi servizi posto mac- 
china. Quadrifoglio 040/6380174 
LAZZARETTO VECCHIO uffici 
primingressi composti da quat- 
tro stanze servizi con possibilità 
posto macchina. Quadrifoglio 
040/6830174 

PONTEROSSO APPARTA- 
MENTI PRIMOINGRESSO, 
diverse metrature anche con 
terrazze a vasca e/o mansarde, 
stabile prestigioso. Termoauto- 
nomo, ascensore, porta blinda- 
ta. Prossima consegna. CIVICA 
& PARTNERS 040/660890 
UFFICIO VIA ROMA. stabile 
prestigioso: ingresso, nove 
stanze, servizi, ascensore. 
CIVICA & 
040/660890 
ARREDATO NEL VERDE, per- 
fetto, recente, ascensore, 2 
stanze, cucina, bagno 920.000. 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
UFFICIO perfetto 3 stanze, 
bagno, ripostiglio, recente, 
ascensore, 950.000, possibilità 
box. CENTROSERVIZI 
040/382191 

UFFICIO PRESTIGIOSO CEN- 
TRALE luminosissimo, 300 mq, 
ottimo stabile, ascensore, cano- 
ne impegnativo. CENTROSER- 
VIZI 040/3882191 

UFFICI. PERFETTO S. France- 
sco sur recente, ascensore, 
atrio, stanze, servizi, 
1.800. 000. CENTROSERVIZI 
040/382191 

LOCALE D’AFFARI zona Gin- 
nastica buona metratura con 
servizi e passo carraio 
1.800.000 mensili. PROGRES- 
SO IMMOBILIARE 040/639752 
COLOGNA ottimo appartamen- 
to adatto studenti arredato 
ingresso cucina due camere 
bagno balcone 850.000 
mensili più spese. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/6380728 


VIA CASTALDI magazzino in 
corte interna con 2 vani 
25.000.000. trattabili. GRE- 
BLO 040/362486 

SAN GIOVANNI BOX AUTO 
E POSTI MACCHINA SCO- 
PERTI ultime disponibilità. 
GREBLO 040/362486 

S. GIOVANNI affittasi comodo 
posto macchina esterno con 
sbarra antintrusione automa- 
tizzata. GREBLO 040/362486 


MINICAPANNONE centrale, 
vendesi. Su corte interna con 


PARTNERS 
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Geometra 
Marcolin 


accesso diretto strada. Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 


ZONA VIA DELL’ISTRIA 
magazzino 677 mq circa, in 
ottime condizioni con uffici e 
servizi, accesso furgoni. Qua- 
drifoglio 040/6380174 


IN ZONA Viale e piazza Vitto- 
rio Veneto si prenotano box e 
posti macchina. Quadrifoglio 
040/630174 

ZONA D'ANNUNZIO magaz- 
zino in affitto 85 mq circa, con 
servizio e passo carrabile. 
Quadrifoglio 040/630174 
ZONA MARINA in condomi- 
nio nuovo, affittasi locale d'af- 
fari e magazzino. Quadrifoglio 
040/630174 


PUB/TRATTORIA CENTRALE 
100 mq, affitto nuovo. Ben 
avviato solamente 
110.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 
TABACCHINO/LOTTO rione 
popoloso, conosciutissimo. Otti- 
mo giro d'affari. Adattissimo 
famiglia. Geom. MARCOLIN 
040/366901 
PIZZERIA/TRATTORIA CEN- 
TRALE. Posizione interessan 
tissima. Ottimo avviamento. 
Facilitazioni pagamento. Occa- 
sione. Geom. MARGOLIN 
040/366901 

BAR, Muggia, posizione strate- 
gica di passaggio, interessan- 
tissimo. Adattissimo 1/2 perso- 
ne. Geom. MARCOLIN 
040/366901 


CEDESI IN ZONA PEDONALE 
azienda 30 mq +50 mq al piano 
superiore. PIZZARELLO 
040/766676 . 
CENTRALISSIMA casa di ripo- 
so in condizioni perfette con 16 
posti letto, riscaldamento auto- 
nomo. Informazioni riservate 
unicamente presso nostri uffici. 
Quadrifoglio 040/6390174 
CEDESITABACCHI GIORNALI 
posizione centrale avviatissimo. 
Quadrifoglio 040/630174 

IN DIVERSE POSIZIONI, cede- 
si negozio d'abbigliamento, 
bigiotteria e salone parrucchie- 
ra. Quadrifoglio 040/630174 


URGENTEMENTE cerchia- 
mo in affitto appartamento 
110 mq in zona Rossetti 
alta o Settefontane per 
nostro cliente: referenziato; 
essenziale ascensore e ulti- 
mo piano. Garantiamo mas- 
sima serietà e nessuna 
spesa per il proprietario. 
GREBLO 040/3862486 
CERCASI PER INVESTI- 
MENTO appartamento recen- 
te: cucina, soggiorno, matri- 
moniale anche occupato. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 
RICERCHIAMO per nostra 
referenziata clientela, 
casette, ville anche con 
valori importanti, province 
Trieste e Gorizia. Viene 
garantita la massima riser- 
vatezza. GEOM. GERZEL 
040/310990 

PER NOSTRA. SELEZIO- 
NATA CLIENTELA cerchia- 
mo appartamenti in zona 
San Vito ingresso cucina 
soggiorno camera cameret- 
ta bagno balcone. Definizio- 
ne immediata. PROGRES- 
SO IMMOBILIARE 
040/639752 
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TRIESTE CITTÀ 
In vista del G8 Ambiente la città cambia look: una singolare sfera è in allestimento assemblando ben 1200 pezzi d'auto 


Marmitte artistiche al Teatro romano 


Il giamaicano Ward ha fatto setacciare le officine degli sfasciacarrozze della resione 


Nari Ward è solo una delle 
otto firme invitate a dare 
forma artistica all’appun- 
tamento del G8 che farà 
tappa a Trieste nei prossi- 
mi giorni. Gli altri ospiti 
nel capoluogo regionale, 
che trasformeranno, ri-or- 
ganizzeranno, ricicleranno 
oggetti di vario genere so- 
no Soo-Ja Him (Corea- 
Usa) che appenderà una 
Serie di stoffe colorate nel- 
l’atrio del Palazzo delle Po- 
Ste, in piazza Vittorio Ve- 
Neto; Enrica Borghi che 
invece esporrà una serie di 
fiori in plastica con pistillo 
în fibra ottica utilizzando 
in particolar modo gli scar- 
ti di produzione delle botti- 
glie di plastica sullo spec- 
chio d’acqua del Canal 


Entro questa settimana il voto definitivo alla Camera della normativa che stanzia 400 miliardi in tre 


Da altre sette firme 
stoffe e sabbia 
per opere a sorpresa 


Grande. Pneumatici, ferro 
e specchi saranno invece 
gli ingredienti che René 
Francisco Rodriguez 
(Cuba) unirà per dare for- 
ma a un concetto astratto 
com'è il bivio. Sede della 
performance sarà piazza 
della Borsa. Lucy Orta 
(Francia) ridipingerà inve- 
ce due ambulanze, verni- 
ciandole in argento e rive- 
stendole con disegni e im- 
magini squillanti. Perchè 
le: ambulanze? Perchè 
espletano la funzione di 


soccorso in un ambiente co- 
me quello urbano dove 0g- 
gi più che mai il primo 
obiettivo è sopravvivere. 
Gli altri tre artisti promet- 
tono altrettante opere-sor- 
resa con oggetti artigiana- 
i realizzati in legno e altri 
materiali (come farà Alek- 
sander Melkonjan in ar- 
rivo dall’Armenia), oppure 
castelli di sabbia e piombo 
che verranno piazzati sul 
Molo IV e saranno firmati 
da David Hastle (Inghil- 
terra). Invece di scrivere 
sui muri, infine Luca Pan- 
crazzi, l’altro italiano pre- 
sente nel novero delle otto 
firme, scriverà sui palazzi 
triestini. Che cosa? Al mo- 
mento l’opera è rigorosa- 
‘mente top secret. 


e.m. 


Può una marmitta essere 
un’opera d’arte? E, se si, che 
cosa possono sembrare 1200 
marmitte trasformate nel- 
l’abito di una sfera? Che per 
di più ha uno scheletro di fer- 
ro? Il primo problema da por- 
si è un altro: come'si fa a tro- 
vare ben 1200 marmitte in 
pochi giorni? La risposta ve 
la può fornire chi in queste 
ore si sta adoperando per cre- 
are un’opera d’arte su un pal- 
coscenico antico, il più antico 
di Trieste visto che si tratta 
del teatro romano. Da ieri 
nel teatro all’aperto è al lavo- 
ro uno degli otto artisti invi- 
tati in città per dimostrare 
come si possa riciclare e far 
acquisire nuovi significati an- 
che ad oggetti da buttare o 
meglio già buttati nella spaz- 
zatura. 

L'opera in questione è for- 


.E anche per la minoranza ita 


È, sera il primo «sò» del- 


la commissione Affari co- 
Stituzionali 


Un altro passo verso l’obiet- 
tivo finale. Lo ha compiuto 
leri il disegno di legge sugli 

dennizzi agli esuli. Il 
Provvedimento verrà votato 
Probabilmente già in setti 

lana, Lo ha comunicato il 
ta presidente della Came- 
/crlo Giovanardi CE 
ISAROI o si sono riuniti 
a Shanto dato Il via libe: 
Rig con il voto contrario di 
1 Ondazione comunista 

sia nord) all'assegnazione 
della le; ‘ge in sede legislati- 
va. Il che vuol dire che la 
normativa verrà approvata 
ìn via definitiva in commis- 
Sione, senza le lungaggini 
del passaggio in aula. Si 
tratta di 400 miliardi in tre 
anni più altri 40 all'anno fi- 
no all'esaurimento delle li- 
Quidazioni. Ieri sera, intan- 
0, come conferma il relato- 
Te Antonio Di Bisceglie 
(Ds), è stato dato parere po- 
Sitivo alla legge da parte 

lella Commissione affari co- 
Stituzionali, della Presiden- 
%a del consiglio e interni. 
*Per quest'anno - afferma il 
‘eputato - vengono stanzia- 

140 miliardi, che diventa- 
lo 170 nel 2002, 90 nel 
‘003 più altri 40, ogni an- 
No, dal 2004, fino ad esauri- 

‘ento delle liquidazioni de- 
gli indennizzi». 

Anche un’altra legge, 
Quella riguardante il finan- 
tiamento delle attività del- 
la minoranza italiana (sono 


Previsti 29 miliardi in tre 


Anni) dovrebbe proseguire 
Senza intoppi il suo iter. La 
Normativa verrà approvata 
forse già oggi dalla commis- 
Sione bilancio, sempre in se- 
de legislativa (la via «più ra- 
Dida») Successivamente, il 
Segno passerà al Senato 
ber l'approvazione definiti- 
Va. A MAESI Madama è in- 
tanto approdata anche la 
legge che finanzia le attivi 
delle associazioni degli 
Ssuli. Si tratta di 9 miliardi 
I tre anni. Anche in questo 
©aso, si conta di varare il 
Tovvedimento in sede deli- 
rante (così viene chiama- 
a «via breve» al Senato). 

da 


LA STORIA 


liana sono în 


se la più curiosa e ingom- 
brante che verrà esposta per 
le strade di Trieste dall’1 al 
31 marzo - nell'ambito di 
una rassegna allestita per il 
G8 Ambiente e intitolata 
«Transforms» - ed è stata bat- 
tezzata «Silent mass, violent 
whispers», ovvero «massa si- 
lenziosa, sospiri violenti». 
L'iniziativa promossa dal Co- 
nai, Associazione che si occu- 
pa del riutilizzo di materiali 
da imballaggio, verrà presen- 
tata nei dettagli sabato mat- 
tina al museo Revoltella. Nel 
frattempo chi si trovasse a 
passeggiare davanti al teatro 
romano non creda di avere vi- 
sioni. Il lavoro che in queste 
ore sta prendendo forma è 


una sfera di cinque metri di 


diametro con scheletro in fer- 
ro appunto e superficie realiz- 
zata con le marmitte raccolte 


Il presidente della Federazione Brazzoduro stigmatizza alcune dichiarazioni di Rutelli 


«Beni e sloveni, leggi distinten 


L'impegno dell’Ulivo sulla 
legge di tutela per gli slove- 
ni sia da traino alla soluzio- 
ne per i beni abbandonati. 
Un concetto, espresso nei 
giorni scorsi dal candidato 
premier dell’Ulivo France- 
sco Rutelli, che RICPOO non 
va giù al presidente della 
Federazione degli esuli Gui- 
do Brazzoduro. Reduce da 
una serie di incontri in cit- 
tà e da un dibattito televisi- 
vo, Brazzoduro (che è profu- 
fo. fiumano, ma residente a 
Milano) ha voluto esternare 
il suo disappunto per l’usci- 
ta del Ero del centrosini- 
stra. «Questa dichiarazione 
e questo accostamento tra 
indennizzi e legge di tutela 
francamente mi ha lasciato 
perplesso. Sono anni che si 
parla di indennizzi, di un ri- 
conoscimento di quello che 
è un nostro diritto soggetti- 
vo DEE, «Si è iniziato a 
parlarne con Prodi - aggiun- 
ge- e poi via via fino ai gior- 
ni nostri, senza particolari 
risultati. Mentre l’iter ri- 
guardante la tutela della 


sua __ 


Renzo de’ Vidovich 


_. 


minoranza slovena è stato 
abbastanza concordato e fa- 
cilitato. Mentre con gli in- 
dennizzi abbiamo assistito 
a un travaglio, che ha trova- 
to le diverse componenti po- 
litiche impegnate su questo 
Ti per arrivare alal 
ine a una cifra che comun- 
Gue meno del 10 per cento 
li quanto paventato all’ini- 
ZIO». 

«Quindi - sottolinea Braz- 
zoduro - direi che la strada 
è ancora lunga. Il provvedi- 
mento non si può quindi re- 
putare definitivo. Anzi mi 
aspetterei, in un'ottica elet- 
toralistica, che si dicesse; è 
un primo passo, su cui il 
prossimo governo dovrà ri- 
mettere mano per arrivare 
a valori equi e definitivi». 

Il secondo problema che 
ceruccia Brazzoduro, pur ri- 
tenendolo «di molto minore 
importanza», riguarda 
l'emendamento dell’onorevo- 
le Antonio Di Bisceglie inse- 
rito nella legge per finanzia- 
re le attività culturali delle 
associazioni degli esuli, in 


Renzo de’ Vidovich non potrà più qualifi- 
carsi come «commissario straordinario del 
Circolo dalmatico Jadera» né esercitarne i 

oteri «che presuppongano la 
‘a denominazione e dei simb 
medesimo». E° l'ordinanza firmata dal giu- 
dice triestino Riccardo Merluzzi a seguito 
della vertenza apertasi tempo fa sulla gui- 
da del circolo da parte dell’esule dalmata. 
Ma ripercorriamo in sintesi la vicenda. Lo 
scorso luglio venne convocata l'assemblea 
generale straordinaria del sodalizio. In 
delizie si diede luogo all’elezione 

el commissario straordinario nella perso- 
na di Renzo de’ Vidovich. E qui la questio- 
ne si è complicata. Da un lato la votazione 
stata contestata, dall’altro de’ Vidovich 
l’ha considerata pienamente valida. Il tut- 
to è sfociato dapprima in un contenzioso 


spendita del- 
ol 


via di approvazione al Sena- 
to. Si tratta del passaggio 
che prevede un assenso 
(non vincolante) della mino- 
ranza italiana su tuttii pro- 
getti da finanziare con i no- 
ve miliardi della normati- 
Va, per i prossimi tre anni, 
L'Unione italiana, l'organiz- 
zazione dei connazionali «ri- 
masti», DE bocca del presi- 
dente della giunta Maurizio 
Tremul, ha già detto che 
non intende avvalersi di 
que facoltà, ad eccetto 

elle iniziative comuni con 
i profughi. Ma la preoccupa- 
zione di Brazzoduro rima- 
ne. «Oggi ci sono determina- 
ti dirigenti alla guida delle 
rispettive associazioni. 
c'è l'intesa con i «rimasti». 
Ma un domani vi potrebbe- 
ro essere altri dirigenti. 
Non è cio che di là ven- 
ga sindacato su quello che 
il governo italiano dà alle 
associazioni degli esuli. Mi 
sembra fuori misura. Ad ec- 
cetto, questo sì, delle inizia- 
tive comuni». 

D'altro canto, Brazzoduro 


del circolo 


arrivo i fondi governativi 


Guido Brazzoduro 


ritiene che i fondi che il go- 
verno di Roma eroga a favo- 
re della minoranza «tricolo- 
re», oltre a rafforzare la cul- 
tura e la scuola di là, debba- 
no anche creare una base 
economica per lo sviluppo 
della comunità d’oltreconfi- 
ne. «Per poter entrare in 
Europa questo è indispensa- 
bile. Mi piacerebbe come ita- 
liano che la minoranza di là 
fosse occasione di crescita 
culturale ed economica, an- 
che per questi stessi Paesi. 
Tuttavia, non dobbiamo for- 
nire il pesce da mangiare, 
ma la canna per pescarlo». 
a.r. 


è commissario del Circolo Jadera 


extragiudiziale, e successivamente in una 
causa civile. Intanto nell'ottobre scorso è 
stata convocata una nuova assemblea, che 
ha eletto le nuove cariche sociali. «Sono 
soddisfatta dell'ordinanza del giudice - af- 
ferma Minerva Medin, neopresidentessa 
del circolo Jadera - e ora la nostra attività 

otrà andare avanti». Perplesso invece de’ 

idovich: «Non mi aspettavo questa mos- 
sa. Mentre mi trovavo a Roma, alla Came- 
ra e al Senato, a difendere tutti i dalmati e 
tutti i profughi, mi è stata fatta un'azione 

iudiziaria dalla quale mi sono potuto di- 
‘endere solo in modo affrettato. E quindi 
ha dato risultato negativo. Ma ha sortito 
l’unico effetto di bloccare l’indizione dell'as- 
semblea di tutti i soci del circolo, per chiu- 
dere questa vertenza che non interessa 
nessuno e tanto meno me». 


anni più altri 40 dal 2004 


| Indennizzi agli esuli, approvazione vicina 


da un team di tenaci collabo- 
ratori dell’autore. L'autore è 
il giamaicano Nari Ward 
(che vive e lavora a New 
York), i collaboratori sono in- 
visibili volontari che hanno 
trascorso gli ultimi giorni tra 
gli sfasciacarrozze di Trieste, 
Monfalcone, Gorizia e altre 
località del Friuli-Venezia 
Giulia. L'effetto scenico inol- 
tre sarà accompagnato dal 
suono registrato della Bora. 
Che cosa vuol comunicare 
Ward con questa insolita 
commistione di oggetti e suo- 
ni? E lui stesso a sciogliere 
l’arcano: vuole allestire il pro- 
logo di un dramma visivo con 
movimento immaginario e 
con attori anonimi. La sfera, 
che resterà in esposizione 
per un mese, a mostra conclu- 
sa forse verrà ri-rottamata e 
riutilizzata ancora da un al- 
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Nari Ward davanti alla sua opera in allestimento. 


tro artista, in un’altra città. 
L'importante è che il messag- 
gio raggiunga il maggior nu- 
mero di persone. In effetti le 
installazioni di Ward sono fi- 
nalizzate a dimostrare come 
si possa intervenire su pezzi 
dismessi, deformandoli, ta- 
gliandoli e bruciandoli, allo 


scopo di ridare loro nuova vi- 
ta. Il riciclaggio diventa così 
‘una sorta di «ciclo di reincar- 
nazione» nel corso della qua- 
le un oggetto, come una mar- 
mitta, prima muore e poi ri- 
nasce. Per altri fini, con nuo- 
vi impieghi. 

Elena Marco 


Entrambi gli atenei lamentano un sensibile calo nelle iscrizioni 


Rilancio delle facoltà scientifiche 
Trieste e Udine diventano alleate 


Nell'era di Internet l’infor- 
matica la fa da padrone. Bio- 
logia resiste, complice l’evo- 
luzione delle biotecnologie. 
Ma per le altre facoltà scien- 
tifiche l'emorragia di studen- 
ti è ormai da anni inarresta- 
bile. Il matematico che anno- 
vera sette studenti al quarto 
anno è considerato un mira- 
colato perché c'è chi, dopo an- 
ni di onorata carriera nella 
scienza, si ritro- 
va in aula appe- 
na tre-quattro 
ragazzi. Insom- 
ma, la crisi del- 
le Vocazioni 
scientifiche è 
tangibile e sem- 
pre più preoccu- 
pante. 

Il fenomeno 
investe infatti 
l’intero mondo 
occidentale, che 
nel prossimo fu- 
turo sembra de- 
stinato ad affi- 
dare le leve del- 
la scienza ai 
«cervelli» che arrivano dal 
Sud del mondo. Alla luce di 
questo collasso globale, per- 
de qualsiasi ragion d’essere 
persino la storica guerra di 
campanile fra Trieste e Udi- 
ne. Entrambe colpite da una 
netta diminuzione degli stu- 
denti, le due facoltà di Scien- 
ze sono infatti unite dal co- 
mune obiettivo del rilancio, 


sa 


che questa volta gioca all’in- 

a della collaborazione e 
delle sinergie. Delle politi- 
che scientifiche delle due 
università sì è discusso ieri 
sera in un incontro promos- 
so dal Circolo della cultura e 
delle arti moderato dal mate- 
matico Andrea Sgarro, cui 
hanno preso parte il preside 
della facoltà di Scienze trie- 
stina, Mauro Graziosi, e il 


preside della facoltà udine- 
se, Paolo Serafini. 

«Si è discusso molto, di re- 
cente, della fuga di ”cervelli” 
dall'Italia - ha spiegato il 
professor Graziosi -. Si trat- 
ta di un fatto grave. Ma il 
problema reale è che manca- 
no, ormai da anni, le nuove 
leve. La scienza sembra aver 
perduto la sua attrattiva sui 


giovani, complice forse una 
mentalità collettiva sempre 
più volta a fenomeni di tipo 
spiritualistico, che individua 
nella scienza, e soprattutto 
nelle biotecnologie, un nemi- 
co da combattere». 

L’unico settore a non sof- 
frire di questo stato di cose è 
duale informatico (il corso 

i laurea è attivato solo a 
Udine). «Quest'anno - ha 
spiegato Serafi- 
ni - il corso ha 
registrato 188 
nuove iscrizio- 
ni. Per il prossi- 
mo anno accade- 
mico è in pro- 
gramma l’atti- 
vazione di un 
secondo corso, 
centrato sulle 
tecnologie del 
Web, mentre in 

arallelo pren- 

lerà il via un 
corso di laurea 
specialistica sul- 
la fisica compu- 
tazionale, che 
si avvarrà della collaborazio- 
ne con l’ateneo triestino e 
con la Sissa, In altre parole, 
in tempi di magra, si punta 
sull’integrazione. In attesa 
che il sistema Paese si attivi 
per restituire alla scienza il 
suo fascino antico attraverso 
une seria riforma struttura- 

e». 

Daniela Gross 


Serata benefica per l'Associazione «de Banfield» 


Una serata nei saloni del 
Circolo Ufficiali per racco- 
gliere fondi da destinare a 
chi opera quotidianamente 
nel settore del volontaria- 
to. E accaduto nei giorni 
scorsi in occasione di un in- 
contro organizzato dall’As- 
sociazione triestina mogli 
medici (l’Ammi), svoltosi 
nel palazzo di via dell’Uni- 
versità. Il ricavato è stato 
destinato all’acquisto di at- 
trezzature mediche a favo- 
re delle attività di volonta- 
riato che da tempo vengono 
promosse dall’Associazione 
Goffredo de Banfield. Alla 


serata hanno partecipato ol- 
tre un centinaio di invitati, 
tra i quali la baronessa Ma- 
ria Luisa de Banfield, presi- 
dente dell’Associazione, isti- 
tuita per volontà del padre 
Goffredo, Anna Illy, il retto- 
re dell’Università di Trie- 
ste, Lucio Delcaro, il presi- 
dente dell'Ordine dei medi- 
ci, Giuseppe Parlato. 
«Punta sempre sulla lu- 
na, male che vada avrai va- 
gabondato tra le stelle». È 
con questa massima sugge- 
rita da un anziano, uno dei 
tanti che vengono assistiti 
dall’Associazione, che un 


esercito di volontari com- 
batte giorno dopo giorno le 
sofferenze provocate dalla 
vecchiaia, dal cancro, dal- 
l'Alzheimer. Malattie che 
affligono centinaia di perso- 
ne, spesso costrette alla so- 
litudine tra quattro mura e 
quasi sempre impossibilita- 
te ad uscire di casa. I volon- 
tari coordinati dagli assi- 
stenti sociali dell’Associa- 
zione di via Caprin offrono 
servizi gratuiti di assisten- 
za domiciliare integrata, ol- 


tre che servizi di consulen- ‘ 


za e di sostegno. Una mano 
tesa nei confronti di chi 
chiede aiuto. 


È tornata a Trieste per cer- 
Care di lenire le pene del 
Proprio figlio, colpito da 
Un male inesorabile. Ora, 

po tanto dolore, con il pe- 
So di 77 primavere nell’ani- 
ma, è pronta comunque a 
"prendere il proprio posto 

all'altra parte del mon- 

9, per aiutare tanti altri 
ligli adottivi di Santa 

uz de la Sierra, in Boli- 
Uta, 

Anna Maiorano, pensio- 
Nata, da più di sei anni è 
lolontaria a tempo pieno 

la lontana terra andi- 


na. Un'esperienza strana, 


inaspettata, uno. dei tanti 
volti di quella «provviden- 
za» alla quale non aveva 
mai dato bada. «Non ci cre- 
devo — afferma l’anziana 
signora —. Poi, vivendo nel 
comprensorio di Hogar 
Don Bosco di Santa Cruz, 
uno dei 47 centri di acco- 
glienza di una città che 
conta oltre duemila ragaz- 
zi abbandonati dai genito- 
ri, ho imparato che esiste. 
Come i miracoli, del re- 
sto... Nel mio caso, Provvi- 
denza ha significato rin- 
tracciare un motivo di vita 
dando aiuto e affetto ai 


più piccoli. Quando rima- 
si vedova, mi specchiai nel- 
la solitudine della mia ca- 
sa. Non avvertivo alcuna 
presenza e alcun conforto. 
Poi sono volata in Sudame- 
rica per fare la volontaria. 
Lavo, stiro, faccio le cola- 
zioni, ogni giorno dalle 4 
alle 21. Lì, attorno, nel 
quotidiano lavoro, ho ritro- 
vato, non so spiegare, la 
presenza spirituale di mio 
marito. Non vaneggio, mi 
creda...» 

I capelli color neve, un 
forte rotacismo misto a un 
dialetto triestino ormai 


profumato dalla lingua di 
Cervantes, Anna Maiora- 
no distende sul tavolo i ri- 
tagli di giornale che ripor- 
tano alcuni suoi passati în- 
terventi sulla pesante real- 
tà sudamericana. Nel suo 
Hogar Don Bosco dove la- 
vora accanto a padre Otta- 
vio Sabbadin — vi sono ol- 
tre 170 ragazzi soli, di 
un'età compresa fra i 6ei 
15 anni. «L'abbandono in 
quelle zone è una consuetu- 
dine — sostiene —. Succede 
che le donne, pur di vivere 
con un altro uomo, accetta- 
no di disfarsi del proprio 
“passato”. 


Anna Maiorano da oltre sei anni lavora da volontaria in Bolivia. Nelle difficoltà personali ha trovato la forza per mettersi al servizio degli altri 


Una pensionata sulle Ande per aiutare i bambini abbandonati 


«Di. cosa. abbisognano 
quei bimbi? Affetto, carez- 
ze, amore. ‘Pensi che un 
giorno un adolescente di 
15 anni mi ha chiesto di se- 
dersi in grembo per avere 
le mie coccole. Con il brac- 
cio intorpidito dal suo pe- 
so, ho accondisceso a lun- 
go. E lui ha chiuso gli oc- 
chi come un neonato, incu- 
rante delle canzonature 
dei suoi coetanei. Più tar- 
di, don Sabbadin mi ha ri- 
ferito che il ragazzo era 
stato abbandonato a un 
mese di vita. Soffrono terri- 
bilmente per questo. Pensi 
che. spesso, per consolarsi, 


i bambini riescono a inven- 
tarsi un passato con un 
mamma e un papà». 

A breve la signora Maio- 
rano ritornerà in Bolivia. 
«C'è bisogno anche di 
un'anziana come me, come 
di tanti altri volontari che 
riescano ad aiutare i ra- 
gazzi. Del resto, senza di 
loro, sarei disperata, non 
saprei che fare». 

Per parlare di Santa 
Cruz de la Sierra, degli or- 
fani e dei trovatelli, della 
necessità di nuove vocazio- 
ni al volontariato e della 
fondamentale importanza 
delle adozioni a distanza, 


Anna Maiorano in mezzo ai bambini boliviani. 


Anna Maiorano sarà ospi- 
te dell’oratorio dei Salesia- 
ni di via dell'Istria domeni- 
ca 4 marzo. «Per chi inten- 
desse darci una mano — af- 
ferma — consiglio di riferir- 
si a Roberta Fornasaro 
che opera in questo orato- 


rio che, al riguardo, potrà 
fornire tutte le informazio- 
ni necessarie. Abbiamo bi- 
sogno di mani esperte, ma- 
ni anche di pensionati per 
dare conforto ai nostri pic- 
coli». 


Maurizio Lozei 


È 
È 
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IDEE IN GRADO DI CAMBIARE IL MONDO 
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| MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2001 
DUINO AURISINA Confronto tra tutti gli enti e i soggetti privati alla libreria Minerva 


Bala, è il giorno della verità 


Comune, aria di crisi ma Voci dribbla: Deciderà il consiglio» 


Nuovo assessore ai lavori 


pubblici, e si aprono a Dui-. 


No Aurisina nuovi cantie- 
TI, pur restando imprigio- 
Nati in un bilancio «ma- 
ro», che non permette, 
per il prossimo trienniò, 
grosse opere pubbliche. In 
Particolare quello, attesis- 
Simo dalla popolazione lo- 
cale, lungo la scalinata 
che conduce al porticciolo 
di Duino, teatro l'anno 
Scorso di alcune pericolose 
Scivolate e di una frattura 
Occorsa a una malcapitata 
assante. «I lavori alla sca- 
etta di Duino - ha dichia- 
Tato infatti il neoassessore 

assimo Veronese -. sono 
cominciati da qualche gior- 
No», e saranno conclusi en- 
tro l'avvio della bella sta- 
gione. 


Veronese è l'assessore 


‘Via ai lavori 


per la scaletta 
che conduce 
al porticciolo 


La scaletta, infatti, si ri- 
vela «strategica» per le 
persone che intendono 
sbarcare dal traghetto di 
linea estivo nel piccolo por- 
ticciolo e vogliono raggiun- 
gere facilmente e veloce- 
mente il centro del paese. 
Il costo del rifacimento si 
aggira sui 10 milioni, ma 
anche se non si tratta di 


La compagnia vincitrice della sfilata di domenica approderà a Trieste 


un budget elevato, la situa- 
zione della scala aveva ori- 
ginato numerose lamente- 
le, sia da parte dei cittadi- 
ni sia da parte del consi- 
gliere di An Massimo Ro- 
mita, che aveva rivolto ai 
precedenti assessori com- 
petenti una lunga sfilza di 
mozioni e interrogazioni, 
ricordando che si tratta di 
una via fondamentale per 
l'accesso al mare. 

Ma anche altri lavori, in- 
tanto, sono stati riattivati: 
ieri mattina il sindaco Voc- 
ci ha effettuato un sopral- 
luogo alla palestra di Auri- 
sina, dove è partito il nuo- 
vo lotto per giungere all' 
adeguamento della strut- 
tura per un più ampio uti- 
lizzo. 


Carnevale, gemellaggio storico: 
Muggia invitata in piazza Unità 


la compagnia vincitrice, 
domenica, della sfilata dei 
‘arri allegorici di Muggia 
&bproda per la prima vol- 

a Trieste. 

Grazie alla collaborazio- 
Ne delle Compagnie del 
‘amevale di Muggia, dell' 

“zienda di Promozione Tu- 
listica di Trieste e degli or- 
aQnizzatori 

n Pornerale 
Stino gui- 
ia da Rober- 
(che de Gioia 
‘proprio 

Nella sede dell’ 
Apt hanno or- 
Banizzato la lo- 
To ultima e de- 
cisiva. riunio- 
ne, venerdì 
Scorso) si svol- 
Serà quest'an- 
No lo storico gemellaggio 

‘a i due carnevali, all'in- 
Segna del divertimento e 

(el diverso spirito che ani- 
Ma le due manifestazioni 

&cisamente non in con- 
pp pposizione l'una con l'al- 

‘a i 


L'inziativa prevede che 
alla sfilata triestina di 
martedì prossimo parteci- 
pi non solo la compagnia 
Vincitrice del corso ma- 
scherato muggesano, ma 
anche il carro allegorico 
che domenica trionferà tra 
gli otto in gara, e si sta in 
questi . giorni lavorando 
per riuscire a 
risolvere i pro- 
blemi di carat- 
tere logistico 
legati al tra- 
‘sporto; (piutto- 
sto lento) del- 
la struttura di 
cartapesta da 
Muggia a Trie- 
ste. 

Nel caso in 
cui il traspor- 
to non risulti 
fattibile - hanno dichiara- 
to dal carnevale di Mug- 


gia, si provvederà a invia- © 


re in delegazione il primo 
carro allegorico in classifi- 
ca che sia trasferibile da 
Piazza Marconi a Piazza 
Unità. 


Martedì tutti 
ad Aurisina 


Festa di carnevale per 
grandi e piccini martedì 
grasso, 27 febbraio in 
piazza San Rocco ad Auri- 
sina. La manifestazione, 
romossa dal Comune di 
uino Aurisina è organiz- 
zata dall’Arciragazzi di 
Trieste in collaborazione 
con il circolo Igo Gruden 
e la società bandistica 
Nabrezina che interverrà 
facendo ballare e giocare 
bambini. Gli animatori, 
italiani e sloveni, arrive- 
ranno con il Ludobus, il 
pullmino per l’animazio- 
ne itinerante dell’Arcira- 
esi e coinvolgeranno i 
ambini nel magico mon- 
do del circo. Organizze- 
ranno giochi di ogni tipo 
e i giocoliri li stupiranno 
con i loro esercizi. Previ- 
sto uno spazio morbido 
ii i più piccoli, musica, 
allo e sorprese. La festa 
inizierà alle 1530 e si-pro- 
trarrà sino alle 18. 


Concessionarie Fiat  LUCIOLI 


Via Flavia, 104 - Tri 


este - www.lucioli.fiat.com, 
Via Brigata Casale, 1 - Trieste - www.lucioli.fiat.com 


Più che un dibattito pubbli- 
co, un'occasione di scontro 
politico. Questa sera alle 17 
alla libreria Minerva, in 
Via San Nicolò, gli Amici 
della Terra organizzano un 
incontro per saperne di più 
sulla baia di Sistiana. Forti 
delle 700 firme raccolte con- 
tro la cementificazione del- 
la Baia, hanno così risposto 
all'invito della PERDE (in- 
viato attraverso le pagine 
del nostro giornale, in un'in- 
tervista al responsabile del 
progetto, Cesare Bulfon) a 
confrontarsi pubblicamente 
per sciogliere tutti i dubbi. 
Secondo la proprietà del- 
la Baia, infatti, non vi è al- 
cun rischio di cementifica- 
zione, poiché è il Comune 
stesso, adottando il piano 
particolareggiato, a fare da 
garante per uno sviluppo 
eco-compatibile di questo si- 
to strategico e incandescen- 
te. Ma lo stesso Comune, a 
oggi, risulta ancora in cerca 
di pareri e intento ad analiz- 
zare il progetto: il documen- 
to siglato da tutti i capi 
0, nei giorni scorsi, 
O intatta la de- 
stinazione d'uso di Ca- 
stelreggio, apre infatti un' 
ipotesi di «cri- 


però agli organizzatori che 
vengo in veste di sindaco, 
cioè di rappresentante di 
tutti i cittadini, e non della 
sola maggioranza del Comu- 
ne di Duino Aurisina, che 
sarà invece rappresentata 
dall’assessore ai lavori pub- 
blici, Massimo Veronese». 
Intanto anche l'opposizio- 
ne si dà da fare per rendere 
ancora più confusa la situa- 
zione: «Il documento sotto- 
scritto dai capigruppo su 
Castelreggio — ha dichiara- 
to il consigliere della Lista 
2000 Giorgio Ret — rappre- 
senta senza dubbio la da 
tà della gente. Voglio però 
precisare che non vi è aleu- 
na intenzione di bloccare i 
lavori, fermare i progetti, 
ma solo confrontarsi per tro- 
vare la soluzione migliore, 
anche se questa richiederà 
maggior tempo e maggiore 
concertazione». Dall'opposi- 
zione arriva in perfetta tem- 
isitca anche la mozione di 
omano Vlahov, il capo- 
gruppo del Polo che, con tre 
pagine dattiloscritte e rivol- 


.te al consiglio comunale, 


vuole ricordare che nella vi- 
cenda della Baia appaiono 
ancora situazioni pregresse 

: (legate al falli- 


do O il Reno Fintour) 
sindaco Vocci pan che secondo 
SIR IR fa- Clima Incandescente i del 
vorito, nel cor- sposo olo risultano 
so dei mesi pas- dopo il documento mai definitiva- 
Mc 600 i ato dl capgmppo Mente chine 
o dei vogliono mantenere di oggi dia 
servizi indetta » " peranno tutti 
dalla Regione, intatta Castelreggio questi interlo- 


l'ipotesi origi- 
naria di conver- 
tire bar e risto- 
rante in sede per le società 
nautiche. i 
Tl sindaco non commenta 
il valore politico di questa 
forte presa di posizione dei 
capigruppo: da primo citta- 
dino non ha sottoscritto il 
documento, e rimanda tutto 
il dibattito alla prossima. 
(incandescente) seduta del” 
consiglio comunale: «Non 
voglio ora commentare le 
scelte dei capigruppo — ha 
dichiarato il primo cittadi- 
no —: a decidere infatti deve 
essere l'intero consiglio, e 
in quella sede riferirò in me- 
rito alla mia posizione». Ma 
è inevitabile che l'argomen- 
to venga discusso già que- 


| sta sera, nell'incontro pub- 


blico che sembra capitare a 
puntino: «Partecipo all'in- 
contro — ha detto Vocci — 
poiché secondo me è impor- 
tante che sulla Baia vi sia 
corretta informazione e co- 
municazione, Ho precisato 


cutori, oltre ai 
SERprescatali 
della proprietà 
della Baia, il concessionario 
di Castelreggio fino allo 
scorso 31 dicembre, Domeni- 
co Ferrarese, e i presidenti 
delle società nautiche. Pro- 
prio questi ultimi, e con par- 
ticolare riferimento al presi- 
dente della Cupa, si trova- 
no in una situazione parti- 
‘colarmente complessa:. si 
può infatti dire che la Cupa 
aveva già la valigia in. ma- 
no, essendo ormai certa di 
dover traslocare a Ca- 
Stelreggio in tempi brevi, 
er permettere l'avvio dei 
‘avori di recupero dell'Hotel 
Austriaco di cui occupa (in 
parte anche abusivamente) 
il giardino. Poi î capigruppo 
non sono scesi in campo ri- 
mettendo tutto in discussio- 
ne, e adesso, incontro di og- 
gi a parte, si attende un con- 
siglio comunale dai toni 
chiarificatori, che però pare 
arriverà appena all'inizio di 
marzo. ; 
Francesca Capodanno 
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Concluso un innovativo corso che valorizza la vocazione della città 


Ecco gli «assaggiatori di olio»: 
si sono diplomati in venticinque 


Venticinque. «assaggiatori 
di olio» nuovi di zecca, qua- 
lificati dopo le prove seletti- 
ve. Queste ukltime si sono 
svolte al termine del «Cor- 
so per l'idoneità fisiologica 
all'assaggio dell'olio da oli- 
va» organizzato dalla Pro- 
vincia di Trieste con il con- 
tributo della locale Camera 
di commercio, l'Assessorato 
regionale agricoltura e fore- 
ste, in collaborazione con il 
Dipartimento di scienza de- 
gli alimenti dell'Università 
di Udine e l'Organizzazione 
laboratorio esperti e assag- 
giatori (Olea) di Pesaro. Gli 
abilitati, a seguito di una 
serie di successivi assaggi 
certificati, diverranno par- 
te integrante di un Panel 
di valutazione di analisi 
sensoriale, con l'iscrizione 
nell'Albo del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Su una produzione nazio- 
nale di olio da oliva, che si 
aggira sui 5,5 milioni di 
quintali, la nostra Regione 
si pone fra le ultime con 
315 quintali. Pertanto ben 
poca cosa rispetto alla pro- 
duzione nazionale. «Ecco 
perchè è possibile sia fatto 
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Via Gampo Marzio, 18 + Trieste - www.autocampomarzio.fiat.com. 


un discorso di qualità e tipi- 
cità», ha sottolineato l'as- 
sessore provinciale Giulio 
Marini, presente alla conse- 
gna degli attestati. Dai da- 
‘ti emersi, è stato rilevato 
che la superficie dedicata 
sul territorio regionale, ve- 
de così suddivise le quattro 
province: Trieste 48% (80 
ettari coltivati), Udine 36% 


(60 ha), Pordenone 12% (20 
ha) e infine Gorizia con il 
4% della produzione com- 
plessiva (6 ha). Nella zona 
triestina, vocata per tale 
coltivazione, si ottiene cir- 
ca l'80% dell'intera produ- 
zione, così suddivisa nei di- 
versi comuni: Duino-Aurisi- 


FIAT MAREA 


5 MILIONI 
PER L’USATO 
CHE VALE ZERO’ 


“Offerta valida sulle vetture 


na 3%, Trieste 10%, Mug- 
gia 20% e San Dorligo della 
Valle 67%. Quest'ultimo ha 
ricevuto l'anno scorso il ri- 
conoscimento di «Città dell' 
olio». Radici veramente an- 
tiche quelle di coltivare 
l'ulivo in questo estremo 
lembo nord Adriatico. Le 
tracce più vecchie rimanda- 
no all'epoca romana. Testi- 
monianze storiche certe 
fanno risalire ai vari Ca- 
prin e Kandler, mentre nel 
1808, nella bozza del nuovo 
Statuto per la città di Trie- 
ste, nel libro dedicato all' 
Annona, Domenico Rosset- 
ti riserva un capitolo a «Vi- 
no, olio, torchi». Venendo ai 
giorni nostri, a Trieste si è 
dato corso nel 1999 al pro- 
getto. «Dop Trieste» per 
l'olio extravergine di oliva. 
Si tratta di una serie di fer- 
rei disciplinari ai quali si 
deve rifare il prodotto che 
vuole fregiarsene. Questo 
deve corrispondere a carat- 
teri di tipicità riscontrabile 
e verificabile, anche attra- 
verso una valutazione orga- 
nolettica, secondo le norma- 
tive comunitarie. 

Gianni Pistrini 


disponibili in concessionaria. 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICGOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Fiocco azzurro Sclerosi 
al «Piccolo» multipla 
Per la gioia di Davide, il | Oggi alle 17 nella sede di 
orno 19 febbraio è nato il | via Machiavelli 3' (telefono 


atellino Damiano, secon- 
dogenito della nostra colle- 
ga Paola Michelazzi e del 
marito Giuseppe Zampini. 
A tutti loro vanno i nostri 
più cari auguri! 


Rotary 
club 


«Ecologia e motori, la mar- 
mitta catalitica del nuovo 
millennio». Con questa con- 
versazione Mauro Graziani 
intratterrà i soci del Rotary 
club Muggia oggi alle 20 al 
Ristorante al Lido. 


«Punto 
sanità» 


La Federconsumatori infor- 
ma che oggi alle 11 andrà 
in onda su Radio Punto Ze- 
ro, Fm 101,1, 101,3 è 101,5, 
la trasmissione settimana- 
le «Punto sanità», realizza- 
ta in collaborazione con 
l'Azienda ospedaliera 
«Ospedali riuniti di Trie- 
ste». Sergio Minutillo, pri- 
mario della medicina d'ur- 
genza e responsabile del 
ronto soccorso dell’ospeda- 
le Maggiore, parlerà delle 
sue unità operative. 


Trattoria 
sociale 


‘Oegi alle 19, nei locali del- 
la Trattoria sociale di Con- 
tovello. (Contovello, 152) 
avrà luogo un incontro pub- 
blico sul tema: «La coeren- 
za dell'Ulivo è una garan- 
zia anche per gli incerti». 
Interverranno Carlo Pego- 
rer, Stefano Garbellotto, 
Massimo Veronese. 


Salotto 
letterario 


Oggi alle 18,30 al Caffè 
Tommaseo riprenderanno 
li incontri con gli autori e 
‘e letture di prosa e poesia 
promossi dal Salotto artisti- 
co letterario con la serata 
sul tema «Navigare nel ma- 
re e... nella rete». 


Antichi 
celti 


Oggi alle 17, nell’audito- 
rium del museo Revoltella 
di via Diaz 27, lo studioso 
di fama mondiale Vence-. 
slas Kruta terrà una confe- 


— renza su «I movimenti dei 


Celti antichi». 


040/3645683) l'Associazione 
italiana sclerosi multipla 
organizza per i soci e amici 
una festa incontro. Inter- 
vengono, tra gli altri, la pre- 
sidente provinciale Antonel- 
la Zadini, la madrina del- 
l'associazione Rossana Bet- 
tini Illy, la rappresentante 
degli ammalati Chiara San- 
tin. 


Rapporto 
educativo 


Aperte ancora oggi le iscri- 
zioni agli incontri di studio, 
rivolti ad insegnanti, opera- 
tori sociali e sanitari sul 
«Significato dell’esperienza 
emotiva all’interno del rap- 
porto educativo». Il corso, 
che s'inizierà il 23 febbraio, 
è organizzato gratuitamen- 
te per gli iscritti dall’Asso- 
ciazione culturale «Il frutte- 
to». Per informazioni ed 
iscrizioni telefonare al n. 
040/3478831 il lunedì e gio- 
vedì dalle 16 alle 19 e il 
martedì, mercoledì, vener- 
dì dalle 9 alle 12. Fax 
040/3475377. E-mail frutte- 
to@lycosmail.com. 


L'archivio 

Brocchi 

Oggi alle 17, all'Archivio di 
Stato in via A. La Marmora 
17, presentazione del volu- 
me «Inventario dell’archi- 
vio di Igino Brocchi 
1914-1931», a cura di Pier- 
paolo Dorsi. 


Iscrizioni 
Alla Cri lezioni 
di primo soccorso 


Sono ‘ancora aperte le 
iscrizioni al corso di pri- 
mo soccorso organizzato 
dai volontari del Comita- 


to provinciale della Cro- 
ce rossa italiana. 

Le lezioni di primo soc- 
corso inizieranno merco- 
ledì 28 febbraio. 

Per ulteriori informa- 
zioni sulle modalità del 
corso e sulle iscrizioni te- 
lefonare al numero 
0403186116 dalle 17 al- 
le 20. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE 


- ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Gr LEFKA ORI 
Cy JUNIPER 


Tu UND DENIZCILIK 
Ph IGNACY DASZYNSKI 


Tu ULUSOY 1 


Tu UND SAFFET BEY 


Lt K. SERAFINAS 


Bs VICTORIA SPIRIT 


[goumenitsa 
Capodistria 
Istanbul 
Rouen 
Cesme 
Istanbul 
Ravenna 
Tartous 


TRIESTE - PARTENZE 


Gr LEFKA ORI 
Li SILBA 


Tu UND DENIZCILIK 


It. ANADOLU 
ls ZIM KEELUNG 


Tu UND SAFFET BEY 


Tu ULUSOY1 


[goumenitsa 
ordini 
Istanbul 
Tekirdag 
Pireo 
Istanbul 
Cesme 


Centro 
Veritas 


Il Centro culturale Veritas 
continua l’approfondimen- 
to del tema «Comunicare la 


speranza: l’uomo nella Bib-. 


bia, nella Storia e nella Me- 
tastoria» con il quarto in- 
contro dell'itinerario «L’uo- 
mo nella Storia» che si ter- 
rà oggi alle 18.30 nella se- 
de; su «Le nuove prospetti- 
ve della bioetica» interver- 
rà Carlo Casalone. 


Cento anni 

di Comici 

Oggi, alle 18.30, nella sala 
del Consiglio comunale 
commemorazione solenne 


di Emilio Comici nel cente- 
nario della nascita. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 19 nella 
sala conferenze della Socie- 
tà Alpina delle Giulie, via 
Donota 2, IV piano, per la 
serie «I soci presentano» 
Walter Skof proporrà una 
serie di diapositive sul te- 
ma: «Il grande paese - Da 
Los Angeles a Monument 
Valley (seconda parte)». In- 
gresso libero. 


Informatica 
avanzata 


psgi dalle 15 alle 18, allo 
Ial (Agenzia formativa Fv 

via Roma 20) ha luogo i 
corso di informatica avanza- 
ta organizzato dall’Associa- 
zione di volontariato Citta- 
viva e riservato ai propri so- 
ci. 


Assistenza 


Centro di aiuto 
alla vita 


Il Centro di aiuto alla vi- 
ta assiste chi ha proble- 
mi a causa di una gravi- 
danza inattesa. Gli assi- 
stenti del centro sono a 


disposizione in qualsiasi 
momento per aiutare chi 
è in difficoltà a trovare 
soluzioni concrete. Si 
può telefonare in qualsi- 
asi momento al numero 
040396644, o andare nel- 
la sede in via Marenzi 6 
oppure, i mercoledì mat- 
tina, anche al Distretto 
sanitario di via Stock1. 


Amici 
dei musei 


Oggi alle 17.30, nella sede 
di via Mazzini 14, proiezio- 
ne della videocassetta «La 
Cappella degli Scrovegni» 
con gli affreschi di Giotto. 
Prosegue fino a venerdì 23 
febbraio la mostra di opere 
in rame sbalzato del socio 
Giusto Bianco. 


Concerto 
al Tartini 


Oggi alle 20.30, nell’aula 
magna del conservatorio 
Tartini, terzo concerto dei 
docenti «Ensemble Paul 
Klee». Invito nominativo 
gratuito da richiedere alla 
portineria del conservato- 
rio. Tel. 040.363508. 


Circolo 
della stampa 
Peri pomeriggi culturali or- 


ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, oggi alle 16.45, nel- 
la sede di corso Italia 13 
(sala P. Alessi, primo pi, il 
prof. Silvano Pastorelli, già 
primario di broncologia e fi- 
siopatologia respiratoria 
presso gli ospedali di Trie- 
ste, parlerà su «La malat- 
tia asmatica: stato attuale 
dell’arte medica». 


Attività 
Farit 


Oggi dalle 16 alle 18 attivi- 
tà artistiche alla Farit (Fe- 
derazione attività ricreati- 
ve Trieste) in via Venezian 
30 (secondo piano). Per in- 
formazioni telefonare lo 
stesso giorno, nell’orario in- 
dicato, allo 040.3814456 


Prenotazioni 
Con l'Enpa ad Assisi 
Marcia per gli animali 


L'Ente nazionale prote- 
zione animali (Enpa) sta 
organizzando la parteci- 
pazione alla marcia per 
i diritti degli animali di 
Assisi prevista per il 24 
e 25 marzo. 

Tutti gli interessati. 
possono rivolgersi alla 
seda Enpa di via Mar- 
chesetti 10/4 entro il me- 
se. 
Informazioni al nume- 
ro 040910600, fax 
0409149147. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE > MUGGIA 


M. Pescheria 
06.45 
08.00 
09.30 
11.00 
12.15 
1355 
15.00 
16.30 
18.00 
19.40 


ENE EF 


Porto 


08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.10 
15.30 
17.00 
18.30 
20.00 


MUGGIA + TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11.45 12.15 
12.45 13.10 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
17.15 17.45 
18.45 19.15 
20.00 


FFE 


NOMINATIVO 50 CORSE 
Trasporto ciclomotori .... 
BICICLETTE 


L. 3.000-Euro 1,55 
L.15.000-Euro 7,75 
. L.38.500- Euro 19,88 
. come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


Massaggio 
ayurvedico 


Oggi alle 20 prima lezione 
del corso di «massaggio 
ayurvedico per famiglia» 
guidato da Carla Fiegl ope- 
ratrice abyangam della 
scuola Joytinat yoga ayur- 
veda con sede in via Felice 
Venezian 20, tel. 
040.3220.384. Serata aper- 
ta al pubblico. 


Gruppo 
escursionisti 


Il gruppo escursionisti 
«Amici della domenica» co- 
munica che oggi alle 19.30, 
nella sede del circolo Auser 
«Pino Zahar» in via Pa- 
steur 41/d, telefono 
040.910492 (Rozzol-Melara 
autobus linea 22-25) si ter- 
rà la riunione per illustra- 
re il percorso della gita di 
domenica 25 febbraio 2001 
sul San Michele nel ricordo 
della grande guerra. 


Omaggio 
a Rascel 


Un omaggio a Renato Ra- 
scel, in un video realizzato 
da Gianni Cioccolanti, sarà 
presentato oggi alle 18.30, 
nella sala conferenze del 
Circolo aziendale delle Ge- 
nerali, piazza Duca degli 
Abruzzi 1, in un assieme di 
immagini tratte dalle più 
celebri riviste e commedie 
musicali di Garinei e Gio- 
vannini. 


Unione 
degli istriani 


Oggi nella sede dell’Unione 
degli istriani di via S. Pelli- 
co 2, il Gruppo giovani orga- 
nizza un veglioncino di car- 
nevale per i bambini con 
inizio alle 15.30, ci saranno 
giochi, balli e tanta alle- 
gria. Per informazioni tel. 
040.636098. 


Sezione Cai 
XXX Ottobre 


Oggi alle 19, nella sede del- 
la XXX Ottobre in via Batti- 
sti 22, terzo piano, Adriano 
‘Rinaldi proietterà una se 
rie di diapositive su «Ne- 
pal: verso i 5412 metri del 
passo del Thorong-là», con 
musiche tipiche della regio- 
ne. Ingresso libero. 


FARMACIE 
Dal 19 al 24 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via S. Giusto. 1, tel. 
308982; via Tiziano Ve- 
cellio 24, tel. 633050; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; Au- 
risina - tel. 200466 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via S. Giusto 1, 
via Tiziano Vecellio 24, 
via Roma 15, Lungoma- 
re Venezia 8 - Muggia, 
Aurisina - tel. 200466 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Roma 15, 
tel. 639042. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2001 


Conferenza di Marina Torossi Tevini nella sede della «Dante Alighieri» 


A caccia di libri nella Rete 
La letteratura nel ciberspazio 


Navigare nella rete a'cac- 
cia di libri. Attuale conver- 
sazione nella sede della 
«Dante Alighieri». L’argo- 
mento, «I siti letterari in In- 
ternet», è stato trattato da 
Marina Torossi Tevini, che 
la vicepresidente del comi- 
tato triestino della «Dante 
Alighieri», Maria Grazia de 
Mottoni, ha presentato al 
pubblico sottolineandone la 
vivacità intellettuale e i 
molteplici interessi. Poetes- 
sa, autrice di due volumetti 
di liriche la Torossi Tevini 
si è cimentata con successo 
anche nella prosa. 

In Internet, come nella vi- 
ta, — ha esordito la scrittri- 
ce, c'è di tutto e di più. Ma 
questo mondo virtuale che 
si sta diffondendo così tan- 
to, è uno strumento che bi- 
sogna saper usare, perché 
non bisogna dimenticare 
che tra i tanti vantaggi che 
offre, ci sono pure degli 


Matrix Croatica 
L'identità ritrovata: 
incontro letterario 
con Livio Sirovich 
e Pierluigi Sabatti 


L'associazione culturale 
Matrix Croatica organiz: 
za, domani con inizio alle 
18, la serata letteraria: 
«L'identità ritrovata: la 
Trieste multietnica nel 
ercorso umano di Livio 


irovich e Pierluigi Sa- 
batti». 

Livio Sirovich è autore 
di due libri emblematici 
pa comprendere, al di là 

i facili schemi retorici, 
l'essere multietnico trie- 
stino. Dai suoi lavori 
emerge una realtà affa- 
scinante, contraddittoria 
e ricca di umanità. Il rac- 
conto di Sirovich verrà af- 
fiancato dalle riflessioni 
di Pierluigi Sabatti, gior- 
nalista e redattore de «Il 
Piccolo» che si occupa di 
problemi di frontiera. La |. 
serata letteraria si svol- 
gerà nella sede della Ma- 
trix Croatica in piazza 
San Giovanni 6, II piano. 


MONTAGNA - 


svantaggi. Tra i tanti siti, 
utilissimo — ha sottolineato 
la Tevini — è Alice che offre 
estratti e recensioni di li- 
bri, ma anche www.Booka- 
fe.it con le interviste degli 
autori. Nulla, tuttavia, po- 
trà sostituire i libri: anzi, 
secondo l’autrice, il futuro 


dell’editoria sarà AMICI i 


ESA dall’applicazione de 
‘e nuove tecnologie digitali. 
Sollecitata dall’interesse 
e dalla curiosità del pubbli- 
co — tra i presenti, Fabio 
Suadi, presidente della 
«Dante Alighieri» — la Tevi- 
ni ha quindi illustrato alcu- 
ne videate dei principali si- 
ti letterari, mostrando co- 
me si può accedere attraver- 
so i motori di ricerca. Consi- 
gli nell’uso di Internet? La 
selezione — ha precisato la 
scrittrice —, è sapere ciò che 
si vuole. All’aspetto ludico 
infatti, si accompagna in In- 
ternet la libertà di scelta. 
Grazia Palmisano 


Mostra alla Fenice 
Come scoprire 

le radici del tempo 
con l'obiettivo | 
di Fabio Rigo 


Oggi, alle 18, nella sala 
mostre «Fenice» del Cir- 
colo fotografico Fincan- 
tieri Wartsila, in Galle- 
ria Fenice 2, inaugura- 
zione della mostra foto- 
grafica di Fabio Rigo «Le 
radici del tempo». La mo- 
stra rimane aperta fino 
al 9 marzo, dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 
11.80 e dalle 17 alle 19, 
sabato dalle 17 alle 19. 


Nella sala della Ras 
«Tempi & Cultura» 
Nuovo numero 


Oggi, alle 17.30, nella 
sala del consiglio della 
Ras, in Piazza Repubbli- 
ca 1, verrà presentato il 
nuovo numero della rivi- 
sta «Tempi & Cultura», 


edita dall'Istituto regio- 
nale per la cultura 
istriano-fiumano-dalma- 
ta. 

Interverranno Paolo 
Blasi e Piero Delbello 
che illustreranno i con- 
tenuti e gli articoli della 
pubblicazione (numero 
doppio 7-8). 

Per informazioni tele- 
fonare al numero 
040839188. 


Ospedale infantile 
Adesso è attivo 

il centro unico 

di prenotazioni 

al Burlo Garofolo | 


E stato attivato il Cen- 
tro unico di prenotazio- 
ne all’ ospedale infantile 
Burlo Garofolo. Nella fa- 
se iniziale si potranno 
prenotare le prime visi- 
te e i controlli solo di der- 


matologia, oculistica e 


stomatologia erogati 
presso il Burlo Garofolo. 

Le prenotazioni si po- 
tranno effettuare presso 
gli sportelli Cup, situati 
nell'atrio centrale del 
Burlo, con i seguenti ora- 
ri: dal lunedì al venerdì 
dalle 7.45 alle 19.15 per 
chi desidera prenotare 
di persona; dal lunedì al 
venerdì dalle 13 alle 
19.15 per chi desidera 
prenotare telefonicamen- 
te al numero 040 3785 
542. 


Il gruppo studi e ricerche 
sulla Grande guerra 
:1915-18, della Società Al- 
pina delle Giulie, organiz- 
za per domenica 25 febbra- 
io una escursione sulle al- 
ture che circondano il lago 
di Doberdò, che furono nel- 
la Grande guerra teatro 
di cruenti combattimenti: 
un angolo di Carso, luogo 
di morte e muto testimo- 
ne dei sacrifici e delle sof- 
ferenze di una generazio- 
ne di giovani, vittime di 
una guerra tragica e deva- 
stante. 

Il ritrovo è alle 7.30 in 
piazza Oberdan da dove 
con mezzi propri si rag- 
giungerà Iamiano. Il pun- 
to per la partenza con zai- 
no in spalla è il cimitero 
di Iamiano vecchio,. Per 
carrareccia si salirà alla 
prima quota di m 144, det- 
ta Arupacupa, dove cippi 
e monumenti ricordano la 
sua conquista nel maggio 
del 1917. Dopo breve di- 
scesa, il sentiero Cai n. 72 
porterà alla tozza cima 
del Debeli, passando pres- 
so una trincea scavata nel- 


Sul lago di Doberdò 
seguendo le tracce 
della Grande guerra 


la roccia e a tratti rinfor- 
zata con il cemento, ove i 
nostri soldati con calligra- 
fia elementare e incerta 
hanno inciso nomi e repar- 
ti di appartenenza. 

Con vario percorso si 
toccherà la terza quota, il 
Cosich, importante capo- 
saldo della difesa austria- 
ca e notevole punto pano- 
ramico. Qui la comitiva so- 
sterà per il pranzo dal sac- 
co potendo godere della 
bellissima vista sulla altu- 
re dell’Ermada, di Monfal- 
cone, del Sei Busi, dell’alti- 
piano di Doberdò, mentre 
in lontananza, se la gior- 
nata sarà limpida si ve- 
dranno stagliarsi nell’az- 
zurro cielo le bianche ci- 
me innevate delle Giulie. 

Dopodiché si raggiunge- 
rà e si costeggerà per un 
breve tratto il versante 
settentrionale del lago di 


Doberdò e dopo una ripi- 
da salita, si sosterà a Ca- 
sa Cadorna, ora rifugio 
del Cai di Gorizia, un tem- 
po osservatorio austriaco 
che fu in seguito utilizza- 
to anche dalle nostre trup- 
pe. 

Da qui la visione del la- 
go e delle alture circostan- 
ti è molto bella e suggesti- 
va, come pure dalla cima 
del Castellazzo, che si toc- 
cherà successivamente, 
prima di scendere alla sta- 
tale 55 del Vallone. Per la 
vecchia strada, si andrà 
quindi a Iamiano dove 
l'escursione si concluderà 
verso le 17. 

L'escursione sarà guida- 
ta da Gea e Nino Cortese. 
Abramo Schmid, conosci- 
tore degli avvenimenti sto- 
rici della zona, fornirà du- 
rante il percorso delle bre- 
vi spiegazioni sui fatti rife- 
riti ai luoghi in cui ci si 
verrà a trovare. Informa- 
zioni, programma detta- 
gliato e iscrizioni presso 
la Commissione escursio- 
ni in via Donota 2 (tel. 
040/3869067) da lunedì e 
venerdì, dalle 18 alle 20. 


2° ELARGIZIONI 


— In memoria dei propri 
defunti da Maria Bissaldi 
50.000 pro Airc, 50.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Otto Fu- 
chs per il compleanno 
(21/2) dalla fam. Papo 
50.000 pro chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli (fondo A. Botta- 
LD). 

— In memoria di Bruno 
Madotto (21/2) dagli amici 
Lina e Armando 10.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

—.In memoria di Lylla 
Hausbrandt da Etta Cari- 
gnani 100.000, da Franz 
Kraus e Leslie Harrington 
200.000, da Nina Kraus e 
Jim Perkins 200.000 pro 
Croce rossa italiana (sez. 
femminile). 

— In memoria di Drago Ma- 
iorano e di Renzo Farinon 


da Fabio Bertoldi 60.000 
pro Associazione Nazionale 
Alpini (sez. Guido Corsi). 
— In memoria di Giorgio 
Marchiori e di Gian Mauro 
Marchiori dalla mamma 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Giuseppe 
Marsich da Delia, Evelina, 
Giuseppe Dionis 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Zaira Ni- 
colini ved. Tempesta da Ni- 
ves e Giutti 50.000 pro Fra- 
ti di Montuzza. 

— In memoria di Gennaro 
Paparcone da Mario Spazia- 
no 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Perich da Maria, Danie- 
la e Fulvio Perich 100.000 
pro Ass. Amici del cuore. 


— In memoria di Bruno Ri- 
va da Maria Marchiori 
50.000 pro Hospice oncolo- 
gico Pineta del Carso. 

— In memoria di Giuseppe 
Stegù da Willy Vaclik e fa- 
miglia 50,000 pro Chiesa 
Immacolato cuore di Ma- 
ria. 5 
—In memoria di Engelber- 
to Stibel dalla moglie Neri- 
na 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Adele Via- 
nello Di Nanni (Vittorio Ve- 
neto Roma) da Pia Romano 
100.000 pro Villaggio del 
Fanciullo." 

—In memoria di Duilio Va- 
scotto dalla famiglia Bran- 
dolisio 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Romana 
ved. Visintin dalla famiglia 
Pascutti 30.000 pro Frati 


di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Erminia 
Zulli da Nerina Salvadore 
50.000 pro Centro Emodia- 
lisi. 

—In memoria di Lorenzo Ar- 
sa da Matteo e famiglia, Ros- 
sella, Silvia, Daniele, Alan, 
Roberta, Denis 370.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (bambi- 
ni). 

— In memoria di Ornella Ba- 
ricchio da Paola, Luisa e Rug- 
gero Giannetti 100.000 pro 
Associazione Azzurra (malat- 
tie rare). 

— In memoria di Anna Barto- 
le ved. Valente dai nipoti Fla- 
vio, Enza, Martina 100.000 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Valeria 
Benco da Ivana e Ivo Petru- 
sie 50.000, da Lucia 50.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

— In memoria di Filomena 
Bercich da Anna Michelus e 


Adele 25.000 pro Associazio- 
ne lotta contro le leucemie. 
— In memoria di Salvatore 
Caputo dalla figlia 30.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria del cap. Ser- 
gio Carneri da Silvio e Anna 
Maria Bari 50.000 pro Frati 
cappuccini di Montuzza (pa- 
ne per i poveri); da Pitacco, 
Cappellina, Zecchini, Delise, 
Coretti, Bressani, Talamona, 
Serdù, Gherdol, Mezzavia 
250.000 pro Unicef (India). 
— In memoria di Arrigo Ca- 
valieri da Bruno Pacor 
200.000 pro Ass. Amici del 
cuore, da Evy Malipiero 
50.000:pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Ciacchi Gio- 
vanni da Anita Ciacchi e figli 
50.000 pro Casa di riposo 
Muggia. 

— In memoria di Claudio Co- 
lino da un'amica 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 


— In memoria di Mario Colo- 
ni da Fides Rovis Coloni 
100.000 pro Ass. de Banfield. 
—In memoria di Carlo Cure- 
lich' dalla fam. Bosio, Kla- 
mert, Monticolo 150.000 pro 
Associazione amici dell’Ho- 
spice Pineta. 
—In memoria di Iolanda Cu- 
smick Terzon dalla fam. Ve- 
ronese Micheli 50.000 pro 
Aire. 
— In memoria di Ardemia de 
Bernardi ved. Spadaro da Io- 
landa, Lucia De Bernardi, 
Giorgina De Bernardi, Elvi- 
ra De Bernardi Bartole 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
o. 
— In memoria del prof. Gior- 
gio Depangher da Pino Argio- 
las e famiglia 100.000, da 
Giulio, Oriella e Chiara 
100.000, da Sergio 100.000, 
da Piero e Bruna 100.000 
pro Associazione dell’Hospi- 
ce Pineta. 
—In memoria di Antonia Di- 


vari ved. Tessarolo dalla fi- 
glia Edda 50.000 pro Fami- 
glia Umaghese. 

— In memoria di Mario Fa- 
bris dalla: fam. Lalovich 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Eugenio 
Fontanot dalla famiglia Ore- 
ste 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria del marito di 
Vera Furlani dalle amiche 
Diana e Zizi 30.000 pro gatti- 
le Cociani. 

— In memoria dei genitori 
da Anita Mezzavia 100.000 
pro Unicef (India). 

— In memoria di Etta Giop- 
po dalle amiche Egidia e Re- 
nata 60.000 pro Pro Senectu- 
Le: 

— In memoria di Antonio Tu- 
rkic dalle famiglie Cesar 
40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

—In memoria di Antonio Iu- 
rkic da Pino e Annamaria 


Ruffini 50.000, da Ketty GO: 
denigo 30.000 pro Ass. Ami 
del cuore. 

— In memoria di Bruno Mon 
tanari da Isabella Cont! 
100.000 pro Keren Kayem® 
Leisrael. 

— In memoria di Bruno Pa® 
letti da Gianna, Claudio, Lr 
ed Eliana 200.000 Ass. 
Banfield. 

— In memoria di Licia Put@! 
in Luis da Luciano Tato 
50.000 pro Ass. de Banfield» 
50.000 pro Cro (Aviano). o 
— In memoria di Gianfran® 
Zarantonello da Iolanda 5 
Maria Senizza 50.000 P"°, 
Fondazione genitori pet Pal 
tismo. È sto: 
— In memoria dei cari g22500 
ri dalla figlia Nerina ro 
pro Frati di Montuzza P Tot. 
per i poveri), 50.000 pro ‘*, 
DONO Garofolo (trapianto 
dollo 0sse0). A 
— Da nin. 20.000 pro Fra" 
di Montuzza. 


ha compiuto due anni di vi- 
ta e di intensa attività la 
Ludoteca dei popoli del- 
l'Arci Ragazzi di via Co- 
lautti, il cui operato, dopo 
Una prima fase sperimen- 
tale, si avvale attualmen- 
te di una convenzione, con 
il municipio di Trieste. Cir- 
Costanza, come ha detto 
nella conferenza stampa 
di ieri l'assessore all’Edu- 
cazione del Comune, Ma- 
Tia Teresa Bassa Poropat, 
“che indica chiaramente 
l’importanza di un simile 
Istituto, che punta sull’ag- 
Sregazione multietnica e 
, multigenerazionale», 
aspetto particolarmente si- 
Enificativo nell'educazione 
dei più giovani in una cit- 
tà come Trieste. 
Nel tracciare un breve 
bilancio dell’attività svol- 
ta, la néopresidente della 


. _ 


rici 


MOSTRE 


pi 


Esce rinnovata nella forma e nei contenuti l 
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Ludoteca, Claudia Pired: 
da, ha evidenziato come 
gli iscritti siano. passati 
dalle 353 unità dell’anno 
scolastico ’99-2000 ‘alle 
492 di questo anno scola? 
stico, tra bambini e adulti: 
Una caratteristica: della 
Ludoteca, che registra 
giornalmente una ‘presen- 
za media di cinquanta per- 
sone tra adulti e bambini, 
è infatti quella di essere 
un punto d’incontro, rioni. 
solo per i più piccinià:ma 
anche per le famiglie: 

“Gli spazi gioco a disposi. 
zione sono suddivisi. per 
aree, a.cominciare dalla co- 
sì detta «Stanza morbida» 
dove si ritrovano i più pic- 
coli, i bambini da 0 ai 6 an- 
ni. Accompagnati da un 
adulto di riferimento, non 
necessariamente un. geni- 
tore, in questo spazio auto- 


De 


2. 


CA 


su 


La Risigra in una foto tratta dal volume di Elio Apih. 


Presentato il bilancio dei primi due anni di attività della struttura 


Generazioni e culture diverse 
giocano insieme nella Ludoteca 


gestito e appositamente 
pensato per la loro piccola 
età, i bambini possono gio- 
care e socializzare. Grazie 
alla «Stanza morbida» ben 
190 coppie adulto-bambi- 
no si sono avvicinate in 
questi due anni alla Ludo- 
teca. 

Un'altra delle attrazioni 
della Ludoteca è il labora- 
torio, che prevede sia mo- 
menti autogestiti, che ini- 
ziative progettate e gestite 
dai 15 educatori della 
struttura, nonché la «Stan- 
za dinamica», aperta que- 
st'anno, che permette atti- 
vità di animazione, con 
l’obiettivo della costruzio- 
ne del gruppo, della cono- 
scenza di sé e dell’altro. 

Un capitolo a parte è da- 
to dalla sala giochi e lettu- 
re che, quest'anno è stata 
suddivisa in due settori. Il 


- 


ultima edizione della guida realizzata da Elio Apih 


Nuove pagine di s 


Ha compiuto due anni di attività la Ludoteca dei popoli. 


primo dedicato ai bambini 
delle elementari e l’altro 
per i più grandi. I due set- 
tori, pure essendo autoge- 
stiti dagli stessi ragazzi, 
sono supportati dalla pre- 
senza di un educatore. 

La Ludoteca offre inol- 
tre una stanza di danza e 
musica, che attualmente 


toria della Risiera 


Domani, alle 17.30 nella sala Paolo Alessi del Circolo del- 


la Stampa, Corso Italia 13 — I piano, sarà presentata la 
nuova edizione del volume di Elio Apih «Risiera di San 
Sabba. Guida alla mostra storica» edito, quale Quaderno 
didattico n. 9, dai Civici Musei di Storia ed Arte. Saranno 
presenti il vicesindaco Roberto Damiani, Adriano Dugu- 
lin, direttore dei civici Musei di storia ed arte e l’autore, 
La presentazione sarà curata da Giampaolo Valdevit do- 
cente di storia delle relazioni internazionali all’Università 
degli Studi di Trieste. Dopo quasi vent’anni di proficuo uti- 
lizzo e di ampia diffusione, questo volume di Elio Apih, 
pubblicato nel 1983 e ristampato decine di volte in miglia- 
ia di copie, viene ora nuovamente edito, in una versione ri- 
veduta, corretta ed ampliata, come prima edizione nella 
collana dei Quaderni didattici dei civici musei di Storia ed 
arte, il volume intende offrire gli strumenti per un’appro- 
fondita e corretta conoscenza degli eventi documentati nel- 
la mostra storica permanente allestita nella Risiera di 


San Sabba. 


Il linguaggio innovatore e 
Sensibile di Mario Schifa- 
no è in mostra fino alla fi- 
ne di febbraio allo Studio 
Arte 3. Significativo è il ti- 
tolo della rassegna, «Ope- 
le scelte 1962-1982 & Ar- 
te istantanea» che allude 
alla capacità propria del 
| Dittore (nato in Libia nel 
994 e morto a Roma, do- 
Vera principalmente vis- 
Suto, nel 1998), nel coglie-. 
re le istanze del contempo- 
Paneo con particolare rife- 
rimento all'immagine fo- 
tografica rielaborata con 
Interventi pittorici. 

Di tale orientamento la 
rassegna ci offre una fitta 
Sequenza di scatti pola- 
roid realizzati tra il ’90 e 
Il ’95, che ci raccontano. 
con la consueta vivacità i 
Motivi dell'amore, del quo- 
tidiano e della comunica- 
zione che furono cari al- 

‘artista. Raccolta intorno 


1982, intitolata «La bici- 
Cletta», eseguita con rapi- 
do tratto vivace, la mo- 
Stra vuole testimoniare, 


Allo Studio Arte 3 rassegna di 


Viaggio nei colori dell'Oriente 
con le immagini di Saccari 


@ una grande tela del. 


. anche attraverso una sei 
rie di collage dei primi an- 
ni Settanta e alcune prece- 
denti l'evoluzione del lin- 
guaggio di uno degli arti- 
sti significativi dell’arte: 


italiana degli anni Ses-. 
«santa. REDATTA 
Una splendida mostra 
di ‘fotografia, realizzata 
secondo tecniche tradizio-. 
nali e attraverso la nuova 
arte digitale è visibile fi-? 
no àl.26 febbraio nella'Sa- 
la dell’Albo Pretorio. Au- 
tore di questo affascinan- 
te viaggio fra i colori, i sa- 


lo circonda per riuscire a 
comporre immagini vive e 
pulsanti, ricche di emotivi- 
tà. Le lezioni si terranno 
nella sede del circolo, in 
galleria Fenice 2, a parti- 


‘ re dal primo marzo, e co- 


priranno un arco di due 
mesi. Tra gli argomenti 
trattati la percezione e il 
linguaggio fotografico, il 
cammino della fotografia, 
lettura dell’immagine, il 
ritratto, la fotografia digi-: 


n ; 
n 
: | |Scuola di fotografia 
pe | IL] | LI ti n 
i 
: | |a Circolo Fincantieri 
di La ì tecnologia si è ormai 
io a tempo imposta anche 
Nel campo della fotografia 
5 a discapito della manuali- 
î6 è, rischiando di far di- 
d Menticare dettagli tecnici 
i esposizione, tempi di ri- 
00 lesa, profondità di cam- 
e 0 ecc. Per questo il Circo- 
0. ° fotografico Fincantieri- 
ue drtsilà propone un cor- 
di approfondimento e 
o Rerfezionamento fotografi 
0 orientato all’unico 
ne aupetto della fotografia tale. 
d. € la tecnologia non può 


Sostituire: la sensibilità 


Propria dell’uomo nel co- 
Stiere gli aspetti di ciò che 


Per informazioni telefo-,, 
nare ai numeri telefonici 
040 574397 oppure 040 
813089. 


opere di Mario Schifano 


‘ lirica, vigorosa e intuiti- 


.: triamo la narrazione tra- 


.l’equilibrata 


pori, gli odori e la cultura 
di alcune civiltà orientali 
come quella thailandese, 
birmana, delle Maldive e 
dello Sri Lanka nonché 
del mondo nordamerica- 
no dell'Alaska, è il triesti- 
no Claudio Saccari, già 
collaboratore di importan- 
ti riviste specialistiche ita- 
liane e internazionali. 
Saccari ci dona del mon- 
do un'immagine nitida e 


va, sostenuta da una tec- 
nica ineccepibile e magi- 
strale. 

E visibile all'Art Galle- 
ry fino al 28 febbraio una 
collettiva che raccoglie 
molteplici aspetti dell’ar- 
te contemporanea. V'incon- 


dizionale di Colussi, la 
tendenza al limite del- 
l’astratto: di Demartin, 
l'interessante surrealismo 
della giovane Chiara 
Franceschini, la materici- 
tà e il silenzioso messag- 
gio di Astrid Pesarino e 
avanguar- 
dia di Grazia Renier. 
Marianna Accerboni 


ospita anche le attività del 
Pag con gli adolescenti. In- 
fine nella Ludoteca si svol- 
gono mostre, concerti, labo- 
ratori di teatro e di giocole- 
ria, nonché corsi di forma- 
zione per insegnanti, pa- 
trocinati dal Comune di 
Trieste. 
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IL PICCOLO 


Iniziativa destinata ai giovani e ai religiosi impegnati nel volontariato 


Combattere l'emarginazione 
Corsi e lezioni alla Caritas 


Si è iniziato ieri, con una 
serata dedicata al tema 
«Povertà ed emarginazio- 
ne: caso di coscienza per 
l’intera comunità?», il cor- 
so organizzato dalla Cari- 
tas diocesana di Trieste e 
destinato ai laici, in parti- 
colare ai giovani e ai reli- 
giosi intenzionati ad appro- 
fondire le tematiche della 
solidarietà cristiana nel vo- 
lontariato. 

Il corso, che è aperto a 
tutti (per informazioni so- 
no a disposizione i numeri 
telefonici della Caritas, 
040 3185481/2), si conclu- 
derà alla fine di maggio ed 
è suddiviso in tre filoni 
principali. Il primo, aperto 
ieri, si intitola «Conoscere 
la realtà» e, oltre all’argo- 
mento già trattato, preve- 
de l’incontro del 6 marzo 
dal titolo «Il territorio: leg- 


gi, strutture amministrati- 
ve e spazi di partecipazio- 
ne». 

Il secondo prende in esa- 
me il ruolo della comunità 
cristiana in questa realtà. 
Quattro le serate: 13, 20 e 
27 marzo e 8 aprile (l’ini- 
zio è sempre alle 18, nella 
sede della Caritas triesti- 
na, in via Cavana 15) che 
tratteranno, nell’ordine, 
questi argomenti: «Annun- 
cio, celebrazione e testimo- 
nianza: quali spazi nella 
Chiesa per educare alla ca- 
rità?», «Carità: impegno di 
giustizia, promozione uma- 
na, liberazione e condivisio- 
ne». «Caritas parrocchiale: 
incontro fra movimenti, ini- 
Ziative, servizi per la cre- 
scita della comunità», 
«Centro di ascolto: stru- 
mento di ascolto, ricerca e 
analisi dei bisogni e delle 
risorse del territorio». 


Il terzo (10 e 17 aprile; 
8, 15, 22 e 29 maggio) si ar- 
ticolerà sul problema delle 
forme di impegno dei cri- 
stiani. Questi i temi: «Fa- 
miglia: comunità aperta 
che sperimenta l’accoglien- 
za», «Compassione evange- 
lica: il presupposto del vo- 
lontariato», «Servizio civile 
e anno di volontariato so- 
ciale: significato di una 
scelta e spazi d'impegno», 
«Scuola: palestra di solida- 
rietà e luogo di accoglien- 
za», «Impegno nel sociale e 
nel civile: un’esigente for- 
ma di carità», «Indicazioni 
e prospettive per l’eserci- 
zio del volontariato in dio- 
cesi», 

Al termine del corso sa- 
rà elaborata una tesi globa- 


le, traendo spunto da quan- , 


to sarà emerso nelle varie 
serate. 


Borse di studio per «Azzurra» 
e aiuti alla casa di via Valussi 


Grazie al Concerto di Capo- 
danno «Azzurra», l’associa- 
zione che promuove lo stu- 
dio delle malattie rare nel- 
l'infanzia, può istituire la 
sua borsa di studio di dieci 
milioni per un ricercatore 
operante al Laboratorio di- 
retto dal dottor Bembi, 
inaugurato lo scorso anno 
all'Area di ricerca. Gli al- 
tri dieci milioni di premio 
sono andati alla fondazio- 
ne «Luchetta-Ota-D’Ange- 
lo-Hrovatin», che potrà co- 
sì continuare l’onerosa ge- 
stione della sua casa di ac- 
coglienza. Una casa che in 
realtà è il microcosmo di 


quella parte dell'Est Euro- 
pa ora straziata. 

Sotto il tetto di via Va- 
lussi sono attualmente 
ospitati 15 bambini e una 
decina di adulti apparte- 
nenti a sette diverse etnie: 
si è ricreata così quella se- 
rena convivenza tra russi, 
ucraini, georgiani, serbi, 
albanesi, kosovari e bosni- 
aci che solo dieci anni fa 
era una realtà ed ora è po- 
co più di un sogno. leri, 
nella sede dell’Associazio- 
ne commercianti al detta- 
glio, il presidente Antonio 
Paoletti ha consegnato le 
buste con i venti milioni ri- 


Cerimonia nella sede dell’Associazione commercianti. 


cavati dal concerto ai presi- 
denti delle due realtà di vo- 
lontariato, Alfredo Sidari 
e Cristiano Degano. Renzo 
Piccini, presidente di quel- 
la fondazione CrTrieste 
che è tra gli altri sponsor 
del concerto, ha precisato 


la sempre maggior valen- 
za assunta dalla manife- 
stazione. Dal suo esordio, 
vent'anni fa, è arrivata ad 
essere un appuntamento 
fisso della vita culturale 
triestina. 

Anna Maria Naveri 


BALLANDO IN CITTA" - 2 Danza classica e modern jazz secondo i dettami della ‘migliore tradizione 


Vivaio di ballerine alla Ginnastica triestina 


Si insegna lo stile Vaganova, ma è possibile anche il metodo Graham 


«La danza classica è come 
l’opera, con una grande tra- 
dizione alle spalle e allo 
stesso tempo ancora attua- 
le». Può ben dirlo Doriana 
Comar, responsabile del 
settore danza alla Ginnasti- 
ca Triestina, dove insegna 
danza classica ‘da ben 25 
anni. «Per fortuna l’inse- 
gnamento — spiega — è sta- 
to per me una scelta e non 
un ripiego», A metà degli 
anni ‘70, infatti, dopo esser- 
si diplomata all'Accademia 
di Roma, Doriana si è trova- 
ta di fronte a un bivio: da 
una parte un contratto con 
il corpo di ballo del Teatro 
Verdi, dall’altra la chiama- 
ta della Ginnastica Triesti- 
na. Non ha avuto dubbi, ha 
deciso di insegnare: «E que- 
sta — afferma — è stata la 
mia grande fortuna». Nei 
suoi corsi Doriana si occu- 
pa delle aspiranti ballerine 
dagli otto anni in poi. Assie- 
me a lei collaborano Clau- 
dia Ziliotto, che si occupa 
del Modern Jazz e France- 
sca Violin, che tiene i corsi 
preparatori alla danza per 
i più piccoli. 

«Fino agli otto anni — af- 


ferma Doriana — non si può 
ancora insegnare a danza- 
re. Bisogna potenziare la 
schiena, rinforzare la mu- 
scolatura, preparare, in- 
somma, in modo adeguato 
il corpo e la mente. L'arte 
viene in seguito». Ad esem- 
pio, di importanza capitale 


i propri limiti e conoscere 
meglio sé stessi, Non è inu- 
tile ricordare che per otte- 
nere dei risultati in questo 
senso, è necessaria una cer-. 
ta costanza. «Già a partire 
dai tredici anni — consiglia 
Doriana — l'impegno va in- 
crementato da due, a tre o 


è la re- quat- 
spira- tro le- 
zione: zioni 
impa- alla 
rare a setti- 
respira- ma - 
re ‘cor- na». 
retta- Solo 
mente così 
è alla prot 
base f tran- 
della no ar- 
danza È rivare 
e del- anche 
l’attivi- Doriana Comar premiata alla Sgt. le sod- 
tà fisi- disfa- 


ca in genere (basti pensare 
al nuoto). E tutto questo 
training propedeutico va a 
vantaggio della danza, ma 
anche del proprio corpo. E 
della mente: si acquisisce 
l’abitudine di riflettere sul 
movimento, non solo per 
eseguirlo in modo corretto, 
ma anche per sperimentare 


zioni personali e l’incontro 
con il mondo dei professio- 
nisti. «Quattro miei allievi 
— racconta con orgoglio Do- 
riana — sono andati a New 
York: Cristina Gregori, 
Laura Virgillito, Salvatore 
Virgillito, che ora è nel 
New York City Ballet e Sa- 
ra Segulin che ha preso la 


Laboratorio per la didattica delle scienze rivolto ai docenti degli istituti medi e delle superiori 


Eureka insegna i segreti del buon cibo 


Continuano le attività di 
Eureka, laboratorio per la 
didattica delle scienze del 
Cird (Centro interdiparti- 
mentale per la ricerca di- 
dattica) dell’Università de- ‘ 
gli studi di Trieste, con una 
molteplicità di proposte e 
servizi, tutti assolutamen- 
te gratuiti, per gli insegnan- 
ti di tutti gli ordini scolasti- 


ci. Nell’ottica della diretti 


va ministeriale che prevede 
interventi di educazione al- 
la salute da parte delle 


; scuole di ogni ordine e gra- 


do, Eureka propone, per il 
ciclo Scuola e salute, un cor- 
so di aggiornamento dal ti- 


tolo «L’adolescente, il corpo 
che cresce, l'alimentazione» 
specificamente rivolto agli 
insegnanti di scienze ed 
educazione fisica delle scuo- 
le medie e superiori, ma co- 
munque aperto a tutti gli 
interessati. Il corso, cui 
hanno già aderito docenti 
di quasi tutti gli istituti su- 
periori della città e anche 
quelli di parecchie scuole 
medie (Dante, Addobbati 
Brunner, de Tommasini, 
Muggia, Tartini, Roli) co- 
mincia oggi alle 16 nella se- 
de di Eureka in via Monte 
Grappa 1 (Itis A. Volta) con 
l’intervento di Andrea Cla- 


rici del Dipartimento di fi- 
siologia e patologia del- 
l’Università degli studi di 
Trieste; tratterà le «Varia- 
zioni morfo-funzionali in 
età evolutiva e loro influen- 
za a livello psicologico». Se- 
guiranno poi: mercoledì 28 
febbraio Gabriele Toigo che 
parlerà di «Sana e corretta 
alimentazione», lunedì 5 
marzo Auro Gombacci del 
Centro regionale di medici- 
na dello sport interverrà su 
«Attività motorie nell’adole- 
scente e problematiche indi- 
viduate dal Centro di medi- 
cina dello sport del Coni», 
venerdì 16 marzo Roberto 


Della Loggia del Dipartima- 
ento di economia e merceo- 
logia dell'ateneo fornirà 
una «Lettura dei componen- 
ti naturali e chimici presen- 
ti negli alimenti» e, per fini- 
re, lunedì 19 marzo gli ani- 
matori della Coop consuma- 
tori Nordest terranno 
un'animazione : didattica 
nell’ambito del programma 
di educazione al consumo 
consapevole sui temi «Dal- 
l’etichetta ai sapori» e «I ge- 
ni in tavola». Per informa- 
zioni tel. 040 5708 101, 
e-mail eureka@univ.trieste. 
it. http:/www.univ.trieste. 
it FreeF@ax 02 700 411 
901. 


via della celebre scuola di 
Alvin Ely». 

Ma vediamo un po’ da vi- 
cino la strutturazione dei 
corsi: lo stile insegnato è 
quello accademico detto 
«Vaganova», ma c'è la possi- 
bilità di avvicinarsi anche 
al metodo di Marta 
Graham. L'età va dai quat- 
tro anni in poi, con l’oppor- 
tunità per i non più giova- 
nissimi di frequentare un 
corso di danza classica ama- 
toriale. I corsi sono annua- 
li, da settembre a giugno, 
compreso un saggio conclu- 
sivo. Il certificato medico è 
obbligatorio e le iscrizioni 
di solito vanno presentate 
prima del 20 settembre. Le 
lezioni sono aperte a ragaz- 
zi e ragazze. «Quali sono i 
miei modelli? In realtà — di- 
ce Doriana —, oggi la danza 
è arrivata a un tale livello 
di perfezione che è difficile 
fornire un nome piuttosto 
che un altro. Forse ciò che 
manca è il carisma che ave- 
va Carla Fracci nei suoi an- 
ni d’oro». Per iscrizioni e in- 
formazioni: 040.360546 o 
040.361442. 


Associazione «Petrarca» 
Padoa Schioppa 
in conferenza 


Venerdì, alle 18, all’audi- 
torium del Lloyd Adriati- 
co, Fiorella Kostoris Pa- 
doa Schioppa, economista 
di fama internazionale e 
presidente dell’Istituto di 
studi e analisi economica 
nonché docente di econo- 
mia all’Università «La Sa- 
pienza» di Roma, terrà 
una conferenza su «L’eco- 
nomia italiana negli anni 
°90 egli appuntamenti eu- 
ropei». L'incontro è orga- 
nizzato dall’associazione 
liceo-ginnasio «Francesco 
Petrarca» in collaborazio- 
ne con il Comune. Padoa 
Schioppa, di famiglia trie- 
stina lei stessa avendo 
trascorso nella nostra cit- 
tà l'intera infanzia e il pe- 
riodo degli studi pre-uni- 
versitari (appunto ex 
alunna del «Petrarca» e 
San Giusto d’oro 1998), 
ha al suo attivo numerose 

ubblicazioni in materia 

i economia 


RISTORANTI E RITROVI 


Carnevale al Paradiso 


Iniziamo oggi alle 15 con il ballo dei bambini. Ingresso 
adulti L. 10.000, bambini L. 8.000. Dj Virgin. 


Discoteca Machiavelli Camevale dei bambini 


Sabato, domenica, martedì dalle 15 alle 19 ingresso e 
crostoli L. 10.000. 040/44104 - 362459. 
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Alberi 
tagliati 


Da qualche giorno sentivo 
"umori di sega elettrica vici- 
ni alla mia abitazione. Fa- 
Cendo un giro nei dintorni 
0 verificato il taglio di tre 
Dini neri in perfetta salute, 
alti almeno 8 metri e con 
Una considerevole circonfe- 
enza, nel parco della stori- 
ca villa Cosulich tra via Ro- 
Magna e via di Scorcola. 
Mi sono attivata per veri- 
ficare come si potesse addi- 
Venire a un'operazione del 
Senere in un’area di vincolo 
Qmbientale e paessaggistico 
‘ome quella del colle di 
io e le informazioni 
©he ho raccolte sono le se- 
uenti: il corpo forestale del- 
0 Stato, da me interpella- 
to, ha a malincuore affer- 
mato di non poter far nulla 
tn quanto non ha giurisdi- 
sione sul territorio urbano. 
Il corpo della Polizia muni- 


«pale, che sarebbe invece 


Qddetto a tali controlli, mi 
@ seccamente liquidato fa- 
Cendomi presente che dal 
Piano regolatore comunale 
del 1998 în pratica qualsia- 
St tipo di albero in terreno 
brivato può venir tagliato, 
Indipendentemente dalla 
Sua vetustà o dal danno pa- 
©saggistico che ne deriva, 
perché la specie tutelate da 
tale piano sono pochissime 
(di puo pochi alberi in tut- 
rieste). L’impotenza da- 
anti a fatti del genere la- 
Scla sempre piuttosto ama- 
Veggiati e mi chiedo se non 
x pesa fare nulla in propo- 
To, 


Margherita Degrassi 


Togliere 
l cassonetti 


Sti Amici della lirica di Trie- 
chiedono che quei vistosi 
‘assonetti delle immondizie, 
broprio davanti al monu- 
Mento a Giuseppe Verdi in 
diazza San Giovanni, venga- 
0 spostati altrove, tenendo 
Conto anche del centenario 
ella morte del grande com- 
Positore, che a Trieste assu- 
+ © Un valore storico più che 
n altre città d'Italia. Il 27 
deffozio scorso, în occasione 
pei la cerimonia per la ricor- 
vliza del centenario della 
È Zon) è famigerati cassonet- 
riti, iL miracolosamente spa- 


ch ra 
Ve: ma TE faceva ben spera 


Speranze sono pur- 
i troppo Gy Na DI 


di late deluse e il pro- 
ema si ripropone. Chi è in 
grado di risolverlo in via de- 
finitiva, ridando la doverosa 
ignità al monumento? —— 
Gualtiero Viozzi, 

._, presidente 

Amici della lirica 


Versamento 
in ritardo 


Sono un commerciante che 
opera nel Comune di Trie- 
ste da vari anni, esponendo 
l'insegna del negozio, e pa- 
gando le relative imposte 
pubblicitarie. Nel gennaio 
2000, per mia mancanza, 
mi sono trovato a pagare 
l'imposta pubblicitaria con 
un giorno di ritardo, (inve- 
ce che al 31 gennaio all’1 
febbraio), sicuro di vedermi 
arrivare l'ingiunzione del 
3,75% della sanzione, come 
riportato nel bollettino Ai- 
pa - Comune di Trieste per 
il pagamento avvenuto en- 
tro 30 giorni dalla scaden- 
za. Così non è stato; tanto è 
vero che mi è pervenuto nel 
mese di dicembre un bollet- 
tino riportante l'addebito 
del 30% dell'importo, come 
se quest'ultimo non fosse 
mai stato pagato. Pensando 
fosse un errore, ho telefona- 
to all’Aipa - Comune di Tri- 
este, dove con molta genti- 
lezza mi è stato fatto presen- 
te che avrei pagato il 3,75% 
di sanzione solo se fossi an- 
dato a pagare l’1 febbraio 
l'imposta presso il loro uffi- 
cio, ma avendo io pagato 
con conto corrente postale, 
non posso usufruire dello 
sconto ad un ottavo della 
sanzione. Ora mi trovo a 
pensare ed a meditare: se- 
condo voi è giusto trattare 
un cittadino come evasore 
totale solo perché ha fatto il 
versamento in ‘ritardo con 
cele postale, e pur essendo 
nel sistema informatico del- 
l’esattore l'avvenuto paga- 
mento, o sarebbe il caso di 
variare qualche normativa 
o articolo della legge, come 
logica imporrebbe? 

Fabio Barini 


Ballando 
a Pirano 


Con la fine della guerra la 
voglia di divertirsi, di recu- 
‘perare il tempo perduto era 
grande tra noi giovani, ma 
a Pirano il problema non 
era di facile soluzione. Ab- 
bondavano comizi e «mani- 
festazioni popolari» ai qua- 
li rari di noi partecipava- 
no, ma il divertimento prin- 
cipe era il ballo. Esistevano 
alcune sale sempre affolla- 
te, ma durante la serata la 
musica veniva interrotta e 
gli organizzatori davano vi- 
ta a un comizio politico. 
Era inevitabile — loro lo sa- 
pevano bene — in alcuni mi- 
nuti la sala si svuotava e il 
comiziante parlava pratica- 
mente da solo. 

Ma ciò non fu senza con- 
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seguenze; dopo qualche tem- 
po i balli pubblici vennero 
sospesi e a noi non restò al- 
tro che riunirci nelle canti- 
ne come în tempo di guerra 
quando, al suono di una fi- 
sarmonica scassata, si rime- 
diava alla buona. Ma an- 
che lì ogni tanto si riceveva 
la visita di qualche «indesi- 
derato»; non diceva o face- 
va niente, stava lì zitto, ma 
la sola sua presenza ci face- 
va passare la voglia e st rin- 
casava maledicendolo. An- 
che durante la guerra era 
accaduto di ricevere visite, 
ma erano carabinieri, gente 
nostra, fratelli, e la festa 
continuava circondati dalle 
nostre mamole e dalla loro 
semplicità. Ancora dopo la 
guerra non usavano belletti 
o rossetti. Elegantissime, si 
confezionavano da sole î ve- 
stitini, indossandoli con 
grazia e sapevano scegliere 
tra i giovani scansando i 
balordi o gli sfacciati. Anco- 
ra oggi, quasi tutte nonne e 
bisnonne felici, usano riu- 
nirsi a Servola in locale ac- 
cogliente e cantano ancora 
e sempre la «Barcarola» pi- 
ranese e nel riudire l’arietta 
e le parole da alcune ormai 
dimenticate, vengono prese 
da grande commozione e 
nel loro pensiero riaffiora- 
no i ricordi e le immagini 
più belle della loro breve vi- 
ta a Pirano. 

Marino Trani 


Lunghe file 
all'Inpdap 


Rispondo alla lettera della 
signora Maria Arbanassi 
pubblicata il 10 febbraio nel- 
la quale si formulano due 
quesiti. Per quanto riguarda 
il primo (informazioni più 
dettagliate sul prospetto ana- 
litico di pensione) non si può 
non esser d'accordo con la si- 


Augurì Nadia 


Nadia compie oggi 50 anni. 
Tanti auguri di cuore 

dalla figlia Cristina 

e dalla sua mamma Pierina. 


Campo San Giacomo, 17/b tel 040 364612 
Roiano - Via Barbariga, 8/a 


tel 040 4260238 
LUNEDI’ SEMPRE APERTO 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


IL CASO 


Sola e malata in cerca 
di un alloggio sicuro 


Sono una signora di set- 
tantadue anni affetta da 
diabete, retinite diabetica, 
glaucoma (vedo pochissi- 


mo) e con frattura del fe- 
more! 

Abito al quinto piano e, 
per uscire, devo farmi ben 
108 gradini. A causa delle 
mie condizioni devo recar- 
mi spesso da vari medici 
e, l'uscita, mi è molto gra- 
vosa. 

Da luglio sono rimasta 
vedova e ora non ho più 
l’aiuto che prima avevo. 


gnora. Il problema è tecnico 
e riguarda l’attuale procedu- 
ra di queste comunicazioni 
che non permette una flessi- 
bilità e una diversificazione 
nelle informazioni da forni- 
re. In presenza quindi di co- 
municazioni generiche al mo- 
mento non è possibile agire 
diversamente. Tuttavia. si 
sta ona la possibilità 
di rendere più comprensibili 
le informazioni in esso conte- 
nute. 

In merito alla seconda do- 
manda (un solo impiegato al- 
lo sportello), spiace di non 
poter conoscere il giorno esat- 
to in cui la signora Arbanas- 
sì si è recata presso i nostri 
uffici per poter fornire una 
risposta più precisa. — 

icuramente non giova al 
servizio il fatto che si stia ri- 
strutturando in questo mo- 
mento il salone al pianoter- 
ra che dava la possibilità di 
attivare ulteriori sportelli in 
presenza di file eccezionali 


Alla nostra cara Angelina 
auguri di buon compleanno 
dal marito Edy e dalle figlie 
Claudia e Elena, 


In un momento di grande 
sconforto ho pensato di 
chiedere aiuto (con lettera 
raccomandata) anche al 
signor sindaco e, in segui- 
to, a monsignore il vesco- 
vo. Questo  nell’agosto 
2000. 


Ho chiesto di poter ave- 
re aiuto per trovare un al- 
loggio, un monolocale, nei 

trani più bassi. So che le 
oro incombenze sono tan- 
te, ma non ho mai avuto 
risposta, neppure negati- 

va. 
Bianca Battistella 


come quelle verificatesi al- 
l’inizio dell’anno a seguito 
del cambiamento delle moda- 
lità di riscossione delle pen- 
sioni in posta. Tale novità 
ha attivato un surplus di ri- 
chiesta di informazioni al ri- 
guardo e dunque parecchia 
fila, tanto che nelle giornate 
più intense al terzo piano è 
stato affiancato un altro 
sportello a quello già esisten- 
te. Attualmente però, in via 
continuativa, è possibile 
mantenere aperto al quarto 
piano solo uno sportello per 
i pensionati che devono chie- 

‘ere informazioni dettaglia- 
te sull'importo della propria 
pensione, in quanto l’altra 
postazione, per mancanza di 
spazi necessari, è assegnata 
provvisoriamente ad altra 
funzione. Al terzo piano vi è 
poi un’altra postazione dedi- 
cata agli iscritti in attività 
di servizio che dà informa- 
zioni sul trattamento di fine 
servizio, riscatti e ricongiun- 


zioni a fini pensionistici, e 
prestazioni creditizie. Inol- 
tre proprio per cercare di al- 
leggerire il lavoro al piano 
superiore, i pensionati posso- 
no ritirare e consegnare la 
modulistica loro necessaria. 
Spero di aver fornito alla si- 
gnora Arbanassi le informa- 
zioni necessarie in merito ai 
criteri che regolano il servi- 
zio în questa i. transitoria 
in attesa di riacquistare il 
dovuto spazio. L'Ufficio rela- 
zioni con il pubblico (Urp) ri- 
mane a disposizione per 
ogni ulteriore chiarimento. 
Monica Ferri 
Urp della sede Inpdap 


Uffici postali 
lontani 


Replico alla risposta del si- 
gnor Mazzurco responsabi- 
le regionale delle Poste ita- 
liane. 

E inconcepibile che citta- 
dini abitanti a 50-100 me- 
tri dall’Ufficio Postale di 
via Mantegna (vedi via Ver- 
gerio-Ghirlandaio-Piccardi 
e tutte le altre vie limitrofe 
con Cap 34138) siano co- 
stretti a ritirare i pacchi po- 
stali non consegnati a domi- 
cilio presso l'Ufficio postale 
di via Pascoli angolo via 
Manzoni distante chilome- 
tri. 

Questa variazione in atto 
da poco tempo è stata fatta 
soltanto per una questione 
burocratica amministrati- 
va a grave scapito di centi- 
naia di utenti. 

Il signor Mazzurco si 
guardi una carta topografi- 
ca di Trieste, delimiti la 20- 
na servita dal Cap n. 34138 
e localizzi gli Uffici postali 
di via Mantegna e di via Pa- 
scoli, analizzi la situazione 
e da buon responsabile ne 
tragga le dovute e logiche 


f 


Auguri a Sergio per i suoi 
60 anni dai figli Rosy e 
Giorgio e dalla moglie 
Daniela che lo ama tanto. 


La bella Tina 


Buon compleanno a Tina 

che oggi compie 65 anni 

dalla mamma, Enzo, Pino, 
‘Gabri e le «putele» del Fanin, 


TIBERIO MITRI 


Battaglie 
sul ring 


Grazie Tiberio per tutto 
quello che hai saputo da- 
re: erano anni difficili, dif- 
ficile era saper suscitare 
un entusiasmo: tu l’hai 
fatto. Trieste avulsa dalla 
madrepatria entrava pre- 
potentemente nello sport 
nazionale con il tuo titolo 
italiano. Ricordo le tue 
battaglie sul ring del ca- 
stello di San Giusto e al- 
l’idroscalo, non avevo i sol- 
di per pagare il biglietto e 
tuttavia ho assistito a tut- 
ti gli incontri che hai di- 
sputato a Trieste: c’era 
sempre un'anima buona 
che a incontro iniziato soc- 
chiudeva una porta latera- 
le in modo che i ragazzi 
potessero entrare. Quante 
battute sul tuo incontro 
con Manca per il titolo ita- 
liano: Mitri-Manca recita- 
va il manifesto, ma Tibe- 
rio era lì, ben presente. 

Sei arrivato poi al titolo 
europeo e successivamente 
hai voluto tentare la scala- 
ta al campionato del mon- 
do; in quella occasione 
hai dimostrato tutto il tuo 
valore sportivo: eri in net- 
ta inferiorità ‘e per non 
compromettere la tua 
splendida integrità fisica 
sarebbe stato forse più op- 
portuno abbandonare il 
match: tu hai scelto di lot- 
tare e sei rimasto in piedi 


soluzioni. 

Se in un immediato futu- 
ro non si ritornerà alla nor- 
mativa precedente ci rivol- 
geremo al difensore civico, 
all'Associazione dei consu- 


50 ANNI FA 
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onorando lo spettacolo. So- 
no grato a Trieste che oggi 
decide di accoglierti nella 
sua terra: la vita non ti è 
stata facile, ma l'hai accet- 
tata e non ti sei mai la- 
mentato; oggi ritorni tra 
noi, tra l'affetto di quanti 
ti hanno conosciuto: ripo- 
sa în pace Tiberio. 

R. Silva 


Serata 
indimenticabile 


Alcuni anni fa, un incontro 
casuale in un ristorante cit- 
tadino, ho conosciuto Tibe- 
rio Mitri, era in compa- 
Sua dell'attore Lino Capo- 
icchio e poiché un'amica 
conosceva Mitri da anni si 
sono seduti al nostro tavo- 
lo e abbiamo cenato assie- 
me. E° stata una serata in- 
dimenticabile, con due per- 
sone così speciali, ma sem- 
plici e cordiali. Vorrei, tra- 
mite la vostra rubrica, por- 
cere un ultimo saluto a Ti- 
erio, grande atleta ma an- 
che «crande» uomo che ha 
onorato la nostra città per 
i suoi meriti sportivi. Noi 
triestini, come purtroppo 
spesso succede, l'abbiamo 
un po’ dimenticato; cerchia- 
mo di riscattarci e ricordia- 
molo ora che non c'è più 
con un gesto di amicizia e 
riconoscenza. Seguiamo il 
consiglio del lettore Filippo 
Capus e intitoliamo il ‘Pala: 

Trieste a Tiberio Mitri. 
Nuccia Zancolich 


matori e a qualunque altro 
Ente che potrà difendere e 
risolvere î nostri sacrosanti 
diritti di cittadini attual- 
mente maltrattati. 

Dario Tombazzi 


gno. 


21 febbraio 1951 

In piazza Scorcola verrà quanto prima istituito 
il senso unico di circolazione. Con tale accorgi- 
mento, le vetture provenienti dalla città avran- 
no via libera, venendo quelle che scendono da 
via Commerciale instradate in via Rittmeyer. 

© Il Comune sta vagliando la richiesta di una so- 
cietà romana di corse per cani, che ha chiesto 
di affittare lo stadio di Valmaura, per farvi svol- 
gere delle riunioni notturne fra aprile e giu- 


® Si è tenuta l'assemblea della Società Ginnasti- 
ca Triestina, alla fine della quale si è proceduto 
alla nomina dei dieci consiglieri. Sette di que- 
sti risultano rieletti (Mario Scapin, Silvio Doli- 
nar, Renato Paggiaro, Carlo Luttini, Ferruccio 
Ferrata, Umberto Picciola, Vittorio Stolfa), 
mentre tre sono nuovi di nomina (Pietro Toni- 
ni, Manlio Cecovini, Vittorio Valentini). 
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Avvisi EcoNOMICI 


MINIMO. 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
MXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma col- 
lettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti 
con parole artificiosamente 
legate o comunque di sen- 
so vago; richieste di danaro 
o valori e di francobolli per 
la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
immobili vendita; 2 immobi- 
li acquisto; 3 immobili affit- 
to; 4 lavoro offerta; 5 lavo- 
ro richiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali; 8 va- 
canze e tempo libero; 9 fi- 
nanziamenti; 10 comunica- 
zioni personali; 11 matrimo- 
niali; 12 attività cessioni/ac- 
quisizioni; 13 mercatino; 14 
varie. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsia- 
si pagina del giornale pub- 
blicate, si intendono desti- 
nate ai lavoratori di entram- 
bi i sessi (a norma dell'art. 1 
della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 20% 
di tassa per l'Iva. Pagamen- 
to anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi daran- 
no diritto a nuova gratuita 
pubblicazione solo nel caso 
che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei dan- 
ni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, 
non chiara scrittura dell’ori- 
ginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami con- 
cernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
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CENTRALE appartamento 
ampia metratura, da ristrut- 
turare composto da: ingres- 
so, cucina, tricamere, bagno, 
wc, soffitta, ottimo come in- 
vestimento, L. 95.000.000. 
Casacittà 040/362508. (A00) 
GIULIA in ottimo stabile sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale bagno ripo- 
stiglio balcone cantina ascen- 
sore centraltermo 
145.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 

GRETTA in palazzina recen- 
temente ristrutturata, propo- 
niamo splendido apparta- 
mento luminosissimo con vi- 
sta aperta e scorcio mare, pri- 
mo ingresso, composto da: 
atrio d’ingresso, soggiorno 
con poggiolo, cucina abitabi- 
le, matrimoniale, bagno, wc 
separato, cantina, termoau- 
tonomo, impianti a norma, 
facilità di parcheggio, 
175.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 
GROZZANA piccole particel- 
le seminative anche accesso 
auto. Inoltre boschetto alto 
fusto con dolina, capanno in 
pietra, risorgiva. B.G. 
040.3728802. (A00) 
MUGGIA Darsella S. Bartolo- 
meo, due terreni edificabili 
di 1700 mq e 908 mq circa. 
Ottima posizione, vista ma- 
re. B.G. 040.272500. (A00) 
MUGGIA piccoli lotti terre- 
no edificabile vista mare. Zo- 
na centrale adatti casetta sin- 
gola L. 140.000.000 cadau- 
no. B.G. 040.272500. (A00) 
MUGGIA S. Barbara terreno 
arativo panoramico di c.ca 
1200 mq. Muggia Vecchia 
terreno non edificabile 1700 
mq c.ca pianeggianti. B.G. 
040.272500. (A00) 

MUGGIA terreno edificabile 
pianeggiante. Zona centrale 
e servita. 3200 mq circa. Indi- 
ce 08, possibilità 2500 mc 
per 06 villette schiera. B.G. 
040.272500. (A00) 

MUGGIA via di Santa Barba- 
ra terreno edificabile vista 
mare. 800 mq circa. Comple- 
to opere urbanizzazione, zo- 
na servita. Lire 230.000.000. 
B.G. 040.272500. 

(A00) 


NUOVO termoautonomo rifi- 
nitissimo soggiorno due stan- 
ze cucina bagno semicentra- 
le pronta consegna da impre- 
sa. Tel. 040.366345. (A2169) 
OPICINA villa bifamiliare 
con due appartamenti di cui 
uno occupato e giardino di 
870 mq 680.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 

PIAZZA Ospedale, apparta- 
mento primingresso con: 
atrio, soggiorno, cucina, bica- 
mere, bagno, wc, poggiolo, 
cantina, termoautonomo, L. 


150.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 
ROSMINI epoca luminoso 


appartamento composto da 
cucina abitabile, soggiorno, 
due stanze, bagno con doc- 
cia, cantina. Termoautono- 
mo. Lire 97.000.000 Casaim- 
media 040/941424. (A00) 
SAN Dorligo della Valle 
splendida radura panorami- 
ca, 6300 mq circa, pianeg- 
giante. B.G. 040.272500. 
(A00) 

SAN Giacomo epoca, piano 
alto luminoso, ingresso, ma- 
‘trimoniale, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno, arreda- 


to, 79.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 
SAN Giacomo, luminosissi- 


mo appartamento, ottime 
condizioni con zona giorno 
con angolo cottura, matrimo- 
niale, bagno, termoautono- 
mo, serramenti alluminio, L. 
82.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

SAN Vito recente primoin- 
gresso saloncino, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, singo- 
la, doppi servizi, due terrazzi- 
ni, cantina. Parcheggio con- 
dominiale. Lire 280.000.000 
Casaimmedia 040/941424. 
(A00) 

SIT Canova L. 180.000.000 
elegante soleggiatissimo: 
atrio saloncino con terrazzo 
cucina abitabile con poggio- 
lo due stanze doppi servizi ri- 
postiglio e cantina. Serra- 
menti nuovi autometano. 
040/633133. (A00) 

SIT occasionissima causa tra- 
sferimento ultimo piano a L. 
280.000.000 tr. adiacenze 
Campo San Giacomo recen- 
tissimo con terrazzone: zona 
giorno con cottura e cami- 
netto salotto tre stanze due 
stanzette doppi servizi. Ter- 
moautonomo. 040/636828. 
(A00) 

SIT Ronchi dei Legionari vil- 
letta monofamiliare grazio- 
sissima in posizione molto 
tranquilla: atrio cucina abita- 
bile soggiorno matrimoniale 
singola bagno sottotetto. Ga- 
rage giardino — proprio. 
040/6366118. (A00) 

SIT Viale XX Settembre alto 
solo L. 130.000.000 epoca lu- 
minosissimo piano alto: sa- 
loncino, cucina abitabile ma- 
trimoniale singola bagno wc 
separato. Serramenti nuovi. 
040/636222. (A00) È 
STRADA del Friuli terreno 
edificabile con progetto per 
villa monofamiliare approva- 
to. Stupenda esposizione, 
fronte mare. Occasione uni- 
ca e irripetibile. B.G. 
040.3728802. (A00) 


IL PICCOLO 


TERRENI agricoli serviti da 
strada località Rabuiese 
2000 mq circa, pianeggiante, 
coltivato. Caresana 3640 mq 
circa a terrazzi. B.G. 
040.272500. (A00) 

VIA dell’Eremo casetta acco- 
stata, luminosissima con tota- 
le vista golfo e città, compo- 
sta da: ingresso, soggiorno, 
matrimoniale, singola, cuci- 
na, bagno, due ripostigli, sof- 
fitta, con cortile e due posti 


auto di proprietà, 
240.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 


ACQUISTO 
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)) IMMOBILI 


A.A. APPARTAMENTO o ca- 
setta qualsiasi zona, soggior- 
no, una/due camere, cucina, 
bagno, con giardino o corti- 
le proprio, per numerose ri- 
chieste nostri clienti selezio- 
nati. Pagamento contanti. 
Nessuna spesa per i- proprie- 
tari. Eurocasa via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 

A.A. CERCHIAMO ultimo 
piano soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, massimo 
300.000.000. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 

A.A. UNIVERSITÀ vecchia, 
San Vito, Campi Elisi cerchia- 
mo soggiorno, cucina/cuci- 
notto, camera, bagno, paga- 
mento contanti. Nessuna spe- 
sa per i proprietari Eurocasa 
via Battisti 8, 040/638440. 
(A00) 

A. ROIANO cercasi soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 
gno. Definizione immediata 
pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

CERCASI appartamenti va- 
rie metrature purché lumino- 
so, periferici, con ascensore. 
Definizione immediata. Cuz- 
zot 040/636128. (A00) 
CERCASI appartamento zo- 
na Campi Elisi-Besenghi max 
100 mq in qualsiasi condizio- 
ne purché in palazzo signori- 
le. Pagamento contanti. Cuz- 
zot 040/636128. 

(A00) 

CERCASI salone, cucina, due- 
tre stanze-doppi servizi, ter- 
razzo, posto auto. Per nostra 
selezionata clientela. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. De- 
finizione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO, appartamen- 
to 110/130 mq: salone, cuci- 
na, 3 camere, doppi servizi, 
poggiolo/terrazza. Disponibi- 
lità acquirente 
300/350.000.000. Equipe 
040/764666. (A00) 

IN acquisto cerchiamo ap- 
partamenti-casette-ville 
per nostri clienti garantia- 
mo definizioni rapide e 
pagamenti in contanti 


Spaziocasa Immobiliare 
via Roma 10/B. tel. 
040/369950 - 369960. 
(A00) 


Gi Speciali offrono ai lettori 
un'informazione particolareggiata 


sui vari mercati, mentre gli annunci 


degli inserzionisti forniscono utili indicazioni 


operative a chi deve fare una scelta 


XLI 


A. Manzoni & C. Spa 


ZONA SAN Luigi, Rozzol e li- 
mitrofe, cerchiamo: soggior- 
no, camera, camereta, cuci- 
na o cucinino, bagno. Paga- 
mento contanti. Nessuna spe- 
sa per i proprietari. Eurocasa 
via Battisti 8, 040/638440. 
(A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
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A. CERCHIAMO arredato, 
centrale, soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina/ino, bagno. Paga- 
mento garantito. Massima 
serietà. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
AFFITTASI locale d'affari se- 
micentrale 120 mq libero su- 
bito. Tel. 040.366345. 
(A2169) 

AFFITTASI S. Giacomo loca- 
le d'affari ampia metratura 
ad angolo con 8 vetrine. Che- 
ni & Tutta. 040/767270. 
(A00) 

AFFITTO in capannone zona 
industriale Noghere 2 locali 
separati 165 210 mq tel. 
040/232312. (A1970) 
CERCHIAMO in affitto ca- 
sette-ville appartamenti 
vuoti o arredati (nessuna 
provvigione per i proprie- 
tari) Spaziocasa Immobi- 
liare via Roma 10/B tel. 
040/369950-369960. (A00) 
VIA Udine vicinanze affittasi 
posti macchina e moto. Che- 
ni & Tutta 040/767270. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
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Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. AZIENDA seleziona max 
38 immediatamente disponi- 
bili per nuove filiali. Retribu- 


zione. mensile 
1.830.000/2.730.000 in base 
mansioni. No vendita. 


0481/90311. (Fil47) 

ADECCO cerca elettricisti in- 
dustriali, tubisti, tornitori, 
manutentori elettromeccani- 
ci, ascensoristi, cuochi, ope- 
rai generici e/o appartenenti 
alle categorie protette. Via 
Venezian, 5 tel. 
040-3223502. (A2071) 
ADECCO Gorizia cerca ur- 
gentemente operai adetti al- 
Te macchine disponibili lavo- 
rare su 3 turni e muratori 
con buona volontà. 
0481/533000. (B00) 
AGENZIA della Zurigo Assi- 
curazioni cerca produttori 
e/o promotori con esperien- 
za. Previsto fisso mensile + 
provvigioni. Inviare curri- 
culum a Gemini v. San Lazza- 
ro 16 Trieste. (A1946) 
AUMENTA i tuoi guadagni. 
Attività commerciale indi- 
pendente L. 2.187.000 a 
12.478.000 mensili possibili. 
Informazioni 24 ore tel. 
02/30331300. (A00) 


AZIENDA triveneta forte 
espansione area Trieste cen- 
tro seleziona max 8 persone 
addette all'amministrazione, 
magazzino, pubbliche rela- 
zioni. Disponibilità immedia- 
ta tempo pieno. Tel. 
040/3483007. (A2122) 

BAR in via S. Nicolò n. 18 cer- 
ca apprendista banconiera/e 
e banconiera/e. (A2242) 
CENTRO elaborazione dati 
cerca diplomata/o primo im- 
piego offerte manoscritte a 
fermo posta Trieste centrale 
C.I. AB3366446. (A2091) 
CERCASI apprendisti e mez- 
zolavoranti per salone cen- 


trale. Tel. 040/638041. 
(A2249) 
IMPIEGATO/A conoscenza 


lingue straniere contabilità 
uso computer Internet cerca 
seria ditta commerciale. In- 
viare curriculum fermo posta 
Trieste centrale pat. 
TS5021628B. (A2128) 

IMANPOWER MONFALCONE 
RICERCA operai specializzati 
per lavoro su turni: saldato- 
ri, meccanici, elettricisti. Mis- 
sione di 5 mesi. Scopo assun- 
zione a tempo indetermina- 
to. Tel. 0481/791686. 

MANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi diplomati elettro- 
nica, telecomunicazioni, elet- 
trotecnica, meccanica, ope- 
rai generici max 40 anni, au- 
tista notturno esperienza 
consegne Trieste età 28-35. 
Impiegato pratico paghe per 
3 mesì, un elettrauto, un 
elettricista, un contabile 
max 35 anni conoscenza 


francese, assistente gestione 
personale, perito conosceri- 
za calibro. Corso Cavour 3/a 
040.368122. (A2110) 


7 ATTIVITÀ 


PROFESSIONALI 
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SGOMBERIAMO rapidamen- 
te appartamenti cantine ac- 
quistiamo antichità cose vec- 
chie dalla cartolina all'intero 


arredamento. Sopralluoghi 
gratuiti. Telefonare 
040/394391 negozio 
040/311474. 

(A2142) 


ù FINANZIAMENTI 


A.A. MEDIAFIN soluzioni fi- 
nanziarie immediate per di- 
pendenti, aziende, artigiani, 
commercianti, anche protesta- 
ti. Tel. 8 r. a. 049/8766750. 

A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le cate- 
gorie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158. 
(Fil17) Î 

ABBIAMO soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta [talia 
fiduciari liquidità aziendale, 
leasing, mutui, tassi dal 3%. 
Euroservice International Ltd 
Lugano (Ch). Tel. 
0041/91/6001633. 
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EURO Fin finanziamenti 
da 2 a 100 milio 


velocemente e semplicemente È 
E 040 3478670 


AZIENDA Italia finanziamen- 
ti alle imprese liquidità fidu- 
ciari mutui leasing sconto 
portafoglio fideiussioni. In- 
terventi immediati 
800.99.11.62. (Fil17) 
FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti cessione 
credito 800.969.565. (Fil17) 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI 

® in poco tempo 

® con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

® al tasso del 5,50% 

® fino al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


FINANZIAMENTI risposta 
immediata 20.000.000 / 
2.000.000.000 tutte catego- 
rie fiduciari mutui liquidità 
aziendale Svizzera 


00.41.91/690.19.20. (Fil1) 
SVIZZERA società propone 
finanziamenti qualsiasi im- 
porto con tasso dal 3% es. 
50 ml = 360.000 per 180 men- 
silità. Tel. 0041/91/9249813. 
(Fil1) 


VELOCISSIMI semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Orario 


continuato. Trieste 
040/772633. (Fil17) 
Z. PRESTITO immediato! 


Senza nessuna spesa di inter- 
mediazione finanziaria trie- 
stina eroga direttamente. 
040/634025. (A2114) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 
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A. GRADO studio massaggi 
cinesi terapeutiche. Dott.ssa 
Sara Gardasevici 
0328.1297261. (Fil 17) 

A. MELISSA ragazza ceca 
appena arrivata, ricevo tutti 
i giorni, tel. 0328/1073262. 


(Fil 84) 

A. TRIESTE bruna molto cari- 
na ti aspetta 10-23. Tel. 
0349,1482152. 

(A2232) 


A. TRIESTE nuova prospero- 
sa carina riceve tutti giorni 
10-23 0338.4929563. (A2127) 
A. VICINO Monfalcone bel- 
lissima ragazza ungherese 
Erika, appena ritornata, tel. 
0380/5169824. 


Chi non coglie l’occasione offerta 


dagli Speciali perde la grande opportunità 


di consolidare la sua immagine 


e promuovere le sue vendite. 


Gli Speciali offrono il vantaggio 


di un’informazione a tema sempre aggiornata, 


dove la pubblicità del settore trova 


la sua giusta collocazione. 
La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 


panorama delle offerte del mercato. 


Chi non partecipa allo Speciale 


del suo settore non fa i propri interessi, 


perché lascia spazio ai concorrenti. 


ACCOMPAGNATORE solo | 


per donne senza tabù per in- 


contri iacevoli 
0347/9475713 Trieste. 
(A2150) 


AFFASCINANTE trentacin: 
quenne capelli rossi occhi 
verdi temperamento esube- 
rante cerca uomo brillante 
per intriganti conoscenze. 
0330-409049, 

AVVENENTE signora separa” 
ta incontrerebbe uomo di 
classe amante della natura; 
0333-4368648. (Fil 60) È 
CAMILLA bellissima affasci 
nante ti aspetta tutti giorni. 
Tel. 0349.7394417. (A2245) 
CORINA bella mulatta miele 
sulle labbra fuoco nelle vene 
ti invita alla trasgressione 
0338.1659511.(A2194) . _— 
DANA dolce sensuale 
aspetta per momenti indi 


menticabili. 0328/3188896- 
(A2144) 

GIULIANA bellissima prospe 
rosa. ti aspetta. Tel 


0340.2866929. (A2237) 
LOREN nuovissima focosa c0- 


me un uragano per darti il: 


massimo tutti i giorn. 
0338/1281839. (A2156) 
MERI nuovissima, prospero” 
sa ti aspetta tutto il giorno: 
Tel. 0347/9467513, (A2157) 
SABRINA sensuale attraen 
te riceve tutti i giorni 9-22. 
0333.3519824. (A2192) ; 
TRIESTE bellissima italiana! 
aspetta. Sono anche una bra? 
vissima 
0349/1947068. (A2101) ì 
TRIESTE carina, dolce ti 
aspetta per un massaggi? 
tutti giorni 0339/4809603. 
(A2164) 

TRIESTE Federica italo-af 
gentina giovane gentile ric& 
ve tutti giorni 10-22 
0333/4840795. (A2234) 
VALENTINA bella sensualé 
prosperosa ti aspetta tuti: 
giorni 10-23. 0340.2277443 
(A2235) s 
VENTICINQUENNE ragaz? 
supersexy rossa cerca ami@ 
fantasioso 0347/363498î 
(Fil37) 


I I MATRIMONIALI 
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AMICIZIA! Convivenza! M4° 
trimonio! No alla solitudine” 
Cerchi lui lei Consulenz4 
gratuita professionale. GiU 
lietta Romeo 040/3728533: 
(A1299) 


| ) ATTIVITÀ 
CESSIONIVACQUISIZIONI 
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ACQUISTIAMO conto ter?! 
attività industriali artigianal! 
commerciali turistiche albel 
ghiere immobiliari aziend® 


padroncina: | 


M 


agricole bar. Clientela sele | 


zionata paga contanti! 


02/29518014. (Fil1) 


AGENZIA viaggi avviamen!* | 


ventennale, licenza, arred® 
muri locale. Trattative rise” 
vate informazioni previo aP° 
puntamento. Il Faro 
040/639639. (A00) 
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LI LI 
e | | in Charlie Chaplin vedeva 
| |il hico dell’ 
raen” 
522 | |1 poeta anarchico delluomo 
ina fi Oltre che di letteratura, Giacomo Debenedetti si occu- 
i bra pò a lungo anche di cinema. Come ricorda Angela Bor- 
cina: ghesi in una monografia proposta alcuni anni fa da 
Marsilio («La lotta con l'angelo»), lo fece prima in quali- 
coi tà di critico di alcune riviste poi, quando si vedrà inter- 
iggio detta ogni collaborazione giornalistica, l’ambiente del 
9609: cinema gli fornirà i mezzi economici necessari e un am- 
7 biente di lavoro non ostile nel difficile periodo della per- 
o-al° Secuzione razziale e della guerra. 
ti Nelle pagine raccolte nel 1983 in volume da Lino Mic- 
0-22: | cichè («Giacomo Debenedetti al cinema», Marsilio) si 
ale i | MOltiplicano le riflessioni sul compito degli intellettua- 
ua | li rispetto a questa arte nuova. Nel cinema Debenedet- 
ra i] ti individua un luogo d'incontro e di scambio di espe- 
Î rienze tra masse ed élites, e più volte segnala i punti di 
PD) | contatto tra esso nel nostro tempo eil melodramma nel- 
Re | l’Ottocento, «forme d’arte capaci in maniera analoga di 
Togli parlare a diversi livelli di complessità e di valore». 

Per impedire la trasformazione del cinema in superfi- 
| ciale spettacolo, sottolinea Angela Borghesi, gli sembra 
| .| necessario promuovere e sviluppare il gusto e la capaci- 

LI (| tà di leggere gli spettacoli. Da ciò l'interesse per i pro-: 
\| blemi tecnici del film, dall'inquadratura allo scorcio, 
|| dalla carrellata alla dissolvenza. Debenedetti mostra 

00 Poi di preferire un cinema lontano dalla vita quotidia- 

Na, segnato da una vena simbolica. 
Ma 
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LETTERATURA Un convegno a Roma, da oggi al 24 febbraio, metterà a fuoco la figura del grande critico 


Debenedetti, l'illuminante emarginato 


L'università non gli aprì mai le porte, ma i suoi saggi erano pura arte narrativa 


7) ALPINISMO Centa 


«Bussò recidivamente alle 
porte dell’università e non 
gli fu aperto, restando così 
confinato negli ambulacri 
di precari incarichi per ol- 
tre dodici anni, prima a 
Messina poi nella capitale, 
sempre in posizione subal- 
terna tra tanti papaveri 
spampanati». 

Così Gianfranco Contini 
ricordava le disavventure 
accademiche di Giacomo 
Debenedetti, al quale, in oc- 
casione del centenario del- 
la nascita, viene dedicato a 
Roma un convegno che si 
apre oggi per chiudersi il 
24 febbraio. Secondo Conti- 
ni, un simile «nefasto calva- 
rio» aveva forse" provocato 
la morte precoce dello stu- 
dioso, avvenuta nel 1967. 
Subito dopo la scomparsa 
gli stessi professori che per 
ben tre volte non lo ritenne- 
ro idoneo a salire in catte- 
dra si affrettarono a ricono- 
scerne i meriti, assegnando- 
gli alla memoria il presti- 
gioso premio dell’Accade- 
mia dei Lincei. 

Dove aveva radici un 
ostracismo tanto insupera- 
bile nei confronti di un uo- 
mo che pure godeva di un 
largo prestigio internazio- 
nale, le cui pagine sono tra 
le poche a dar conto in ma- 
niera non banale e ripetiti- 
va del panorama letterario 
del. Novecento, capace di 
trasformare la critica in 
un’arte vicinissima alla 
narrazione con la stessa in- 
telligenza di un Lukacs, di 
un Edmund Wilson o di un 
Barthes? Lo ha chiarito En- 
zo Golino, chiamando in 
causa «l'ossessione del me- 
todo». Il problema era sem- 
plice: all’epoca tutti faceva- 
no discendere le loro certez- 
ze dall’uso (e dall'abuso) di 
un metodo. Lui, al contra- 
rio, correva da battitore li- 
bero, una colpa gravissima 
in un ambiente che prima 
aveva straveduto per Croce 
e per l’idealismo, poi si era 


nni fa nasceva a Trieste quel 


innamorato del marxismo e 
infine si era buttato tra le 
braccia della semiologia. 
Le differenze tra le diverse 
scuole di pensiero si annul- 
lavano su un punto: l’ostili- 
tà nei confronti dell’inventi- 
va e della genialità, due ca- 
ratteristiche di cui Debene- 
detti disponeva in abbon- 
danza. 

Basta dare un'occhiata al- 
la sua biografia per accor- 
gersene. alla fine degli an- 
ni Venti — era nato un seco- 
lo fa, appunto, a Biella — 
era già conosciuto in mezza 
Europa come il critico prou- 
stiano per eccellenza in vir- 
tù di un saggio del 1925 sul- 
l’autore della «Recherche» 
che i commentatori italiani 
in pratica ignorarono dopo 
un giudizio negativo di Be- 
nedetto Croce. Contempora- 
neamente studiava Freud, 
Jung, Joyce e Kafka, colla- 
borava alle riviste di Piero 
Gobetti, aveva scoperto Sa- 
ba e si interessava di cine- 
ma pubblicando articoli su 
Greta Garbo, Chaplin oi 
fratelli Marx. La sua origi- 
ne ebraica non mancò di 
causargli infiniti problemi, 
in particolar modo durante 
il periodo della guerra 
quando fu costretto alla 
clandestinità e sopravvisse 
scrivendo sceneggiature ci- 


- 


nematografiche protetto 
dietro uno pseudonimo. 
Spirito libero, rappresen- 
tava la negazione del pen- 
siero erudito. «Credo — ha 
sottolineato Paolo Mauri — 
che i suoi nemici accademi- 
ci non gli abbiano mai per- 
donato di saper scrivere co- 
sì bene e senza quel fitto re- 
ticolo di note che si usano 
nei testi universitari per 
esibire fino allo spasimo 
un’erudizione spesso solo 
maniacale. Del resto sino 
alla santificazione postuma 
era molto difficile reperire i 
suoi libri che poi hanno pre- 
so a essere ristampati a 
buon ritmo grazie anche al 
successo dei testi preparati 
peri corsi a Messina e a Ro- 
ma». Oltre a Contini, che 
gli fu sempre vicino, gli uni- 
ci che ammettessero pubbli- 
camente di ammirarlo era- 
no Edoardo Sanguineti e 
Pier Paolo Pasolini, il qua- 
le în un saggio all’epoca in 
decisa controtendenza affer- 
mava che la sua grandezza 
risiedeva «in un totalità di 
lettura senza specializzazio- 
ne». Debenedetti, aggiunge- 
va Pasolini, «si è sempre ri- 
fiutato, con tutto se stesso, 
di commettere la colpa di 
adottare un metodo e nello 
stesso tempo non ha voluto 
teorizzare il suo modo di 


leggere poiché mirava al 
traguardo dell’inesauribile 
ricerca realizzata attraver- 
so un metodo non metodi- 
CO», 
Non molto alto, mani lun- 
ghe e sottili, naso affilato, 
gran seduttore e gran parla- 
tore, nottambulo impeniten- 
te, Debenedetti era un soli- 
tario della letteratura, un 
Reza sul piano del 
avoro, costretto in Derte, 
tuo a impegnarsi in una du- 
ra battaglia per aver ragio- 
ne della sua intelligenza, 
come ripeteva spesso Um- 
berto Saba con il quale in- 
trattenne un lungo carteg- 
io. «Giacomino — ha ricor- 
‘ato il figlio Antonio in un 
volume uscito pochi anni fa 
— non riaffiorava alla vita 
prima dell’una dopo mezzo- 
giorno, quando la sua bella 
Moglie sì era già alzata da 
cinque o sei ore. Due lun- 
hi squilli di campanello, 
impaziente richiesta di 
un'intera macchinetta di 
caffè da tre tazze, annuncia- 
vano ai familiari un po’ spa- 
ventati, alla domestica al- 
larmata, che stava comin- 
ciando il momento più peri- 
coloso della giornata. Sareb- 
be durato un’ora, forse due. 
Il tempo necessario perché 
si riappropriasse dell’irresi- 
stibile conversatore, dello 
charmeur mitteleuropeo la- 
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I Piccolo 25 


Il critico Giacomo Debenedetti, morto nel 1967. 


sciato la sera prima nei sa- 
lotti e nelle trattorie. Già 
da giovane mostrò una vo- 
cazione a rendersi l’esisten- 
za impossibile per eccesso 
d’interiorità, a mettere in 
evidenza quel cerebralismo 
assecondato dalla nevrosi 
che ne farà un precocissimo 
quanto straordinario letto- 
re di tanta narrativa di ini- 
zio secolo». 

Scrutando a distanza l’in- 
tera sua opera — e in parti- 
colare i corsi universitari 
Dogi postumi a cura 

ella moglie — si scorge una 
figura intellettuale di stra- 
ordinario rilievo e comples- 
sità, impegnata a percorre- 
re un itinerario affascinan- 
te che tocca.i luoghi nevral- 
gici della cultura del nostro 
tempo: dall’eredità della 
gionde narrativa e poesia 

el-tardo Ottocento euro- 
peo alla stagione del neoide- 
alismo italiano, Dalle pagi- 
ne di Debenedetti emergo- 
no sottilissime indagini sul- 
la natura profonda di un’ar- 
te e di una società in perpe- 
tuo mutamento, pronta a 
volte a specchiarsi nella 
graffiante ironia di Svevo o 
nelle inquietudini di Piran- 
dello e di Saba, attenta a re- 
cuperare quel tempo inte- 
riore che gli viene restitui- 
to da Proust e nello stesso 


TRIESTE Cent'anni fa, il 21 febbraio 1901 in una casa 
via Bazzoni, a Trieste, nasceva Emilio Comici, 
Uno degli alpinisti più grandi di ogni epoca, il pa- 
te del sesto grado nelle Dolomiti, l'uomo che ha 
\fasformato l’alpinismo in una disciplina del cor- 
bo e dell’anima. 

A un secolo dalla sua nascita e a oltre sessant’an- 
Ni dalla sua fine (morì nel ’40 cadendo da una pa- 
letina della Val Gardena) questo triestino, prima 

@ndolare tra città e montagna, poi «esule» a Sel- 
' Va, ha lasciato dietro di sé una lunga scia lumino- 
a. La sua «arte di arrampicare», la malinconia 


s Vetta, il carismatico sguardo grigio-azzurro, 
anno trasformato l’uomo in mito, 
l’ultima vetta, quella più difficile da raggiunge- 
a Comici l’ha conquistata dopo la sua morte. Vo- 
Va essere un eroe ma era, invece, al contempo, 
© uomo fragile, forse troppo sensibile; voleva es- 
(Sere un protagonista ma godere anche di anoni- 
to e solitudine; sperava di essere un maestro, 
a temeva di non esserne all'altezza. 
.. Di lui Reinhold Messner delinea il ritratto di un 
(momo e di un alpinista molto caro, tanto che nel 
eraviglioso «museo tra le nuvole» che sta alle- 
endo tra Cortina e Belluno, sul monte Rite, a 
00 metri d’altezza, all’interno di una vecchia 
truttura della prima guerra mondiale, la sala ri- 
clvata al sesto grado e ai suoi «profeti» sarà dedi- 
Ata all’alpinista triestino. Che ha vinto ancora 
sn Volta: è riuscito ad essere preferito da Mes- 
Mer ad altri due grandi che gli contendevano il 
o nella sala del sesto grado: Carlesso e Vina- 
oggi alle 18.30, nella sala del Consiglio comuna- 
» l'anniversario della nascita verrà ricordato in 
Xxx manifestazione pubblica organizzata dal Cai 
Tri Ottobre in collaborazione con il Comune di 
Dia este. Previsti gli interventi di Spiro Dalla Por- 
Da sVdias, Aurelio Amodeo, Paolo Rucavina, Paolo 
oi e, ospite particolarmente gradito, Rolly 


© non riusciva a trattenere una volta raggiunta a 


di Reinhold Messner 


«Ho sempre avuto un gran- 
de affetto per Emilio Comi- 
ci, forse perchè era un arti- 
sta che arrampicava con la 
testa prima che con il corpo. 
Il suo stile, ’manieristico”, 
non naturale e volutamente 
spettacolare ha anticipato 
quel che oggi è la danza sul- 
la parete. Se ora, però, que- 
.sta danza è espressione del 
corpo e del movimento, per 
Comici era una delle carat- 
teristiche dell’alpinismo 
eroico. Eroico era il periodo 
nel quale visse Comici, gli 
anni Trenta. Il fascismo cer- 
ca figure per certi aspetti 
’roboanti” e in lui trova un 
uomo-simbolo. Poco impor- 
ta, poi, se a riflettori spenti, 
l’uomo era diverso ... 

Ci sono, comunque, an- 
che altri aspetti che mi han- 
no legato e che tuttora mi le- 
gano a lui, anche se non rie- 
sco sempre a trovare una ri- 
sposta razionale al mio sen- 
tire. Intendo dire che ho 
sempre amato molto anche 
Cassin che era. però, una 
persona dura, una scimmia 
nel senso affettuoso del ter- 
mine, perchè era un essere 
semplice che arrampicava 
con molta forza e che riusci- 
va a trasformare l’impossibi- 
le in possibile. 

Del Comici uomo ho capi- 
to qualcosa di più quando, 
circa trent'anni fa, sono ve- 
nuto a Trieste e con la 


La sua città lo ricorderà oggi con una manifestazione nella sala del Consiglio comunale 


Emilio Comici con le «amiche della spiaggia» e, a destra, 
in un'aerea discesa a corda doppia. In alto, con Alice 
Marsi, la donna a lungo amata dal grande alpinista 
triestino, e con Mario Rauber a Barcola. 


Weiss, Cozzolino e Dalla 
Porta Xydias, sono andato 
ad arrampicare in Val Ro- 
sandra. Una valle-monta- 
gna unica al mondo perchè 
quando ti ritrovi lassù il ma- 
re, che occupa gran parte 
dell’orizzonte, non ti abban- 
dona quasi mai. 

Sul Comici alpinista non 
ho mai avuto molti dubbi. È 
lui la chiave del sesto gra- 
do, l’atleta-artista che è riu- 
scito ad andare oltre, a su- 
perare la soglia varcata da 
Solleder. Ce l'ha fatta non 
solo con quel suo modo un 


po’ teatrale di arrampicare, 
ma anche con il pensiero: 
era consapevole di quel che 
stava facendo. Basta legge- 
re alcuni suoi scritti e trova- 
re là dentro frammenti di fi- 
losofia, riflessioni, confiden- 
ze. Capiva, insomma, che 
dietro all’alpinismo c’era 
qualcosa di più di un gesto 
atletico. 

Dire che è stato uno dei 
primi “moderni” è fargli un 
torto. visto che l’era moder- 
na per chi cammina in pare- 
te comincia già nel ’25. Co- 
mici, penso, era già molto 


ie 


più avanti anche perchè era 
in grado di inventare, come 
un comico che non segue 
sempre il copione ma che si 
permette anche d’improvvi- 
sare divertendo se stesso 
prima che il pubblico. 

Da tutto quel che ci è ri- 


masto e dall’idea che mi so- 
no fatto di lui è che ha vissu- 
to diviso, dentro di sè, in 
due parti e che di questa di- 
cotomia ne ha sofferto mol- 
to. In parete, ad esempio, 
amava oltremisura la libera 
ma era pronto a salire an- 


tempo timorosa di vedersi 
crollare addosso il mondo 
come accade a tanti prota- 
gonisti di Thomas Mann. 
«Giacomo Debenedetti — 
ha rilevato Enzo Golino — 
ha attraversato la critica 
letteraria del nostro secolo 
incarnando una figura tra 
le più suggestive dell’imma- 
Asa culturale: l'angelo 
lella modernità. La sua cri- 
tica (un rigoglio di metafo- 
re, un’orchestrazione sa- 
piente di temi) è il teatrino 
mentale di questo percorso. 
Anima la scena una scrittu- 
ra di movimento, sinuosa, 
circolare, che ora si impen- 
na in ardite verticali ora 
precipita in un affondo per 
impadronirsi del supremo 
segreto di un testo. È una 
scrittura che insegue i si- 
gnificati, li organizza in 
contesti rivelatori, che si fa 
essa stessa .interpretazio- 
ne. Se è vero che una delle 
caratteristiche della moder- 
nità è la perdita del centro, 
Debenedetti ha vissuto in 
pieno, da protagonista, que- 
sta esaltante e drammatica 
dimensione, affrontando 


con coraggio e intelligenza 
il. problema dell’identità 
che rappresentava anche 
un tratto non secondario 
della sua biografia». 
Roberto Bertinetti 


che con mezzi artificiali. La 
nuova via sulla parete nord- 
ovest del Civetta è una del- 
le più Sla salite mai com- 
piute da un essere umano, 
considerando l’epoca in cui 
porta a termine questa im- 
presa. Nel ’33, quando sale 
sulla nord della Grande di 
Lavaredo e la Piccola, per lo 
Spigolo giallo, firma due ca- 
polavori destinati a restare 
nella storia dell’alpinismo. 

Chi comincia ad arrampi- 
care oggi non ha molto inte- 
resse per tutto ciò che ha a 
che fare con la storia. I ra- 
gazzini sanno chi è Comici 
e sanno che il suo nome è in- 
ciso sulla Nord della Lavare- 
do, ma non vanno ad esem- 
pio a ripetere le altre sue 
vie. Io invece, che non sono 
più giovanissimo capisco 
sempre più Gal che doveva 
passare per la testa di quel 
triestino una volta giunto 
in vetta. La vetta è un so- 
gno, una volta raggiunta di- 
venta realtà, un luogo non 
più onirico ma banale. Lo è 
stata per Comici la Grande 
Lavaredo. È stato per me 
l’Everest da scalare senza 
maschera fino in cima. Poi, 
quando ci sono riuscito, so- 
no precipitato in una sensa- 
zione di vuoto interiore spa- 
ventoso. Capita a chi s'iden- 
tifica fortemente con quel 
che fa, allora, negli anni di 
Comici, come oggi. L’animo 
umano per fortuna non cam- 
bia». 

(testo raccolto da Elena 
Marco) 
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IL PICCOLO 


: CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA È morto, a 87 anni, a Los Angeles, il regista di «Indovina chi viene a cena» e «Mezzogiorno di fuoco» 


Stanley Kramer, un liberal a Hollywood È 


Era diventato fumoso per la scelta di girare film con contenuto sociale 


IN BREVE 
Genitori e amici degli animali 
nella commissione censura 


ROMA Vita dura in futuro per film come «Hannibal» (nel- 
la foto, Anthony Hopkins) è stata infatti rinnovata la 
composizione delle otto sezioni della commissione di 
censura e per la prima volta entrano anche due rappre- 
sentanti delle associazioni dei ge- 
nitori «a testimonianza - si legge 
in una nota del ministero - di 
una rinnovata sensibilità verso 
la tutela dei minori». 

La commissione di revisione ci- 
nematografica, che opera al di- 
partimento dello Spettacolo del 
Ministero per i Beni e le attività 
culturali, esamina preventiva- 
mente i film per stabilirne la libe- 
ra visione o il divieto ai minori di 
14018 anni. 

Sempre per la prima volta entrano in tale commissio- 
ni anche rappresentanti espressi delle associazioni di 
tutela degli animali, «ogni qualvolta oggetto di giudizio 


LOS ANGELES Il produttore e regista cinematografico 
Stanley Kramer è morto a Los Angeles in seguito ad 
una polmonite all'età di 87 anni. Lo ha confermato 
la moglie, Karen Sharpe Kramer, all'agenzia di infor- 
mazioni AP. 

Tra i film più famosi da lui prodotti «Mezzogiorno 
di fuoco» (1952) che meritò l'oscar a Gary Cooper e. 
«Il selvaggio» (1953). Tra i film da lui diretti, «Vinci- 
tori e Vinti» (1961, sul processo di Norimberga) per 
il quale Maximilian Schell si aggiudicò l'Oscar, «Que- 
sto pazzo, pazzo, pazzo mondo» e l’indimenticabile e 
ancora attualissimo «Indovina chi viene a cena» con 
Katharine Hepburn e Sidney Poitiers (1967, sul pro- 
blema razziale negli Usa). 


ROMA Stanley Kramer, uno dei pil ammirati e prolifici re- 
gisti-produttori della Hollywood degli anni '60 e 70, ha vin- 
to 15 premi Oscar nel corso della sua carriera. Kramer è 
un «liberal» di vecchio stampo e molti dei suoi film riflette- 
vano chiari messaggi socio-politici. 

Tra questi «On the beach» (L'ultima spiaggia), «The de- 
fian ones» (La parete di fango), «Inheherit the wind» e «Ju- 
dgement at Nuremberg» (Vincitori e vinti). Questo, in par- 
ticolare, da lui diretto nel 1962 e che gli valse un Oscar, è 
un po’ la storia del processo di Norimberga che suggellò in 
conflitto con una serie di condanne per i superstiti capi del 


Terzo Reich. Il film conserva molto il carattere del dibatti- 
to con soluzioni narrative ed espressive tutte molto incisi- 
ve e ottimamente caratterizzate. Inoltre, oltre alla sugge- 
stività della pura rievocazione storica si trova un'emozio- 
nante interpretazione degli attori. Basta ricordare Spen- 
cer Tracy, «Monty» Clift, Burt Lancaster, Judy Garland, 
Marlene Dietrich, Maximilian Shell e Richard Widmark. 

Fra gli altri suoi film, puramente spettacolari, vale la pe- 

na ricordare «It's a mad, mad, mad world» (Questo pazzo, 
azzo, pazzo mondo«, »Okllahoma crude«, »The secret of 
anta Virginia« (Il segreto di Santa Vittoria) e soprattutto 
»High noon«. 

Come non ricordare anche il Kramer che ha lavorato con 
la coppia Tracy-Hepburn? In »Indovina chi viene a cena?« 
troviamo la magistrale interpretazione dei due mostri sa- 
cri del cinema e ancora una volta un tema sociale: la dura 
affermazione dei diritti dei neri nella società americana af- 
frontato in chiave dolce-amara. Anche questo film, che fu 
l'ultimo girato da Spencer Tracy prima della sua scompar- 
sa (l'attore morì due settimane dopo aver finito le riprese), 
gli valse un Oscar. Uno dei suoi ultimi film, «The runner 
stumbles», del "79 fu invece un fallimento ai botteghini. 

Negli anni '80 Kramer si ritirò da Hollywood per dedicar- 
si all'insegnamento: gli piaceva ricordare di aver lasciato 
per «capire come e perchè avevo perduto ogni contatto con 
il mondo cinematografico americano». 

i. dI LL... i. . 


lo accompagnano. 


Grammy, 


RASSEGNA La Bienna 


siano film che prevedano l'utilizzo di animali». 


Con un codazzo di polemiche al seguito, Eminem 
sembra pronto a fare incetta di Grammy Awards 


WASHINGTON Ancora una volta è lui, Eminem )nella foto), 
il caso musicale dell'anno: il «ragazzaccio bianco» del 
rap, che odia (per lo meno nelle canzoni) i gay e vorreb- 
be uccidere sua madre, è avviato 
a fare incetta di Grammy, tra le 
polemiche, ormai consuete, che 


Eminem, vero nome Marshall | 
Mathers, dice di «fregarsene» dei 
ma le quattro nomina- 
tion in categorie di prestigio la- 
sciano prevedere che uno o più 
grammofonini finiscano comun- 
que tra le sue mani, quando do- 
mani sera a Los Angeles verran- 
no assegnati gli 'oscar della musicà americana. 

Il suo disco «Marshall Mathers», definito di volta in 
volta omofobico, violento, o geniale, non ha avversari 
particolarmente pericolosi per vendite e popolarità. 


Una foto di Marco Ravera. 


le di Venezia gli dedica un intero progetto dal 


Stanley Kramer (a destra) regista e produttore americano: 


| 


PERSONAGGI Morto a Roma il figlio di uno dei grandi promoter italiani, che aveva prodotto anche fiction di successo 


Marco Ravera, da Sanremo a «Un medico in famiglia» 


ROMA Si è spento a Roma 
Marco Ravera, promo- 
ter musicale e manager 
televisivo. Figlio primo- 
genito di Gianni Ravera, 
è stato stroncato da un 
male incurabile. Aveva 
48 anni. Lascia la moglie 
e due figli. I funerali si 
svolgeranno oggi, alle 
10.30, nella chiesa di 
San Gabriele Arcangelo, 
a Roma. 

Ravera era nato a Torino 
nel 1952. Dopo la laurea in 
giurisprudenza si era sposa- 
to nel 1978. Dai primi anni 
ottanta cominciò a collabo- 
rare con il padre Gianni, 


. _—- 


2 marzo 


Shakespeare, nostro contemporaneo 


uno dei grandi, promoter 
italiani di spettacolo, per 
sedici volte organizzatore 
del Festival di Sanremo. 
Nel 1986, alla morte del 
padre, Marco, con il fratello 
Luca e il socio Carlo Bixio, 
hanno preso la guida della 
Publispei, rilanciando l'im- 
pegno nel Festival di Sanre- 
mo. Sono loro a gestire le 
edizioni del 1987 e '88, nel- 
le quali si affermano Massi- 
mo Ranieri, con «Perdere 
l'amore», e il trio Morandi- 
Ruggeri-Tozzi, con «Si può 
dare di più«. Edizioni, tutto 
sommato, importanti, per- 
chè riportano sul palcosce- 


nico della maratona canora 
personaggi di un certo livel- 
lo, facendo dimenticare cer- 
te edizioni decisamente 
anonime. i 

In quei Festival si metto- 
no in luce Biagio Antonac- 
ci, Mietta, Stefano Palatre- 
si. Ravera arricchisce il Fe- 
stival con ospiti internazio- 
nali di grande rilievo. Tra 
gli altri, i due Beatles Geor- 
ge Harrison e Paul McCart- 
ney. 

L'organizzazione di spet- 
tacoli si estende alla mani- 
festazione Saint Vincent 
Estate e al Festival delle 
voci nuove di Castrocaro, 
organizzato fino al 1990, e 


n Ù 


TELEVISIONE Prime anticip 


Sarà un Celentano ancor più polemico 


alla Vela d'oro, vetrina dei 
programmi Rai, poi trasfor- 
matasi in Mediasat, vetri- 
na delle attività e delle an- 
teprime televisive. 

Gli anni Novanta segna- 
no anche il rilancio del Di- 
sco per l'estate, organizzato 
per Canale 5 e segnato da 
ascolti in crescita. 

All'attività di promoter 
di varietà e spettacoli musi- 
cali, Marco Ravera e. i suoi 
soci hanno affiancato, negli 
ultimi anni, quella di pro- 
duttori di serie di fiction. 

Il grande successo è arri- 
vato con «Un medico in fa- 
miglia», una delle fiction 
più seguite degli ultimi an- 


ni, che ha riportato la Rai 
livelli di ascolto stratosferi: 
ci con una produzione pro” 
pria. Tra gli altri titoli; 
«Giornalisti» e «Piovuto d: 
cielo», Attualmente il grup: 
po di Marco Ravera è impe; 
gnato nella produzione 
«Compafieros», titolo prov: 
visorio di una fiction in tre 
dici puntate per la Rai coll 
protagonista Massimo Lo 
pez, ambientata nel mond0 
della scuola. 

Ravera se n'è andato sel” 
za aver potuto condurre il 
porto la nuova serie di «UN 
medico in famiglia», che al 
cora naviga in mezzo a MI” 


le incertezze. 


azioni su «Francamente me ne infischio 2) 


Arti visive, cinema, teatro e danza rilegsono lo scrittore 


VENEZIA Quale Shakespeare 
per il presente? C'è lo 
Shakespeare più classico, 
quello delle grandi storie e 
dei grandi personaggi come 
Amleto, Otello, «La Tempe- 
sta». Ma c'è anche uno 
Shakespeare meno cono- 
sciuto, creatore di misterio- 
si e appassionati sonetti. 
C'è lo scrittore seduttivo e 
romantico di un film di 
qualche stagione fa, oppure 
quello appena rivisitato dal- 
lo studioso René Girard con 
la formula del «teatro del- 
l’invidia». Quale, tra tanti, 
il mostro» Shakespeare? 
Alla domanda risponde 
l’iniziativa della Biennale 
di Venezia, che tra il 2 e l'8 
marzo dedica al dramma- 
turgo inglese un intero pro- 
getto. Frutto di un’idea che 
vede per la prima volta im- 
pegnati assieme tutti i cin- 
que settori della Biennale 
(Danza, Musica, Teatro, Ci- 
nema, Arti visive), «Shake- 
speare & Shakespeare» pre- 
senta il lavoro di artisti in- 
ternazionali che hanno scel- 
to di rileggere l’opera 
shakespeariana attraverso 
diversi linguaggi e secondo 


L'attenzione degli ultimi an- 
ni per il «mondo celtico» sta 
coinvolgendo anche il Friuli- 
Venezia Giulia. I recenti ri- 
trovamenti in Carnia di ma- 
nufatti — armi, depositi di 
monete, associate a emissio- 
ni romane quali i vittoriati, 
che venivano coniate espres- 
samente per i rapporti con 
genti non ancora assorbite 
nell'impero romano — hanno 
riacceso, accanto alla ricer- 
ca storica e archeologica, 
l’interesse e la curiosità per 
un passato celtico legato al 
folclore, il simbolismo e le 
tradizioni popolari. In que- 
sto clima sì inserisce la con- 
ferenza «I movimenti dei 
Celti antichi» del professor 
Venceslas Kruta, che si ter- 
rà oggi, a Trieste, alle 17, 
nell’auditorium del Civico 
museo Revoltella di via 
Diaz 27. L'iniziativa, orga- 
nizzata dall’Assessorato al- 
la cultura del Comune di 


ARCHEOLOGIA 


sensibilità contemporanee. 
Come la scultrice costarica- 
na Priscilla Monge, che 
espone (dal 2 marzo, al Fon- 
tego dei Tedeschi, vicino a 
Rialto) le sue lastre di mar- 
mo, ironici epitaffi dedicati 
a Calibano, il mostro sel- 
vaggio della «Tempesta». 
Come — Nigel 
Charnock, core- 
ografo inglese 
e fondatore del 
trasgressivo 
gruppo DV8, 
che assieme al 
compositore 
Michael Ries- 
sel propone «Vi- 
rus», una crea- 
zione di danza 
e musica dal vi- 
vo ispirata ai 
sonetti. shake- 


speariani (tea- Carolyn Carlson 


tro Fondamen- 
ta Nuove, il 2 e 3 marzo). 
Le proposte del settore 
Cinema scavalcano poi i 
confini della storia e delle 
culture: «Passaggio in In- 
dia» (sala Giorgione, dal 2 
marzo), esplora le diverse 
maniere in cui la cinemato- 
grafia indiana ha rivisitato 


commedie e tragedie, e pro- 
pone, inedita per l’Italia, la 
visione di «Shakespeare 
Wallah» un film di James 
Ivory (1965) sulle avventu- 
re di una compagnia di atto- 
ri inglesi girovaghi tra vil- 
laggi e palazzi di maragià. 
Dagli archivi rispunta inol- 
tre una pellico- 
la degli ‘ami 
720, la versione 
muta di un 
«Amleto», in 
cui il principe 
danese è inter- 
| pretato da 
Asta Nielsen 
(allora conside- 
rata «da Duse 
del Nord»). Il 
film verrà pro- 
iettato (4 e 5 
marzo) con l’ac- 
compagnamen- 
to dal vivo dei 
jazzisti Stefano Bollani e 
Ares Tavolazzi. 
L’avvenimento più atte- 
so, promosso dal settore Te- 
atro, è lo spettacolo che il 
regista Eimuntas Nekro- 
sius presenta a conclusione 
di un progetto triennale di 
collaborazione con la Bien- 


nale. «Otelas» è il risultato 
di una ricerca attorno all’« 
Otello» e a Venezia che ha 
impegnato l’artista lituano 
a cominciare dal 1999. 

Altre proposte si affianca- 
no a questi eventi: conver- 
sazioni con registi teatrali 
e cinematografici che rac- 
conteranno «il loro Shake- 
speare» (oltre a Nekrosius, 
anche Peter Stein, Josef 
Svoboda, Carlo Cecchi, Pe- 
ter Greenaway, Richard 
Loncraine e Michael Alme- 
reyda, dal 2 marzo) e la 
pubblicazione di un volume 
curato da Luca Scarlini ed 
Elisa Vaccarino, con indi- 
spensabili e contempora- 
nee «pagine gialle» shake- 
speariane. 

A Trieste, oggi, è inoltre 
previsto l’annuncio della 
collaborazione tra il settore 
Danza della Biennale e la 
Fondazione teatro Giusep- 
pe Verdi per la ripresa di 
«Light Bringers» lo spetta- 
colo della coreografa Ca- 
rolyn Carlson che inaugure- 
rà la sua tournée proprio al 
Verdi di Trieste. 


Temi di scottante attualità con Ferrara e Gad Lerner 


ROMA Sempre più filosofo, 
sempre più polemista, sem- 
pre più attuale, ma anche 
sempre più attento alle esi- 
genze dello spettacolo con 
un occhio all'innovazione: 
Adriano Celentano si appre- 
sta a tornare su Raiuno con 
quatto serate tematiche de- 

icate a temi caldi e ospiti 
di pregio o destinati a far di- 
scutere, primo fra tutti Se- 
an Connery. 

Come per ogni apparizio- 
ne sul piccolo schermo dell! 
ex. Molleggiato, anche per 
«Francamente me ne infi- 
schio 2», anticipazioni e indi- 
screzioni hanno finito per 
sfondare la diga che Celenta- 
no e Rai avevano innalzato 
soprattutto a protezione di 
Sanremo, l'evento che prece- 
de il ritorno in tv di Celenta- 
no e con cui Adriano deve fa- 
re i conti anche in tema di 
«guerra degli ospiti». Il caso 

onnery ne è un esempio: 
l'ex 007, che non so neanche 
cosa sia Sanremo, è a un 
passo dalla partecipazione 
al programma di Celentano. 

‘ue, per ora, le cose certe: 
i quattro temi forti (uno per 
puntata) e lo studio, «assolu- 
tamente innovativo - dicono 


al Clan - nicamente 
con qualco- ormai pos- 
sa che non sibile, alcu- 
è mai stato no  slitta- 
tato in tv i 
nemmeno te, precisa- 
negli Stati no, SURE 
Uniti». In no ce lo ha 
realtà, lo chiesto. In 
studio non ossequio al- 
Sanzo così le leggi, 
grande co- non verran- 
me è stato no invitati 
scritto, ma ‘politici nel- 
il capanno- le puntate 
ne utilizza- che even- 
to servirà tualmente 
ot e 

i 9 " elezioni 
E Una foto di Adriano Celentano. sha certo sì 
idea, per parlerà di 


ora top secret, che «è uno 
dei motori del programma». 
I temi trattati saranno: i 
cibi transgenici nella prima 
puntata; È pena di morte 
nella seconda; chi ha rubato 
il tempo? (sulla frenesia del 
vivere moderno); e infine la 
salute, l'amore e il sesso nell! 
ultima. Il programma esordi- 
rà il 26 aprile e, sottolinea- 
no ancora al Clan, non è as- 
solutamente previsto, né tec- 


temi che hanno anche un ri- 
svolto politico. 

A S eadere il transgenico 
ci sarà, nella prima punta- 
ta, Giuliano Ferrara, prota- 
gonista muto, perchè nella 
parte di un morto, della mi- 
ni-fiction che, in tutte le 
puntate, avrà il compito di 
introdurre il tema Mella pri- 
ma, Adriano guarda Ferra- 
ra sr terra e chiede: «Ma 
quello non somiglia a Ferra- 


0 


ra?». «Sì - risponde il suo iD; 
terlocutore - ma prima & 
mangiare quelle cose era di 
verso»). Ferrara sarà poi I! 
studio per discutere con Ce 
lentano, ovviamente contra” 
rio agli organismi genetica 
mente modificati. 

Nella seconda puntat&; 
Lerner è protagonista dell? 
mini-fiction che ha per tem& 
anche la pena di morte (ogni 
fiction racconta una stori4; 
di cui il tema socio-politico 
solo una parte). Ma non m® 
rirà: lo si vede solo sudaî? 
su una sedia elettrica fino a! 
colpo di scena. Anche Le 
ner sarà poi in studio a df 
scutere. 

Gli ospiti non musicali del 
le successive due punta!’ 
non sono ancora stati deci8! 
Accanto ad Asia Argent® 


che affiancherà Celentan® | 


dovrebbe esserci un comi00 
(si era parlato di Antonio Ab 
banese, ma sembra abbia !* 
nunciato). Infine, il capito! 
costi; circa 12 miliardi in tf 
to, così ripartiti: due per. 
Clan, due per lo studio, e È 
ca otto per la produzion? 
(che deve pagare ospiti, 1 
dazione, mezzi tecnici). 


13 


Trieste attraverso i Civici 
musei di storia ed arte, del 
Dipartimento di scienze del- 
l’antichità dell’Università 
degli studi di Trieste e della 
Soprintendenza agiata 
ca e per i baaas del Friuli- 
Venezia Giulia, proporrà al 
pubblico triestino uno dei 
massimi studiosi dell’argo- 
mento. 

Venceslas Kruta — boemo 
d’origine, francese di cultu- 
ra, docente di protostoria eu- 
ropea alla Sorbona di Parigi 
— è autore di numerose pub- 
blicazioni sulle popolazioni 
celtiche, tra le quali «I Celti 
in Italia», scritto insieme a 
Valerio Massimo Manfredi. 
Kruta nei giorni scorsi ha te- 


nuto analoghe conferenze 
anche a Pordenone e Udine, 
dove ha pure introdotto il 
corso su storia e architettu- 
ra dei Celti in Europa e in 
Italia, Proprio nella serata 
di Udine ha presentato il 
suo ultimo libro «Il ruolo dei 
Celti nella formazione del- 
l'Europa», che prosegue nel- 
la scia di quella che è stata 
la mostra di palazzo Grassi 
a Venezia nel ’91 (della qua- 
le l’autore era membro della 
commissione organizzatrice 
ndr). Alla tradizione greco- 
romana Venceslas Kruta ag- 
giunge quella celtica «per- 
ché noi europei siamo un mi- 
sto di tutto questo». 

Che importanza e che 


valore moniato 
dà, spe. dalle fonti 
cie dopo i antiche. 
ritrova- Per quanto 
menti ar- iguarda le 
cheologi- ultime sco- 
ci in Car- perte non 
nia, alla Sono in gra- 
resenza do di valu- 
lelle po- tarle in 
polazioni quanto de- 
celtiche Vono esse- 
nell’attua- re pubblica- 
o Friuli. te Poerio 
enezia iviltà i mente. Le 
Giulia? Un reperto della civiltà celtica. fot oo 
«E una munque, 


area estremamente impor- 
tante dal punto di vista ar- 
cheologico essendo una zo- 
na di passaggio, come testi- 


indicano che questa zona ha 
avuto una grande rilevan- 
za: c'è ad esempio un raccon- 
to di Tito Livio che tocca 


l’anno 186 a.C., dove parla 
di popolazioni celtiche le 

nali arrivano nella zona di 

quileia e vogliono impadro- 
nirsi del territorio fondando 
‘una città. Questa è una noti- 
zia estremamente importan- 
te, in quanto dimostra che 
queste popolazioni già conce- 
pivano l’occupazione di un 
territorio come una coloniz- 
zazione, proprio nella stes- 
sa identica maniera dei Gre- 
ci. Quindi l’idea che i Celti 
arrivassero senza avere un 
progetto chiaro sull’organiz- 
zazione del sistema del terri- 
torio si dimostra completa- 
mente sbagliata. C'è stata, 
insomma, una sottovaluta- 
zione generale delle popola- 


zioni celtiche». 

Da storico non le sem- 
bra però che i Celti stia- 
no diventando più una 
moda che un argomento 
di ricerca? 

«Questo è vero, nessuno 
può impedirlo, ma bisogna 
sempre interrogarsi sulla 
celticità. Ad esempio la mu- 
sica celtica odierna non è 
certamente quella anti- 
CA... 

Ma questa «voglia di 
celtismo» come se la spie- 

a? 
«Penso sia la volontà di ri- 
cercare l’identità delle pro- 
prie radici, in quanto non 
c'è dubbio che i Celti sono 
parte integrante della cultu- 


ra europea. Ora, dire che ui 
popolo più dell’altro ha ra°” 
ci celtiche mi sembra diffi” 
le, se non impossibile. 
no parte del nostro passati, 
tutto qua, e nella vita quo! td 
diana abbiamo delle ere 
di questo, anche se non io 
ne accorgiamo. Ad ese. 
alcune feste, ORDRTS Vusfi 
za del vischio. Sono eredi 
celtiche che vanno al d! SE 
delle semplici tradizioni P 
polari». - 
Ma c’è qualche «palef 
Di che so mette: 
all'argomento Ù be 
«Innanzitutto linfomi 
zione, perché la gente Di 
deal 5 accontentato, di 
vaghe idee, ma app! ù 
re TS Mi; piacere 
be che fosse ragione di ll tp; 
ra o di tradizione cultur: sr 
chi usa in maniera Soi; 1010 
ta i Celti, invece, di sol 


i DA i 
fa per (UE roc .omel! 
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CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Il popolare interprete di 007 a Roma per presentare il film «Scoprendo Forrester» di Gus van Sant 


Sean Connery, scrittore di clausura 


La storia dell'amicizia fra uno scorbutico narratore e un ragazzo 


TRIESTE Oggi alle 18, 20 e 
22, al Cinema Alcione, per 
la rassegna di film in lin: 
gua originale «Idioma y ci- 
he», verrà proiettato «El co- 
ronel no tiene quien le 
escriba», tratto dal roman- 
zo di Gabriel Garcia Mar- 
i Il 
ggi alle _ 
21, alla Caf- | 
fetteria del 
Borgo (via 
Malcanton, 
dietro piazza 
dell’Unità), 
Serata break- 
beat con Un- 


APPUNTAMENTI 
La locandiera goldoniana 
con Villoresi e Wertmuller 


ai e Massimo Wertmul- 
er. 

GRADO Venerdì alle 10, al- 
la Scuola Luigi Rizzo, la 
Compagnia Tiriteri-Teatro 
dell’Invenzione presenta 
«Il reuccio fatto a mano». 

UDINE Sabato alle 21, al 
Teatro Nuovo, recital di Vi- 
nicio Capos- 
sela intitola- 
to «Canzoni a 
manovella». 

PORDENONE 
Oggi alle 10, 
alla bibliote- 
ca di Aviano, 
la. Compa- 


ROMA Cominciamo dal bas- 
so: dai calzini. «Saranno al- 
meno 50 anni che li porto 
rovesciati. Eppoi, così li tro- 
vo anche eleganti e soprat- 
tutto non fanno mai male 
ai piedi. Altro consiglio: i 
peggiori sono i più costosi». 
Quanto poi alla lunghezza, 
il baronetto settantenne Se- 
an Connery, li esibisce con 
orgoglio corti, con tanto di 
polpacci all'aria, mentre 
tranquillo s'accomoda in 
poltrona senza che questa 
trasgressione alla Bibbia 
dell'eleganza maschile, gli 
rubi un briciolo della sua in- 
nata eleganza. Erano anni 
che non metteva piede a Ro- 
ma per promuovere un 
film. «Non ho buoni rappor- 
ti con le date - dice - ma, in 
effetti, mi sembra sia dai 
tempi di Licenza d'uccide- 
re” che non ci torno. Anche 


ta di una donna che mi dice- 
va: la produzione è pronta. 
Senza che mai nessuno mi 
avesse avvertito. Ho letto 
pure che quel ruolo è anda- 
to ora a Noiret. MI fa piace- 
re, ma penso che solo Italia 
sia possibile fare gli spot in 
questo modo». 

E veniamo a «Scoprendo 
Forrester» di Gus van Sant 
(«Genio ribelle»), un film 
da lui prodotto e interpreta- 
to che uscirà venerdì in Ita- 


UDINE Dalle nebbie dei seco- 
li passati, si staglia netta 
la figura di Bertrand de 
Saint Geniés, originario 
della Guascogna e insigni- 
to a settantacinque anni 
da Papa Giovanni XXII 


lia. Una storia sull’amici- 
zia, che racconta l'incontro 
tra uno scorbutico e irasci- 
bile scrittore - che dopo 
l'exploit di un solo grande 
libro si è autorecluso 40 an- 
ni in una casa del Bronx - e 
un sedicenne squattrinato 
di colore, appassionato di 
letteratura e col talento da 
futuro romanziere. «Un per- 
sonaggio che mi è subito 
piaciuto» l'attore. «Scritto, 
oltretutto, da un esordien- 
te, Mike Rick, un giornali- 


sta. Mi attraeva l'idea che 
uno scrittore che s'era pre- 
maturamente autocongela- 
to venisse scongelato da un 
giovane capace di rimetter- 
gli in moto la vita. Ho deci- 
so all'istante d'interpretare 
e produrre il film. Poi, pe- 
rò, la parte più difficile è 
stata quella di trovare il ra- 
gazzo. Doveva avere 15 o 
16 anni; essere nero, con 
senso dell'umorismo e pre- 
senza, bravo a basket e in 
“grado d'esprimere un vasto 


Arriva in teatro la leggenda 
del Patriarca di Aquileia 


del titolo di Patriarca di Aquileia, negli anni 1334-1350. 
A questa imponente personalità della storia, che infu- 
se dignità e prestigio alla Chiesa di Aquileia e alla Pa- 


cale. Come in una tragedia greca, il protagonista incar- 
na il enso della catastrofe incombente, i suoi dubbi reli- 
giosi e umani le sfaccettature di una personalità cataliz- 
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IL PICCOLO 


Sean Connery a Roma per presentare il suo nuovo film. 


spettro d'emozioni. Siamo 
riusciti a trovare Rob 
Brown in extremis. Ha ri- 
sposto all'annuncio perchè 
offrivamo per il provino la 


La storia inizia con l’as- 
sassinio del novantenne 
Patriarca Bertrando sulle 
gravi del Tagliamento a S. 
Giorgio della Richinvelda, 
a opera delle soldatesche 
arruolate dalla nobiltà lo- 


cifra che gli serviva per pa- 
gare la scheda del suo cellu- 
lare. Rob è la copia esatta 
del dotato ragazzo che in- 
terpreta». 

Un film sull'amicizia, 
dunque, ma anche sui me- 
ravigliosi frutti che può da- 
re un buon insegnante. Nel- 
la vita Sean Connery ha 
mai avuto la rara fortuna 
d'incontrare un buon mae- 
stro? «La mia guida è stata 
Robert Anderson, uno scrit- 
tore che era con me nel Pa- 
cifico. Ero incerto tra il cal- 
cio e il mestiere d'attore 


cle Jam. tria del Friuli a essa soggetta, alle eccezionali vicende 


Domani al- | 
le 21, al Tor 
Cucherna, se- 
rata musica- 
le con la can- 
tante france- 
Se Stephanie. 

Venerdì alle 20.30, al Te- 
atro Silvio Pellico, la com- 
pagnia dei Zercanome (ex 
Grembani) presenta «El 
complesso de l’arciduca». 

GORIZIA Oggi alle 20.30, al 
Kulturni Dom, va in scena 
«La locandiera», di Carlo 
oldoni, con Pamela Villo- 


Un film di 
RIDLEY SCOTT 


il 


Mel Gibson: Helen Hunt 


Nancy Meyers © 
QUELLO CHE LE DONNE 
VOGLIONO 


Vinicio Capossela 


gnia Tiriteri- 
Teatro del- 
l’Invenzione 
presenta «Il 
reuccio fatto 
a mano». 
Domani al- 
le 21, a Cine- 
mazero, proiezione di «Oc- 
cidente» e incontro con il 
regista e attore Corso Sala- 
nl. 
CROAZIA Oggi alle 12, alla 
Comunità italiana di Pola, 
la Contrada presenta «Ven- 
timila leghe sotto i mari». 


Robert 
De Niro 


Ben 


Stiller 


LA STORIA DI TUTTE 
LE STORIE D'AMORE 


MEDUSA FILM 


un film di gabriele muccino 
Stefano accorsi giovanna mezzogiorno 
2 con stefania sandrelli. 


GLI ALTRI FILMS: 
+ CAST AWAY + FLAWLESS + HAMLET |. 
2000+ LA CARICA DEI 102 
e da venerdì 
î + VERTICAL LIMIT + CHOCOLAT 
PARCHEGGI AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 
FESTIVI 15-01) LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500 
SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE LE T-SHIRTS 
DEI FILMS E I CALENDARI 2001 


TEATRI E CINEMA 


Rossetti 
| 
Oggi alle ore 16 | 
Sala Tripcovich, Turno E | 
Brande prosa? - spettacolo 8 | 
Compagnia Stabile Attori & Tecnici | 


Rumors. | 


di Neil Simon 
‘on Viviana Toniolo, Stefano 

‘aAntospago, Carola Stagnaro, | 
Annalisa Di Nola I 
Tegia di Attilio Corsini | 

‘ spettacolo termina alle ore 18.15 circa 
I corso la prevendita per Dopo la| 
Prova con Gabriele Lavia (dal 6. all'Il| 
Sa Alessandro Bergonzoni (I | 
Za. Lella Costa (20 marzo) e| 
elig Show (23 marzo). | 
nai Salleria Protti (830-1230, 1530-19) | 
Numa cErTa Sala Tripcovich (130-130) 
'&ro Verde 800-554040 (15.30-19) | 


Www.ilrossetti.it 


“ 


se adoro i ristoranti e le ba- 
siliche'che avete». 

Quanto alla notizia, appe- 
na uscita sulla nostra stam- 
pa e rimbanzata poi all'este- 
ro, secondo cui Connery 
non si è presentato alle 
Bahamas dov'era atteso sul 
set di uno spot Enel di Tor- 
natore, l’attore replica: 


«Tutte sciocchezze. Dicono 
che non sono un gentiluo- 
mo. Può anche essere, ma 
di tutto questo non ne sape- 
vo niente. L'ho letto sull'He- 
rald Tribune. Ho solo rice- 
vuto l'improvvisa telefona- 


1819151 


Teatro Stabile Sloveno 
Via Petronio, 4 
tel. 040/632664 o 362542 


«NOZZE DI SANGUE» 


di F.G. Lorca 


Regia di Damir Zlatar Frey 
musiche di Hrvoje Cmic-Boxer 


LO SPETTACOLO SENZA 
PAROLE CHE HA 
STREGATO IL PUBBLICO 
lo spettacolo termina alle ore 22.00 
VENERDÌ 23 FEBBRAIO alle 20.30 


SABATO 24 FEBBRAIO alle 20,30 
DOMENICA 25 FEBBRAIO alle 16.00 


ULTIME REPLICHE 


PRENOTAZIONI: 
Biglietteria 
Teatro Stabile Sloveno 
(10:00-14.00) 


UTAT Galleria Protti 
(8.30-12.30, 15.30-19.00) 


Tel. 0038641645724 


CLUB NIGHT 2000 
ANCARANO (SLO) 


fantasia perla 
tua fantasia. 


CEGLIIL È 
CINE 


_. 


storiche. 


storiche e personali delle quali fu protagonista, strana- 
mente non sono state finora dedicate delle monografie 


A parte qualche studioso come il Leicht, il teatro sem- 
bra il solo a essersi occupato del Beatro Bertrando, un 
paio di anni fa con un tentativo di messinscena, e oggi 
con un notevole testo drammaturgico, a opera dello scrit- 
tore udinese Renato Stroli Gurisatti, che abbina la fasto- 
sità delle scelte lessicali alla suggestione letteraria. 

Da questo testo è stato messo in scena «Bertrand de 
Saint Geniés - Passio Aquilejensis», il cui debutto è pre- 
visto per il 28 febbraio e 1.0 marzo nella suggestiva am- 
bientazione della Chiesa di S. Francesco di Cividale, un 
evento teatrale commissionato dal Teatro Club di Udi- 
ne, che è stato presentato ieri alla stampa da Angela Fe- 
lice e da Giacomo zito, regista dello spettacolo. 


zatrice di un’intera epoca, anche se i personaggi sono sta- 
ti volutamente ripensati in una dimensione moderna. 
Per dare corpo a questo progetto, la compagnia anno- 
vera, forse per la prima volta, alcuni tra i maggiori atto- 
ri professionisti di origine friulana, quali, tra gli altri, 
Luciano Virgilio e Giuseppe Battiston, rispettivamente 
nel ruolo del Patriarca Bertrando e del suo antagonista, 
il Conte di Gorizia, e Werner Di Donato (il lettore), 
Maurizio Zacchigna (Giovanni di Wilktring), Paolo An- 
tonio Simioni (monaco Tobia), Mattia Mariani (primo 
congiurato), Monica Samassa (la profetessa), e le musi- 
che di Davide Liani, con le parti strumentali affidate al 
gruppo Dramsam e quelle corali affidate alla Cappella 


Civida di Trieste. 


Lo spettacolo è gratuito, ma è necessario prenotare al 
numero telefonico 0432/224255. 


MUSICA Le sorelle al violoncello e pianoforte alla Sdc 


Con il duo Avi e Shana Downes 
cè una ventata di aria nuova 


TRIESTE Non è un caso, e non 
c'entra il dipartimento delle 
pari opportunità, se nelle 
sue ultime tornate il Premio 
«Trio di Trieste» ha visto in- 
stallarsi sul piedestallo più 
alto formazioni di Duo 
femminile, la realtà di don- 
ne al vertice del virtuosismo 
musicale affondando nella 
storia di alme- 
no tre secoli e 
non accompa- 
Genio al 
‘emancipazio- 
ne in atto. A 
far specie so- 
no piuttosto 
le modalità 
delle loro con- 
Foe frutto 
‘intrepidez- 
za, e la venta- 
ta d’aria nuo- 
va da loro im- 
messa nella 
musica da ca- 
mera. Sia il 
Duo Almonte- 
Tsunoda l’an- 
no scorso, sia 
quest’ultimo, 
composto da Shana ed Avi 
Downes, all'impatto con il 
pubblico avvenuto per ambe- 
due alla Sala Tripcovich per 
la Società dei Concerti, han- 
no mostrato qualcosa in co- 
mune e fuori dell'ordinario: 
una spinta interpretativa ed 
una densità espressiva che 
sembrano create ex novo è 
prescindere da ogni pedisse- 
qua osservanza della tradi- 
zione. Dire tutto quello che 
c'è da dire, senza tener con- 
to del passato e dei mostri 


_. 


sacri che vi hanno dettato 
legge, nonè da poco... — 
‘orse la marcia in più 
non è tanto marcata in que- 
ste due sorelle americane, 
ma nel conto va messa la fe- 
lice soluzione delle proble- 
matiche afferenti all’amalga- 
ma di strumenti che più lon- 
tani non si può, violoncello e 


Da sinistra, le sorelle americane Avi e Shana Downes. o 


pianoforte. Aderendo all’au- 
tentico spirito della musica 
da camera sarebbe bene non 
scindere le due personalità, 
ma è difficile sottacere le evi- 
denti qualità della violoncel- 
lista Shana, il cui suono 
esce tornito e caldo, di ma- 
gnifica qualità specie nel re- 
gistro medio. Vista la sua 
propensione a smussare ed 
ammorbidire il fraseggio, ec- 
co entrare in campo la sensi- 
bilità della sorella Avi, in 
grado di restituire un tim- 


bro pianistico vario ma atte- 
nuato, costruito su sottili ri- 
frazioni sonore e trasparen- 
ze. Le proposte di lotta com- 
positiva nelle pagine in lo- 
candina, c'erano Beethoven, 
Brahms e Chopin, non si tra- 
sformano mai in lotta esecu- 
tiva. Nelle Variazioni be- 
ethoveniane c'erano affetto 
e tenerezza in 
dose massic- 
ce, ei momen- 
ti migliori si 
sono realizza- 
ti nella Sona- 
ta op. 28 di 
Brahms, con- 
clusasi senza 
traccia di fati- 
ca e di pesan- 
tezza. 
L'intera se- 
conda parte 
dell’applaudi- 
ta serata era 
dedicata alla 
Sonata in sol 
minore di Cho- 
in, opera del- 
estrema ma- 
turità e dalla 
fortuna non adeguata al suo 
valore reale. È apparsa nel- 
la veste adatta per essere ap- 
prezzata con tutti i particola- 
ri amorevolmente curati, 
magari senza quella tragica 
rassegnazione che i tempi 
estremi adombrano e pun- 
tando sull’intimità espressi- 
va del Notturno. Fitti batti- 
mani hanno accolto le tre in- 
terpretazioni e la flessibilità 
del Gershwin concesso qua- 


le bis. 
Claudio Gherbitz 


che cominciavo a fare. Lui 
capì che io temevo di non 
essere abbastanza colto per 
recitare, così mi diede 12 
classici, russi, inglesi, fran- 
cesi, dicendo: leggili quan- 
do viaggi. E così ha aperto 
la porta del mio appetito in- 
tellettuale che, da allora, si 
è sempre autoalimentato. 
Per quanto poi mi riguar- 
da, amo trasmettere quello 
che so a chi ha entusiasmo 
e appetito di sapere. E que- 
sto tipo di relazione è esat- 
tamente quella che si è cre- 
ata sul set tra me e Rob». 
Marina Pertile 


Giorgio Cantoni 


TEATRO Oggi anteprima a Cervignano 
«Dentri», una saga 
ilare e sarcastica 


CERVIGNANO Si arricchisce di un nuovo capitolo, il terzo, 
la saga sarcastica e scanzonata del Teatro Incerto, il 
trio comico nel quale si ritrovano da oltre venti anni 
tre attori e amici di Sedegliano: Fabiano Fantini, Clau- 
dio Moretti ed Elvio Scruzzi. Il loro nuovo spettacolo — 
che verrà presentato in anteprima regionale oggi al Te- 
atro Pasolini di Cervignano (inizio ore 21) e in prima 
regionale il 2 e 3 marzo al Teatro Zanon di Udine, nel- 
l'ambito della stagione di Teatro Contatto del Css — si 
intitola «Dentri», riprendendo così il gioco di parole con 
cui si inaugurava quattro anni fa, con Four, una trilo- 
gia comica in friulano dedicata ai sogni di tre uomini 
insoddisfatti della loro vita. «Un teatro d’attori più che 
di scrittura, umoristico», lo definiva il regista Elio De 
Capitani (il regista milanese che aveva conosciuto i tre 
durante l'allestimento de «I turcs tal Friul» e che da al- 
lora ne aveva continuato a seguire le autonome «gesta 
comiche»). 

Il debutto di «Dentri» — uno spettacolo che si avvale 
dell'intervento co-produttivo del Centro servizi e spet- 
tacoli di Udine — sembra riproiettare sul palcoscenico 
l'urgenza di un teatro che trova nel sorriso un alleato 
formidabile per un viaggio questa volta più interiore, 
l'unico filtro al desiderio di guardarsi e di mostrarsi 
più in profondità. 

«Ad essere sinceri — spiegano i tre attori dell’Incerto 
— inizialmente, pensavamo che il «dentri» potesse esse- 
re un carcere, in cui tre detenuti raccontano la loro sto- 
ria; ma procedendo nella stesura del testo ci siamo resi 
conto che sarebbe stato più interessante sviluppare i di- 
versi significati della parola «dentri»: dentro rispetto 
ad un luogo, ma anche rispetto a se stessi. Ecco che, al- 
lora, le mura di un luogo di detenzione diventavano un 
limite alle possibilità che ci poteva offrire, invece, un 
luogo astratto in cui i tre personaggi non sono obbligati 
ad abitare per imposizione della legge, ma perché pro- 
prio lì sono finiti. Caduti lì, capitati lì dentro per forza 
del caso. È come se per un attimo il fluire quotidiano 
delle vite si fosse interrotto causando una condizione 
di smarrimento e di incertezza, che li proietta in una 
realtà sospesa, come sospeso è lo scorrere del tempo. 


TRIESTE 


mme nen GO, DE INS 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA 
E DI BALLETTO 2000-2001. 
La Bohème di Giacomo Puc= 
cini. Giovedì 22 febbraio, ore 
20.30 (turno F/F) - seconda 
rappresentazione, Repliche: 
sabato 24 febbraio, ore 17 (tur- 
no S/S), domenica 25 febbra- 
io, ore 16 (turno G/G), martedì 
27 febbraio, ore 20.30 (turno 
C/A), mercoledì 28 febbraio, 
ore 20.30 (turno B/B), giovedì 
1 marzo, ore 20.30 (turno 
E/C), domenica 4 marzo, ore 
16 (turno D/D). Vendita dei bi- 
glietti: a Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12, 16-19. A Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, 
0432/470918. Ticket online: 
www.teatroverdi-trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA. 
Ore 17.30, «Teatro A Leggio» 
seconda replica «La cantatri- 
ce calva» di E. Ionesco. Salo- 
ne Circolo Generali. Ingresso 
riservato ai soci degli Amici 


della Contrada e del Circolo 
delle Generali. Prenotazioni: 
040/943774 dalle 11.30 alle 
12.30. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17, 19.15, 
21.45: «Hannibal» di Ridley 


Scott con Anthony Hopkins. 

ARISTON. PROTAGONISTA 
DONNA. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Together» con 
Lisa Lindgren. -Un’esplosiva 
commedia sul libero amore: 
Una giovane divorziata va a vi- 
Vere in una «comune» svede- 
se. Il film-rivelazione della Mo- 
stra di Venezia. V.m. 14. Ulti- 
mo giorno a Trieste. 

SALA AZZURRA. Ore 18.15, 
20.15, 22.15: «Lista d'attesa» 
di Juan Garlos Tabio. Dal regi- 
sta di «Fragola e cioccolato» e 
«Guantanamera». 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.45, 
22: «La tigre e il dragone» con 
Chow Yun Fat. Dal genio di 
Ang Lee e dal creatore dei 
duelli di «Matrix». Candidato a 
10 premi Oscar. 


GIOTTO 1. 17, 18.45, 20.30, 
22.20: «Ti presento i miei» 
con Robert De Niro e Ben Stil- 
ler. Irresistibilmente comico! 

GIOTTO 2. 17, 19.30, 22: «Cast 
Away» con Tom Hanks (candi- 
dato all'Oscar) ed Helen Hunt. 
Ai confini del mondo, inizia il 
suo viaggio... Da venerdì: 
«Vertical limit». 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Chiama che viene». 

NAZIONALE 1. 17.30, 19.50, 
22.10: «What women want» 
(Quello che le donne voglio- 
no), con Mel Gibson e Helen 
Hunt. Garantito!!! Esuberante, 
romantico, carismatico, vera- 
mente divertentelll 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Hamlet 2000» 
con Ethan Hawke. Passione, 
tradimento, vendetta. Un torbi- 
do gioco di potere. Solo oggi e 
domani. A sole L. 9000. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Flawless - sen- 
za difetti». Una interpretazio- 
ne da premio. Oscar di Robert 
De Niro. Ult. giorni. 


NAZIONALE 4. 16.30 e 18.10. 
Dalla Disney: «La carica dei 
102». Ult. giorni. i 

NAZIONALE 4. 20.30, 22.15: 
«L'ombra del vampiro» con 
John Malkovich e Willem Da- 
foe (candidato all'Oscar). Un 
horror di gran classe e suspen- 
se. Da venerdì: «Concorren- 
za sleale» di E. Scola. 

SUPER. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «L'ultimo bacio» con 
Stefano. Accorsi, Giovanna 
Mezzogiorno e Stefania San- 
drelli. La storia di tutte le storie 
d'amore. Da venerdì: «Choco- 
lat» candidato a 5 Oscar. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. III Idioma y Ci- 
ne 18, 20, 22 «El coronel no 
tiene quien le escriba» (Nessu- 
no scrive al colonnello) in lin- 
gua originale spagnola di Artu- 
ro  Ripstein con Fernando 
Lujàn, Marisa Paredes, Salma 
Hayek. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Chiedimi se sono feli- 
ce» con Aldo, Giovanni e Gia- 


como. Da venerdì: «The fami- 
ly man». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2000/2001. Lune- 
dì 26 febbraio, ore 20.45, Olga 
Kern, pianoforte. Musiche di Wol- 
gang Amadeus Mozart, Aleksan- 

fer Skrjabin, Sergej Rachmani- 

nov, Robert Schumann, Franz 
Liszt. Biglietti alla cassa del tea- 
îro (ore 17-19), Utat - Trieste, 
Acus - Udine. 

EXCELSIOR. 17.30, 20, 22.30: 
«Hannibal», con Anthony 
Hopkins e Julianne Moore. In- 
gresso lire 8000. 


CERVIGNANO 


pf lp A A birth na 
TEATRO P.P. PASOLINI. Rasse- 
ina «Terra di temporali e primu- 
le». Teatro incerto e Centro Ser- 
vizi Spettacoli - Udine, presenta- 
no «Dentri» di e con Fabiano 
Fantini, Claudio Moretti, Elvio 
Scruzzi. Questa sera, ore 21. 
Prevendita: ufficio del teatro og- 
gi ore 10.30-12.30. Biglietteria 
del Teatro: questa sera: ore 
20-21. Informazioni: 
.0431/3702783. 


Hilaire, coreografia di Béjart, 
Darde. 3 marzo 2001 ore 20.45 
(fuori abbonamento) Cochi e 
Renato «Nonostante la stagio- 
ne», Biglietteria tel. 
0432/248419) orario: lunedì 
16-19; da martedì a sabato 
10-12.30 e 16-19. Domenica e 
festivi chiuso (in giornata di spet- 
tacolo la biglietteria apre 75 mi- 
nuti prima dell'inizio). Biglietteria 
on line; www.tkts.it. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.20: «What women want», 
con Mel Gibson. Ingresso lire 
8000. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. 22-23-24 
febbraio 2001, Udine, Teatro 
San Giorgio, ore 21: L’Impasto 
Comunità Teatrale Nomade, con 
il sostegno del Centro Servizi e 
Spettacoli di Udine, Teatro stabi- 
le di innovazione del Fvg, pre- 
senta «L'Agenda di Seattle», in- 
trusione teatrale nello spazio 
pubblico, testi e regia di Alessan- 
dro Berti, coreografie di Michela 
Lucenti. Prevendita, info e Con- 
tattoCard: CSS, via Crispi 65 - 
Udine, tel. 0432/511861, dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 16 alle 
18.30, sabato 24 febbraio dalle 


16 alle 18. Nelle serate di spetta- 
colo il botteghino del teatro è 
aperto dalle ore 20. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 22 febbraio 2001 ore 
20.45 (abb. 17 abb. a ”’8+1” for- 
mula A) 23 febbraio 2001 ore 
20.45 ("8+1” formula B) Orche- 
stra Sinfonica del Friuli-Venezia 
Giulia, George Pehlivanian diret- 
tore, Louis Lortie pianista, 28 
febbraio 2001 ore 20.45 (abb. 
a 17) Sylvie Guillem & Laurent 


Sala blu. 17.30, 20, 22.30; «Han- 
nibal», con A. Hopkins e J. Moo- 
re. Ingresso lire 8000. 

Sala gialla. 18.30, 21.30: «What 
MORI want». Ingresso lire 


VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 
17.45; 20, 22.10: «Ti presento i 
miei», con Robert De Niro. In- 
gresso lire 8000. p 

Sala 3. 17.45, 20, 22.15: «La tigre 
e il dragone». Dieci «nomina- 
tion» Oscar 2001. Ingresso lire 
8000. 
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IL PICCOLO 


Raffaella Carrà rivoluziona l'appuntamento notturno di Sanremo 


arramba che Dopofestival 


In programma collegamenti con gli italiani all'estero 


Oggi «assaggio» su Italia 1 
E Mediaset prepara 
«Grande fratello vip» 


ROMA Prove generali di 
quello che potrebbe esse- 
re un «Grande fratello 
vip» con Maurizio Co- 
stanzo, Paolo Bonolis, Pi- 
no Insegno e Emilio Fede 
protagonisti di una cena 
tra amici, l’altra sera in 
una villa di Tor Pagnot- 
ta, nella periferia di Ro- 
ma. A Mediaset negano 
che si stia studiando così 
la controprogrammazio- 
ne per il Sanremo: «E 
una puntata unica - dico- 
no - se poi gli ascolti van- 
no molto bene si vedrà se 
metterne in cantiere al- 
tre». Lo speciale di circa 
due ore, «Cari amici 
miei», in onda oggi alle 
20.45 su Italia 1, è un in- 
contro tra amici vip, colti 
in un momento di relax, 
fuori dai riflettori, ma 
spiati dalle telecamere e 
con l'intrusione di una se- 
rie di disturbatori. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


6.00 EURONEWS 

6.25 IL COLORE DEI SANTI 

6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 

6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 

6.45 RAIUNO MATTINA. Con Lu- 
ca Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.1.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.15 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE. Documenti. 

10.20 CONCISTORO PER LA CREA- 
ZIONE DI 44 NUOVI CARDI- 
NALI 

12.45 VARIETA' 

‘13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 

14.35 VARIETA' 

15.00 QUESTION TIME IN DIRET- 
TA 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

117.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA (PRIMA 
PARTE). Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.40 QUIZ SHOW (SECONDA 
PARTE) 

20.55 UN PUGNO O UNA CAREZ- 
ZA. Con Alda D'Eusanio. 

23.05 TG1 

23.10 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.30 TG1 NOTTE 

0.55 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
POFA 

1.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

1.30 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

1.35 SOTTOVOCE: GABRIELE 
MUCCINO. Con Gigi Mar- 
zullo. 

2.15 RAINOTTE 

2.20 SCONTRO DI TITANI. Film 
(avventura ‘'81). Di De- 
smond Davis. Con Lauren- 
ce Olivier, Ursula Andress, 
Harry Hamlin. 


ROMA Raffaella Carrà rivolu- 
ziona il Dopofestival. I 
quattro appuntamenti con 
il programma di commento 
del 51° Festival di Sanre- 
mo, in onda il 26 e 27 feb- 
braio e il primo e due mar- 
zo dopo la rassegna cano- 
ta, porteranno il marchio 
del gruppo di lavoro di 
«Carramba». Collegamenti 
con le comunità italiane a 
New York, Buenos Aires, 
Johannesbourg e Toronto 
scandiranno le serate di 
«Dopo il festival tutti da 
me», che la Carrà condurrà 
con la collaborazione di En- 
rico Papi e Massimo Cec- 
cherini. 

La scelta delle finestre 
sull'Italia nel mondo si 
spiega non solo con il desi- 
derio di Raffaella di legarsi 
a contenuti tipici del suo 
modo di intendere l'intrat- 
tenimento tv, ma anche al- 
la novità della diretta mon- 
dovisione del Festival, otte- 
nuta grazie all'impegno di 
Raitrade e Rai internatio- 
nal, oltre che della stessa 
Carrà e del suo gruppo. 

Tornando al Dopofesti- 


val, le immagini raccolte 
da Papi, ex «telepaparaz- 
zo» del Tg1 e di Canale 5, 
dietro le quinte del Festi- 
val saranno commentate in 
diretta dagli ospiti di Raf- 
fa, e punteggiate dalle bat- 
tute di Ceccherini. «Il ten- 
tativo - spiegano negli am- 
bienti del Festival - è di da- 


Enrico Papi 


re un forte segno di cambia- 
mento rispetto al passato». 
Dopo molti anni, non ci sa- 
rà più il contraddittorio 
con i giornalisti e critici 
musicali inviati al Festi- 
val. 

A sei giorni dal via, in- 
tanto, si fa la conta degli 


ospiti e dei contenuti delle 
cinque serate. Scricchiola 
la candidatura di Julia Ro- 
berts, onerosa per il Festi- 
val, mentre resiste quella 
di Russell Crowe. «In real- 
tà - spiega Paolo De An- 
dreis, il capostruttura di 
Raiuno che coordina Sanre- 
mo 2001 - abbiamo lavora- 
to. a varie candidature, ma 
non abbiamo mai ipotizza- 
to di pagare le star cifre 
iperboliche. È stata pro- 
prio Raffaella la prima a 
battersi perchè ciò non suc- 
cedesse. Così, laddove le ri- 
chieste diventavano ecces- 
sivamente onerose, sono 
state fatte cadere. Ci aspet- 
tiamo che esca un nome im- 
portante, ma se non acca- 
drà, andremo avanti in mo- 
do autunomo, potendo con- 
tare sulla bravura e la po- 
polarità di Raffaella e la 
creatività dei suoi autori 
storici per realizzare un ot- 
timo festival». 

Quanto agli ospiti italia- 
ni, Mike. Bongiorno è or- 
mai disponibile a interveni- 
re con Piero Chiambretti al- 
la prima serata. Anche Fio- 
rello ci sarà. 


Rapio E TELEVISIONE 


OGGI IN TV 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2001 


RADIO 


«Il colore della notte» (Usa ’94), di Ri- 
chard Rush, con Bruce Willis (nella foto) 
e Jane March (Retequattro, ore 20.45). 
Uno psicanalista in crisi indaga sull’as- 
sassinio di un collega, ucciso a coltellate. 

«Sacro e profano» (Usa ’59), di John 
Sturges, con Gina Lollobrigida, Frank Si- 
natra e Steve McQueen (Tme, ore 20.55). 
Birmania, seconda guerra mondiale. Un 
capitano americano combatte i banditi ci- 
nesi e s'innamora di una profuga. 

«Sbirri oltre la vita» (Usa ’89), di 
Mark Goldblatt, con Treat Williams e 
Joe Piscopo (Retequattro, ore 23.10). Due 
agenti di polizia di Los Angeles indagano 
su una serie di misteriose rapine. 

«Per pochi dollari ancora» (Italia 
767), di Kelvin J. Padget, con Giuliano 
Gemma e Dan Vadis (Retequattro, ore 
2.55). Finita la guerra di secessione, un 
gruppo di soldati sudisti combatte anco- 


ra solo per l’onore. 


Raiuno, ore 23.10 


«Il colore della notte» su Retequattro 


Lo psicanalista 
ucciso a coltellate 


alle prossime elezioni, sarà stasera ospite 


—diBrunoVespaa «Porta a porta». 
Raitre, ore 23.20 


Storie da marciapiede 

Storie di antica e moderna prostituzione, 
di antichi bisogni e moderne schiavitù: è 
«Marciapiede», il film-documentario di 
Aurelio Grimaldi in onda nell'ambito di 
«C'era una volta». Il regista è andato in 
giro per i marciapiedi d'Italia scoprendo 
le tante umanità che si nascondono die- 
tro l'offerta di sesso a pagamento. 


Raitre, ore 20.50 


Prigionieri di guerra 

Piero Marrazzo a «Mi manda Raitre» dà 
voce ai militari della seconda guerra mon- 
diale che sono stati costretti a lavorare 
nei campi di prigionia in germania, Au- 
stria e Stati Uniti. 


Raitre, ore 12.25 


In viaggio a Cividale 


Giovanna Milella si collegherà con Spole- 
to, in Umbria, per raccontare la storia 
della signora Lucia che a 75 anni torna a 


scuola. Nella seconda parte del program- 


Fassino va da Vespa 


Il ministro della Giustizia Piero Fassino, 
candidato vice-premier del centrosinistra 


ma, tappa a Cividale del Friuli per scopri- 


re i misteri della città e la sua vocazione 


telfest». 


europeista attraverso la storia del «Mit- 


10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 NEON CINEMA 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13,50 TG2 SALUTE 

114.00 AFFARI DI CUORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 

14.35 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 

16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 

17.35 SMS AMICHE PER ‘CASO. 
Telefilm. "Spia del gover- 
no controrivoluzionario" 

18.00 TG2 NET 

18.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18.30 TG2 FLASH L.I.S. 

18.35 METEO 2 

18.40 FRIENDS: SEI CUORI AL 
CENTRAL PARK. Telefilm. 

19,10 BATTICUORE 

20.00 GREED 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 STREGHE. Telefilm. 

22.30 SATYRICON 

23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

23.45 TG2 NOTTE 

0.15 NEON CINEMA 

0.20 TG PARLAMENTO 

0.30 METEO 2 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.40 AFRAID OF THE DARK. 
Film (thriller 91). Di Mark 
Peploe. Con Star Acri, Ja- 
mes Fox. 

2.10 RAINOTTE 

2.12 ITALIA INTERROGA 

2.15 LAVORORA 

2.25 QUESTA ITALIA 

3.00 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 

3.05 SCANZONATISSIMA 


RAITRE 


9.30 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 


ni. 
11.30 TG3 ITALIE - PRIMA PARTE. 
Con Giovanna Milella. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG3 ITALIE - SECONDA 
PARTE. Con Giovanna Mi- 
lella. 
12.25 TRIBUNA POLITICA REGIO- 
NALE (REGIONE UMBRIA) 
12.50 CALIFORNIA: IL GIORNO 
DELLA MEMORIA. Con Fe- 
derico Pirro e Costantino 
Foschini. 
13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
T6G3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini e Andrea 
Soffiantini. 
‘15.35 TG3 GT RAGAZZI 
15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
16.30 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Giancarlo Magalli. 
17.10 GEO & GEO. Documenti. 
18.10 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 C'ERA UNA VOLTA 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.25 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE.IT 
0.50 SCI: CAMPIONATI MONDIA- 
LI- SINTESI 
1.10 FUORI ORARIO, COSE MAI 
VISTE È 
1,15 RAINEWS 24 
1.20 SUPERZAP (R 3.15.- 5.15) 
1,30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R 2.00 - 3.00 - 
4.00) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (regionale in lingua slo- 
vena) 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 


Telefilm. “Tornando alle 
origini" 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 


11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Viaggio nel passa- 
to” 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 ; 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14,40 UOMINI. E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.00 L'OSCURO PASSATO DI AN- 
NIE. Film tv (drammatico 
'95). Di Stuart Cooper. Con 
Cathierine Mary Stewart, 
Dennis Farina. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCINA LA NOTIZINA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

20.45 CALCIO: LAZIO - REAL MA- 
DRID 

22.45 MR. BEAN. Telefilm. "Regi- 
na" - “Ristorante” 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCINA LA NOTIZINA 
(R). Con Ezio Greggio e En- 
zo lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 VERISSIMO (R) 

2.50 TG5 (R) 

3.20 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Tre matrimoni e un 
disastro" 

4.15T.)J.  HOOKER. Telefilm. 
"Troppo tardi per amare" 

5.00 SISTER. SISTER. Telefilm. 
"Vacanze alle Hawaii" 

5.30 TGS (R) 


ITALIA1 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Vita da scapoli" 

9.25 CHIPS. Telefilm. "I ladri" 

10.20 MAGNUM P.I.. Telefilm. "il 
piu' brutto cane delle 
Hawaii" 

11.25 RENEGADE. Telefilm. "Cer- 
casi disperatamente Molly" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 VOX POPULI 

12.55 CARTUNO 

13.05] CNVAGIEN DELLO ZODIA- 
C 

13.40 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.05 | SIMPSON 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 

15.05 USA HIGH. Telefilm. "Dot- 
tore per gioco" 

15.30 POPSTAR. Con Daniele Bos- 
sari. 

16.00 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

17.30 BUFFY. Telefilm. "La verita! 
fa male" 

18.30 PENSACOLA - SQUADRA 
SPECIALE TOP GUN. Tele- 
film. “L'ultimo volo” 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi, 

20.40 CARI AMICI MIEI. Con M. 
Costanzo, P. Bonolis e E. Fe- 
de, P. insegno. 

22.45 PRESSING CHAMPIONS LEA- 
GUE. Con Massimo De Lu- 


ca. 

0.00 SPIN CITY. Telefilm. "Smi- 
dollati" 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 SUPER PARTES 

0.50 STUDIO SPORT 

1.20 FRASIER. Telefilm. 
puntamento" 

1.50 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "L'eredita!" 

2.20 POPSTAR (R) 

2.45 \WVOZZUP (R) 

3.10 LA NOTTE BRAVA. Film 
(drammatico '59). Di Mau- 
ro Bolognini. Con Rosanna 
Schiaffino, Elsa Martinelli. 

4.35 KARAOKE. Con Fiorello. 

5.00 NON E' LA RAI 

6. 

6. 


"L'ap- 


00 BENNY HILL SHOW 
10 do REDINI DEL CUORE. Tele- 
Um. 


6.00 EDERA. Telefilm. 
7.00 PROGRAMMA DI COMUNI- 
CAZIONE POLITICA 
8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.00 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 
9.40 ESMERALDA. Telenovela. 
10.40 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM 
13.30 TG4 
14,00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 VOLTO DI DONNA. Film 
(drammatico '41). Di Geor- 
ge Cukor. Con Joan 
Crawford, Melvyn  Dou- 
glas. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 
18.55 TG4 3 
19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 
19.45 TERRA NOSTRA. Telenove- 


a. 

20.45 IL COLORE DELLA NOTTE. 
Film (thriller '94). Di Ri- 
chard Rush. Con Bruce Wil- 
lis, Jane March, Ruben Bla- 
des. 

23.10 SBIRRI OLTRE LA. VITA. 
Film (fantastico ‘88). Di 
Mark Goldblatt. Con Treat 
Williams, Joe Piscopo. 

0.50 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

1.10 MUSIC LINE 

1.35 LA BONNE. Film (comme- 
dia '86). Di Salvatore Sam- 
peri. Con Benito Artesi, Flo- 
rence Guerin. 

2.55 PER POCHI DOLLARI ANCO- 
RA. Film (western '67). Di 
Calvin J. Padget. Con Giu- 
liano Gemma, Dan Vadis. 

4.10 VIVERE MEGLIO (R) 

4.25 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

4.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) s 

4.50 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


TMC 


8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC. 

8.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

9.35 LE AMBIZIOSE. Film (com- 
media '60). Di Tony Amen- 
dola. Con Marisa Merlini, 
Memmo Carotenuto. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

11.50 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 PETROCELLI. Teletiim. 

14,10 DOPPIA LAMA. Film (dram- 
matico ‘92). Di Amos Kol- 
lek. Con Faye Dunaway. 

16.20 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

117.20 LA SQUADRIGLIA DELLE PE- 
CORE NERE 

18.25 QUANTUM LEAP - VIAG- 
GIO NEL TEMPO. Telefilm. 

19.30 TMC NEWS - METEO 

19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 

20.10 TMC SPORT 

20.35 CRAZY CAMERA. Con Ela 
Weber e Arnaldo Mangini. 

20.55 SACRO E PROFANO. Film 
(guerra '59). Di John Stu- 
ges. Con Frank Sinatra, Gi- 
na Lollobrigida. 

23.25 TMC NEWS 

23.50 L'INSEGNANTE BALLA CON 
TUTTA LA CLASSE. Film 
(commedia '79). Di Giulia- 
no Carmineo. Con Lino 
Banfi, Nadia Cassini. 

1.35 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE 

2.15 PETROCELLI. Telefilm. 

3.25 CNN 


i Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. i] 


TELEQUATTRO 


6.50 AMARE TRIESTE 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 L'ESPERTO RISPONDE... 

9.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

12.00 IL PERICOLO E' IL MIO 
MESTIERE. Telefilm. 
12.30 W L'ITALIA - L'ALTRA 

FACCIA DEL BELPAESE 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 MUOVERI IN CITTA' 
14.00 BASKET: SCAVOLINI PE- 

SARO - TELIT TRIESTE 
17,10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 TG STREAM 
18.00 VETRINA 
18.30. CIAO NORD EST 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 COMUNE-ON 
20.30 ATTENTATO. Film (dram- 

matico). Con L. Grosset, 

L. Hagman. 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 TERZA LICEO... E FU TEM- 
PO DI ROCK AND ROLL. 
Film (commedia '82). Di 


Roger Vadim. Con Caroli- | 


ne Cellier, Michel Du- 
chaussoy, Philippine Le- 


roy. 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 

1.00 BASKET: SCAVOLINI PE- 
SARO - TELIT TRIESTE 
2.30 BASKET: DESPAR GORI- 

ZIA - CIMBERIO BORGO- 
MANERO 
4.00 IL NOTIZIARIO (R) 


7.41 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.00 TG ORE 13 
13.30 IL PUNTO DI VISTA 
15.00 TG FLASH(R. 16.00) 
16.05 FILM. Film. 
17.00 TG FLASH 
18.52 BORSA 
19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.45 IL PUNTO DI VISTA 
19.55 SPORT IN... OGGI 
20.30 QUI STUDIO A VOI STA- 


DIO 
22.45 SPORT IN... SPECIALE 
COPPA ITALIA 


23.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.20 EVA ORLOWSKY SHOW 
0.50 FILM. Film. 
2.50 NOTTURNO 


|__DIFFUSIONE EUR. | 


13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.15 INFORMALMENTE 

13.30 FREGOE 

13.55 ATLANTIDE 

14.15 TNE CONSIGLIA... 

18.30 INFORMALMENTE 

18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19,45 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

20.15 TNE SPORT - L'ATTUALI- 
TA' SPORTIVA DI TNE 

20.25 INCONTRI 

20.30 NOVASTADIO SERA 

23.00 TNE GIORNALE Il ed. 

23.30 TNE SPORT 


CAPODISTRIA 


16.30 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

17.00 SCI: CAMPIONATO DEL 
MONDO - SINTESI 

18.00 PROGRAMMA IN. LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 CALCIO: LAZIO - REAL 
MADRID 

22.35 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.50 L'UOMO DI ATLANTIDE. 
Telefilm. 

23.40 NTOE - Il EDIZIONE 
R) 

23.55 TV TRANSFRONTALIERA 


15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA SERA 
19.00 ROMALIVE 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 MTV TRIP 
21.30 DOV'E' GIP? MTV MAD 
22.00 SENSELLESS. ACTS OF VI- 
DEO 
22.30 SPY GROOVE 
23.00 ROAD HOME: 
KRAVITZ 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
0.00 BRAND: NEW 
1.00 MTV NIGHT ZONE 


LENNY 


12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 12 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

18.10 NICE FRIENDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 AVVISO D'ASTA 

20.15 STREAM NEWS SPORT 

20.30 AZZURRO ITALIA 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.30 PUNTO FRANCO 

0.00 PENTHOUSE 


TELEPORDEMONE 


19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
20.20 COMMERCIALI 
21.00 PRINCIPESSA. PER UN 
GIORNO D'ESTATE 
21.30 VERDE A NORDEST. Do- 
cumenti. 
22.10 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
23.30 CASA COOP 
23.40 ITALIA E* 
0.30 FILMATO EROTICO. Film. 
1.00 TPN CRONACHE - 34 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
2.30 UN ANGELO PER PAPA'. 
Film. Di Robert Ellis Mil- 
ler. Con Diana Scarwid, 
Robert Urich. 
4.00 TPN CRONACHE - 44 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
5.30 THE BOX 


6.00 RISVEGLI 
9.05 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
10.40 VIDEO DEDICA 
11.00 FLASH 
11.05 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 


12.00 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
13.00 VIDEO DEDICA 
13.30 SOUNDS - VIDEOCLIP. A 
ROTAZIONE 
14.00 FLASH 
14.10 FILE: I BAHA MEN 
14.45 4U 
16.40 MARAMANA' - OCCHIO 
AL VIDEOCLIP 
17.10 VIDEO DEDICA 
17.30 FLASH 
17.40 HELP 
18.40 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
19.30 ARRIVANO | NOSTRI 
20.25 VIDEO DEDICA 
20.40 FLASH 
20.50 1+1+1=3 - MINIMONO- 
GRAFIA DEDICATA A UN 
ARTISTA 
21.05 BEST - ITALIA 
22.00 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 
23.10 TMC2 SPORT 
23.30 TMC2 SPORT MAGAZINE 
0.15 CLIP TO CLIP 
0.30 HELP (REPLICA) 
1.40 R'N'B 
2.40 NIGHT ON EARTH - I VI- 
DEO DELLA NOTTE 
23.45 SPIKE 


7.00 NEWS LINE 

7.30 KEN IL GUERRIERO 

8.00 PAT LABOR 

8.30 COMING SOON TELEVI- 

SION 

8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 PAT LABOR 


«14.00 SUN COLLEGE 


14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

17.30 WISHBONE. Telefilm. 

18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 

19,00 NEWS LINE 

19,35 FANTACALCIO NEWS 

19.50 KEN IL GUERRIERO 

20.20 LAMU' 

20.50 ALAMO. Film (western 
'55). Di Frank W. Lloyd. 
Con Virginia Grey. 

22.50 SOUTH BEACH. Telefilm. 

23.50 T.N.T.. Telefilm. 

0.15 NEWS LINE 

0.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 

0.45 LA DOLCE CASA DEGLI 
ORRORI. Film. Di L. Fulci. 
Con Jean Christophe, C. 
Monreale. 

2.45 NEWS LINE 

3.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA ‘ 


RETE AZZURRA 


12.30 ROSA DE LEJOS. Teleno- 
vela. 

13.30 LOTTO 

14.00 SAMPEI 

14.30 RAMNA 

15.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

16.00 ROSA DE LEJOS. Teleno- 
vela. 

17.00 SEVEN SHORT 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

20.40 IL DIFENSORE CIVICO 

20.50 CRAZY MOON, Film (com- 
media '86). Di Allan Ea- 
stman. Con Kiefer Suther- 
land, Vanessa Vaughan. 

23.30 LOTTO 

0.00 FILM. Film. i 
1.30 PROGRAMMAZIONE 

NOTTURNA 


16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 ZIBALDONE 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.05 MAGUY. Telefilm. 

18.30 IL MAINE COON. Docu- 
menti. 

19.00 ROGER RAMJET 

19.20 STARBLAZERS 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 PALLAVOLANDIA 

21.30 CICLOCROSS 

22.00 VITA SELVAGGIA IN AL- 
TA MONTAGNA 


| Energy Beat (sabato e domenica 02 


Radiouno 9150877 MH2819AM 


6.00: GRI; 6.13: Italia, istruzioni per 
l'u All'ordine del giorno; 7.00: 
GR Regione; 7.34: Questione 
00: GRi; 8.25: GRI Sport; 8.35: 
GR1 Cultura; 9.08: Radio an- 
0,00: GR1; 10.0 
nio; 10.30: GR1 Titoli; 11.00: GRI 
Scienza; 11.30: GRI Titoli; 12.00: GR1.Co- 
me vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 
12.30: GR1 Titoli; 12.36: Radioacolori - 
prima parte; 13.00: GR1; 13,20; GRI 
Sport; 13.25: Parlamento News; 13.36: Ra- 
dioacolori - seconda parte; 14.00: GRI 
Medicina e Societa'; 1 Con parole 
mie; 14.30: GRI Titoli; 15.00; GR1 Am- 
biente; 15.06: H ; 15.30: 
Ù 0: 16.06: 
0: GRI Titoli; 17.00: GR1.Co- 
me vanno gli affari; 17.30: GR1; 17,32: 
GR1 Borsa; 18.00: GR - Bit; 18.30: GRI T- 
toli; 19.00: GR1; 19.23: Ascolta, si fa sera; 
19.33: Zapping; 20.40: Calcio: Lazio - Re 
al Madrid; 21.35: GR1; 21.38: Gr Millevo- 
ci; 22.41: Uomini e camion; 22.48: Zona Wi 
Cesarini - Music Club; 23. 3.05: 
All'ordine del giorno; 23.34: Uomini e ce- 
mion; 0.00: Il Giornale della Mezzanotte; 
0.33: Bolmare; 0.38: La notte dei misteri; 
2.00: GR1; 2.02: Non solo verde - Bella lta- 
lia; 3.00: GR1; 4.00: GR1; 5.00: GR; 5.30: 
Il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno; 


Radiodue 9360924MH/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 


due; 6.30: GR2; 7.30: GR2: 7.54: GR Sport; | i 
8.00: Fabio e Fiamma e la trave nell'oc- 
chio; 8.30: GR2; 8.45: Una strana coinci- 


Il Baco del mil- 


denza; 9.00: Il ruggito del coniglio; 
10.30: GR2; 11.00: 3131 Chat; 12.00: I 
Cammello di Radiodue; 12/30: GRZ; 
12.47: GR Sport; 13.00: | Fantoni animati; 
13:30: GR2;13.41: Il Cammello di Radio: 
due; 15.30: GR2; 16:35: Top 10 singles: La 

7.30: GRZ 


classifica di Top of the Pops; 
: ‘Fuori. girl 


18.00: Caterpillar; 


19:30: GR2; 19.54: GR Sport; 20.00: Alle 8 SN 
di G 

È l) 
Radiotre 958.096 MHz/1602 AM "Ta 

6.00: Mattinotre - Lucifero; 6,45: GR3; la 
7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi* si 
45: GR3; 9.00: Mattinotre - seconda le 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Ils {Siro 

gillo di Luffenbach; 10.45: GR3; 10.50: | “ 
Concerti di Mattinotre; 11.30: Prima Vi: On a 
sta; 11.40: Arrivi e Partenze; 11.45: La fitta 
strana coppia; 12.15: Tournee; 12.30: La I, 
musica di domani; 13.00: La Barcaccia RE 
13.45: GR3; 14.00: Fahrenheit; 14.10: Dia: À pr 


rio Italiano; 14.30: Invenzioni a due vodì _ Tete 
- prima parte; 16.00: Le oche di Lorenzi 


16.45: GR3; 18.00: Cento Lire; 18.15: In ni til 
venzioni a. due voci - seconda parte > con 
a .03: Hollywood Partyi — 

9.50: Radiotre Suite: 20.00: Teatrogiort i | lata 

nale; 20.30: Il Cartellone: Orchestra dell 


Settecento; 22.00: Oltre il Sipario; 23.30 
Storie alla radio; 0.00: Notte Classica. 


Notturno Italiano 


5,06); 1.09: N 
3/09 - 4,09 - 
del mattino. 


7.20: Tg3 giornale radio del Fvi 
verde; 11.30: Nordest Italia: Undicietren” 
ta; 12.30: Tg3 giornale radio del Fvg; 14: 
Nordest Italia: Pomeridiana; 15: Tg3 gio” 
nale radio del Fvg; 15.15: Nordest ltalia! 
Almanacco; 15.20: Accesso; 18.30: 79% 
giornale radio del Fv: 

er gli italia 


în Istria. 


0: Pagine di musica classica; 11: NO- 
tiziario; 11.10: Con voi dallo studio; 13: 
Segnale orario - Gr; 13:20: Musica orché: 
strale; 14: Notiziario e cronaca regiona: 
le; 14.10: Qui Gorizia; 15: Onda giovane: 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10" 
Libro aperto. Marguerite Duras: aL'amalt: 
te». Romanzo nell'interpretazione del: 
l'attrice Mira Lampe Vujicic. Produzion® 
Radio Trieste A, regia diMarko Sosic, 9-2 
puntata; 17.30: Musica seria; 18.45: 
chiesa e il nostro tempo (replica); 19: 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmido: 
mani. 


Radio Punto Zero gt: 


Ogni giorno: î 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11 
12,13, 15, 16,17, 18,19 news; 6.45,9.0% 
19.50: Oroscopo; 9.15:Rassegna stamp? 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o ME” 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto ME 
teo; 10.45: L'opinione con Massimilian9 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 1: 
«Good Morning 101» con Leda e And 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar RO: 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig: 
gio»:con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit. 
101 la classifica ufficiale di Radio Punt® 


fotto tot Re 
1003 uik2 bot 


Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti” Ì 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebon2: 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hi 
101 replica; 23.05: BluNite the best 0 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance” 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia» 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di R°° 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebona! 


BRESI 
Qegu 
boon 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti gna. 
<0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05:Dî | Ta ci 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti 0 _ bert( 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinellian®! È 
10: La Mattinata, curiosità e musica CON Di, s) 
Sergio Ferrari; 111.05: Disconuclealé! Volta 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: 1 
sconucleare; 14: Play and g0-Il pomefi FUSO 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichi@; altà 
mo Magnum versione compilation 0° M 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Ago# EVA 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi no C 
chell; 18: Play and go, con Lillo Costà l 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: EMTeNe ex 
notte con Francesco Giordano: jazz, Î Sta, 
sion, new.age, world; acid jazz. PI re 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, ‘95 a fir 
con la Gallery Squad: Omar «El nero” bien 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli cr 
21: Triestelive, in diretta dagli studi ©' Qui 
Scenario i migliori gruppi musicali tries ed'er 
ni. È 
Ogni martedì e venerdì, 20.05: «In orbil? tare 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez. il Br 
«ky Russo e Alessandro Mezzena LoNd: x, È 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la lost! Tova 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inte, Pa 
national, i trenta successi del moment l 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DA. e « 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate COM, dalle 
lo Costa; 18: Euro chart, î 50 successi Pa ;9 
trasmessi dalle radio di tutta Europa © 0 10 
Gianfranco Micheli. Same 
n ee] n a It 
Radio Gemini _ s9901064.# È di 
Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20:03, tu lo 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana “jo. È olo 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini dito ra ] 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 1 ita Ami 
13: Gemini Music & news con SIMONTon Tr or 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hi mini Op] 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: G°Tiio; S 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Calo + 901 
dalle 20 alle 21: Gemini On the r0243/al- Cingu 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle Soia ed; 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con 5 1 
Ferrari. ‘a di 
iz di 
Bum Bum Energy 106100 Lo 
vi 
Must request: le richieste al numero Ten 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); TCP 19); 
New Dance: 20° mixati (7, A 


1.124 and 
Danger Music: i 10 top della settinte 20 
A pisc 

alle 22); Urlomania, gioco a premi Dzlle 
PISION (ogni 2 ore); Planet Danehscote. 
22 alle 3), collegamenti con ee ‘ant, 
che. Tra poco su «Bum Bum Enego ‘5,30 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09% 

ai Il giornale del mattino. 


— ARBITRO ESIBIZIONISTA 


OGGI IN TV 


Un arbitro della serie B del campionato portoghese 
di calcio è stato denunciato per esibizionismo da due 


200: guardie di sicurezza donne, cui si mostrava nudo negli 
ta Spogliatoi. Dopo la partita tra Academia e Imortal, Bru- 
9 are No Paixao, si. è lasciato andare a un comportamento in- 
oa decoroso davanti a due agenti donne di servizio allo sta- 
1 Co- dio. 
jone; 
ori - 
GRI 
p: Ra- 
GRI 
arole 
Su 
5,30: : - 
6.06; F.lli Nascimben 
Tico” - SpA 
7.32: 
TE 
sera; 
Re- 
levor d ; 4 
i05. Www.nascimben-mercedes-benz.it 
e ca 
otte; 
steri; 
a Ita- 


12.30 Telemontecarlo: 
Sport 


tesi 


sera 


TMC 


17.00 Capodistria: Sci: Cam- 
pionato del mondo - sin- 


18.10 Raidue: Rai Sport Sport- 


20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.30 Diffusione Eur.: Nova- 
stadio Sera 

20.40 Capodistria: Calcio: La- 


20.45 Canale 5: Calcio: Lazio 
- Real Madrid 

22.45 Italia 1: Pressing Cham- 
pions League 


zio - Real Madrid 23.10 Videomusic: TMC2 
20.40 Radiouno: Calcio: Lazio Sport 
- Real Madrid 23.30 Diffusione Eur: TNE 


Sport 
23.30 Videomusic: 
Sport Magazine 
23.45 Diffusione Eur.: Spike 
24.50 Italia 1: Studio sport 
24.50 Raitre: Sci: Campionati 
Mondiali - Sintesi 


TMC2 


RIFORMA DEI TORNEI - 


Le varie componenti del calcio si incontreranno do- 
mani a Milano nella sede della Lega per affrontare an- 
cora il tema della riforma dei campionati. La Lega sarà 
rappresentata dal segretario generale Giorgio Marchet- 
ti e dai componenti di un gruppo di studio (Galliani, Pa- 
storello, Gasparin). Al tavolo ci saranno anche i rappre- 
sentanti della Lega di serie C, dei Dilettanti e dell'Aic. 
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IL PICCOLO 


F.lli Nascimben 


SpA 


Www.nascimben-mercedes-benz.it 


pareggio (vantaggio francese di Robert su punizione) al 45° con deviazione di Josè Mari 


Il Milan si salva all'ultimo minuto dal Paris Sg 


| Grande prova in difesa di Maldini e Sala. Leonardo e Shevchenko tro 


PARIGI Alberto Zaccheroni si salva proprio all'ultimo tuffo, 
‘ultimo assalto, quando il Milan sembrava spacciato è 
qualificazione ai quarti di finale della Champions Lea- 

gue compromessa. Invece, come era successo sabato a San 

Iro contro il Bologna, i rossoneri tirano fuori l'orgoglio e 

“on un briciolo di fortuna riescono a rimediare a una scon- 

ta ormai certa. 3 
«Il salvatore è Josè Mari, entrato una manciata di minu- 

ì prima del gol, arrivato al 90° e che va a riequilibrare la 

l'ete su punizione di Robert al 81' della ripresa. Zacchero- 
tira un respiro di sollievo, la panchina è salva, anche se 

* considerando la vittoria del Deportivo La Coruna sul Ga- 

latasaray - il passaggio del turno è ancora da conquistare 

| ® diventa decisiva la trasferta di Istanbul ai primi di mar- 
o) 


30; 

.. L'inizio è del Milan, che presenta una squadra incerot- 
ptt lata con Coco e Maldini acciaccati e con Gattuso al rientro 
ario | al primo minuto dopo la pubalgia. I rossoneri cercano di 


Sorprendere il Hi e o una Sca si TUDOE ci sona 
a prima palla gol è per Leonardo , Cissè anticipa 
Shevc lenko bea iaia i area da Ba (6°), infine Sano 
tenta un improbabile pallonetto (8) ignorando proprio 
Shevchenko a centro area. Il Paris St. Germain, un pareg- 
Bio appena nelle ultime cinque partite, guarda caso pro- 
‘0 con i rossoneri la settimana scorsa, si scrolla. È 

a prima bella iniziativa di Robert, vecchio obiettivo di 
Galliani si trasforma in un pallone d'oro per Anelka che 
sa ol, ma il guardalinee aveva già alzato la bandierina e 
arbitro fischiato il fuorigioco. Poi i francesi sfiorano il 
; chiugegio due volte nel giro di sessanta secondi: Coco 
90 golo Apia disperata su Leroy e sul Sa calcio d an: 
Ip, biati para bene sul colpo di testa di Robert. uieiati 
Sulta; ts gioca sorretto dalla So qualsiasi ri- 
un: Ato che non sia la vittoria condannerebbe i francesi a 
gie Dressochè certa eliminazione dalla Champions Lea- 
È 1 Milan del primo tempo, come detto, è un fuoco di 


Tendevole di fronte ai francesi che salgono con il passare 
dei minuti. Robert fa la seconda punta, ma parte da lonta- 
i Doe mette in crisii rossoneri tra i quali sì fa apprezzare il 
Solito capitan Maldini, mentre gli attaccanti, sia Leonar- 
9 sia Sheychenko, si fanno sorprendere troppo spesso al 
i là dei difensori. 
» Nella ripresa, così come era successo nel primo tempo, 
il Milan parte all'attacco e nel giro di Mo minuti spre- 
Ra due opportunità con Shevchenko e erginho, ma rispet- 
0 alla prima parte è maggiormente dentro la partita. She- 


sd jghenko fa tremare il Parco dei Principi con un'irresistibi- 

one € azione personale poco fortunata, ma Robert con una ma- 

ui Sistrale punizione manda in delirio i suoi tifosi. s 

Pa .Il Milan sembra spacciato, ma Josè Mari - dopo un tiro 

Me | Q Albertini - lo riacciuffa per i capelli proprio all'ultimo 
salto. 


: IL PERSONAGGIO © 


Paglia: incisivo e pericoloso nei ina: dieci minuti, poi ar-- 
ci 


Milan 1 


MARCATORI: st 29° Ro- 
bert, 45’ Josè Mari 
PARIS SG(4-4-2): Letizi, 
A. Cissè (st 16' Ducrocq), 
Dehù, Distin, Domi, Le- 
roy (st 41'Rabesandrata- 
na), Arteta, E. Cissè, Be- 
narbia (st 25'Luccin), Ro- 
bert, Anelka. All. Fer- 
nandez 

MILAN(4-4-2): Abbiati, 
Helveg, Sala, Maldini, 
Coco, Ba (st 26' Cha- 
mot), Albertini, Gattuso, 
Serginho (st 32' Josè Ma- 
ri), Leonardo (st 37' Bo- 
ban), Shevchenko. All. 
Zaccheroni 

ABBIRO: Jan Wegere- 
ei 

NOTE: ammoniti Cha- 
mot e Helveg per gioco 
falloso, Gattuso per com- 
portamento non regola- 
mentare. 


SITUAZIONE 


Leonardo difende un pallone contro il Paris Sg. 


Valencia... 
«  SturmGr 


GIRONE B 
Paris Sg-Milan. 
Deportivo-Galatasaray. 


Classifica: Galatasaray 
Milan...... 


GIRONE A 


Panathinaikos. 


GIRONE C (stasera) 
1 Arsenal-Lione 

2 Spartak-Bayern 

8 Classifica: Bayern. 
6 Arsenal 
6 - 
di 


Lione... 
Spartak.. 
GIRONE D (stasera) 


Anderlecht-Leeds 
Lazio-Real Madrid 


0 WI 


lira di divorzio alla fine del campionato 
Roby Baggio sembra guarito 
ma il Brescia di Mazzone 


i 
dal 
i 


a) 
108 

Re 

3\.lo tiene in panchina e vince 
13, ) ; 

jott: È È ti 

99] BRESCIA A settembre il suo contro il Lecce. Poi un en- 
E Requisto aveva fatto fare ‘nesimo problema muscola- 
o) boom al Brescia in campa- re lo ha tenuto fermo ai 


Sna abbonamenti. Un'inte- 
Ta città era ai piedi di Ro- 

erto Baggio che, a 33 an- 
li, si tuffava per la prima 
Volta (esclusi gli esordi nel- 


box. E intanto il Brescia 
ha riportato a casa il fi- 
gliol prodigio Andrea Pir- 
lo. Un piccolo Baggio, con 
15 anni di meno e tanta sa- 


(E a sua Vicenza) in una re- lute in più. ) 

con altà provinciale. Mister L'arrivo dell'ex interista 
nt Azzone e il presidente Gi- è stata una decisione volu- 
stà No Corioni ebbri di gioia, ta soprattutto da Mazzo- 
7 l'ex codino che, entusia- ne. In autunno aveva co- 


struito il Brescia attorno 
ad Hubner e Baggio, ma i 
due insieme hanno avuto 
solo spiccioli di gloria, Co- 
sì, persino adesso che è 
guarito, Baggio continua a 
restare ai margini della 
squadra. Nelle ultime set- 
timane, senza di lui, le 
«rondinelle» hanno risali- 
to la classifica e domenica, 
nella Firenze che tanto lo 
aveva amato, Roby rischia 
di essere semplice spetta- 
tore, 

La cosa non gli va giù e 
lo ha fatto intendere in 
molto chiaro a sor Carlet- 
to. Ufficialmente, a Bre- 
scia non esiste un caso 
Baggio, ma è evidente che 
la rottura è vicina. Di sicu- 
ro, a fine stagione sarà di- 
vorzio. Anche se il Brescia 
dovesse riuscire a salvar- 
si. Perchè il codino rende 
(în pubblicità, in incassi, 
in sponsor) se gioca e se- 
gna, altrimenti, più che 
un onore diventa un onere 
pesantissimo. Specie per 


Sta, dichiara il giorno del- 
la firma del contratto (un 
lennale da 8 miliardi): 
“Qui ritroverò aria pulita 
©d entusiasmo. Voglio aiu- 
vare il Brescia a salvarsi, 
rescia mi aiuterà a ri- 
Tovare la nazionale». 
le assano pochi giorni e 
© «rondinelle», ispirate 
le magie del loro nume- 
*o 10, eliminano clamoro- 
Samente la Juve dalla Cop- 
Da Italia. Si inizia a parla- 
le di Brescia candidato al 
paolo di rivelazione, sem- 
Ta l'inizio di un grande 
fuore. Tutto molto bello. 
Oppo. 
È Sono passati poco più di 
STRA mesi e tra Baggio 
d Il Brescia già si vocife- 
di divorzio a fine stagio- 
€. Le ginocchia di cristal- 
° dell'ex codino co 
‘0 ogni giorno di più, le 
Sue caviglie fanno i caprie- 
n in 19 partite di campio- 
o Roby è sceso in cam- 
m appena 10 volte. L'ulti- 
A il 23 dicembre scorso 


Roberto Baggio 


le casse di un club come il 
Brescia. Sembra di vedere 
un film già visto. Roberto 
Baggio idolo dei tifosi, Ro- 
berto Baggio coccolato, ido- 
latrato e viziato che non 
riesce però a convivere con 
gli allenatori. Era succes- 
so già con Trapattoni e 
Lippi alla Juve, con Capel- 
lo al Milan, con Sacchi in 
nazionale, con Ulivieri al 
Bologna, di nuovo con Lip- 
pi all'Inter. Ora capita pu- 
re con Mazzone. Che si 
era battuto per averlo a 
Brescia. 

Non è nuova la storia 
dei rapporti conflittuali 
tra Baggio e i suoi tecnici, 
non è nuova l'ipotesi che 
lo vuole prossimo a fare le 
valigie per volare in Orien- 
te. Il Giappone, terra di 
yen e di chimere, sarebbe 
pronto ad accoglierlo come 
un dio. Nel paese del sol le- 
vante, Roby è ancora oggi 
il giocatore italiano più 
amato e conosciuto. 


Zoff carica la Lazio con una battuta: «Niente paura, siamo all'ultima Spiaggia» 


ppe volte in fuori gioco 


«Piu facile vincere a Madrid» 


ROMA Alla disperata ricerca 
di un'impresa, battere il Re- 
al Madrid. «Possiamo farce- 
la. E senza aver paura, per- 
chè siamo all' ultima spiag- 
gia», dice con brillante para- 
dosso Dino Zoff. È questa 
l'atmosfera che si respira 
nel quartier generale della 
Lazio a Formello prima del- 
la sfida con il Real Madrid, 
Avrebbe però preferito gio- 
carsela in maniera diversa, 
Dino Zoff: magari non dover 
allestire una formazione 
d'emergenza. 

L'ex ct affronta, quella 
che è forse la gara più im- 
portante della sua gestione, 
senza poter contare su gioca- 
tori importanti come Nesta, 
Veron e Stankovic e il duo 
che in coppa non può gioca- 
re, ovvero Baggio-Poborsky. 
«Comunque sia - sostiene si- 
curo Zoff - noi giocheremo 
con lo spirito di sempre e 
cioè quello di vincere a tutti 
i costi. Ce ne mancano molti 
ma la rosa è ampia e le al- 
ternative non mancano». 

Per sperare di poter prose- 
guire il cammino in Cham- 
pions League la formazione 
biancoceleste deve assoluta- 
mente conquistare i tre pun- 
ti e auspicarsi un pareggio 
tra Leeds e Anderlecht. «Io 
non bado a quello che fanno 
gli altri - spiega l'allenatore 
- Vedo solo quello che faccia- 


Dino Zoff ci crede sempre. 


mo noi. Certo, paradossal- 
mente, per come si erano 
messe le cose era più sempli- 
ce vincere a Madrid che sta- 
sera, ma in fin dei conti ri- 
mango della convinzione 
che ce la possiamo fare». 

Il tecnico, considerata 
l'emergenza, opterà per il 
rientro di Sinisa Mihajlovic 
a centrocampo al posto di 
Baronio che, secondo Zoff, 
non ha convinto molto a Pe- 
rugia. «Roberto non è in 
grandi condizioni, ma que- 
sto deriva dal fatto che non 
gioca con continuità. In ogni 
caso se Baronio non sta ren- 
dendo al meglio le colpe non 
sono sue ma mie e di Eriks- 
son». 


Da quando c'è Zoff, Sinisa 
non aveva più trovato posto 
da titolare. «Non è l'ora del 
mio riscatto - afferma il ser- 


* bo - bensì sarà quello del ri- 


lancio della Lazio». Il difen- 
sore non è affatto spaventa- 
to dall'idea di dover tornare 
in campo in un ruolo quest' 
anno ricoperto solo due vol- 
te, a Udine in Coppa Italia 
ea Bari in campionato. «Ho: 
tanta rabbia positiva e vo- 
glio dimostrare di essere an- 
cora degno di indossare que- 
sta maglia. Da sempre sono 
abituato a dare il massimo 
e lo farò anche adesso. Io a 
centrocampo? Pur di gioca- 
re sarei andato anche in por- 
ta. 

Per la prima volta dopo 

uattro anni si ritrova di 

‘onte Roberto Carlos, spe- 
cialista come lui sulle puni- 
zioni. Una sfida che Mihajlo- 
vic sembra sentire molto: 
«Io. sono stato sempre pron- 
to, non so lui. Comunque 
per me non è un problema». 
Poi maliziosamente, e con il 
sorriso sulle labbra, aggiun- 
ge: «Tanto il brasiliano le 
punizioni le tira meglio di 
me». 

Dice di non essere cambia- 
to, il serbo. Nè di essere de- 
luso. «Ho dato tanto alla La- 
zio, ma la società ha fatto di 
più nei miei confronti.» 

Canale5 20.45 


Squalificato per un turno il «Menti» in seguito agli incidenti provocati dagli ultras biancorossi a Bergamo 


Lazio e Napoli vincono sui cori razzisti 


Le becere manifestazioni coperte dagli applausi degli altri spettatori 


MILANO Gli applausi che co- 
prono i cori razzisti sono 
valsi a Napoli e Lazio una 
dichiarazione di non punibi- 
lità da parte del giudice 
sportivo, in relazione alla 
ES ho oggettiva. 

Il giudice ha rilevato che 
al 83' del secondo tempo 
nel caso del Napoli e alcu- 
ne volte nel corso dell' in- 
contro in quello della La- 
zio, alcuni sostenitori «into- 
navano cori caratterizzati 
da inequivoco significato di 
discriminazione razziale 
nei confronti di un calciato- 
re avversario; nell'immedia- 
tezza, tali cori erano segui- 
ti da una manifestazione di 
opposto significato, espres- 
sione di correttezza sporti- atti di irresponsabile intem- 
va, ad E di altri sosteni- peranza in danno degli ap- 
tori della medesima socie-  partenenti alle forze dell'or- 
tà». ine, o delle altre persone 

In base all'articolo 6 del presenti sul terreno di gio- 


codice di giustizia sportiva, 
il giudice ha disposto la 
non punibilità. y 
Mentre il Vicenza gioche- 
rà sul campo neutro di Udi- 
ne la partita di domenica 
prossima con la Roma. Nes- 
sun dubbio ha avuto Laudi 
nello stabilire i motivi di 
particolare rilievo per appli- 
care l'immediata esecutivi- 
tà della squalifica perchè 
«la straordinaria gravità ri- 
sulta incompatibile con un 
qualsivoglia differimento». 
«Già in occasione della 
prossima gara - sostiene il 
giudice sportivo - infatti po- 
trebbero determinarsi, allo 
stadio di Vicenza, i UGO 
posti per il compimento di 


Vicenza-Roma si gioca al Friulî 


UDINE E° già deciso: Vicenza-Roma do- 
menica, alle 15, si gioca allo stadio 
Friuli di Udine. Avverrà dunque in 
regione il confronto tra due dei tre 
allenatori isontini della serie A; il 
biancorosso Edy Reja, da Lucinico, 
e il giallorosso Fabio Capello, da 
Pieris. 

La necessità di individuare un 
campo ha fatto seguito alla squalifi- 
ca del «Menti», decisione presa «con 
decorrenza immediata» dal giudice 
sportivo per il lancio, da parte dei ti- 


anche Reggio Emilia. 


fosi vicentini, di un petardo che ha 
ferito un ispettore di polizia domeni- 
ca a Bergamo. In ballottaggio c'era 


. Gli abbonati biancorossi sono cir- 
ca 12 mila mentre è atteso l’arrivo |‘no, 
di 10 mila tifosi della Roma. Va ag- 
giunto che gli ultras dell'Udinese so- 
no gemellati con quelli del Vicenza 
e hanno ottimi rapporti anche con i 
giallorossi. Almeno da questo punto 
di vista, non ci saranno problemi. 


co o in altri settori degli 
spalti, a seguito di esplosio- 
ni di petardi, bombe carta e 
analoghi artifici pirotecni- 
ci». E, a tal proposito, ha ri- 
cordato come già quattro 
volte i tifosi vicentini si sia- 
no resi responsabili, in que- 
sta stagione, di lanci di que- 
sti oggetti. 

Differire la squalifica al- 
la seconda gara interna suc- 
cessiva (come avviene nor- 
malmente) costituirebbe 
per il CREDO una non com- 
prensibile imprudenza, per- 
chè essa vuole essere anche 
di prevenzione. «Mai come 
in questo caso, per le speci- 
fiche connotazioni della vi- 
cenda in rapporto ai più vol- 
te richiamati drammatici 
effetti derivati - conclude - 
l'immediatezza nell'applica- 
zione della sanzione costitu- 
isce. requisito essenziale 


ascolterà 


g.bar. 


Krausz, fiorentino di origine unghe- 
rese, ex procuratore, da alcuni an- 
ni mediatore in Sud America di di- 
Verse società italiane. 

Krausz, sottoposto a indagini 
nell' ambito dell'inchiesta sul falso 
passaporto italiano del giocatore 


per una sua reale effica- 
cia». 

Il giudice ha deciso sulla 
base, in particolare, del rap- 

orto di un guardalinee e 
el quarto uomo. 

Dopo il lancio di alcuni 
petardi all'inizio della parti- 
ta da parte dei tifosi del Vi- 
cenza (gara avviata con 2' 
di ritardo) al 41' del primo 
tempo c'è stato il lancio di 
due altri petardi, uno dei 

uali ha ferito seriamente 
l'ispettore di polizia che ten- 
tava di allontanarlo. Que- 
sti ultimi fatti presentano, 
a giudizio di Laudi, «carat- 
teri di assoluta, straordina- 
ria gravità» e l'entità delle 
lesioni (menomazione insa- 
nabile ad una mano) «è in- 
dicativa della criminosità 
del gesto compiuto da uno 0 
più sostenitori» del Vicen- 
za. 


stamane Barend no 


L 


Spalti violenti e pericolosi. 


Oggi l'interrogatorio di Barend Krausz 


UDINE Paolo Alessio Vernì, il sostitu- 
to procuratore della Repubblica di 
Udine titolare dell' inchiesta sui 
falsi passaporti dei giocatori extra- 
comunitari del campionato italia- 


uruguaiano dell' Inter, Alvaro Reco- 
ba, è l' uomo al quale Gabriele 
Oriali, ds della società neroazzur- 
ra, si sarebbe rivolto per ottenere 
il passaporto comunitario del Chi- 


‘ Il presidente della Roma Sensi e 
l'ex tecnico Zdenek Zeman sono sta- 
ti sentiti come testimoni dal pm Sil- 
verio Piro nell'ambito dell' inchie- 
sta romana sulle irregolarità lega- 
te ai passaporti ottenuti dai calcia- 
tori extracomunitari. 


| 
I 
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IL PICCOLO 


SPORT 


CALCIO SERIE Q Domenica dopo il pareggio con il Legnano le prime critiche dei tifosi all'allenatore ma la panchina non è in discussione 


Triestina, lo scudo della società per tutelare Rossi 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2001 


ME 


Il diggì Fioretti ieri ha parlato alla squadra: Dovete ritrovare l'entusiasmo e la serenità di un tempo» 


AMARCORD 


Alabardati-veltri 
in versione 1974 


TRIESTE Mancano ancora 
parecchi mesi ma è già 
una notizia. Venerdì 29 
giugno - all'interno del 
torneo internazionale 
Flavio Frontali, riserva- 
to alla categoria Esor- 
dienti, che si svolgerà al 
campo Ferrini - ci sarà 
la rievocazione storica 
della partita Triestina- 
Ponziana. In campo di 
nuovo le formazioni che 
si sfidarono nel '74, in 
uno stadio Grezar stipa- 
to all'inverosimile (preci- 
samente 20.360 spettato- 
ri), per una partita dal 
sapore tutto particolare. 

Da tempo in città gira- 
va questa idea, a metter- 
la nero su bianco sono 
stati l'attuale presiden- 
te del Ponziana Alessan- 
dro Davanzo assieme al 
dg alabardato Vittorio 
Fioretti, l'ex presidente 
della Triestina Gianni 
Belrosso e quello dell'Us- 
si Augusto Re David. 

Le convocazioni uffi- 
ciali per i veltri spette- 
ranno al tecnico Vittorio 
Russo che, all'epoca, se- 
deva proprio sulla pan- 
china biancoceleste, 
mentre a contattare gli 
alabardati ci sta già pen- 
sando l'allenatore Vasco 
Tagliavini. Un derby da 
non perdere che tutti si 
augurano di poter festeg- 
giare con altrettante 
buone notizie, sia sul 
fronte Triestina che 
quello del Ponziana at- 
tuali. 


pi. co. 


TOP 11 


In luce Vigliani (82) 
Quattro rossoneri 
e come ciliegina 
il fiabesco gol 
firmato da Nasser 


1. GHERBAZ (Ponziana) 

2. TRAMARIN (ZarjaGaja) 
3. DE LUCA (San Giovanni) 
4. BOCCUCCIA (Ponziana) 
5. RUZZIER (Opicina)” — 
6. BARTOLI (San Sergio) 
7. NASSER (San Giovanni) 
8. MUSTACCHI (San Giovanni) 
9. VIGLIANI (Muggia) 

10. S. GIORGI (San Luigi) 

11. MOSCOLIN (Vesna) 


AII. VENTURA (San Giovanni) 


TRIESTE Una Top 11 a tinte ros- 
sonere, quelle del San Giovan- 
ni, che pare abbia trovato la 
strada giusta peri Dlay-off, la 
meta dichiarata all'inizio sta- 
ione. Spartaco Ventura è l’al- 
enatore della formazione ide- 
ale della settimana, squadra 
che annovera altri tre elemen- 
ti sangiovannini. Il gettone di 
presenza per l’attaccante Nas- 
ser è d'obbligo, non fosse altro 
er la bellezza della sua rete, 
‘a decima quest'anno, ottenu- 
ta con un pallonetto fiabesco. 
Interessante lo scorcio di par- 
tita di Mustacchi; al giovane 
è ora necessaria tanta conti- 
nuità. Bene anche De Luca in 
difesa, qualche brivido all’ini- 
zio, ma il suo «cliente» si chia- 
mava Macuglia... Restiamo in 
difesa. In leggera crescita Tra- 
marin (ZarjaGaja) e segnala- 
zione per Ruzzier dell’Opici- 
na sanato dalla cura Sciarro- 
ne. Particolarmente-attivo il 
Boccuccia ponzianino nell’an- 
ticipo nefasto con Codroipo. 
Bravissimo invece Gherbaz, 
sempre del Ponziana, sia nel- 
la prodezza nel calcio di rigo- 
re sia _nel professare mode- 
stia: «E stato un rigore non ti- 
rato bene...». 

La capolista San Sergio re- 
Cole Bartoli mentre l’impreve- 
ibile San Luigi pone nella 
Top un elemento invece quasi 
scontato per le vetrine di lus- 
so, Sandro Giorgi. In attacco 
con Nasser c'è il baby Viglia- 
ni del Muggia (’82) un capita- 
le da valorizzare e lo scatena- 
to Moscolin del Vesna, giunto 
già al 12.0 sigillo. Resterà in 

altopiano il prossimo anno? 
Francesco Cardella 


Ieri alcuni sostenitori hanno voluto parlare con il 
tecnico e i dirigenti sui perché della crisi. Il mister 
corregge il modulo: «La formazione la faccio i0» 


TRIESTE Nel mirino dei tifosi 
è finito anche il «gestore» 
della squadra. Per la prima 
volta in questo campionato 
domenica alcuni sostenitori 
se la sono presa con l’allena- 
tore Ezio Rossi. E del resto 
è inevitabile che ci vada di 
mezzo il tecnico quando i ri- 
sultati cominciano a scar- 
seggiare (tre pareggi e una 
pesante sconfitta nelle ulti- 
me quattro partite). La so- 
cietà, però, lo ha pronta- 
mente soccorso. «Non abbia- 
mo alcuna intenzione di 
cambiare allenatore», ha af- 
fermato il presidente Amil- 
care Berti. I dirigenti maga- 


Col Capriva il «Latte» 
all'ultimo appello 
per cercare di risalire 


TRIESTE Mancano nove gior- 
nate al termine di questo 
avvincente campionato di 
Promozione. 

Nel fondo classifica il Lat- 
te Carso, sconfitto di misu- 
ra domenica dalla Cividale- 
se, ha l'ultimo appello per 
risalire. I ragazzi hi De Mat- 
tia ospiteranno infatti la di- 
retta concorrente Capriva, 
mentre il Lucinico riceverà 
il San Giovanni e non sem- 
bra avere ormai molte spe- 
ranza di salvezza. Il Futu- 
ra, che ha richiamato Billia 
in panchina, dovrà invece 
tastare il terreno di uno 
strepitoso Isonzo. I bisiachi 
‘marciano a suon di vittorie: 
compito della compagine di 
Carlino, che fa la corsa sul 
Codroipo, verificare la consi- 
stenza dei ragazzi di Fur- 
lan. 

Se il discorso retrocessio- 
ne si dovrebbe fermare a 
queste cinque squadre, con 
la possibile aggiunta di un 
Muggia a corrente alterna- 
ta, sono decisamente un 
rompicapo le prime cinque 
piazze del girone. Nel pros- 
simo turno, però, ci sono tre 
scontri diretti fondamenta- 
li. Innanzitutto Aquileia-Ci- 
vidalese, con i padroni di ca- 
sa alle prese con una mini 
crisi in attacco (vedi lo 0-0 
con il Costalunga) e i ragaz- 
zi di Tortolo decisi a punta- 
re addirittura al primo po- 
sto, ma non va sottovaluta- 
ta San Sergio-Ponziana. All' 
andata i veltri imposero la 
prima sconfitta ai lupetti e, 
guarda caso, entrambe le 
triestine nell'ultimo turno 
Ron sono riuscite a segnare. 
E un rebus anche Centro 
Sedia-Costalunga, la prima 
sconfitta dopo tante giorna- 
te utili a San Giovanni, la 
seconda determinata a non 
mollare. Anche la Pro Ro- 
mans non potrà fare una 
scampagnata a Muggia. 

Pietro Comelli 

CLASSIFICA 

San Sergio 43; Pro Romans 
40; Cividalese 39; San Gio- 
vanni 31; Aquileia e Isonzo 
30; Costalunga 29; Ponzia- 
na, Palazzolo e Centro Se- 
dia 27; Capriva 25; Muggia 
24; Codroipo 22; Futura 20; 
le Carso 17; Lucinico 
Marcatori: 12 gol Montina 
(Gividalese); 11 Lanzilli (Co- 
droipo), Zugna (San Ser- 
io); 10 Miani (Cividalese), 

i Donato (San Sergio), 
Nasser (San Giovanni). 


IPPICA 


ri a volte lo criticano («la 
formazione del primo tem- 
po contro il Legnano era 
sbagliata») ma sono dispo- 
sti a fargli da scudo per spi- 
rito di bandiera ma anche 
perchè hanno qualche sen- 
so di colpa nei confronti di 
Rossi. La responsabilità è 
anche loro se l’allenatore si 
trova in difficoltà; gli hanno 
cambiato più volte le carte 
in tavola nella speranza di 
alzare il tasso tecnico del- 
l’Alabarda. L'attuale tecni 
co sta vivendo la stessa 
esperienza di Maurizio Co- 
stantini. Anche lui, era 
giunto a Trieste con tanto 


entusiasmo e pieno di buo- 
ni propositi per poi trovarsi 
sommerso dai problemi. 

Ieri i tifosi sono tornati al- 
la carica durante l’allena- 
mento. :Un gruppetto di ul- 
tras e del Centro ha chiesto 
lumi a Rossi e al diggì Fio- 
retti sulla crisi della Triesti- 
na. Una discussione dai to- 
ni civili ma interminabile, 
protrattasi fino all 19. «Ma 
chi fa la formazione? Berti 
o l'allenatore?» Hanno chie- 
sto i sostenitori» L’ambien- 
te resta effervescente. Pare 
comunque che il tecnico 
non abbia molto gradito le 
ultime esternazioni di natu- 
ra tecnica (sul modulo) del 
presidente. 

Dopo il pareggio di Legna- 
no ci sarà un’altra leggera 
correzione di rotta ma Ros- 


si mette le mani avanti: «Se 
domenica a Sandonà cam- 
bierò modulo sarà un’inizia- 
tiva esclusivamente mia. 
D'ora in avanti punteremo 
sulla qualità e sull’esperien- 
za», spiega l’allenatore. Ieri 
alla ripresa degli allena- 
menti Fioretti ha di nuovo 
parlato ai giocatori. «Il pro- 
blema è solo di natura psico- 
logica. Ho detto loro che 
adesso devono ritrovare 
l'entusiasmo e la serenità 
di alcune settimane fa. Pur- 
troppo è un periodo in cui 
tutto ci gira storto». Gli ala- 
bardati dopo l’allenamento 
si sono riuniti in assemblea 
(da soli) per individuare le 
cause di questa flessione e 
per mandare un segnale di 
unità all'esterno. Un dejà 
vu. 

Maurizio Cattaruzza 


CAMPO 
SPELACCHIATO 

Il 28 marzo sbarcherà a 
Trieste la nazionale azzur- 
ra che affronterà la Litua- 
nia per il girone eliminato- 
rio dei mondiali ma il man- 
to erboso è ancora in condi- 
zioni pietose. E’ tutto spe- 
lacchiato non solo sulla fa- 
scia vicino alle panchine 
ma anche nella metacam- 
po che dà verso la curva de- 
gli ospiti. Quando hanno 
effettuato il sopralluogo al- 
lo stadio più di un mese fa, 
i funzionari della Federcal- 
cio avevano preso atto del 
cattivo stato del terreno di 
gioco ma loro sperano sem- 
pre che per quella data 
venga messa a posto. Co- 
minciano però a sorgere i 
primi dubbi. 


PROMOZIONE - 


RETI VERDI: 

UNA IATTURA 
Qualcuno comincia a insi- 
nuare che le nuove reti ver- 
di del «Rocco» portano «sfi- 
ga». La prova? I due 0-0 
consecutivi in tasa contro 
Montichiari e Legnano. Al- 


SCI 


cuni tifosi si sono lamenta- 
ti delle reti perchè imbro- 
gliano l’occhio. A volte dan- 
no l'illusione ottica del gol. 
IL SITO 
DELL’UNIONE 
Finalmente anche la Trie- 
stina ha un suo sito su In- 
ternet. Non è ufficiale (nel 
senso che non lo ha realiz- 
zato la società) ma è me- 

lio che niente. Il merito è 
di un fedelissimo sostenito- 
re dell’Alabarda. Alessan- 
dro Mosetti, 34 anni, resi- 
dente a Ronchi, segue la 
Triestina dall’età di 10 an- 
ni. Il sito da lui creato è 
una miniera ricca di infor- 
mazioni. Merita farci una 
capatina. L'indirizzo è ht- 
tp://digiLander.id.it/ustrie- 
stina. 

Cat. 


IN BREVE 


GIRONE B Perentorio ritorno in zona play-off per un rinfrancato San Giovanni. Resta in alto il Costalunga 


Il San Sergio dilapida il suo vantaggio 


SAN GIOVANNI 


SAN SERGIO 


TRIESTE Quarto posto in graduatoria e ritorno perentorio 
nel sentiero play-off. Il San Giovanni può festeggiare la 
calda domenica:di febbraio con uno stuolo di apprezzamen- 
ti. AI di là del successo (2-0) contro il Centro Sedia, i rosso- 
neri hanno posto in vetrina gran parte della buona merce 
della ditta Ventura. Alcuni prodotti? I realizzatori, ovvero 
Leocata e Nasser. Il primo (classe ’80) giunge al suo quar- 
to centro in campionato denotando nuovamente una utili- 
tà impensabile forse alla vigilia della stagione. Su Nasser 
oramai i commenti si sprecano. Sono già 10 le reti del se- 
negalese e con debutto a stagione iniziata. L'ultima, quel- 
la che ha steso il Centro Sedia, è stata da favola, con un 
pallonetto dipinto dal limite che ha strappato applausi an- 
che ai tifosi ospiti. Ma le due prodezze si sono sposate alla 
saggia economia tattica emersa soprattutto nella ripresa. 
Non pochi i rischi corsi dal San Giovanni in avvio di gara, 
è vero, ma altrettanto pronta la risposta operata da Ven- 
tura, abile a tamponare subito l'uscita per infortunio di 
Meola alimentando l’attacco senza scompensi a centro- 
campo. Una gara vinta anche dalla panchina. 


fra. ca. 


- PONZIANA 


Un solo punto, frutto di uno 0-0, per il San Sergio dalla 
trasferta di Capriva. Nessuna rete per l'attacco più prolifi- 
co del campionato, con la Pro Romans e la Cividalese sem- 
pre più alle costole dei lupetti. «Sono rimasto a bocca 
asciutta - racconta il bomber Elvio Di Donato - e ho rime- 
diato una caviglia gonfia. Al Capriva andava bene il pa- 
reggio, mentre noi abbiamo sprecato molte occasioni». An- 
che un pizzico di sfortuna per la squadra di Marion, che 
continua a sprecare il vantaggio accumulato sulle insegui- 
trici. «Questo campionato proprio non vogliamo chiuderlo 
- dice Di Donato - e, in questo momento, mi fa più paura la 
Cividalese. È una squadra che gioca a zona esprimendo 
un bel calcio e sta dimostrando tutto il suo valore». Non è 
solo la compagine di Cividale del Friuli a intimorire il 
San Sergio, ma anche i numerosi derby che dovrà affronta- 
re. «Già nell'anticipo di sabato (alle 15 in via Petracco) ci 
troveremo davanti il Ponziana - continua l'attaccante dei 
lupetti - e poi arriverà la trasferta di Romans, il San Gio- 
vanni... Insomma è questo il momento di far vedere il no- 
stro valore». 


p.c 


COSTALUNGA 


Il gioco c'è, la voglia è tanta, il fiato non manca, ma il 
Ponziana non sta attraversando comunque un buon mo- 
mento. Il pareggio (0-0) casalingo con il Codroipo ha anco- 
ra una volta messo in luce le difficoltà di andare a rete 
dei veltri. Due traverse, molte occasioni a tu per tu con lo 
strepitoso portiere avversario, ma anche tanta imprecisio- 
ne. Alla fine ci poteva stare anche la beffa, con un rigore 
per il Codroipo, sventato da Gherbaz. Proprio quest'ulti- 
mo si è fatto trovare pronto sulle tre occasioni degli ospiti, 
mentre Pusich e Ludovini hanno giganteggiato in difesa. 
“Praticamente perfetto l'argentino Stella, che ormai ha pre- 
so il ritmo partita, pronto a smistare assist per i compa- 
gni di squadra. Su tutti, però, svetta il tornante Boccuc- 
cia che, sulla fascia destra, ha macinato chilometri, crea- 
to occasioni da gol e colpito pure due traverse. Da rivede- 
re, invece, la precisione al tiro degli attaccanti e la sicurez- 


za del libero Troiano. Contro il San Sergio dovrebbe rien-. 


trare Bazzara, ma non sarà della partita lo squalificato 
Ludovini. 


piet 


MUGGIA 


Contro l’Aquileia uno 0-0 che comunque fa classifica. A 
nove gare dal termine la compagine di Tesovie è a un so- 
lo punto dai play-off ma, quel che più importa, è a più 
nove rispetto alla terzultima, quindi rispetto alla retro- 
cessione. La formazione giallonera dunque continua a 
guardarsi alle spalle ma più passano le domeniche e più 
si può cominciare a pensare a qualcosa in più, come te- 
stimoniano le parole di Fabio Canziani, l’estremo difen- 
sore del Costalunga: «Stante l’attuale classifica, contro 
l’Aquileia era uno scontro per i play-off, in graduatoria 
infatti siamo lì assieme alle altre e quindi è giusto pro- 
varci. Abbiamo avuto in quest’ultimo turno qualche buo- 
na opportunità ma non siamo riusciti a concretizzarla e 
anzi alla fine abbiamo anche rischiato di perdere per cui 
il pareggio può andar bene. Per la prima volta eravamo 
al completo e ora che abbiamo recuperato tutti gli effetti- 
vi bisognerà restare concentrati fino alla fine per poter- 
ci giocare qualcosa d’importante». 


Massimo Umek 


LATTE CARSO 


Un punto a Carlino (1-1 contro il Futura) per mantenersi 
fuori dalla mischia e conservare un buon vantaggio sulla 
zona retrocessione. Il Muggia Duino Scavi ha centrato 
l’obiettivo minimo della vigilia, anche se con un pizzico di 
rammarico per un successo sfumato proprio in extremis. 
«Non posso essere del tutto contento — commenta il tecni- 
co Potasso — per un risultato che ancora una volta ci pena- 
lizza. Certo, il Futura ha rincorso l’1-1 con caparbietà per 
tutto il secondo tempo, ma va sottolineato come, episodio 
del rigore a parte, non abbiamo sofferto la loro pressione»; 
Un finale di gara che vi ha visti spuntati con le sostituzio- 
ni di Vigliani e Longo. In vista della sfida di sabato contro 
la Pro Romans pensate di recuperare i vostri attaccanti? 
«Non ci saranno problemi — conclude Potasso —. Li ho so- 
stituiti nel finale della sfida contro il Futura per evitare 
guai ma stanno bene e saranno a disposizione. Una gara 
che inaugura un trittico delicato che ci vedrà opposti an- 
che a San Giovanni e Costalunga. Sarà importante far be- 


ne». 


Continua a essere în salita la strada verso la salvezza del Latte 
Carso battuto domenica di misura (1-0) dalla Cividalese che, co- 
munque, non ha certo avuta regalata la vittoria. Altri tre punti 
persi, ma i dirigenti sono comunque soddisfatti dal gioco prodot- 
to e dalla determinazione dimostrata dai ragazzi che, non va di- 
menticato, erano appena scivolati malamente contro il San Ser- 
gio. «Effettivamente — ha detto l'allenatore De Mattia — la sconfit- 
ta contro il San Sergio aveva lasciato un po’ il segno e contro la 
Cividalese siamo scesi in campo un po’ troppo contratti. Gli av- 
versari lottano per la promozione ed erano galvanizzati dalla 
lunga serie di risultati positivi, ma noi a poco a poco abbiamo ri- 
preso fiducia e abbiamo lottato ad armi pari. Il loro gol è venuto 
in maniera rocambolesca mentre un pareggio sarebbe stato più 
che giusto. Nella ripresa abbiamo fatto molto e costruito anche 
qualche pregevole azione. È andata così, ma i ragazzi hanno di- 
mostrato di non conoscere la parola arrendersi e continueranno 
a lottare per raggiungere i lidi tranquilli. I risultati dimostrereb- 
bero il contrario, invece la determinazione e la grinta ci sono, ci 


è mancato quel pizzico di fortuna che non guasta mai e che ci . 


avrebbe fatto tornare a casa con il punticino. Noi non molliamo 
e già domenica potrebbe arrivare la vittoria». 


d.m. 


RISULTATI 


Disdetta Belmondo: 
anche sulla 10 km 
a un soffio dal podio 


Stefania Belmondo 


LAHTI Ancora una volta Ste- 
fania Belmondo è andata a 
un soffio dal vincere una 
medaglia ai mondiali di sci 
nordico in corso in Finlan- 
diaia: l'italiana è arrivata 
quarta nella 10 chilometri 
a tecnica classica, con 13,5 
secondi di ritardo sulla ter- 
za classificata. 

La medaglia d'oro, la se- 
conda in questi mondiali, è 
andata alla norvegese Ben- 
te Skari in 26’55”5. Giovedì 
scorso aveva ottenuto l'oro 
nella 15 chilometri. Dietro 
alla Skari si sono piazzate 
due russe; l'argento è stato 
ottenuto dalla campionessa 
olimpica Olga Danilova, 
che ha segnato il tempo di 
27:08.4, e il bronzo da La- 
rissa Lazutina che grazie a 
un 27:27.0 ha portato a ca- 
sa la sua ventesima meda- 
glia tra Olimpiadi e mon- 
diali. 

«Sono orgogliosa di que- 
sto quarto posto. Lo preferi- 
sco a uno nello sprint - ha 
commentato  l'azzurra  - 
Questo è vero fondo. La pro- 
va mi dà fiducia e morale 
per le prossime gare. L'im- 
portante è che mi passi que- 
sto strano dolore al planta- 
re sinistro». La Paruzzi si è 
piazzata al 16.0 posto, 30.a 
piazza per la Paluselli. 

Oggi, oltre alla prova 
femminile della Ko Sprint, 
gli uomini si cimenteranno 
nella stessa specialità moz- 
zafiato con Zorzi, Fauner e 
De Bertolis. L'Italia è anco- 
ra a secco nel medagliere. 

RaiTre, ore 10 


TRIS 


È di Mirko Celestino 
lo spint vincente 
del trofeo Laigueglia 


SAVONA. Mirko 
(Gruppo sportivo Saeco) ha 
vinto in volata il 88.0 trofe0 
Laigueglia di 173 chilome 
tri con 
Laigueglia. Ha battuto il va” 
resino Daniele Nardello 
Cu Sportivo Mapei 
Quickstep) vincitore dellà 
scorsa edizione, e il venet0 
Davide Rebellin (Gruppî 
iii Liquigas-Pata). . 

PUGILATO Lennox Lewi 
ha lasciato l'organizzator@ 
Panos Eliades dopo 11 an! 
di sodalizio professional: 
la conferma è stata data d4 
Frank Maloney, manage 
del campione del mondo de! 
pesi massimi, Il tecnico D° 
chiesto alla Federboxe bIt 
tannica di ritirare la liceB- 
za all' organizzatore, che : 

sua volta chiede unisar- 
mento di 10 milioni di dolla- 
ri (20 miliardi di lire) al pu 


le. 
RUGBY Il comitato org@ 
nizzatore per l'Italia del 5® 
Nazioni di rugby è già al la- 
voro per il torneo de pros 
mo anno. È la risposta de 
coordinatore generale de! 
comitato, Alberto Gualtiett 
alle critiche della Leg? 
rugby, che aveva parlato !! 
qualità dell'organizzazion? 
amatoriale, avanzando 
fatto una propria candidati” 
ra alla gestione del torneo. 
OL TADI Pechino è sta 
ta messa sotto sorveglianz® 
per l'arrivo della Commi$ 
sione di valutazione el 
Cio, che deve prendere il 
esame la aa della 
SERIE cinese a ospitar? 
l'edizione 2008 dei Giochi. 
olimpici. Piazza Tienan” 
men, simbolo del regime, © 
stata chiusa per buona pal 
te della giornata, senza al 
cun annuncio da parte dell@ 
autorità che temono cont& 
stazioni in nome dei dirit!! 
umani. 
FORMULA UNO L'ingre 
so del magnate dei medi? 
Kirch nella società Slec ch? 
estisce i diritti commerci?” 
i della Formula 1, ha prov0; 
cato la reazione negativa di 
alcuni importanti costrutt0” 


ri automobilistici che mina | 


ciano ora di creare un cab!” 

ionato parallelo al mondi? 
È di F1, A minacciare l'use 
ta dal circuito mondiale 59° 
no stati, oltre alla Fiat Da 
mlerChrysler, Ford, Bmw N 
Renault per timore che d2° 
2004 le gare di F1 pot 
ro essere viste solo su un? 


delle pay-tv di Leo Kirch. 


Montebello: «numero» di Volterra Egral 


TRIESTE Bolidi di Categoria 
B/C impegnati nel Premio 
«Livio Cana questa 
la voce più importante del 
convegno a Montebello. Al 
via un sestetto, con favori in- 
dirizzati sul qualitativo ospi- 
te Zikor Lb e sulla reginetta 
locale Volterra Egral, che 
poi si sono dimostrati di 
gran lunga i migliori in cam- 
po, con la femmina di Roma- 
nelli che ha offerto ennesi- 
ma dimostrazione di eccezio- 
nale vitalità e concretezza. 

Una chicca davvero quello 
che l’allieva di Romanelli si 
è concessa dopo essersi av- 
viata con circospezione al pa- 
ri del suo diretto oppositore 
Zikor Lb, mentre in testa 
era filato Spazio Nor con fra- 
zione in 14.5 (da 1.12.5 al 
chilometro) davanti a Ugla- 


nagal e Volvo in pariglia che 
precedevano Baresi. Tirava 
via allegramente Spazio 
Nor, mentre Volterra Egral 
e Zikor Lb ci mettevano 600 
metri prima di scavalcare 
Baresi. Una breve pausa, 
poi davanti alle tribune Vol- 
terra Egral spostava antici- 
pando Zikor Lb e in breve 
anche Volvo veniva supera- 
to dalla coppia favorita. 

Si accontentava di accompa- 
gnare Spazio Nor la femmi- 
ne di Romanelli appena su- 
perata la penultima curva, 
avendo a rimorchio Zikor 
Lb, poi, non appena il suo 
driver muoveva per un atti- 
mo le mani, Volterra Egral 
operava un allungo eccezio- 
nale che lasciava come fer- 
mo Spazio Nor. Vanamente 
Zikor Lb cercava di non far- 


si staccare dalla lanciata 
giumenta che in retta guada- 
gnava margine rilevante 
che le consentiva di vivere 
di rendita per andare a vin- 
cere in 1.15.7, ma con l’ulti- 
mo quarto sul piede di 1.15 
che la dice lunga sulla condi- 
zione stupenda della figlia 
di Atas Fighter. Quindi 
Zakor Lb secondo, impossibi- 
litato a fare meglio, e poi an- 
cora Spazio Nor che control- 
lava agevolmente Uglana- 
‘al. Se esisteva ancora un 
ubbio sulle sue attuali, rea- 
li, condizioni al diapason, Vi- 
or del Pino lo ha fugato 
el tutto con un percorso al- 
l’arma bianca nella «gentle- 
men». Il cavallo di Flavio 
Fraccari ha demolito con 
prolungata pressione il batti- 
strada Sterpo Guasimo. 


Premio del Cane (metri 1660): 1) Buchara Guasimo (F. 
Dante); 2) Bellast; 3) Baltimore Bi. 5 part. Tempo al km 
1.19.8. Tot.: 113; 27, 15; (231). Trio: 171.900 lire. 

Premio del Gatto (metri 1600): 1) Vigour del Pino (F. 
Fraccari); 2) Sterpo Guasimo; 3) Udacia. 6 part. Tempo al 
km 1.17.9. Tot.: 27; 16, 16; (36). Trio: 27.800 lire. > 
Premio del Daino (metri 1660): 1) Baltis Lb (P. Leoni); 
2) Borast; 3) Baby Doll Jet. 6 part. Tempo al km 1.19.5. 
Tot.: 16; 11, 14, 12; (64). Trio: 21,400 lire. 

Premio Volpe (metri 1660): 1) Turbine Max (P. Romanel- 
li); 2) Zenda Cr; 8) Visby. 11 part. Tempo al km 1.17.9. 
Tot.: 32; 17, 26, 55; (157). Trio: 391.500 lire. 

Premio degli Animali (metri 1660): 1) Vagabondo Sib 
(T. Nilsson); 2) Zabajcal; 3) Zuel Dra. 6 part. Tempo al km 
1.17.6. Tot.: 47; 14, 12; (32). Trio: 29.900 Tire. 

Premio «Livio Cavalcante» (metri 1660): 1) Volterra 
Egral (P. Romanelli); 2) Zikor Lb; 3) Spazio Nor. 6 part. 
Tempo al km 1.15.7. Tot.: 24; 14, 14; (80). Trio: 13.900 li- 
re. 

Premio del Cavallo (metri 1660): 1) Andrù (P. Leoni); 2) 
Arzillo; 3) Aaron Rer. 6 part. Tempo al km 1.18.9. Tot.: 
38; 28, 52; (400). Trio: 151.100 lire. 

Premio del Coniglio (metri 1660): 1) Asta Lavec (P. Ro- 
manelli); 2) Amarcord; 3) Almerina. 8 part. Tempo al km 
1.17.4. Tot.: 26; 16, 19, 13; (206). Trio: 83.200 lire. 


Firenze: tocca a Hell Ange! 


FIRENZE E di fronte a penalità 
esosa Dragon Diamond, il 
pupillo di Maurizio Pieve 
iù volte in evidenza nelle 
is. In quella odierna, che 
si disputa alle Mulina fioren- 
tine, Dragon Diamond do- 
vrà rendere ben 40 metri a 
Hell Angel, la femmina vitto- 
riosa in un miglio a Monte- 
bello sul piede di 1.15.6. 
Compito difficile dunque per 
Dragon Diamond. 

Premio Gelinotte, lire 
44.000.000, metri 2060 = 
2120, corsa Tris. A metri 
2060; 1) Valdes Dechiari (S. 
Baldi); 2) Zafred Runner (L. 
Baldi); 3) Utrillo Gv (F. Sca- 
tolini); 4) Tresette (F. Castel- 
luccio); 5) Zirko (M. Mata- 
razzo); 6) Rudolf Simon (M. 
Esper); 7) Zasmin Ans (D. 
Parenti); 8) Ugurzo Bn (A. 


Madame Volo (F. Di R | 
zo); 11) Zaccaria Air (P. Di 
di); 12) Usebio Gius (G. MT 
le jr); 13) Ustorien (R. Biag: 
ni); 14) SE (M. Bre 
ni); 16) Zachiky d'Asti (1 
Ferrero); 16) Hell Angel 15) 
Pollini). A metri 2120: pio. 
Dica Diamond (M. 
ve). È 
I nostri favoriti. Proni, 
stico base: 16) Hell ADET) 
15) Zachiky D'Asti. . ne 
Dragon Diamond. Agg} 
te sistemistiche: 4) Treto 
Si Ustorien. 6 

lolf Simon. sa di 

Grande botto nella trip 
Milano (trotto): la comP! pa 
zione vincente 11-4- ha otra 
gato 9.924.100 ai 233 50 
mettitori. 


Celestino + 


artenza e arrivo 4 | 


i dlir 
Al 
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IL PICCOLO oil 


BASKET SERIE A1 I biancorossi, autori di una prova di grande intensità e maturità, sono ora ultimi a quota 14 assieme a Cantù e Imola 


Telit, a Pesaro una sconfitta «antisportivan 


A 6° dalla fine l'arbitro vede un fallo di Sharo in un contatto a centrocampo: da 


Telit Trieste 


REBUTRI: La Monica di P. 
i 


Dall’inviato 


PESARO Quasi quasi era me- 
Elio perdere di 20 punti, 
Some aveva abituato la 
Wecchia» Telit, piuttosto 
the ‘lasciare Pesaro con 
lina sconfitta (70-67) ma- 
Urata solo nei secondi fi- 
nali, anche per la discuti- 

e interpretazione di un 
Contatto a centrocampo. 
L'arbitro La Monaca ha vi- 
Sto un fallo antisportivo 
di Shaw a 6 secondi dalla 
| Hhe: si era sul 66-62 e Gi- 
Rena dalla lunetta ha mes- 
So in cassaforte mezza vit- 
‘oria della Scavolini. Per 

altra mezza ci aveva pen- 
Sato un secondo prima Po- 
destà che sul 64-62 ha fal- 
to due liberi. 

a le statistiche del con- 
Vulso finale del quarto 
Parziale non rendono ono- 
îe alla prova di Trieste, 
Caratterizzata da una 


ae intensità e una 
Utità che lasciano ben 


Perars per il futuro. 


DI) 


tastiga Imola 
«svanita» 


Paf . 90 
(19-21, 41-43, 66-63) 
Une EX IMOLA: Fazzi 
4 (4/7, 1/10), Dioumassi 11 
(8, 0/3), Moltedo 32 (6/12, 
110), Bragg 7 (2/4), Thomp: 
Va 14 (6/12), Romboli 3 (1/1 
ja tre), Pietrini (0/2), Piraz- 
doli ne, Casadei, Dal Fiume 

ie. All: Vitucci. 
MF BOLOGNA: Basile 19 
| 2, 5/11), Myers 24 (2/4, 
8), Bowie 2 (1/5, 0/2), 
(Mela 28 (9/14, 1/1), Pilutti 
di, 0/1), Meneghin 3 (18 
% tre), Galanda 6 (2/8) 
Ukauskas 8 (8/7), De Pol 
de Vrankovic. All: Recalca- 


ARBITRI: Giansanti di Ro- 
Na e Monizza di Catanzaro. 
sì - Tiri liberi: Lineltex 
9/29, Paf 21/25. Usciti per 5 
È lì: 32435” Bragg, 34/55” 
Azzi, 37/33” Galanda. Tiri 
È da tre punti: Lineltex 6/24, 

Af 11/26. Rimbalzi: Linel- 
20° 42, Paf 40. Spettatori 
5036, incasso 53.800.000 lî- 


ta 


Menza Non ce la fa la Linel- 
9a priva di Esposito, con- 
n° la Paf campione d'Ita- 
de ma i bolognesi hanno 
OVuto soffrire per gran 
atte dell'incontro prima di 
€ttere le mani sui due 
tolti. Dopo aver condotto, 
°n scarti minimi, per i.pri- 
to. due quarti, e aver tenu- 
0 validamente testa, con 
plottima difesa a zona, ai 
olognesi anche nel terzo 
quarto, chiuso con la Paf 
denti di tre, alla Lineltex 
alitato fatale un 8-0 subito 
Inizio del quarto finale. 

alfVanti di 10 punti (63-73 
ù 183'), la Paf non è però riu- 
Cita a impedire ai padroni 
Mesasa di riportarsi a -5 

2-81) a meno di 2' dal ter- 
ea Ma qui la Lineltex, 
È lica e decimata dai falli, 
Pyeeeduto di schianto. La 
M a avuto molto da 
uigere, che ha infilato negli 
con i due quarti 24 punti, 
nuo 8 da tre. Il più conti 


(18-16 31-38 53-53) 

SCAVOLINI: Johnson 14 (6/13), Booker 28 (8/13, 1/3), 
Magnifico 2 (1/2), Gigena 7 (1/2, 1/2), Zanelli 4 (0/1, 1/1), 
Middleton 10 (3/8, 1/6), Pecile, Traina 8 (2/2, 1/6), Mag- 
gioli 2 (1/3). Ne Panichi., All: Pillastrini. 

TELIT TRIESTE: Sauer 3 (0/1, 1/1), Laezza 4 (1/2, 0/3), 
Gurovie 15 (2/7 3/7), Casoli.2 (1/1), Show 18 (6/11), Pode- 
Stà 6 (3/7), Calabria 11 (0/5, 3/5), Bazarevitch 18 (2/4, 
3/8). Ne Pigato e Cipruss. All: Pancotto. 

escara e Pallonetto di Napo- 


NOTE - Tiri liberi: Scavolini 11-20, Telit 7-14, Tiri da 
tre punti: Scavolini 5-18, Telit 10-19; rimbalzi: Scavoli- 
ni 35, Telit 34. Uscit per cinque falli: Calabria 89'51”. 
Spettatori: 4297 per un incasso di 76 milioni. 
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Trieste deve recitare il 
mea culpa per alcuni erro- 
ri gravi commessi nei mo- 
menti più importanti. Ne 
sa qualcosa Casoli, schie- 
rato nell'ultimo quarto 
per completare l’efficace 
difesa a zona 2-3 con cui è 
sotto limitato Booker, il 
più pericoloso della Scavo- 
lini con i suoi 23 punti. 
Casoli ha commesso tre 
falli in una manciata di 
secondi regalando liberi 
pesanti a Pesaro. Non aiu- 
tano certo i risultati emer- 
si dagli altri campi caldi 
della serie A1, ma Trieste 
ha la consapevolezza di es- 
sere una squadra in netta 
crescita. 

Ieri si è visto un eccellen- 
te Bazarevich per almeno 
due quarti, i primi (11 
punti e 100% ai tiri dopo 
20 minuti), ma alla distan- 
za è calato. E uno dei con- 
ti che si devono pagare al 
ritmo frenetico del calen- 
dario: la mancanza di alle- 
namento. 

Trieste ha dominato la 


Una Viola «spenta» 


Cantù ci crede 

e ribalta la gara 
con Williams 

a 3" dalla sirena 


Viola 


a 


Cantù 
(24-20, 56-40, 78-68) 


VIOLA REGGIO CALA- 
BRIA: Montecchia 22 
(6/10, 3/5), Grasso 5 (2/4), 
Gadou 8 (0/2, 0/1), Scott 
21 (8/14, 0/1), Gianella, Ri- 
ce 2 (0/1), Delfino 6 (1/1, 
1/2), Palladino 13 (2/4; 
2/5), Stazic 12 (5/5, 0/1), 
Washington 9 (8/5). All: 
Zorzi. ci 
PALLACANESTRO CAN- 
TU: Jovanovic (0/1 da 3), 
Damiao 4 (2/6, 0/1), Wil. 
liams 28 (10/18, 1/1), 
Fajardo 12 (5/7, 0/1), Gay, 
Riva 4 (2/3, 0/2), Santan- 
gelo 20 (5/13, 3/5), Thorn- 
ton 24 (6/10, 2/4), Ansalo- 
ni 3 (1/1 da 3). Ne Kiihl. 
All: Lombardi. 
ARBITRI: Corrias di Pi- 
sa e Pascotto di Porto- 


aro. 

NOTE - Tiri liberi: Viola 
21-34, Cantù 14-23. Tiri 
da tre punti Viola 6/5 e 
Cantù 7/16. Rimbalzi: Vio- 
la 37, Cantù 89. Fallo tec- 
nico a Damiao a 29'12”, 
Usciti per 5 falli Fajardo 
38'15” e Thornton 39'08”, 
rana 3500, incasso 
35 milioni, 


Do 


REGGIO CALABRIA Davvero brava 
Cantù a crederci fino alla fi- 
ne, riuscendo così a cogliere 

lue preziosissimi punti sul 
parquet di una Apo Viola. 
Ancora una volta l'ultimo 
‘quarto di gara risulta fatale 
Ho il quintetto calabrese, che 

Doo nei, 10' finali tutto 
quello che di buono aveva fat- 
to per tre quarti dell'incontro. 
Buttando alle ortiche, pratica- 
mente, un incontro che sem- 
brava avere in pungo, specie 
dopo il costante vantaggio e i 
distacchi fatti registrare in 
precedenza: addirittura 18 
poni al 16' (48-30), e un fina- 
‘le di secondo quarto 56-40. La 
Viola è andata via via spe- 
gnendosi, rinunciando al gio- 
co veloce in contropiede e non 
riuscendo ip a penetrare la 
ringalluzzita divesa canturi- 
na. I canestri di Williams e 
Thornton hanno dato fiato al- 
la rimonta dei lombardi con- 
cretata dal primo sorpasso a 
3' dalla fine (86-87), per una 
Vittoria sancita a 6” dal termi- 
ne da un prepotente rimbalzo 
in attacco di Williams. 


Sergej Bazarevich super nei primi due quarti, poi è calato. 


partita nei primi due 
quarti, con vantaggi an- 
che di 9 punti; Pesaro per 
restare in partita si è ag- 
grappata a Booker e al- 
l’aiuto di Trieste, che si è 
concessa qualche volta di 
troppo interpretazioni ori- 


da parte di 


mancati liberi importanti 
forse determinanti per il 
risultato. 


Vip Rimini deludente 
Varese al galoppo 
per tutta la gara 
con un vantaggio 
sempre pesante 


legretti 5 (1/1, 1/1), Jo- 
nes 21 (8/10, 1/3), Vesco- 
vi 25 (9/13, 2/3), Davolio, 
Wucherer 10 (5/5, 0/2), 
î Giuliomaria, Zanus 
Fortes ne, Burditt 18 
(6/12), Cazzaniga 4 (2/3), 
Pozzecco 30 (7/11, 3/9). 
All: Lombardi. 
VIP RIMINI: Morri 10 
(3/5, 1/2), Sekunda 4 (2/7, 
0/4), Dumas 22 (6/11, 3/6), 
Raschi 4 (1/1), Van Rij 
ne, Marangoni 1 (0/1 da 
3), E. Washington 22 
(3/4, 5/10), Bagnoli (0/1), 
Beard 25 (12/18), Molari. 
All: Ticchi. 
ARBITRI: Cerebuch e Di 
Modica. 
NOTE - Tiri liberi: Roo- 
sters 11/17, Vip 7/15. Nes- 
suno uscitoi per cinque 
falli. Fallo tecnico alla 
passa Vip al 37'39”. 
iri da tre punti: Roo- 
sters 7/18, Vip 9/23. Rim. 
balzi: Roosters 27, Vip 
38. Spettatori 3000. 


terminali più micidiali, 


to. Ma 


li fino alla fine. 


VARESE Varese bissa il suc- 
cesso ottenuto domenica 
scorsa nel derby di Cantù, 
la Vip Rimini incassa una 
sconfitta decisamente pe- 
sante, Trascinata da un ec- 
cellente Vescovi (per lui an- 
che 6 rimbalzi e 4 recupe- 
ri), oltre che dal solito Poz- 
zecco (7 assist, 7 recuperi e 
8 palle perse), la formazio- 
ne varesina ha disposto con 
relativa facilità dei roma- 
gnoli, che hanno potuto con- 
tare sulle buone prove di 
Dumas, di Washington e di 
Beard, ma su poco altro. 
Varese ha comandato il ma- 
tch da un capo all'altro, con 
vantaggi quasi sempre su- 

eriori alle 10 lunghezze. 

a Vip ha tentato in qual- 
che circostanza di rientrare 
in partita (41-36 al 15 
65-61 al 28', 81-75 al 33), 
ma è stata sempre respinta 
con estrema decisione dai 
varesini che nelle battute fi- 
nali hanno potuto contare 
anche su un discreto Jones, 
il giocatore americano in 
odore di taglio. 


ginali e anarchiche al ti- 
TO. 

Ancora troppi alti e bassi 
‘urovie di Po- 


destà e soprattutto di 
Shaw. Anche da lui sono 


I 


Tra i friulani Alibegovic convalescente 


Roosters 108 it E pal 
ini . naidero, punita nel finale 
Rimin 88 | da un8 sug firmato Taylor, 

(30-19, 55-43, 77-64) Tuzzolino, Rusconi. Ma non 
ROOSTERS VARESE: Al- | sta ovviamente tutto qui il 


SNAIDERO 
2/4), Smith 19 (6/18, 1/4), Bu- 
sca 10 (2/4), Alibegovic 10 
(8/10, 0/2), Carraretto 5 (1/1, 
1/2), Li Vecchi (0/2), Canta- 
rello (0/1), Zacchetti (0/1), 
MeGhee 12 
(9/9, 
ADECCO: Goodrich 21 (4/4, 
4/5), Port OnDI (0/1), Iuzzo- 
lino 13 (1/6, 8 


succo della battuta d’arre- 
sto degli arancione, vivi nel 
terzo quarto ma vittime nel- 
la frazione conclusiva della 
miglior gestione del pallone 
dei milanesi che in Taylor e 
Goodrich hanno avuto i loro 


L'ha sempre detto, l’alle- 
natore arancione Boniciolli: 
la Snaidero è squadra che 
fa soffrire nel bene e nel ma- 
le fino alla fine di ogni gara. 
E anche stavolta il leit mo- 
tiv non è stato smentito, an- 
che se il rush conclusivo è 
stato meno intenso del soli- 
ibegovic aveva l'in- 
fluenza, Li Vecchi non è an- 
cora lui e i soli Lasa e Mian 
non potevano reggere da so- 


Gamba, 
0/1). Ne: Baldi e Garavaglia. 
All: Saibene. e 
ARBITRI: Ursi di Livorno e 
Paternicò di Enna. 

NOTE - Tiri da tre: Snaide- 
ro 7/20, Adecco 11/16, Tiri li- 
beri: Snaidero 15/18, Adec- 
co 19/25. Rimbalzi: Snaide- 
ro 11/19, Adecco 5/22. Usciti 


3000, incasso di 4. 
Mec Ghee dal canto suo ha | di lire. 
incamerato tredici rimbalzi 
e non è poco. Equilibrio che 
regna comunque sovrano per il primo quar- 
to d'ora, poi Milano, complici alcuni momen- 
ti di disattenzione degli arancione decide di 
prendere il largo. E se nella prima frazione 
Mc Ghee incamera un pregevole 3 su 4 da 2 


PALLAMANO © 


E pesano anche cinque 
palle perse, dato che ha 
vanificato il buon rendi- 
mento sotto ai tabelloni. 
Trieste ha visto le streghe 
all’inizio del terzo quarto: 
partita in vantaggio sul 
31-38 si è fatta rimontare 
e superare ma non ha mai 
perso la testa e ha anzi re- 
agito con lucidità. Ultimo 
quarto a alta tensione con 
punteggi bassissimi, frut- 
to dell’attenta zona di Tri- 
este e dell’imprecisione 
sotto canestro di Podestà 
e Casoli. Eccellente e ge- 
neroso Calabria estromes- 
so per un dubbio fallo (il 
quinto) sul 67-65 a 5 se- 
condi dalla fine. Poi l’epi- 
logo con la beffa del si- 
gnor La Monica. A Trieste 
restano zero punti ma 
una verità importante: la 
squadra c'è. 
Prossima verifica già sa- 
bato al PalaTrieste contro 
la Viola Reggio Calabria 
in quello che si può consi- 
derare il primo vero spa- 
reggio-salvezza della sta- 
gione. Ma i progressi con- 
fermati anche ieri da Trie- 
ste offrono spunti di otti- 
mismo. Sarà importante 
in questi gioni migliorare 
la condizione atletica che 
ieri in alcuni atleti non è 
parsa al top. 
Una riferimento particola- 
re va a Laezza, autore ieri 
di una gara molto genero- 
sa e accorta tatticamente. 
E proprio il raggiungimen- 
to della miglior condizio- 
ne del capitano darà alla 
Telit quel valore aggiunto 
che potrebbe rivelarsi de- 
terminante nel rush fina- 
le 

Roberto Covaz 


. 


o 


enna 
Adecco Mi 


94 
(21-25, 42-50, 62-64) 
: Lasa 9 (1/1, 


(6/8), Mian 28 
1/2). All: Boniciolli. 


5), Micheloni 


13 (4/6, 1/1), Larranaga 11 
(0/1, 3/4), Rusconi 11 (3/7), 


Taylor 25: (9/12, 


er cinque falli: Cantarello 
8' e MeGhee 35.. Spettatori 
milioni 


Udine (58-59). 


Potrebbe esordire già sabato al PalaTrieste. Intanto Pancotto scontento dell’arbitragsio 


Ila lunetta la Scavolini castiga 


Sta per firmare l'ala Edwards 


SERIE A1 


n.d. 
99-83 
81-90 

113-100 
79-71 
94-95 
70-67 
88-94 


Benetton TV-Cordiv.Roseto 
Kinder BO-De Vizia AV 
Lineltex Imola-Paf Bologna 
Montecatini-Muller VR 
MPS Siena-Adr Roma 
Reggio Calabria-Cantu' 
Scavolini PS-Telit TS 
Snaidero UD-Adecco MI 
Varese-Rimini 


Kinder BO 
Paf Bologna 
Scavolini PS 
‘Adr Roma 
Benetton TV 
MPS Siena 
Cordiv.Roseto 
Muller VR 
Snaidero UD 
De Vizia AV 
Rimini 
Montecatini 
Adecco MI 
Reggio Calabria 
Varese 

Cantu' 

Telit TS 
Lineltex Imola 


PESARO «Né io né la squadra 
vogliamo ricorrere al vitti- 
mismo, ma è certo che l’ar- 
bitraggio di questa sera 
non mi è piaciuto», 

Cesare Pancotto sceglie 
la linea soft nel dopo parti- 
ta, ma i suoi occhi tradisco- 
no la rabbia che l’avvolge. 
Il finale della partita non 
sarà facile da accettare. 

«Della nostra grande pre- 
stazione di Chieti contro 
Roseto non si è parlato, 


e Li Vecchi non al top 


Lunetta fatale per la Snaidero 
punita nel finale dalla Adecco 


e Mian fa cento per cento 
dalla media (2 su 2), nei se- 
condi dieci minuti è l’Adec- 
co a prenderci con costanza. 


Tuzzolino smazza palloni a 
destra e a manca e al 5° un 


contropiede solitario di Goo- 
drich porta Milano a +6 (28 
a 34). Pare smarrita, la 


Snaidero, ma Smith sveglia 
gli arancione con una entra- 
ta delle sue, la squadra si 
Vota ad alcuni recuperi spet- 
tacolari e al 7° i friulani rin- 
tuzzano (34 a 85). Taylor (4 
su.5 da 2 dopo i primi 20 mi- 
nuti) e Goodrich (3 su 4 dal- 
la lunga) ci rimettono però 
lo zampino, e una doppia 
bomba di Larranaga riporta 
su Milano (40 a 50 a spiccio- 
li dall’intervallo). 


Ma la Snaidero, si sa, ha 


sette vite, e dopo una bom- 
ba di Iuzzolino in avvio di 
terzo quarto, gli arancione 
fanno sfracelli con Smith, 
Busca e un Mian in serata 
super, incamerando un 12.a 
0 che riporta di nuovo sotto 
Ma la frazione decisiva non 
arride ai tentativi dalla lunga della Snaide- 
ro. Milano può così gestire senza eccessivi 
affanni la rincorsa dei friulani. 


Edi Fabris 


Adecco Ml-Lineltex Imola 
Benetton TV-Scavolini PS 
Cordiv.Roseto-Snaidero UD 


Montecatini-Kinder BO 

Muller VR-Varese 

Paf Bologna-MPS Siena 

Rimini:Adr Roma 

Telit TS-Reggio Calabria 


preferendo descrivere l’ag- 
gressione agli arbitri e la 
sospensione della partita. 
Temevo che questo fatto ci 
fe creare problemi e, 
opo questa partita, il mio 
pensiero non è cambiato». 
Sulla gara Pancotto fa 
un'analisi serena: «Ho vi- 
sto nuovi progressi sul pia- 
no tattico, dell’applicazio- 
ne e del carattere. Sul cam- 
po della Scavolini, seconda 
in classifica, non ci siamo 


TABELLINI 


mai sentiti in difficoltà e 
in inferiorità conducendo 
anzi per buona parte della 
gara. Abbiamo aggiunto 
nuova consapevolezza per 
il nostro difficile cammino. 
Mi sono piaciute le capaci- 
tà di soffrire e di reagire. 
Ogni partita è un’opportu- 
nità per crescere che noi 
dobbiamo saper cogliere», 

Tocca ora  all’«altra» 
squadra, capeggiata dal pa- 
tron (anche se dimissiona- 
rio) Massimo Zanzi, che è 
anche DI di Lega. 
ingaggiare la partita el 
«rispetto». 

Perché la Telit deve esse- 
ré sicura di giocarsi la per- 
manenza in Al solo sul 
campo senza il «cattivo» 

ensiero di contare meno 

i altri club. Ed è qui che 
la società, almeno per una 
volta, deve battere ì pugni. 
Ne vale la pena, perché, co- 
me dice Pancotto, la squa- 
dra si sta meritando l’op- 
portunità di restare in AL. 

Intanto voci di mercato 
danno per quasi certo l’ar- 
rivo a Trieste dello statuni- 
tense Bill Edwards, ala pic- 
cola, dalla Francia. Potreb- 
be essere il nuovo extraco- 
munitario della Telit, sem- 
pre che il rinforzo vada be- 
ne all’allenatore Pancotto. 
Il cotratto potrebbe essere 
molto vicino alla sigla e Ed- 
wards potrebbe forse già 
essere schierato nella par- 
tita casalinga di sabato 
conla Viola. 


Kinder Bologna 
De Vizia Avellino 


(24-18, 51-32, 83-52) 
KINDER: Ginobili 16 (7/7, 0/2), Abbio 15 (1/2, 3/5), Bonora 2 
(1/3), Jestratijevic 6 (2/3), Ambrassa 8 (2/2 da tre), Frosini 7 (3/7), 
Andersen 4 (2/4), Griffith 10 (4/6), Smodis 13 (5/7, 1/2), Jaric 18 


(5/7, 1/2). All: Messina. 


DE VIZIA: Mastroianni (0/1 da tre), Johnson 6 (2/4), Ramos 8 
(0/1, 1/3), Moraitis 2 (1/1, 0/1), Capone 10 (3/4 da tre), Hafnar 8 


(1/3, 2/2), Erdmanm 16 (7/13, 0/7), 


Callahan 5 (0/1,0/1), Dunkley 2 


(0/1 da tre), Nolan 81 (13/18). All: Dalmonte. 

ARBITRI: D'Este di Vicenza e Crescenti di Messina. 

NOTE: Tiri liberi: Kinder 18/27, De Vizia 17/24. Usciti per falli: 
29'33” Jestratijevic, 31'38” Andersen. Tiri da tre: Kinder 7/13, De 


Vizia 6/20. Rimbalzi: Kinder 31 
per un incasso di 266.888.444 lire. 


Montepaschi Siena 
AdR Roma 


» De Vizia 31. Spettatori: 5808 


79 
71 


(24-12, 47-28, 63-50) 
MONTEPASCHI: Gorene 16 (6/7, 0/2), Evans 25 (1/2, 7/15), 
‘Rowan 7 (2/8, 1/2), Chiacig 17 (8/11), Gray 9 (2/6, 1/2), Scarone 3 
0/5, 1/5), Alberti 2 (1/2). Ne Pessina, Rossetti e Savio. All: Fra- 


( 
tes. 


ADR ROMA: Antinori, Sellers 12 (4/10), Allen 18 (5/7, 2/4), To- 
nolli 13 (5/11, 1/1), Righetti (0/2), Espil 21 (6/7, 3/5), Martaccini 5 
(1/4, 1/4), Niccolai 2 (1/1, 0/2), Monti (0/1), Minto (0/2). All: Caja. 


ARBITRI: Mattioli e Tullio. 


NOTE: Tiri liberi: Montepaschi 9/18; Adr 6/14). Tiri da tre: Mon- 
tepaschi 10/26; Adr 7/20). Rimbalzi: Montepaschi 48; Adr 25. 


Spettatori 4500. 


Bingosnai Montecatini 
Miiller Verona 


113 
100 


, (80-14; 59-38; 83-75) 
BINGOSNAI: Jones 22 (5/7, 4/6), Paston 23 (9/18), Turner 32 


(11/16, 1/2), Vanuzzo 11 


(1/2, 3/4), Sambugaro 15 (3/8, 2/5), 


Nabar 5 (0/1, 1/2), Carera 2 (1/2), Victoriano 3 (1/2). Ne Perego e 


Bonaiuti. All: Ranuzzi. 


MULLER: Rombaldoni 2 (1/1), Albano 8 (3/5, 0/2), Schmidt 11 
(4/5, 1/2), Arigbabo 1, Bullock 36 (5/9, 5/8), Camata 2 (1/4), Jack- 
son 20 (9/14, 0/2), Sartori 12 (0/1, 4/8), Conlon 8 (4/10). Ne Bosca- 


n. All: Faina. 
ARBITRI; Grossi di Roma e Sabetta di Campobasso. 
NOTE: Tiri liberi: Bingosnai 17/22; Miller 16/24; Tiri da tre: Bin- 
gosnai 12/21; Miiller 10/22. Rimbalzi: Bingosnai 34; Miller 36. 
Uscito per cinque falli: Albano al 27'54”. Spettatori: 1430, incasso 


22 milioni 700 mila lire. 


Benetton Treviso -Cordivari Roseto 


Si gioca martedì 


cazione agli europei 


posticipare il primo match 
nella 
‘Ancora da stabilire la sede nella 
in Italia anche se, pur in attesa dell’ufficializzazione, gli az- 
zurri dovrebbero scendere in campo a Conversano. 


Turchia-Croazia, 


nale scudetto cose 


TRIESTE Doccia fredda de l’'Itala in vista dei play-off di qualifi- 

î Svezia in programma dal 25 
al 3 febbraio del 2002. Il sorteggio effettuato ieri a Vienna 
nella sede dell’Ehf ha «regalato» alla nazionale azzurra la 
fortissima Jugoslavia squadra che ha chiuso al terzo posto 
nei recenti campionati del mondo in Francia. Così Giuseppe 
Lo Luca, responsabile tecnico delle squadre nazionali: «Ab- 
biamo pescato una delle squadre più forti del mondo». Gli in- 
contri si disputeranno in gare d'andata (2/3 giugno) e ritorno 
(/10 giugno) anche se la Federazione italiana sta cercando di 
er regalare agli atleti impegnati 
orno di preparazione in più. 


ennaio 


uale si disputerà la gara 


Questi gli altri abbinamenti usciti dall’urna di Vienna: 


a, Bosnia- 


Bielorussia-Islanda, : 
Svizzera-Ungheria, Slovacchia-Germania, Polonia-Norve- 

i Din Israele-Macedonia, Olanda-Portogal- 
o, Finlandia-Repubblica Ceca. 


Lituania-Ucraina, 


lg. 


TRIESTE Continua la prepara- 


zione della Coop Essepiù per 
la trasferta di sabato contro 
l’Ortigia Siracusa. Reduce 
dal vittorioso confronto con 


il Rovigo, Trieste si gode 
una settimana di relax visto 
il match non impossibile con- 
tro il fanalino di coda del 
campionato e l’improvviso 
consistente vantaggio in clas- 
sifica scaturito dopo la scon- 
fitta casalinga di Rubiera. 


Nessun calo di tensione, 


comunque, in casa triestina, 
dove Marko Sibila continua 
a tenere alto il ritmo degli al- 
lenamenti. 


Ieri seduta al 


L'Italia per superare il turno dovrebbe battere la formazione della Jugoslavia, giunta terza ai recenti campionati del mondo in Francia 


Azzurri, si allontanano gli europei di Svezia 


i COOP ESSEPIÙ 


completo con partitella di 
calcetto, 
schemi e 
in vista del prossimo match. 
Stasera, con inizio alle 19 
sul 
amic 
del Kozina. Ufficializzata, in- 
tanto, la scelta del PalaTrie- 
ste come prossima sede del 
confronto casalingo contro il 
Gamma Due Modena che si 
terrà sabato 3 marzo alle 18. 
Un cambio di campo reso in- 
dispensabile dall’impossibili- 
tà di utilizzare il ‘consueto 
parquet di Chiarbola occupa- 
to dalla riunione del G8. 


ripetizione degli 
rimi indicazioni 


Perdnco di Chiarbola, 
evole contro gli sloveni 


Lorenzo Gatto 


Ro ci e Lal Lu NI NO NT 


"Onan 


I 
I 


| 
| 
| 
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IL PICCOLO 


Sta per arrivare in Borsa una ventata di 
grandi novità. Oggi si conclude il collo- 
camento delle azioni Acegas, la multiu- 


tility di Trieste leader nel Friuli-Venezia 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2001 


OGGI 


bE=NO:STRESAZIONI 


ETNTISCONO 


SARÀ LA BORA? 


Giulia. Una realtà dinamica e in conti- 
nuo sviluppo* che partendo da Trieste, 
trampolino ideale verso nuovi orizzonti, 


continua a espandere la sua offerta 


verso nuovi mercati. L'ultima occasione 
per aderire all'OPV della multiutility 
senza confini. Come i suoi clienti. E 


come voi, ma solo se volate in banca. 


po 


comune di trieste 


IN BANCA, 


Acegas, una ventata di grandi novità. 
* Valore della produzione al 30/9/2000 rispetto al 30/9/1999: 
245 miliardi, +31,7%, Fonte: prospetto informativo. 


rima dell'adesione leggere il prospetto informativo. 


ACEGAS 


Ogni giorno c'è. 


Trieste, prezzi da 


CASSAZIONE : 
Ospedali pieni? 

Ci si può operare 
in clinica privata 


TRIESTE Brutta sorpresa, sul 
fronte dei prezzi, per gli abi- 
tanti di Trieste e Udine: 
con Napoli, i due capoluo- 
ghi del Friuli-Venezia Giu- 
lia guidano la poco invidia- 
bile classifica della corsa in- 


più: non acca- 
deva da quat- 
tro anni e mezzo. 
A questo punto l’obietti- 
vo del governo di contenere 
l’inflazione al 1,7% su base 
tendenziale annua appare 
ormai irragiungibile: secon- 
do gli esperti ci stiamo asse- 
stando sul 2,7%, al di sopra 
di altri Paesi europei come 
Francia e Germania, nei 
cui confronti diventeremo 


senso preventivo al rico- 
vero. Lo ha stabilito la 
Cassazione respingendo 
il ricorso del direttore di 
una Ussl lombarda che 
si opponeva alla restitu- 
zione di 50 milioni a un 
cittadino che si era fatto 
Spore al cuore in una 
clinica privata senza l’as- 
senso preventivo. 
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Caro-dollaro e mucca pazza: l'inflazione si conti 


VRSATA 


% 


Più amara la tazza di caffè 


meno competitivi. 

Per quanto riguarda Trie- 
ste,lo 0,7% di aumenti dei 
prezzi a febbraio è da impu- 
tare soprattutto ai traspor- 
ti (complici il caro-petrolio 
eil superdollaro). 


flazionistica. Ma non c'è voce che non 

; L'attesa fre- sia salita: il 

ROMA I cittadini conlasa- | nata non c'è cappuccino è 
lute a rischio IONE far- | stata: l’aumen- Ù Ù aumentato del 
si operare OE GR to medio. dei Forti aumenti 7,1 per cento; 
private, se le liste di atte- iI î i sT È 
sa negli ospedali e nelle | PY°ZZ1 TEDeMO per le cami alternative Loi RALE 
Strutture convenzionate si SEO i e alcuni tipi di pesce: 19°; oe 
sono troppo lunghe, e le | de! 3 per cento, 7 N VLTa. Î Sc 
Ussl li cano rimborsa- | mentre su ba- Ma sapendo scegliere sciuta solo del 
re delle spese senza pre- | Se mensile sia- ci si può salvare 2,6% ma per i 
tendere di dare il loro as- | mo allo 0,4 in pi triestini è co- 


munque una 
brutta notizia, 
visto che sono in testa ai 
consumi nazionali di que- 
sta bevanda. 

Anche la mucca pazza ha 
pesato: la carne di coniglio 
è aumentata del 10,4%, le 
orate sono cresciute addirit- 
tura del 15,7. 
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[Questura mobilitata per la manifestazione di sabato, quando giungeranno a Trieste le «teste rasate» tedesche 


Allarme naziskin nel Nordest 


Tredici giovani della setta «Sangue e onore» arrestati a Bolzano 


BOLOGNA-FIRENZE 


i 


Aperta da Ciampi la galleria più lunga d'italia 


FIRENZE Il Capo dello Stato ha dato il colpo di piccone che ha fatto cadere l’ultimo diaframma 
nella galleria di Vaglia, (la più lunga d’Italia), aprendo la strada alla nuova tratta veloce Fs 
tra Bologna e Firenze. L’opera è fondamentale al progetto Nord-Sud dell'Alta velocità. 
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Il sindaco scrive al ministero dell'Ambiente chiedendo una proroga di tre anni al decreto che ne proibisce l’attracco 


Illy :«Non bloccate le carrette dei mari» 


«Altrimenti andranno nei porti 


croati: per noi stesso rischio e nessun guadagno» 


TRIESTE Se il decreto del mi- 


ASANT'ANNA suo: 


Tiberio Mitri, l'ultimo applauso 


TRIESTE L'ultimo omaggio, ieri mattina, a Tiberio Mitri, 
l’ex campione europeo dei medi, morto tragicamente 
a Roma: la salma è stata inumata a Sant'Anna. 


® In Trieste 


.. 


La contesa fra Roma e Trieste per la maxitenda approda in 


nistro per l’Ambiente Wil. 
ler Bordon sulle petroliere 
e navi che trasportano pro- 
dotti chimici senza partico- 
lari sistemi di sicurezza 
(doppio scafo e doppio fon- 
do) scatterà, come previsto, 
dal 31 marzo, il porto di Tri- 
este perderà almeno una 
trentina di petroliere all’an- 
no (su un tota- 
le di 150 circa)- 
destinate al 
terminal Siot e 
il porto petroli. 
Per questo mo- 
« tivo il sindaco 
di Trieste Ric- 


Ravenna, ha inviato al go- 
verno un telegramma per 
chiedere una proroga di tre 
anni alla direttiva, che in 
caso contrario penalizzereb- 
be solo alcuni scali a favore 
di altri, ancora abilitati a 
far attraccare le «carrette 
dei mari». 

Ma non basta. Illy e il 
suo collega ravennate Mer- 


commissione Esteri 


La guerra dell'Expo caso nazionale 


Dove c’è Principe 
regna sempre 
il buon gusto. 


Chi entra a “La Salumeria” 
li via Settef > 


a Trieste si accorge che 
il buon gusto, 
con i prodotti 
Principe, regna 
P sovrano. per 
gustare la qualità reale, 
niente di meglio che 
il Cotto Caldo Vecchia 
Maniera in assaggio oggi. 
Parola di Prineipel 


TRIESTE Non si placa la bufe- 
ra politica sulla maxitenda 
dell’Expo di Hannover. Og- 
gi l'argomento sarà all'ordi. 
ne del giorno della Commis- 
sione Esteri della Camera. 
La seduta è stata sollecita- 
ta da due deputati, Gual- 
berto Niccolini (Fi) e il ver- 
de barese Vito Leccese. 

Secondo loro la decisione 
del governo di assegnare la 
megatenda alla Fiera di Ro- 
ma è, illegittima poiché 
spettava alla Camera l’ulti- 
ma parola. In settimana ci 
sarà anche una riunione a 
Roma con Dini, ma Illy si 
farà rappresentare: «Nessu- 
na guerra con Roma - affer- 
ma - , mi sembrava però lo- 
gico che la struttura venis- 
se a Trieste, visto che la cit- 
tà è candidata all'Expo. E 
poi è una struttura proget- 
tata per stare in riva al ma- 
re. Ma non ci faccio una ma- 
lattia». 


® In Trieste 


Assieme al collega 
di Ravenna, il primo 


cittadino protesta: 


£ " altri scali: altri- 
cardo Illy, as- «Perché colpire solo menti il flusso 
sieme al primo i porti adriatici?» di navi proibi- 
cittadino e il te in laguna si 
presidente del- riverserebbe 
la Provincia di su altri scali 


catali chiedono a Bordon di 
estendere il divieto a tutti i 
porti italiani: «Non si vede 
perchè - scrivono infatti - 
proteggere dai rischi di di- 
sastri ambientali solo Alto 
Adriatico e non la Sarde- 
gna o la Calabria o altre re- 
gioni». 

La richiesta della proro- 
ga ha suscitato ovviamente 
malumori ne- 
gli. ambienti 
portuali di Ve- 
.nezia dove sì 
spera che Bor- 
don non conce- 
da proroghe ad 


circostanti. 

Opposto il ragionamento 
di I i «Condivido lo spiri- 
to della direttiva ma tempi 
e modi rischiano di produr- 
re effetti negativi per noi». 
I rischi rimarrebbero se le 
carrette potessero attracca- 
re nei porti jugoslavi, i dan- 
ni economici sarebbero tut- 
ti nostri. 


@ In Trieste 


Reinhold Messner, il «re degli Ottomila», rende onore al leggendario alpinista triestino nel centenario della sua nascita 


AGUSTA 


Supertestimone: 
«Vidi la contessa 
nella piazzettan 


«Pu cinque ore dopo 
la scomparsa 

dalla villa di Portofino. 
Aspettava qualcuno» 
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TRIESTE Braccia tese, camicie 
nere e slogan pensando al 
G8. Sanno ben 3500 agenti 
antisommossa a fronteggia- 
re i contestatori. Ma già sa- 
bato pomeriggio in piazza 
della Borsa sfileranno iscrit- 
ti e simpatizzanti non solo 
di Forza Nuo- 


E intanto intanto ieri al- 
l’alba a Bolzano sono scatta- 
te le manette per tredici na- 
ziskin che che appartengo- 
no alla divisione austriaca 
(«Divisione Osterreich») del- 
l’organizzazione internazio- 
nale neonazista «Blood & + 

Honour» (San- 


va, il movimen- gue e onore). 

to politico che MR MISTERI STI Oltre gli arre- 
si ispira al- Fia dieci giomi ci sara stati, altre otto 
sd È . pi E 

sta mne anche anche pa del GB: Frsegate Patti 
delle varie or- 3500 agenti 60mmossa sono accusati 
ganizzazioni di aver violato, 
europee che . geranno in più occasio- 
propagandano migliaia di contestatori ni, anche con 


lo stesso credo. 
L'altra sera Fa- 
bio Bellani, lea- 
der locale del movimento, 
ha annunciato pubblica- 
mente l’happening triestino 
confermando la presenza 
sia del segretario nazionale 
di Forza Nuova, Roberto 
Fiore, sia di Udo Voigt, lea- 
der della Npd, che sarà ac- 
compagnato dal suo vice, 
Horst Mahler. 


episodi di vio- 
lenza, 'le leggi 
sulla discrimi- 
nazione razziale, etnica e re- 
ligiosa e anche per avere 
esteriorizzato l'ideologia na- 
zional-socialista. L'operazio- 
ne, denominata «Schwarz, 
weiss und rot» (nero, bianco 
e rosso, i tre ‘colori della 
bandiera del terzo Reich), è 
stata condotta dalla polizia. 
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Pesanti accuse dei Ros al Viminale: avete fatto fallire l'operazione 


Polizia e carabinieri s'intralciano 
e il boss Provenzano ringrazia 


ROMA A nemmeno due setti- 
mane dalla «direttiva Bian- 
co» che si proponeva di coor- 
dinare l’operato di polizia e 
carabinieri, è scoppiata l’en- 
nesima grana fra le due for- 
ze. Sono stati gli uomini 
della «Benemerita» a accu- 
sare ufficialmente la poli- 
zia di aver vanificato nien- 
temeno che la cattura del 
superlatitante di Cosa No- 
stra Bernardo Provenzano, 
ezzo da novanta della ma- 
la, per la smania di arre- 
stare subito un suo luogote- 
nente incensurato, che 
avrebbe potuto portare gli 
inquirenti al covo del capo. 
opo l’inconsueta ester- 
nazione del comandante 
dei Ros, il generale Sabato 
Palazzo, che ha accusato 
er isscritto gli uomini del 
1 («la Polizia ha fa- 
to fallire la cattura del su- 
perboss»), lo stesso mini- 
stro Bianco ha annunciato 
di aver convocato per oggi 
il Comitato nazionale per 
la sicurezza e l'ordine pub- 
blico per far luce sulla vi- 
cenda. E il superprocurato- 
re antimafia Vigna invita 
tutti a mettere da parte l’or- 
goglio di corpo. 
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n IN CRONACA ina 


PROGETTO 


Porto Vecchio, si accelerano i tempi iÙ 
n. i 


i prepara al trasferimento 
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Comici, l'uomo che danzava sulle pareti di roccia 


mau HOLLVWOOD man 


KwSport.com Segui tutto lo sport, ogni giorno, in diretta, 


TRIESTE «Emilio Comici era 
un artista che arrampicava 
con la testa prima che con 
il corpo. Il suo stile, ’manie- 
ristico”, non naturale e vo- 
lutamente spettacolare ha 
anticipato quel che oggi è 
la danza sul- 
la parete». Co- 
sì Reinhold 
Messner, il 
«re degli Otto- 
mila», l’uomo 
che ha salito 
le vette più al- 
te del mondo, 
e che ha fatto 
dell’alpini- 
smo uno stile 
di vita, una 
professione, 
ricorda Emi- 
lio Comici. 
Anche Trieste, la città in 
cui Comici era nato esatta- 
mente cento anni fa, il 21 
febbraio del 1901, renderà 
omaggio al grande anticipa- 
tore dei sestogradisti con 


una cerimonia pubblica che 
si svolgerà oggi, alle 18.30, 
nella sala del Consiglio co- 
munale. Tra gli ospiti ci sa- 
rà anche lo scrittore Rolly 
Marchi. 

A oltre sessant'anni dal- 
la sua tragica 
morte, avve- 
nuta nel 
1940 in una 
palestra di 
roccia della 
Val Gardena, 
resta di Comi- 
ci la capacità, 
come dice 
Messner, di 
capire che 
«dietro l’alpi- 
nismo c’era 
qualcosa di 
più di un gesto atletico. Ba- 
sta leggere alcuni suoi scrit- 
ti per trovare là dentro 
frammenti di filosofia, ri- 
flessioni, confidenze». 


@ In Cultura 


Vitalia.it 
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SCEGLI COME SAPERE. 


Oeni giorNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN'IN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO 
RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- 
TIVO E INDIPENDENTE. GNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 
SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 


NON C'È NOTIZIA. 
SE NON C'È INFORMAZIONE. 
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